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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri, Gianluca Castaldi.

La seduta comincia alle 9.35.

D.L. 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione)

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta di
martedì 12 novembre scorso.
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Nicola PELLICANI (PD), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Il sottosegretario Gianluca CASTALDI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (allegato 1).

La seduta termina alle 9.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri, Gianluca Castaldi.

La seduta comincia alle 9.40.

D.L. 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelera-

zione e il completamento delle ricostruzioni in corso

nei territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 6
novembre scorso.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) chiede
chiarimenti riguardo alla futura organiz-
zazione dei lavori della Commissione in
relazione all’esame del provvedimento. Ri-
tiene, infatti, irrispettoso che i membri
della Commissione non siano ancora in-
formati sulle modalità di prosieguo dell’e-
same, rispetto alle quali circolano alcune
anticipazioni informali non del tutto con-
divisibili. Senza alcun intento polemico,
tiene a precisare che a tale mancanza di
rispetto non potrà che corrispondere un
atteggiamento conseguente da parte del
proprio gruppo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, rinvia alla odierna riunione del-
l’Ufficio di presidenza le determinazioni
riguardo alle modalità di prosieguo dell’e-
same del decreto-legge.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) insiste
sulla necessità di avere un quadro chiaro
sin da subito.

Stefania PEZZOPANE, relatrice, ritiene
opportuno che venga deciso un pro-
gramma di lavori condiviso tra maggio-
ranza e opposizioni, senza alcuna forza-
tura, in analogia con quanto avvenuto per
la definizione del ciclo di audizioni e del
termine per la presentazione degli emen-
damenti. Nulla è stato già deciso al ri-
guardo. Intendendosi continuare in tale
percorso, auspica la massima disponibilità
da parte dei colleghi al fine di effettuare
un esame completo e condiviso del prov-
vedimento.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) fa pre-
sente di aver avuto delle indicazioni in-
formali rispetto alla decisione di effettuare
l’esame del provvedimento nelle giornate
di venerdì e lunedì della prossima setti-
mana. Ne chiede pertanto conferma alle
relatrici e al presidente.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, fa presente che l’avvio dell’esame
in Assemblea del provvedimento è ancora
previsto per la giornata di lunedì 18 no-
vembre prossimo, non essendo pervenuta
al Presidente della Camera nessuna solle-
citazione volta a modificarlo in altro
senso. Gli risulta inoltre che il Governo
non sia favorevole ad una ampia dilata-
zione dei tempi. Da questo consegue la
possibilità che la Commissione possa es-
sere chiamata a lavorare in modo serrato
nei prossimi giorni. Chiede pertanto ai
gruppi di assicurare la massima disponi-
bilità, volendosi procedere, attraverso un
percorso ordinato, ad un esame rapido,
pur se approfondito.

Patrizia TERZONI, relatrice, anticipa
che la proposta che le relatrici avanze-
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ranno nella odierna riunione dell’Ufficio
di presidenza sarà quella di lavorare nelle
giornate di giovedì, venerdì e lunedì della
prossima settimana. Nulla toglie che, in
relazione a richieste avanzate dagli altri
gruppi, tale programma possa essere mu-
tato.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) osserva
che le determinazioni del Presidente della
Camera riguardo al calendario dei lavori
dell’Assemblea non risultano a suo giudi-
zio del tutto affidabili, come dimostra la
previsione, in ogni calendario, dell’avvio
dell’esame del provvedimento sull’acqua
pubblica, che viene sistematicamente rin-
viato.

Osservando che i colleghi della maggio-
ranza appartenenti al gruppo del Movi-
mento 5 Stelle si sono imborghesiti e
hanno cambiato atteggiamento rispetto
alle richieste che avanzavano quando se-
devano sui banchi dell’opposizione di la-
vorare ad oltranza, finanche nel fine set-
timana, ritiene che il tema non sia quello
di fare in fretta, bensì di fare bene.

Sottolinea che si tratta di un tema che
presenta profili molto tecnici, che neces-
sitano quindi dei dovuti approfondimenti e
di un congruo tempo per una compiuta
comprensione. Ricorda che sono stati
avanzati, nel corso delle audizioni che si
sono svolte davanti alla Commissione, nu-
merosi suggerimenti che auspica vengano
accolti dalla maggioranza e dal Governo,
finora sordi a sollecitazioni provenienti dai
soggetti interessati.

Respinge le insinuazioni dei colleghi
della maggioranza rispetto ad una even-
tuale strumentalizzazione del tema del
terremoto, ritenendo invece che proprio su
un tema delicato come questo i percorsi
vadano condivisi e le proposte emendative
valutate con attenzione, al fine di dare ai
territori risposte che attendono da ormai
troppo tempo.

Paolo TRANCASINI (FdI) auspica che,
almeno per quanto riguarda l’esame degli
emendamenti, si proceda in maniera con-
divisa, a differenza di quanto fatto finora.
Ricorda che, solo qualche tempo fa la

collega Pezzopane concordava con lui sul-
l’esigenza di pervenire ad un provvedi-
mento in tale materia di ampio respiro,
anche frutto dei contributi forniti finora
dai gruppi parlamentari. Il testo in esame
presentato dal Governo, assai scarno e di
scarsa utilità ai fini della ricostruzione
nelle zone sismiche del Centro Italia, è
sembrato invece essere finalizzato solo al
conseguimento di un buon risultato elet-
torale nelle consultazioni svoltesi in Um-
bria all’indomani dell’emanazione del de-
creto-legge.

Chiede pertanto alla collega Pezzopane,
invitandola a manifestare l’onestà intellet-
tuale che la contraddistingue, come
avrebbe accolto, dai banchi dell’opposi-
zione, il comunicato rilasciato ieri dal
sottosegretario Fraccaro, nel quale si fa
riferimento alle importanti novità che sa-
ranno introdotte nel decreto-legge, che la
Commissione non ha ancora iniziato ad
esaminare con riferimento alle proposte
emendative.

Trova irritante che la maggioranza
chieda alle opposizioni una disponibilità
ad affrontare insieme e in maniera con-
divisa l’esame del provvedimento, con
forte dispendio di tempo ed energia,
quando sembrerebbe che le decisioni siano
già state prese. Chiede pertanto alle rela-
trici di chiarire come si intenda procedere
e se ci sia realmente l’intenzione di acco-
gliere le proposte che vengono dalle op-
posizioni, al fine di decidere quale com-
portamento adottare per il prosieguo del-
l’esame.

Chiara BRAGA (PD) osserva che la
seduta odierna è finalizzata a compren-
dere quali proposte emendative siano state
dichiarate inammissibili dalla Presidenza e
ritiene pertanto opportuno rinviare le de-
cisioni riguardo al prosieguo dell’esame
alla riunione dell’Ufficio di presidenza, già
convocata per la giornata odierna.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avendo preso atto delle posizioni
dei gruppi, ritiene opportuno procedere
nell’esame in sede referente.

Avverte che sono state presentate 856
proposte emendative (vedi allegato 2).
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Fa presente che alcune delle proposte
emendative pervenute presentano profili
di criticità relativamente alla loro ammis-
sibilità.

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative che non siano
strettamente attinenti alle materie oggetto
dei decreti-legge all’esame della Camera.
Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricordo, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emendative
al decreto legge, la materia deve essere
valutata con riferimento « ai singoli oggetti
e alla specifica problematica affrontata
dall’intervento normativo ».

Pertanto sono da considerarsi inammis-
sibili le seguenti proposte emendative:
identici articoli aggiuntivi Fregolent 1.038,
Gabriele Lorenzoni 1.046, Morgoni 1.047
limitatamente alla modifica apportata al-
l’articolo 5 del decreto-legge 189 nonché
gli identici articoli aggiuntivi Gagliardi
1.039 e Baldelli 1.040 che intendono de-
rogare alla disciplina di attuazione della
direttiva 2005/60/CE concernente la pre-
venzione dell’utilizzo del sistema finanzia-
rio a scopo di riciclaggio dei proventi di
attività criminose e di finanziamento del
terrorismo, sottraendo alla sua applica-
zione i finanziamenti relativi alla ricostru-
zione nelle zone colpite dal sisma; Buratti
3.021 e 3.022 con i quale si incide, nel
senso della loro sospensione, sulle dispo-
sizioni riguardanti la riorganizzazione
della rete ospedaliera e del servizio di
assistenza sanitaria nelle regioni del Cen-
tro Italia interessate dal sisma; identici
articoli aggiuntivi Gagliardi 3.054, Frego-
lent 3.052, Morgoni 3.053 Trancassini
3.055 in quanto volti a concedere contri-
buti ad enti gestori di aeroporti di Pescara,

Perugia e Ancona; Marchetti 8.44, che
incide su disposizioni non contenute in atti
di rango legislativo bensì in ordinanze del
Commissario straordinario; Patassini 9.01,
il quale introduce una fattispecie di deroga
nella definizione degli interventi di ristrut-
turazione edilizia in area vincolata ai sensi
del Codice dei beni culturali; Polidori 9.03
e 9.06 i quali prevedono fattispecie di
attività di edilizia libera nel caso di stato
di emergenza per calamità naturale; iden-
tici articoli aggiuntivi Gagliardi 9.04, Pella
9.05, Braga 9.0129 i quali modificano in
più punti il Testo unico edilizia (decreto
del Presidente della Repubblica 380 del
2001) in merito alla disciplina per inter-
venti strutturali in zone sismiche; identici
articoli aggiuntivi Trancassini 9.012, Fre-
golent 9.0147 i quali prevedono a favore
del comune dell’Aquila la possibilità di
effettuare spese per incarichi, missioni,
consulenze e rappresentanza, in deroga ai
limiti posti in materia dall’articolo 6 del
decreto-legge 78 del 2010; identici articoli
aggiuntivi Trancassini 9.011, Zennaro
9.0144, Braga 9.0145, Fregolent 9.0146,
Muroni 9.0148, i quali consentono a favore
del comune dell’Aquila la possibilità di
avvalersi di personale a tempo determi-
nato, in deroga ai limiti posti in materia
dall’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 78 del 2010; Grippa 9.0150 e 9.0151,
i quali prevedono interventi in materia di
impianti di telecomunicazioni; Gabriele
Lorenzoni 9.0222 il quale estende il regime
speciale per lavoratori rimpatriati anche ai
comuni di Abruzzo, Lazio, Marche e Um-
bria di cui all’allegato 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 189 del 2016; Trancassini
9.057 il quale inserisce nel Codice dei
contratti pubblici una disposizione che
esonera i comuni con popolazione fino a
10.000 abitanti dall’obbligo di ricorrere
alla stazione unica appaltante; Lucaselli
9.056, il quale reca modifiche al Codice dei
contrati pubblici, volte a prevedere l’ap-
plicazione alle amministrazioni aggiudica-
trici dei territori colpiti dagli eventi sismici
dell’Italia centrale del 2016 della proce-
dura negoziata senza previa pubblicazione
del bando di gara e a dimezzare i termini
del procedimento in sede di Conferenza
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dei servizi semplificata; Braga 9.0281, il
quale, in particolare alla lettera a), modi-
fica le funzioni di indirizzo e coordina-
mento dell’azione strategica del Governo
connesse al progetto « Casa Italia » della
Presidenza del Consiglio, estendendole tra
l’altro alle attività per il ripristino e la
ricostruzione dei territori colpiti da eventi
emergenziali; identici articoli aggiuntivi
Zennaro 9.0265, Braga 9.0266, Muroni
9.0264 e Fregolent 9.0262, i quali attri-
buiscono all’ufficio centrale della Presi-
denza del Consiglio il controllo sulla mi-
sura e sulla corresponsione dei trattamenti
accessori gestiti dagli Uffici speciali per la
ricostruzione del sisma Abruzzo 2009;
Trancassini 9.091, che detta disposizioni di
carattere ordinamentale per la disciplina
dell’attuazione degli interventi da effet-
tuare durante lo stato di emergenza di
rilievo nazionale; identici articoli aggiun-
tivi Trancassini 9.092, Pella 9.089 e Ga-
gliardi 9.090, che, in attuazione dell’arti-
colo 12, comma 1, lettera d), del decreto
legislativo n. 1 del 2018, recante Codice
della protezione civile, prevedono l’attiva-
zione in regime di convenzione tra l’ANCI
e il Dipartimento della protezione civile
del Servizio di continuità amministrativa
in materia di impiego di personale quali-
ficato da mobilitare, in occasione di eventi
che si verificano nel territorio di altri
comuni, a supporto delle amministrazioni
locali colpite; Fregolent 9.0309 e identici
articoli aggiuntivi Fregolent 9.0306 Fon-
tana Ilaria 9.0.307, Muroni 9.0308 Tran-
cassini 9.093, Cortelazzo 9.094 e Patassini
9.095, che legittimano gli ordini professio-
nali ad istituire il Supporto tecnico alle
attività di Protezione civile: la norma in-
cide sulla funzionalità della protezione
civile e sulle sue capacità di intervento in
relazione ad ogni tipo di calamità; Patas-
sini 9.0315 che proroga al 31 dicembre
2020 il termine entro il quale i rifugi
alpini devono presentare istanze in mate-
ria di prevenzione incendi; Cassinelli
9.0100 e 9.0101, che recano modifiche al
decreto-legge n. 109 del 2018 concernente
disposizioni urgenti per la città di Genova;
9.0342 delle Relatrici, che modifica l’arti-
colo 1, comma 614, della legge di bilancio

2019 al fine di trasferire al bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri quota parte dello stanziamento
finalizzato alla realizzazione di un pro-
gramma di iniziative culturali all’Aquila in
occasione del decimo anniversario degli
eventi sismici del 2009; Patassini 9.0343,
che modifica l’articolo 1, comma 986, della
legge di bilancio 2019 al fine di prorogare
al 2020 l’esclusione degli immobili distrutti
o non agibili in seguiti a calamità naturali
– quindi non solo eventi sismici – dal-
l’accertamento dell’indicatore della situa-
zione patrimoniale equivalente (ISEE);
Fiorini 9.0105, che reca modifiche all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge n. 34 del 2019
(cosiddetto decreto crescita) in materia di
disciplina degli incentivi per gli interventi
di efficienza energetica e rischio sismico;
Rachele Silvestri 9.0355, che detta una
disposizione a regime per il prosieguo
dell’attività scolastica negli edifici oggetto
di verifiche di vulnerabilità sismica con
indice di rischi sismico al di sotto di quello
previsto dalle norme vigenti ovvero che
siano oggetto di riparazione o ricostru-
zione; Golinelli 9.0370, che istituisce una
zona economica speciale nelle aree della
regione Emilia-Romagna colpite dagli
eventi sismici del maggio 2012 e dall’allu-
vione del gennaio 2014, per la sola parte
riferita all’evento alluvionale; Fregolent
9.0384 e Melilli 9.0414, che dettano norme
per l’aggiudicazione dei servizi di ingegne-
ria e architettura in base al criterio del
minor prezzo; Muroni 9.0386, limitata-
mente al comma 6, che reca modifiche al
decreto-legge n. 269 del 2003 in materia di
istruttoria e definizione delle domande di
sanatoria edilizia; Muroni 9.0387 che in-
troduce una disciplina del fascicolo del
fabbricato; Muroni 9.0388 che detta di-
sposizioni per la predisposizione della
carta di identità del territorio da parte
delle regioni Emilia-Romagna, Lazio, Mar-
che e Umbria; Grippa 9.0404, il quale reca
disposizioni di semplificazione per la in-
stallazione di impianti temporanei di te-
lefonia mobile in situazioni di emergenza,
sicurezza o per esigenze stagionali; identici
articoli aggiuntivi Morgoni 9.0408, Ga-
briele Lorenzoni 9.0410 e Fregolent
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9.0407, i quali dettano disposizioni volte
ad accelerare il ripristino del servizio
pubblico di fornitura dell’energia elettrica
in presenza della dichiarazione di uno
stato di emergenza; Trancassini 9.0412 e
9.0413 riguardanti un finanziamento per
la manutenzione straordinaria della via
Salaria.

Avverte inoltre che la Presidenza si
riserva di pronunciare ulteriori inammis-
sibilità prima dell’esame di ciascun arti-
colo.

Stefania PEZZOPANE, relatrice, chiede
alla presidenza di fissare un termine per
le eventuali richieste di riesame delle pro-
poste emendative dichiarate inammissibili.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, fissa, come termine per le richieste
di riesame delle pronunce di inammissi-
bilità, le ore 12 della giornata odierna.

Paolo TRANCASSINI (FDI) ammette di
fare una certa fatica a comprendere le
ragioni dell’inammissibilità su alcune pro-
poste emendative già presentate in prece-
denza nel corso dell’esame di altri decreti
legge, il cui contenuto non era neanche,
come ora, limitato alla sola ricostruzione
post terremoto, che sono allora stati di-
chiarati ammissibili. Chiede pertanto se vi
sia un diverso orientamento della Presi-
denza nel valutare le ammissibilità delle
proposte emendative.

Erica MAZZETTI (FI) non comprende
le ragioni dell’inammissibilità degli articoli
aggiuntivi Trancassini 9.092, Pella 9.089 e
Gagliardi 9.090, che raccolgono le richieste
avanzate da numerosi soggetti convenuti in
audizione, tra i quali il capo del Diparti-
mento della protezione civile. Chiede per-
tanto chiarimenti al riguardo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, riguardo agli articoli aggiuntivi
Trancassini 9.092, Pella 9.089 e Gagliardi
9.090, fa presente alla collega Mazzetti che
tali proposte emendative fanno riferi-
mento a tutte le calamità e non solo agli
eventi sismici oggetto del decreto-legge. La

presidenza ha ritenuto infatti di dichiarare
inammissibili tutti gli emendamenti che
estendono il perimetro del provvedimento
ad altre catastrofi naturali.

Sui lavori della Commissione.

Nicola PELLICANI (PD) ritiene di dover
condividere con la Commissione i fatti
gravissimi occorsi ieri a Venezia a causa
dell’acqua alta, che hanno causato un
morto e danni ingentissimi alla città. Si
tratta di un disastro che si auspicava non
si verificasse più dopo l’alluvione di qual-
che decennio fa che ha colpito la città in
modo violento. Chiede pertanto alla pre-
sidenza di svolgere le audizioni del capo
della protezione civile, Borrelli, nonché dei
rappresentanti del Governo dei ministeri
interessati, al fine di verificare quali mi-
sure si intendano adottare per affrontare
questa emergenza.

Sergio VALLOTTO (LEGA) si associa
alle considerazioni del collega Pellicani.
Un simile disastro richiama alla mente un
passato lontano al quale non si vuole
tornare. Ritiene, pertanto, che la realiz-
zazione del sistema MoSE sia una esigenza
indifferibile e invita la Commissione a
farsi carico di tale questione, per la tutela
e la salvaguardia di Venezia. Osserva che
i danni subiti dalla città sono incalcolabili
e auspica pertanto che la Commissione
possa prontamente affrontare tale que-
stione, che non può e non deve rimanere
lettera morta.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI), senza
voler mettere in dubbio la oggettiva utilità
di audizioni e momenti di confronto nei
quali raccogliere le istanze e le esigenze
dei territori per coniugarle con l’attività
legislativa, evidenzia che il MoSE è in una
situazione di stallo da ormai quattro anni.
Si tratta dell’opera ingegneristica più
avanzata al mondo, come anche la Com-
missione ha avuto modo di apprezzare nel
corso della missione svolta a Venezia.

Ritiene un obbligo del Parlamento
quello di stimolare costantemente il Go-
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verno affinché proceda alla definitiva re-
alizzazione del MoSE, ultimato per il 99
per cento dell’opera. Solo una volta rea-
lizzato tale sistema, si potrà capire se esso
è efficace al fine di evitare fenomeni come
quello occorso nella nottata di ieri. Non
rilevandosi criticità di carattere econo-
mico, essendo stanziate sufficienti risorse
ai fini della realizzazione dell’opera, au-
spica che questa possa essere prontamente
definita, e di far tornare Venezia alla
ribalta per la sua straordinarietà e non
per il fenomeno dell’acqua alta.

Generoso MARAIA (M5S) rileva che la
lentezza nella realizzazione del sistema
MoSE non dipende dalla politica, ma da
criticità di ordine tecnico e da fenomeni di
illegalità. Osserva che spesso la realizza-
zione delle grandi opere comporta la ne-
cessità di approfondimenti di carattere
ingegneristico, cui conseguono ritardi che
non possono essere imputati alla politica.

Erica MAZZETTI (FI) si unisce alle
manifestazioni di cordoglio dei colleghi
che l’hanno preceduta per il disastro che
ieri ha colpito le famiglie e le imprese di
Venezia. Evidenzia che molti altri territori
del Paese si trovano in uno stato di
criticità, essendo l’Italia un terreno fragile
e a forte rischio idrogeologico. Ritiene
opportuno pertanto che venga approvato
un piano nazionale per la prevenzione del
rischio idrogeologico, il cui esame deve
iniziare da questa Commissione.

Osserva che il Parlamento è chiamato
ad intervenire preliminarmente, piuttosto
che operare in conseguenza degli effetti
calamitosi. Non concorda con le afferma-
zioni del collega Maraia, ritenendo invece
che nessun Governo abbia finora saputo
affrontare compiutamente il tema della
prevenzione del rischio idrogeologico, che
auspica possa essere ai primi punti della
agenda di questa maggioranza.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda alla Commissione che do-
mani è prevista l’audizione del ministro
Costa sul passaggio delle grandi navi nella
laguna di Venezia, che potrebbe costituire

una utile occasione per affrontare con il
Ministro anche i temi oggetto dell’odierno
dibattito.

Paola DEIANA (M5S) sottolinea che il
fenomeno accaduto ieri a Venezia nulla ha
a che vedere con il dissesto idrogeologico,
che in ogni caso è doveroso affrontare,
essendo invece dovuto a quella che si
chiama « onda di Sessa » del mare Adria-
tico.

Paolo TRANCASSINI (FDI) osserva che
il tema non è quale sia la causa di una
emergenza, bensì come questa vada af-
frontata. Il collega Pellicani ha chiesto di
incontrare i soggetti istituzionali preposti
affinché venga data una risposta efficace
al problema verificatosi ieri a Venezia, ma
a suo giudizio è necessario che tale rispo-
sta sia soprattutto omogenea con quella
che dovrebbe essere data rispetto ad una
qualsiasi emergenza che si dovesse verifi-
care sul territorio nazionale.

Al riguardo ricorda di aver chiesto da
mesi la calendarizzazione di una proposta
di legge a propria firma che affronta in
modo complessivo il tema delle emergenze
e dalla cui approvazione discenderebbe la
chiarezza del quadro di riferimento ri-
spetto a tali evenienze. Osserva, infatti, che
per i territori è necessario sapere come
comportarsi già dal minuto successivo al
verificarsi dell’emergenza. Rileva, invece,
che la Commissione, il Parlamento nel suo
complesso e il Governo operano sempre
successivamente al verificarsi dell’emer-
genza per decidere come affrontare la
situazione.

Sottolinea, infine, rispetto ad una di-
sponibilità massima dichiarata più volte,
non solo non sia stata mai calendarizzata
la citata proposta di legge, ma sono anche
state ritenute inammissibili le proposte
emendative al decreto legge « terremoto »
che ne ripropongono il contenuto.

Al di là della solidarietà che a nome del
proprio gruppo esprime a Venezia e ai
veneziani, insiste sulla necessità di di-
sporre di uno strumento che permetta di
affrontare le emergenze in modo efficace
ed omogeneo.
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Sara CUNIAL (MISTO), ricollegandosi
all’intervento del collega Maraia, ricorda
che il professore emerito di idraulica D’Al-
paos, ospite qualche tempo fa della mu-
nicipalità veneziana in sala San Leonardo,
ha evidenziato che gli stessi lavori del
MoSE hanno cambiato le correnti a Ve-
nezia, aggravando di fatto il problema
dell’acqua alta. Ritiene, pertanto, oppor-
tuno approfondire la questione anche dal
punto di vista tecnico e affrontare in modo
completo i problemi che affliggono Vene-
zia, per pervenire ad una soluzione defi-
nitiva.

Daniela RUFFINO (FI) crede che sia
giunto il momento di affrontare compiu-
tamente il tema delle emergenze e della
sicurezza dei territori, posto dai sindaci in
numerose occasioni e mai preso seria-
mente in considerazione. Il Parlamento
deve a suo giudizio avere una visione
complessiva dei problemi di carattere am-
bientale che affliggono il territorio ed
operare in modo efficace e sinergico piut-
tosto che a compartimenti stagni.

Da ex sindaco ritiene che dovrebbero
essere rigettate tutte le manifestazioni di
solidarietà avanzate rispetto a tragedie di
tali dimensioni, essendo l’istituto della so-
lidarietà e della vicinanza abusato e non
affiancato da azioni concrete per risolvere
i problemi.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire rinvio il seguito dell’esame alla
seduta pomeridiana della giornata
odierna.

La seduta termina alle 10.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Interviene il sottosegre-
tario alla Presidenza del consiglio dei mi-
nistri, Gianluca Castaldi.

La seduta comincia alle 14.10.

D.L. 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelera-
zione e il completamento delle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da eventi sismici.
C. 2211 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta anti-
meridiana della Commissione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, con riguardo alle richieste di rie-
same, avverto che ha ritenuto di revocare
la dichiarazione di inammissibilità per le
seguenti proposte emendative: identici ar-
ticoli aggiuntivi Pella 9.05, Gagliardi 9.04 e
Braga 9.0129; articoli aggiuntivi Gabriele
Lorenzoni 9.0222, Braga 9.0281, identici
articoli aggiuntivi Zennaro 9.0265, Braga
9.0266, Muroni 9.0264, Fregolent 9.0262,
articolo aggiuntivo 9.0342 delle Relatrici,
sul presupposto che il finanziamento in
oggetto sia vincolato nel suo utilizzo ad
eventi connessi al fenomeno sismico che
ha colpito la città dell’Aquila, articoli ag-
giuntivi Trancassini 9.0412 e 9.0413.

Comunica che l’onorevole Federico ha
sottoscritto l’articolo aggiuntivo Occhio-
nero 9.0352; inoltre l’onorevole Pella ritira
il proprio emendamento 1.1 mentre l’ono-
revole Fiorini ritira i propri articoli ag-
giuntivi 9.045 e 9.065.

Avverte, quindi, che sono pervenuti i
pareri del Comitato per la legislazione,
nonché delle Commissioni VI Finanze, VII
Cultura, IX Trasporti, XIV Politiche del-
l’Unione europea e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Patrizia TERZONI, relatrice, chiede alla
presidenza di rivalutare la pronuncia di
ammissibilità relativa all’articolo aggiun-
tivo Fregolent 9.0309, nonché alle identi-
che proposte Fregolent 9.0306, Ilaria Fon-
tana 9.0307, Muroni 9.0308, Trancassini
9.093, Cortelazzo 9.094 e Patassini 9.095,
presentate da tutti i gruppi, che legitti-
mano gli ordini professionali ad istituire il
Supporto tecnico alle attività di Protezione
civile e che intervengono sulla funzionalità
della protezione civile e sulle sue capacità
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di intervento in relazione ad ogni tipo di
calamità.

Paolo TRANCASSINI (FDI) chiede alla
presidenza chiarimenti rispetto alla con-
ferma di inammissibilità dell’articolo ag-
giuntivo a propria firma 9.057. Al ri-
guardo, si dichiara disponibile ad una
eventuale riformulazione, sottolineando in
ogni caso che si tratta di una proposta
emendativa volta alla semplificazione,
nello spirito del decreto-legge. Rammenta,
inoltre, che tale proposta è stata presen-
tata quattro volte in relazione a diversi
provvedimenti di urgenza, tra cui anche il
decreto-legge numero 55 del 2018.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, fa presente all’onorevole Trancas-
sini che la proposta emendativa da lui
richiamata interviene sul codice degli ap-
palti con riferimento a tutti i comuni e
non solo a quelli interessati dal sisma.

In ogni caso, ribadendo quanto già
detto nella seduta antimeridiana circa la
possibilità di integrare le dichiarazioni di
inammissibilità prima dell’inizio delle vo-
tazioni di ciascun articolo, si riserva altresì

di svolgere un’ulteriore approfondimento
sulle proposte emendative segnalate dalla
relatrice e dall’onorevole Trancassini.

Stefania PEZZOPANE (PD), relatrice,
anche a nome della collega Terzoni, sot-
tolinea l’opportunità che, prima di iniziare
l’esame delle proposte emendative, la
Commissione svolga la riunione dell’Uffi-
cio di presidenza, per concordare tempi e
modi di svolgimento dell’esame del prov-
vedimento.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, accogliendo la richiesta delle re-
latrici, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta, al fine di svolgere immediatamente
l’Ufficio di presidenza.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 novembre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

D.L. 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali,
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello
sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli
stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni. C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il provvedimento in titolo;

presi in esame gli articoli 4 e 5, che
intervengono sull’organizzazione interna
rispettivamente del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare;

evidenziato, in particolare, che il ci-
tato articolo 4 istituisce, fino al 31 dicem-
bre 2020, la Struttura tecnica per il con-
trollo interno, nonché autorizza il Mini-
stero delle infrastrutture ad adottare re-
golamenti di riorganizzazione dei propri
uffici e, infine, integra alcune disposizione
riferite all’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie e delle infrastrutture
stradali e autostradali (Ansfisa);

ricordato che l’articolo 5 ridefinisce
l’organizzazione del Ministero dell’am-
biente, nonché autorizza l’adozione di un

regolamento di organizzazione con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto (termine
peraltro già scaduto);

segnalato che la relazione illustrativa
afferma che la norma, sopprimendo la
figura del Segretario generale, istituisce
due dipartimenti (sebbene la formulazione
normativa si limiti a prevedere un numero
non superiore a due), con una nuova
direzione generale interamente dedicata ai
cambiamenti climatici e che i due dipar-
timenti saranno rispettivamente dedicati
alle attività di risanamento ambientale ed
economia circolare e ai processi di miglio-
ramento della qualità dell’aria e di crescita
sostenibile, articolazione che tuttavia non
appare evincersi esplicitamente dalla for-
mulazione della disposizione in esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

D.L. 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione e il comple-
tamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi

sismici. C. 2211 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4, del decre-
to-legge n. 189 del 2016, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) le parole: « 31 dicembre 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 »;

2) sono aggiunti, in fine i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2022 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato
decreto-legge n. 189 del 2016, nei mede-
simi limiti di spesa annui previsti per
l’anno 2019. Il personale in comando,
distacco, fuori ruolo o altro analogo isti-
tuto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50,
comma 3, lettera a), è automaticamente
prorogato fino alla data di cui al periodo
precedente, salva espressa rinunzia degli
interessati. I rapporti di lavoro a tempo
determinato di cui all’articolo 50-bis, in
deroga alle disposizioni di cui al CCNL
Funzioni Locali vigente, sono prorogati
fino alla medesima data del 31 dicembre
2022. ».

1. 2. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 1, comma 4, del de-
creto-legge n. 189 del 2016, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono aggiunti, in fine i se-
guenti periodi: “Sono prorogate fino al 31
dicembre 2024 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis, nei medesimi
limiti di spesa annui previsti per l’anno
2019. Il personale in comando, distacco,
fuori ruolo o altro analogo istituto di cui
agli articoli 3, comma 1, e 50, comma 3,
lettera a), è automaticamente prorogato
fino alla data di cui al periodo precedente,
salva espressa rinunzia degli interessati. I
rapporti di lavoro a tempo determinato di
cui all’articolo 50-bis, in deroga alle di-
sposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono prorogati fino alla medesima
data del 31 dicembre 2024, previa sele-
zione riservata al personale assunto dai
Comuni a tempo determinato ai sensi
dell’articolo 50-bis. Tale soluzione si pone
come soluzione funzionale alla ricostru-
zione e al buon andamento dell’ammini-
strazione in quanto sussistono peculiari e
straordinarie esigenze di interesse pub-
blico idonee a giustificarla” ».

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. All’articolo 3, comma 1, sesto
periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono sop-
presse le parole: “con profilo professionale
di tipo tecnico-ingegneristico” ».

1. 7. Baldelli, Polidori, Gelmini, Nevi,
Spena, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
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Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2024 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del presente
decreto, nei medesimi limiti di spesa annui
previsti per l’anno 2019. Il personale in
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto di cui agli articoli 3,
comma 1, e 50, comma 3, lettera a),
nonché i rapporti di lavoro a tempo de-
terminato di cui all’articolo 50-bis, in
conformità alle disposizioni di cui al CCNL
Funzioni Locali vigente, sono prorogati
fino alla medesima data, salva espressa
rinunzia degli interessati ».

1. 6. Melilli.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2024 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del presente
decreto, nei medesimi limiti di spesa annui
previsti per l’anno 2019. Il personale in
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto di cui agli articoli 3,
comma 1, e 50, comma 3, lettera a), è
automaticamente prorogato fino alla data
di cui al periodo precedente, salva
espressa rinunzia degli interessati. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato di cui
all’articolo 50-bis, in conformità alle di-
sposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono prorogati fino alla data del
31 dicembre 2024 ».

1. 10. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2024 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato
decreto-legge n. 189 del 2016, nei mede-
simi limiti di spesa annui previsti per
l’anno 2019. Il personale in comando,
distacco, fuori ruolo o altro analogo isti-
tuto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50,
comma 3, lettera a), è automaticamente
prorogato fino alla data di cui al periodo
precedente, salva espressa rinunzia degli
interessati. I rapporti di lavoro a tempo
determinato di cui all’articolo 50-bis, in
conformità alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 50, comma 11, lettera f) del CCNL
Funzioni Locali vigente, sono prorogati
automaticamente di ulteriori dodici mesi ».
Ai maggiori oneri conseguenti alle previ-
sioni di cui ai precedenti periodi, si prov-
vede per ciascuno degli anni dal 2020 al
2024, nel limite annuale di 70 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
annuale del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

1. 8. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2024 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del presente
decreto, nei medesimi limiti di spesa annui
previsti per l’anno 2019. Il personale in
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto di cui agli articoli 3,
comma 1, e 50, comma 3, lettera a), è

Mercoledì 13 novembre 2019 — 458 — Commissione VIII



automaticamente prorogato fino alla data
di cui al periodo precedente, salva
espressa rinunzia degli interessati. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato di cui
all’articolo 50-bis, in conformità alle di-
sposizioni di cui all’articolo 50, comma 11,
lettera f) del CCNL Funzioni Locali vi-
gente, sono prorogati automaticamente di
ulteriori dodici mesi ».

1. 11. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2023 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del presente
decreto, nei medesimi limiti di spesa annui
previsti per l’anno 2019. Il personale in
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto di cui agli articoli 3,
comma 1, e 50, comma 3, lettera a), è
automaticamente prorogato fino alla data
di cui al periodo precedente, salvo
espressa rinunzia degli interessati. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato di cui
all’articolo 50-bis, in deroga alle disposi-
zioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono prorogati fino alla medesima
data del 31 dicembre 2024, previa sele-
zione riservata al personale assunto dai
comuni a tempo determinato ai sensi del-
l’articolo 50-bis. Per le finalità di cui al
presente comma sono stanziate risorse nei
limiti d 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020-2024, mediante corrispon-
dente utilizzo del Fondo per lo sviluppo e
la coesione per il periodo di programma-
zione 2014-2020 di cui all’articolo 1,
comma 6 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 ».

1. 9. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2022 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato
decreto-legge n. 189 del 2016, nei mede-
simi limiti di spesa annui previsti per
l’anno 2019. Il personale in comando,
distacco, fuori ruolo o altro analogo isti-
tuto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50,
comma 3, lettera a), è automaticamente
prorogato, su esplicita conferma del Com-
missario straordinario, fino alla data di
cui al periodo precedente, e nel limite
delle risorse previste ai sensi del presente
comma, salva espressa rinunzia degli in-
teressati. I rapporti di lavoro a tempo
determinato di cui all’articolo 50-bis, in
conformità alle disposizioni di cui al CCNL
Funzioni Locali vigente, sono prorogati
fino alla data del 31 dicembre 2022. Alle
risorse necessarie si provvede ai sensi
dell’articolo 4 comma 3. A tal fine la
contabilità speciale intestata al Commis-
sario straordinario è incrementata di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2023. All’onere derivante
dall’applicazione del presente comma, pari
a 15 milioni di’ euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

1. 23. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2021 le previsioni di spesa di cui
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agli articoli 3, 50 e 50-bis del presente
decreto, nei medesimi limiti di spesa annui
previsti per l’anno 2019. Il personale in
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto di cui agli articoli 3,
comma 1, e 50, comma 3, lettera a), è
automaticamente prorogato fino alla data
di cui al periodo precedente, salva
espressa rinunzia degli interessati. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato di cui
all’articolo 50-bis, in conformità alle di-
sposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono prorogati fino alla data del
31 dicembre 2021 ».

* 1. 3. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2021 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del presente
decreto, nei medesimi limiti di spesa annui
previsti per l’anno 2019. Il personale in
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto di cui agli articoli 3,
comma 1, e 50, comma 3, lettera a), è
automaticamente prorogato fino alla data
di cui al periodo precedente, salva
espressa rinunzia degli interessati. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato di cui
all’articolo 50-bis, in conformità alle di-
sposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono prorogati fino alla data del
31 dicembre 2021 ».

* 1. 4. Melilli, Morgoni, Braga, Buratti,
Del Basso De Caro, Orlando, Pellicani,
Verini.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2021 le previsioni di spesa di cui

agli articoli 3, 50 e 50-bis del presente
decreto, nei medesimi limiti di spesa annui
previsti per l’anno 2019. Il personale in
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto di cui agli articoli 3,
comma 1, e 50, comma 3, lettera a), è
automaticamente prorogato fino alla data
di cui al periodo precedente, salva
espressa rinunzia degli interessati. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato di cui
all’articolo 50-bis, in conformità alle di-
sposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono prorogati fino alla data del
31 dicembre 2021 ».

* 1. 5. Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Emi-
liozzi, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 4-ter è sostituito dal
seguente:

« 4-ter. Lo stato di emergenza di cui
all’articolo 4-bis è prorogato fino al 31
dicembre 2024 e ai relativi oneri si prov-
vede:

a) per l’anno 2020, nel limite di 200
milioni mediante il Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, nonché nel limite di 50
milioni mediante riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto ai fini del bilancio 2020-2022 nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva
e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.;
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b) per ciascuno degli anni dal 2021 al
2024, nel limite di 280 milioni mediante il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190; nel
limite di 70 milioni mediante riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
2020-2022 nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero; nel limite di 30 milioni di
euro mediante utilizzo delle risorse dispo-
nibili sulla contabilità speciale di cui al-
l’articolo 4, comma 3, intestata al Com-
missario straordinario, che a tal fine sono
trasferite sul conto corrente di tesoreria
centrale n. 22330, intestato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, per essere
assegnate al Dipartimento della protezione
civile. ».

1. 1. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 4-ter è sostituito dal
seguente:

« 4-ter. Lo stato di emergenza di cui
all’articolo 4-bis è prorogato fino al 31
dicembre 2024 e ai relativi oneri si prov-
vede per ciascuno degli anni dal 2020 al
2024, per 380 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione annuale del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ».

1. 12. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, capoverso comma 4-qua-
ter, sostituire le parole: al 31 dicembre
2020 con le seguenti: 31 dicembre 2024.

* 1. 13. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Al comma 1, capoverso comma 4-qua-
ter, sostituire le parole: al 31 dicembre
2020 con le seguenti: 31 dicembre 2024.

* 1. 14. Pella, Polidori, Cortelazzo, Bal-
delli, Gelmini, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, capoverso 4-quater sosti-
tuire le parole: 31 dicembre 2020 con le
parole: 31 dicembre 2021.

** 1. 15. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, capoverso 4-quater sosti-
tuire le parole: 31 dicembre 2020 con le
parole: 31 dicembre 2021.

** 1. 16. Muroni, Stumpo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri è costituito un tavolo
istituzionale, composto dal Presidente del
Consiglio dei ministri o suo delegato, dai
Presidenti delle regioni Abruzzo, Lazio,
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Marche ed Umbria e da un rappresentante
dell’Associazione Nazionale dei Comuni
per ciascuna delle quattro regioni interes-
sate, nell’ambito del quale sono discusse e
condivise le scelte strategiche in materia di
sviluppo delle aree colpite dagli eventi
sismici occorsi a far data dal 24 agosto
2016 nonché definiti i relativi ambiti di
intervento, le quali devono essere state
discusse sul territorio con le rappresen-
tanze locali degli enti, associazioni di ca-
tegoria, ordini professionali e popolazione
dei territori del sisma attraverso le asso-
ciazioni o organismi di partecipazione po-
polare come stabilito dall’ordinanza 36
articoli 1, 2, 3 e 4 ».

1. 17. Baldelli, Polidori, Gelmini, Nevi,
Spena, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri è costituito un tavolo
istituzionale, composto dal Presidente del
Consiglio dei Ministri o suo delegato, dai
Presidenti delle regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria da un rappresentante
dell’Associazione Nazionale dei Comuni e
dell’Unione delle Province italiane per cia-
scuna delle quattro regioni interessate,
nell’ambito del quale sono discusse e con-
divise le scelte strategiche in materia di
sviluppo delle aree colpite dagli eventi
sismici occorsi a far data dal 24 agosto
2016 nonché definiti i relativi ambiti di
intervento ».

* 1. 18. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri è costituito un tavolo
istituzionale, composto dal Presidente del
Consiglio dei Ministri o suo delegato, dai
Presidenti delle regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria da un rappresentante
dell’Associazione Nazionale dei Comuni e
dell’Unione delle Province italiane per cia-
scuna delle quattro regioni interessate,
nell’ambito del quale sono discusse e con-
divise le scelte strategiche in materia di
sviluppo delle aree colpite dagli eventi
sismici occorsi a far data dal 24 agosto
2016 nonché definiti i relativi ambiti di
intervento ».

* 1. 19. Baldelli, Cortelazzo, Polidori, Gel-
mini, Nevi, Spena, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. È demandata al Commissario
straordinario la predisposizione di una
piattaforma informatica che consenta in
maniera univoca la determinazione del
contributo e la sua gestione nel corso
dell’avanzamento dei lavori fino alla loro
conclusione. Tale piattaforma dovrà con-
sentire la generazione automatica della
documentazione a corredo della pratica di
ricostruzione secondo i modelli univoci
predisposti dalla struttura commissariale e
la loro gestione fino al completamento
dell’iter previsto dalle singole ordinanze.
Tale piattaforma è adottata con apposito
provvedimento ai sensi dell’articolo 2,
comma 2 del presente decreto in accordo
con i consigli nazionali delle professioni
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tecniche. La realizzazione e la gestione del
sistema trova copertura nella contabilità
speciale assegnata al Commissario.

7-ter. È demandata al Commissario
Straordinario l’attribuzione, attraverso ap-
positi provvedimenti ai sensi dell’articolo
2, comma 2 del presente decreto, di fun-
zioni ulteriori all’osservatorio nazionale
della ricostruzione post sisma 2016, ri-
guardanti anche i rapporti tra professio-
nisti tecnici e Uffici speciali per la rico-
struzione post sisma 2016 di cui all’arti-
colo 3. ».

1. 20. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. È demandata al Commissario
Straordinario la predisposizione di una
piattaforma informatica che consenta in
maniera univoca la determinazione del
contributo e la sua gestione nel corso
dell’avanzamento dei lavori fino alla loro
conclusione. Tale piattaforma dovrà con-
sentire la generazione automatica della
documentazione a corredo della pratica di
ricostruzione secondo i modelli univoci
predisposti dalla struttura commissariale e
la loro gestione fino al completamento
dell’iter previsto dalle singole ordinanze.
Tale piattaforma è adottata con apposito
provvedimento ai sensi dell’articolo 2,
comma 2 del presente decreto in accordo
con i consigli nazionali delle professioni
tecniche. La realizzazione e la gestione del
sistema trova copertura nella contabilità
speciale assegnata al Commissario ».

1. 21. Mazzetti, Nevi, Polidori, Corte-
lazzo, Gelmini, Baldelli, Polverini, Ca-

sino, Giacometto, Labriola, Ruffino,
Battilocchio, Barelli, Martino, Calabria,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare la ripara-
zione, la ricostruzione e la ripresa econo-
mica, il Commissario opera in deroga ad
ogni disposizione di legge extrapenale,
fatto salvo il rispetto dei vincoli indero-
gabili derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea e delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159.

1. 22. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica all’articolo 2 e 14 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al comma 2, secondo periodo, la
parola: « sentiti » è sostituita dalle se-
guenti: « previa intesa con »;

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
dal Commissario straordinario, sentiti i
vice commissari sono sostituite dalle se-
guenti: dal Commissario straordinario
d’intesa con i vice commissari.

1. 01. Braga, Melilli, Buratti, Del Basso
De Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani,
Verini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)
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All’articolo 2, comma 2, secondo pe-
riodo del decreto-legge n. 189 del 2016,
convertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, la parola: « sentiti »
è sostituita dalle seguenti: « previa intesa
con ».

* 1. 02. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 2, comma 2, secondo pe-
riodo del decreto-legge n. 189 del 2016,
convertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, la parola: « sentiti »
è sostituita dalle seguenti: « previa intesa
con ».

* 1. 03. Baldelli, Cortelazzo, Polidori, Gel-
mini, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 2, comma 2-bis del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, al primo periodo
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« utilizzando il criterio di aggiudicazione
del minor prezzo con le modalità previste
dall’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ».

** 1. 04. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-

dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 2, comma 2-bis del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, al primo periodo
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« utilizzando il criterio di aggiudicazione
del minor prezzo con le modalità previste
dall’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ».

** 1. 05. Melilli, Braga, Buratti, Del Basso
De Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani,
Verini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 2-bis dell’articolo 2 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, il secondo periodo
è soppresso.

* 1. 06. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189).

1. Al comma 2-bis dell’articolo 2 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, il secondo periodo
è soppresso.
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* 1. 07. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189).

1. Al comma 2-bis dell’articolo 2 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, il secondo periodo
è soppresso.

* 1. 08. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 2-bis è aggiunto il
seguente:

« 2-ter. Per l’affidamento dei servizi
tecnici di cui al comma 2-bis del presente
articolo è ammesso l’utilizzo del criterio di
aggiudicazione del minor prezzo ».

1. 09. Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Gal-
linella, Emiliozzi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito “E” ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, il Commissario straordi-
nario e i soggetti attuatori di cui agli
articoli 15 e 15-ter, compresi quelli da essi
delegati, per la riparazione, il ripristino
con miglioramento sismico o la ricostru-
zione delle opere pubbliche o di pubblica
utilità e dei beni culturali, ivi compresi gli
interventi di ripristino e realizzazione
delle opere di urbanizzazione connesse,
per gli interventi di messa in sicurezza del
territorio, per la demolizione, la rimo-
zione, lo smaltimento e il conferimento in
discarica dei materiali di risulta, nonché
per gli interventi di messa in sicurezza e
ripristino della viabilità delle infrastrut-
ture stradali, operano in deroga ad ogni
disposizione di legge diversa da quella
penale, fatto salvo il rispetto delle dispo-
sizioni del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea ».

* 1. 010. Fregolent, Occhionero, Annibali.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
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rati inagibili con esito “E” ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, il Commissario straordi-
nario e i soggetti attuatori di cui agli
articoli 15 e 15-ter, compresi quelli da essi
delegati, per la riparazione, il ripristino
con miglioramento sismico o la ricostru-
zione delle opere pubbliche o di pubblica
utilità e dei beni culturali, ivi compresi gli
interventi di ripristino e realizzazione
delle opere di urbanizzazione connesse,
per gli interventi di messa in sicurezza del
territorio, per la demolizione, la rimo-
zione, lo smaltimento e il conferimento in
discarica dei materiali di risulta, nonché
per gli interventi di messa in sicurezza e
ripristino della viabilità delle infrastrut-
ture stradali, operano in deroga ad ogni
disposizione di legge diversa da quella
penale, fatto salvo il rispetto delle dispo-
sizioni del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea ».

* 1. 011. Mazzetti, Cortelazzo, Gelmini,
Battilocchio, Polverini, Barelli, Polidori,
Baldelli, Casino, Giacometto, Labriola,
Ruffino, Martino, Calabria, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nei Comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis che presentano una percen-

tuale superiore al 50 per cento di edifici
dichiarati inagibili con esito “E” ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, il Commissario straordi-
nario e i soggetti attuatori di cui agli
articoli 15 e 15-ter, compresi quelli da essi
delegati, per la riparazione, il ripristino
con miglioramento sismico o la ricostru-
zione delle opere pubbliche o di pubblica
utilità e dei beni culturali, ivi compresi gli
interventi di ripristino e realizzazione
delle opere di urbanizzazione connesse,
per gli interventi di messa in sicurezza del
territorio, per la demolizione, la rimo-
zione, lo smaltimento e il conferimento in
discarica dei materiali di risulta, nonché
per gli interventi di messa in sicurezza e
ripristino della viabilità delle infrastrut-
ture stradali, operano in deroga ad ogni
disposizione di legge diversa da quella
penale, fatto salvo il rispetto delle dispo-
sizioni del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea ».

* 1. 012. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nei Comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis che presentano una percen-
tuale superiore al 50 per cento di edifici
dichiarati inagibili con esito “E” ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
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ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, il Commissario straordi-
nario e i soggetti attuatori di cui agli
articoli 15 e 15-ter, compresi quelli da essi
delegati, per la riparazione, il ripristino
con miglioramento sismico o la ricostru-
zione delle opere pubbliche o di pubblica
utilità e dei beni culturali, ivi compresi gli
interventi di ripristino e realizzazione
delle opere di urbanizzazione connesse,
per gli interventi di messa in sicurezza del
territorio, per la demolizione, la rimo-
zione, lo smaltimento e il conferimento in
discarica dei materiali di risulta, nonché
per gli interventi di messa in sicurezza e
ripristino della viabilità delle infrastrut-
ture stradali, operano in deroga ad ogni
disposizione di legge diversa da quella
penale, fatto salvo il rispetto delle dispo-
sizioni del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea ».

* 1. 044. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1, sesto periodo, dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« con contratti a tempo determinato della
durata massima di due anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con forme contrat-
tuali flessibili ovvero con contratti a tempo
determinato nel rispetto dei limiti tempo-
rali previsti dalla normativa europea » e le
parole: « di tipo tecnico-ingegneristico »
sono sostituite dalle seguenti: « di tipo
tecnico o amministrativo-contabile ».

** 1. 013. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1, sesto periodo, dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« con contratti a tempo determinato della
durata massima di due anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con forme contrat-
tuali flessibili ovvero con contratti a tempo
determinato nel rispetto dei limiti tempo-
rali previsti dalla normativa europea » e le
parole: « di tipo tecnico-ingegneristico »
sono sostituite dalle seguenti: « di tipo
tecnico o amministrativo-contabile ».

** 1. 014. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1, sesto periodo, dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« con contratti a tempo determinato della
durata massima di due anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con forme contrat-
tuali flessibili ovvero con contratti a tempo
determinato nel rispetto dei limiti tempo-
rali previsti dalla normativa europea » e le
parole: « di tipo tecnico-ingegneristico »
sono sostituite dalle seguenti: « di tipo
tecnico o amministrativo-contabile ».

** 1. 015. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:
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Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1, sesto periodo, dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« con contratti a tempo determinato della
durata massima di due anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con forme contrat-
tuali flessibili ovvero con contratti a tempo
determinato nel rispetto dei limiti tempo-
rali previsti dalla normativa europea » e le
parole: « di tipo tecnico-ingegneristico »
sono sostituite dalle seguenti: « di tipo
tecnico o amministrativo-contabile ».

** 1. 016. Gallinella, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1, sesto periodo, dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« con contratti a tempo determinato della
durata massima di due anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con forme contrat-
tuali flessibili ovvero con contratti a tempo
determinato nel rispetto dei limiti tempo-
rali previsti dalla normativa europea » e le
parole: « di tipo tecnico-ingegneristico »
sono sostituite dalle seguenti: « di tipo
tecnico o amministrativo-contabile ».

** 1. 017. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1, sesto periodo, dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« con contratti a tempo determinato della
durata massima di due anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con forme contrat-
tuali flessibili ovvero con contratti a tempo
determinato nel rispetto dei limiti tempo-
rali previsti dalla normativa europea » e le
parole: « di tipo tecnico-ingegneristico »
sono sostituite dalle seguenti: « di tipo
tecnico o amministrativo-contabile ».

** 1. 018. Braga, Melilli, Buratti, Del
Basso De Caro, Morgoni, Orlando, Pel-
licani, Verini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, sesto periodo, le
parole: « con profilo professionale di tipo
tecnico-ingegneristico » sono soppresse;

b) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

1-bis. Per garantire la piena operatività
degli Uffici Speciali per la Ricostruzione,
le risorse finanziarie di cui al comma 1,
sesto periodo, qualora non utilizzate per i
comandi e i distacchi di personale delle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
ottobre 2001, n. 165, possono essere uti-
lizzate per le assunzioni con forme con-
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trattuali flessibili nel rispetto dell’articolo
36, comma 2, del medesimo decreto legi-
slativo. Con la stessa modalità possono
essere utilizzate le risorse non utilizzate di
cui all’articolo 50, comma 8, e all’articolo
50-bis del presente decreto-legge e quelle
previste dal decreto-legge 32 del 2019,
convertito con modificazioni dalla legge 6
giugno 2019.

1-ter. Le risorse di cui al comma 1
non spese per le singole annualità possono
essere utilizzate negli anni successivi per le
medesime finalità di cui allo stesso comma
e nel rispetto di quanto fissato al comma
1-bis.

* 1. 019. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, sesto periodo, le
parole: « con profilo professionale di tipo
tecnico-ingegneristico » sono soppresse;

b) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

1-bis. Per garantire la piena operatività
degli Uffici Speciali per la Ricostruzione,
le risorse finanziarie di cui al comma 1,
sesto periodo, qualora non utilizzate per i
comandi e i distacchi di personale delle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
ottobre 2001, n. 165, possono essere uti-
lizzate per le assunzioni con forme con-
trattuali flessibili nel rispetto dell’articolo
36, comma 2, del medesimo decreto legi-
slativo. Con la stessa modalità possono
essere utilizzate le risorse non utilizzate di
cui all’articolo 50, comma 8, e all’articolo

50-bis del presente decreto-legge e quelle
previste dal decreto-legge 32 del 2019,
convertito con modificazioni dalla legge 6
giugno 2019.

1-ter. Le risorse di cui al comma 1
non spese per le singole annualità possono
essere utilizzate negli anni successivi per le
medesime finalità di cui allo stesso comma
e nel rispetto di quanto fissato al comma
1-bis.

* 1. 021. Baldelli, Cortelazzo, Polidori,
Gelmini, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente: « 1-quinquies. Per le finalità di
cui al comma 1 e nei limiti delle relative
risorse, l’Ufficio speciale per la ricostru-
zione può avvalersi di personale di società
in house della regione per acquisire sup-
porto specialistico all’esecuzione delle at-
tività tecniche ed amministrative. »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi precedenti avviene
mediante quote percentuali tra le regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria desu-
mibili dal numero degli edifici inagibili a
seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

** 1. 023. Muroni, Stumpo.
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Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente: « 1-quinquies. Per le finalità di
cui al comma 1 e nei limiti delle relative
risorse, l’Ufficio speciale per la ricostru-
zione può avvalersi di personale di società
in house della regione per acquisire sup-
porto specialistico all’esecuzione delle at-
tività tecniche ed amministrative. »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi precedenti avviene
mediante quote percentuali tra le regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria desu-
mibili dal numero degli edifici inagibili a
seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

** 1. 024. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente: « 1-quinquies. Per le finalità di
cui al comma 1 e nei limiti delle relative

risorse, l’Ufficio speciale per la ricostru-
zione può avvalersi di personale di società
in house della regione per acquisire sup-
porto specialistico all’esecuzione delle at-
tività tecniche ed amministrative. »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi precedenti avviene
mediante quote percentuali tra le regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria desu-
mibili dal numero degli edifici inagibili a
seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

** 1. 025. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente: « 1-quinquies. Per le finalità di
cui al comma 1 e nei limiti delle relative
risorse, l’Ufficio speciale per la ricostru-
zione può avvalersi di personale di società
in house della regione per acquisire sup-
porto specialistico all’esecuzione delle at-
tività tecniche ed amministrative. »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi precedenti avviene
mediante quote percentuali tra le regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria desu-
mibili dal numero degli edifici inagibili a
seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio
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2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

** 1. 026. Braga, Melilli, Buratti, Del
Basso De Caro, Morgoni, Orlando, Pel-
licani, Verini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente: « 1-quinquies. Per le finalità di
cui al comma 1 e nei limiti delle relative
risorse, l’Ufficio speciale per la ricostru-
zione può avvalersi di personale di società
in house della regione per acquisire sup-
porto specialistico all’esecuzione delle at-
tività tecniche ed amministrative. »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi precedenti avviene
mediante quote percentuali tra le regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria desu-
mibili dal numero degli edifici inagibili a
seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

** 1. 027. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1-quater, è inserito
il seguente: « 1-quinquies. Per le finalità di
cui al comma 1 e nei limiti delle relative
risorse, l’Ufficio speciale per la ricostru-
zione può avvalersi di personale di società
in house della Regione per acquisire sup-
porto specialistico all’esecuzione delle at-
tività tecniche ed amministrative. ».

1. 028. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 4-bis inserire il
seguente:

« 4-ter. Entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, il Commissario
straordinario per la ricostruzione, acqui-
sito il parere dei responsabili regionali
degli USR, approva il vademecum per le
operazioni di ricostruzione privata e pub-
blica e il manuale dei controlli ammini-
strativi che regolano le attività di proget-
tazione degli interventi privati e pubblici,
nonché la redazione del manuale delle
procedure e dei controlli tecnico ammini-
strativi per le pratiche che saranno sor-
teggiate a controllo. La sottoscrizione del
professionista comporta piena assunzione
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di responsabilità sia per le pratiche
estratte a controllo che per tutte le pra-
tiche presentate a valere sulle risorse di
cui al presente decreto, della paternità del
progetto nonché della relazione dello stato
finale e dei suoi allegati obbligatori e della
connessa responsabilità professionale a far
data dall’emanazione dei provvedimenti in
oggetto. Per la verifica dell’effettiva con-
clusione dei lavori, dell’effettiva realizza-
zione dell’intervento di recupero o ristrut-
turazione post sismica e della corrispon-
denza dell’investimento approvato – ed
eventualmente modificato a seguito di va-
rianti autorizzate o adeguamenti tecnici
ammessi dal manuale delle procedure –
con l’investimento realizzato, i collauda-
tori dovranno limitarsi ad effettuare una
visita in situ, sulla base di quanto previsto
dalla legislazione vigente e dal regola-
mento CE 65/2011, ed a verificare la
presenza dei documenti richiesti, firmati e
sottoscritti dal tecnico progettista ».

* 1. 029. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 4-bis inserire il
seguente:

« 4-ter. Entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, il Commissario
straordinario per la ricostruzione, acqui-
sito il parere dei responsabili regionali
degli USR, approva il vademecum per le
operazioni di ricostruzione privata e pub-
blica e il manuale dei controlli ammini-
strativi che regolano le attività di proget-
tazione degli interventi privati e pubblici,
nonché la redazione del manuale delle
procedure e dei controlli tecnico ammini-
strativi per le pratiche che saranno sor-

teggiate a controllo. La sottoscrizione del
professionista comporta piena assunzione
di responsabilità sia per le pratiche
estratte a controllo che per tutte le pra-
tiche presentate a valere sulle risorse di
cui al presente decreto, della paternità del
progetto nonché della relazione dello stato
finale e dei suoi allegati obbligatori e della
connessa responsabilità professionale a far
data dall’emanazione dei provvedimenti in
oggetto. Per la verifica dell’effettiva con-
clusione dei lavori, dell’effettiva realizza-
zione dell’intervento di recupero o ristrut-
turazione post sismica e della corrispon-
denza dell’investimento approvato – ed
eventualmente modificato a seguito di va-
rianti autorizzate o adeguamenti tecnici
ammessi dal manuale delle procedure –
con l’investimento realizzato, i collauda-
tori dovranno limitarsi ad effettuare una
visita in situ, sulla base di quanto previsto
dalla legislazione vigente e dal regola-
mento CE 65/2011, ed a verificare la
presenza dei documenti richiesti, firmati e
sottoscritti dal tecnico progettista ».

* 1. 030. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Introduzione dell’articolo 3-bis nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 3-bis. – (Attribuzione di ulteriori
poteri alla struttura commissariale) 1. Il
Commissario straordinario regolamenta
con apposite ordinanze i termini per la
presentazione delle richieste di contributo.
In caso di necessità, il medesimo Commis-
sario può concedere proroghe o differen-
ziazioni alle scadenze previste all’articolo
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3 che precede ovvero disciplinare i ter-
mini, le priorità e le modalità di presen-
tazione delle richieste di provvidenze di
sostegno ».

1. 031. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Attribuzione di ulteriori poteri alla strut-
tura commissariale)

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 è inserito il seguente: « Art. 3-bis
(Attribuzione di poteri alla struttura com-
missariale). – 1. Il Commissario straordi-
nario definisce con apposite ordinanze i
termini per la presentazione delle richieste
di contributo. In caso di necessità lo stesso
può concedere proroghe o differenziazioni
alle scadenze previste all’articolo 3 ovvero
disciplinare i termini, le priorità e le
modalità di presentazione delle richieste
di provvidenze di sostegno ».

* 1. 032. Fregolent, Occhionero.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Attribuzione di ulteriori poteri alla strut-
tura commissariale)

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis (Attribuzione di poteri alla
struttura commissariale). – 1. Il Commis-
sario straordinario definisce con apposite
ordinanze i termini per la presentazione

delle richieste di contributo. In caso di
necessità lo stesso può concedere proroghe
o differenziazioni alle scadenze previste
all’articolo 3 ovvero disciplinare i termini,
le priorità e le modalità di presentazione
delle richieste di provvidenze di sostegno ».

* 1. 033. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Attribuzione di ulteriori poteri alla strut-
tura commissariale)

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis (Attribuzione di poteri alla
struttura commissariale). – 1. Il Commis-
sario straordinario definisce con apposite
ordinanze i termini per la presentazione
delle richieste di contributo. In caso di
necessità lo stesso può concedere proroghe
o differenziazioni alle scadenze previste
all’articolo 3 ovvero disciplinare i termini,
le priorità e le modalità di presentazione
delle richieste di provvidenze di sostegno ».

* 1. 034. Morgoni.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Attribuzione di ulteriori poteri alla strut-
tura commissariale)

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito con modi-
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ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis (Attribuzione di poteri alla
struttura commissariale). – 1. Il Commis-
sario straordinario definisce con apposite
ordinanze i termini per la presentazione
delle richieste di contributo. In caso di
necessità lo stesso può concedere proroghe
o differenziazioni alle scadenze previste
all’articolo 3 ovvero disciplinare i termini,
le priorità e le modalità di presentazione
delle richieste di provvidenze di sostegno ».

* 1. 048. Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica all’articolo 4-quater, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1, dell’articolo 4-quater,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, primo periodo,
dopo le parole: « ai proprietari » sono
aggiunte le seguenti: « anche non resi-
denti ».

1. 049. Morgoni.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Inserimento dell’articolo 4-quinquies nel
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 4-quater del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016 n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 4-quinquies. – (Espropriazione
aree SAE) – 1. I comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis, possono acquisire al loro
patrimonio indisponibile le aree sulle quali
insistono le strutture abitative di emer-
genza di cui all’articolo 1 dell’ordinanza
del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 394 del 19 settembre 2016,

nonché le aree su cui insistono le strutture
di cui all’articolo 3 dell’Ordinanza del
Capo del Dipartimento della Protezione
Civile n. 408 del 15 novembre 2016, uti-
lizzate in forza di contratto di locazione o
ad altro titolo diverso dalla proprietà,
tramite esproprio per pubblica utilità con
le modalità previste dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 giugno 2001
n. 327.

2. Il computo dell’indennizzo spet-
tante ai proprietari dei terreni in relazione
alle espropriazioni di cui al precedente
comma sarà proporzionato alla reale com-
pressione del diritto di proprietà in con-
siderazione delle effettive caratteristiche
peculiari delle aree occupate la cui desti-
nazione urbanistica è stata forzatamente
modificata, sulla base della destinazione
definita dallo strumento urbanistico vi-
gente.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, si
provvede nel limite massimo di 100 mi-
lioni di euro, fino a concorrenza delle
richieste a valere sulle risorse disponibili
sulla contabilità speciale di cui all’articolo
4, comma 3.

4. A seguito dell’eventuale rimozione
delle strutture provvisorie di cui al comma
1, le aree espropriate rimangono destinate
a finalità di sviluppo socio economico del
territorio, con oneri a carico dei bilanci
dei medesimi. A tal fine, le aree saranno
ridotte in pristino, in tutto o in parte, ai
fini della tutela dell’ambiente e del pae-
saggio, con oneri a carico del bilancio delle
Regioni territorialmente competenti.

5. Qualora i comuni valutassero di
astenersi dall’effettuare gli espropri, po-
tranno erogare ai proprietari delle aree
richiamate al comma 1 un indennizzo di
occupazione pari al valore del diritto di
superficie calcolato sulla base della durata
attesa dell’occupazione. Agli oneri conse-
guenti si provvede con le risorse di cui al
comma 3. ».

1. 036. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
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briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Il contributo per la riparazione
o per la ricostruzione dei beni immobili
danneggiati costituiti da più unità immo-
biliari, determinato attraverso appositi
provvedimenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, è riferito all’unità strut-
turale e può essere impiegato nell’immo-
bile nel suo complesso indipendentemente
dalle singole unità che lo hanno parame-
tricamente generato. Ai soli fini del credito
di imposta la ripartizione dei costi per la
ricostruzione verrà eseguita sulla base
delle superfici utili nette delle singole
unità immobiliari ».

1. 037. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche agli articoli 5, 15, 45, 50 e
50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,

n. 189)

1. All’articolo 5, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 6, è inserito il
seguente:

« 6-bis. I finanziamenti di cui al pre-
sente articolo sono esentati dagli obblighi
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, in quanto a
basso rischio di riciclaggio dei proventi di
attività criminose o di finanziamento del
terrorismo ai sensi dell’articolo 26 del
medesimo decreto legislativo. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i comuni si
possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento. »;

b) all’articolo 31 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Nei contratti fra privati è possibile
subappaltare lavorazioni previa autorizza-
zione del committente e nei limiti consen-
titi dalla vigente normativa. In tale ipotesi,
il contratto deve contenere a pena di
nullità la dichiarazione di procedere al
subappalto, con l’indicazione delle opere e
delle quantità da subappaltare. Prima del-
l’inizio delle lavorazioni deve essere in
ogni caso trasmesso, agli uffici competenti,
l’addendum al contratto di appalto con
l’indicazione delle imprese sub appaltatrici
iscritte nell’Anagrafe di cui all’articolo 30,
comma 6. Sono nulle tutte le clausole che
dispongono il subappalto al di fuori dei
casi e dei limiti sopra indicati. »;
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c) dopo l’articolo 45 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è aggiunto il seguente:

« 45-bis. – (Estensione delle disposizioni
sul sostegno al reddito dei lavoratori) – 1.
Le regioni colpite dagli eventi sismici del
2016 e 2017 possono disporre delle risorse
residue di cui all’articolo 45 del presente
decreto per misure a tutela dell’occupa-
zione.

2. A tal fine, le Regioni possono
destinare una parte delle risorse residue di
cui alla Convenzione stipulata in data 23
gennaio 2017 tra il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e i Presidenti delle
Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria,
considerate quali limite massimo di spesa,
per la proroga, anche nel 2019, delle
misure di cui all’articolo 45, comma 1, del
presente decreto fermo restando quanto
previsto dall’articolo 1, comma 1, ai fini
dell’individuazione dell’ambito di ricono-
scimento delle predette misure.

3. Le Regioni possono altresì desti-
nare una parte delle stesse risorse residue
di cui al comma 2, considerate quali limite
massimo di spesa, anche con misure di
politiche attive del lavoro in favore di
coloro che hanno perso il proprio posto di
lavoro o abbiano avuto più difficoltà a
ricollocarsi nel mercato del lavoro dopo gli
eventi sismici del 2016 e 2017. »;

d) all’articolo 50 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 8 è aggiunto il
seguente:

« 8-bis. Per garantire la piena funzio-
nalità degli Uffici Speciali per la Ricostru-
zione, le risorse finanziarie non spese di
cui al quarto e sesto periodo del comma 1
del medesimo articolo 3 possono essere
utilizzate per la finalità di cui al comma
2 dell’articolo 3 del presente decreto-legge.
Le risorse non spese per le singole annua-
lità possono essere utilizzate negli anni
successivi. »;

e) all’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le risorse non spese
nel singolo anno possono essere utilizzate
negli anni successivi ».

* 1. 038. Fregolent, Annibali.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche agli articoli 5, 15, 45, 50 e
50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,

n. 189)

1. All’articolo 5, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 6, è inserito il
seguente:

« 6-bis. I finanziamenti di cui al pre-
sente articolo sono esentati dagli obblighi
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, in quanto a
basso rischio di riciclaggio dei proventi di
attività criminose o di finanziamento del
terrorismo ai sensi dell’articolo 26 del
medesimo decreto legislativo. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i Comuni si
possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
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comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento. »;

b) all’articolo 31 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Nei contratti fra privati è possibile
subappaltare lavorazioni previa autorizza-
zione del committente e nei limiti consen-
titi dalla vigente normativa. In tale ipotesi,
il contratto deve contenere a pena di
nullità la dichiarazione di procedere al
subappalto, con l’indicazione delle opere e
delle quantità da subappaltare. Prima del-
l’inizio delle lavorazioni deve essere in
ogni caso trasmesso, agli uffici competenti,
l’addendum al contratto di appalto con
l’indicazione delle imprese sub appaltatrici
iscritte nell’Anagrafe di cui all’articolo 30,
comma 6. Sono nulle tutte le clausole che
dispongono il subappalto al di fuori dei
casi e dei limiti sopra indicati. »;

c) dopo l’articolo 45 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è aggiunto il seguente:

« 45-bis. – (Estensione delle disposizioni
sul sostegno al reddito dei lavoratori) – 1.
Le regioni colpite dagli eventi sismici del
2016 e 2017 possono disporre delle risorse
residue di cui all’articolo 45 del presente
decreto per misure a tutela dell’occupa-
zione.

2. A tal fine, le Regioni possono
destinare una parte delle risorse residue di
cui alla Convenzione stipulata in data 23
gennaio 2017 tra il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e i Presidenti delle
Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria,
considerate quali limite massimo di spesa,
per la proroga, anche nel 2019, delle
misure di cui all’articolo 45, comma 1, del
presente decreto fermo restando quanto
previsto dall’articolo 1, comma 1, ai fini
dell’individuazione dell’ambito di ricono-
scimento delle predette misure.

3. Le Regioni possono altresì desti-
nare una parte delle stesse risorse residue
di cui al comma 2, considerate quali limite
massimo di spesa, anche con misure di
politiche attive del lavoro in favore di
coloro che hanno perso il proprio posto di
lavoro o abbiano avuto più difficoltà a
ricollocarsi nel mercato del lavoro dopo gli
eventi sismici del 2016 e 2017. »;

d) all’articolo 50 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 8 è aggiunto il
seguente:

« 8-bis. Per garantire la piena funzio-
nalità degli Uffici Speciali per la Ricostru-
zione, le risorse finanziarie non spese di
cui al quarto e sesto periodo del comma 1
del medesimo articolo 3 possono essere
utilizzate per la finalità di cui al comma
2 dell’articolo 3 del presente decreto-legge.
Le risorse non spese per le singole annua-
lità possono essere utilizzate negli anni
successivi. »;

e) all’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le risorse non spese
nel singolo anno possono essere utilizzate
negli anni successivi ».

* 1. 046. (ex 5. 01) Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Gallinella, Ilaria
Fontana, Cataldi, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Flati,
Ciprini, Giuliodori, Parisse, Maurizio
Cattoi, Berardini, Grippa, Colletti,
Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli, Ro-
berto Rossini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche agli articoli 5, 15, 45, 50 e
50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,

n. 189)
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1. All’articolo 5, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 6, è inserito il
seguente:

« 6-bis. I finanziamenti di cui al pre-
sente articolo sono esentati dagli obblighi
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, in quanto a
basso rischio di riciclaggio dei proventi di
attività criminose o di finanziamento del
terrorismo ai sensi dell’articolo 26 del
medesimo decreto legislativo. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i Comuni si
possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento. »;

b) all’articolo 31 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Nei contratti fra privati è possibile
subappaltare lavorazioni previa autorizza-
zione del committente e nei limiti consen-
titi dalla vigente normativa. In tale ipotesi,
il contratto deve contenere a pena di
nullità la dichiarazione di procedere al
subappalto, con l’indicazione delle opere e
delle quantità da subappaltare. Prima del-
l’inizio delle lavorazioni deve essere in
ogni caso trasmesso, agli uffici competenti,

l’addendum al contratto di appalto con
l’indicazione delle imprese sub appaltatrici
iscritte nell’Anagrafe di cui all’articolo 30,
comma 6. Sono nulle tutte le clausole che
dispongono il subappalto al di fuori dei
casi e dei limiti sopra indicati. »;

c) dopo l’articolo 45 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è aggiunto il seguente:

« 45-bis. – (Estensione delle disposizioni
sul sostegno al reddito dei lavoratori) – 1.
Le regioni colpite dagli eventi sismici del
2016 e 2017 possono disporre delle risorse
residue di cui all’articolo 45 del presente
decreto per misure a tutela dell’occupa-
zione.

2. A tal fine, le Regioni possono
destinare una parte delle risorse residue di
cui alla Convenzione stipulata in data 23
gennaio 2017 tra il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e i Presidenti delle
Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria,
considerate quali limite massimo di spesa,
per la proroga, anche nel 2019, delle
misure di cui all’articolo 45, comma 1, del
presente decreto fermo restando quanto
previsto dall’articolo 1, comma 1, ai fini
dell’individuazione dell’ambito di ricono-
scimento delle predette misure.

3. Le Regioni possono altresì desti-
nare una parte delle stesse risorse residue
di cui al comma 2, considerate quali limite
massimo di spesa, anche con misure di
politiche attive del lavoro in favore di
coloro che hanno perso il proprio posto di
lavoro o abbiano avuto più difficoltà a
ricollocarsi nel mercato del lavoro dopo gli
eventi sismici del 2016 e 2017. ».

d) all’articolo 50 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 8 è aggiunto il
seguente:

« 8-bis. Per garantire la piena funzio-
nalità degli Uffici Speciali per la Ricostru-
zione, le risorse finanziarie non spese di
cui al quarto e sesto periodo del comma 1

Mercoledì 13 novembre 2019 — 478 — Commissione VIII



del medesimo articolo 3 possono essere
utilizzate per la finalità di cui al comma
2 dell’articolo 3 del presente decreto-legge.
Le risorse non spese per le singole annua-
lità possono essere utilizzate negli anni
successivi. »;

e) all’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le risorse non spese
nel singolo anno possono essere utilizzate
negli anni successivi ».

* 1. 047. (ex 5. 02) Morgoni, Braga, Bu-
ratti, Del Basso De Caro, Melilli, Or-
lando, Pellicani, Verini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 6 è inserito il
seguente:

« 6-bis. I finanziamenti di cui al pre-
sente articolo sono esentati dagli obblighi
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, in quanto a
basso rischio di riciclaggio dei proventi di
attività criminose o di finanziamento del
terrorismo ai sensi dell’articolo 26 del
medesimo decreto legislativo. ».

** 1. 039. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-

dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 6 è inserito il
seguente:

« 6-bis. I finanziamenti di cui al pre-
sente articolo sono esentati dagli obblighi
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, in quanto a
basso rischio di riciclaggio dei proventi di
attività criminose o di finanziamento del
terrorismo ai sensi dell’articolo 26 del
medesimo decreto legislativo. ».

** 1. 040. Baldelli, Cortelazzo, Polidori,
Gelmini, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 – Semplificazioni ed
accelerazione della ricostruzione privata)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 9-bis. Gli interventi di ristrutturazione
edilizia, che prevedono la demolizione e
ricostruzione degli edifici privati danneg-
giati dal sisma del 2016 con modifica della
sagoma, area di sedime e volumetria del
fabbricato danneggiato o distrutto nei casi
in cui dette modifiche sono necessarie per
l’adeguamento alla normativa antisismica,
nonché di eventuali ulteriori disposizioni
normative inderogabili, sono consentiti an-
che negli ambiti soggetti a tutela di cui al
decreto legislativo n. 42 del 2004, previa
acquisizione dell’autorizzazione paesaggi-
stica ai sensi dell’articolo 146 del decreto
legislativo 42 del 2004. ».

* 1. 041. Morgoni.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:
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Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 – Semplificazioni ed
accelerazione della ricostruzione privata)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 9-bis. Gli interventi di ristrutturazione
edilizia, che prevedono la demolizione e
ricostruzione degli edifici privati danneg-
giati dal sisma del 2016 con modifica della
sagoma, area di sedime e volumetria del
fabbricato danneggiato o distrutto nei casi
in cui dette modifiche sono necessarie per
l’adeguamento alla normativa antisismica,
nonché di eventuali ulteriori disposizioni
normative inderogabili, sono consentiti an-
che negli ambiti soggetti a tutela di cui al
decreto legislativo n. 42 del 2004, previa
acquisizione dell’autorizzazione paesaggi-
stica ai sensi dell’articolo 146 del decreto
legislativo 42 del 2004. ».

* 1. 042. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Cataldi, Flati, Ci-
prini, Giuliodori, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Berardini, Grippa, Colletti, Vacca,
Del Grosso, Torto, Corneli, Roberto
Rossini.

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 1, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

« c-bis) per gli immobili ad uso pro-
duttivo strumentali all’esercizio dell’atti-
vità produttiva che risultavano tempora-
neamente non utilizzati e con uno dei
livelli di danneggiamento di cui alle lettere
a), b) e c), un contributo pari al 60 per
cento del costo degli interventi rispettiva-
mente indicati sempre nelle lettere da a) a
c) »;

0a-bis) al comma 2, lettera a), dopo
le parole: « pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 113 del 17 maggio 2011 » sono
aggiunte le seguenti: « e del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 14
gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-ter) al comma 2, lettera b), dopo le
parole: « decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 5 maggio 2011 » sono
aggiunte le seguenti: « e del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 14
gennaio 2015 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-quater) al comma 2, lettera c),
dopo le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-quinquies) al comma 2, dopo la
lettera e), è aggiunta la seguente:

« e-bis) dei titolari di attività produt-
tive, ovvero di chi per legge o per contratto
o sulla base di altro titolo giuridico valido
alla data della domanda sia tenuto a
sostenere le spese per la riparazione o
ricostruzione delle unità immobiliari, degli
impianti e beni mobili strumentali all’at-
tività danneggiata dal sisma, e che nei due
anni antecedenti la data del 24 agosto
2016 con riferimento ai comuni di cui
all’allegato 1, ovvero la data del 26 ottobre
2016 con riferimento ai comuni di cui
all’allegato 2 ovvero la data del 18 gennaio
2017 con riferimento ai comuni di cui
all’allegato 2-bis, risultavano adibiti all’e-
sercizio dell’attività produttiva o ad essa
strumentali ».

2. 75. (ex 1. 043) Gagliardi, Benigni,
Pedrazzini, Silli, Sorte.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere le se-
guenti:

Mercoledì 13 novembre 2019 — 480 — Commissione VIII



0a) al comma 2, lettera a), dopo le
parole: « pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011 » sono aggiunte
le seguenti: « e del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 14 gennaio
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-bis) al comma 2, lettera b), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-ter) al comma 2, lettera c), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

b) alla medesima lettera a), dopo le
parole: « di bassa capacità strutturale »
aggiungere, in fine, le seguenti: « e strutture
in calcestruzzo armato, qualora le carat-
teristiche di resistenza del calcestruzzo
risultino scadenti a seguito di indagini che
ne certifichino le caratteristiche meccani-
che. ».

* 2. 1. Fregolent, Annibali.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere le se-
guenti:

0a) al comma 2, lettera a), dopo le
parole: « pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011 » sono aggiunte
le seguenti: « e del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 14 gennaio
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-bis) al comma 2, lettera b), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri

del 14 gennaio 2015 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-ter) al comma 2, lettera c), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

b) alla medesima lettera a), dopo le
parole: « di bassa capacità strutturale »
aggiungere, in fine, le seguenti: « e strutture
in calcestruzzo armato, qualora le carat-
teristiche di resistenza del calcestruzzo
risultino scadenti a seguito di indagini che
ne certifichino le caratteristiche meccani-
che. ».

* 2. 2. Morgoni.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere le se-
guenti:

0a) al comma 2, lettera a), dopo le
parole: « pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011 » sono aggiunte
le seguenti: « e del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 14 gennaio
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-bis) al comma 2, lettera b), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-ter) al comma 2, lettera c), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

b) alla medesima lettera a), dopo le
parole: « di bassa capacità strutturale »
aggiungere, in fine, le seguenti: « e strutture
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in calcestruzzo armato, qualora le carat-
teristiche di resistenza del calcestruzzo
risultino scadenti a seguito di indagini che
ne certifichino le caratteristiche meccani-
che. ».

* 2. 3. Gallinella, Zennaro, Emiliozzi, Ila-
ria Fontana, Cataldi, Daga, Deiana,
D’Ippolito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Flati,
Ciprini, Giuliodori, Parisse, Maurizio
Cattoi, Berardini, Grippa, Colletti,
Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli, Ro-
berto Rossini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere le se-
guenti:

0a) al comma 2, lettera a), dopo le
parole: « pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011 » sono aggiunte
le seguenti: « e del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 14 gennaio
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-bis) al comma 2, lettera b), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-ter) al comma 2, lettera c), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

b) alla medesima lettera a), dopo le
parole: « di bassa capacità strutturale »
aggiungere, in fine, le seguenti: « e strutture
in calcestruzzo armato, qualora le carat-
teristiche di resistenza del calcestruzzo
risultino scadenti a seguito di indagini che
ne certifichino le caratteristiche meccani-
che. ».

* 2. 4. Stumpo, Muroni.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 2-bis sono ag-
giunti i seguenti:

2-ter. « Nel caso in cui sul medesimo
bene immobile insistano più proprietari o
soggetti titolati di cui al comma 2, lettere
a), b), c), d), ed e), la domanda di conces-
sione dei contributi può essere presentata
anche solo da uno dei comproprietari o
soggetti titolati suddetti, secondo il prin-
cipio della gestione di affari normato dal-
l’articolo 2028 del codice civile. Resta
l’obbligo da parte del comproprietario o
altro soggetto titolato che presenta la pra-
tica per la concessione del contributo
dimostrare di aver avvisato a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno o a
mezzo posta elettronica certificata gli altri
proprietari o soggetti titolati. »;

2-quater: « I contributi di cui al comma
1 sono concessi agli interventi svolti o da
svolgere e relativi ad immobili, danneggiati
dal sisma ma esterni all’area cosiddetta
del cratere, riconducibile al territorio dei
comuni indicati agli allegati 1 e 2 al
decreto-legge n. 189 del 2016 convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 ».

** 2. 5. Trancassini, Prisco, Acquaroli,
Butti.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 2-bis sono ag-
giunti i seguenti:

2-ter. « Nel caso in cui sul medesimo
bene immobile insistano più proprietari o
soggetti titolati di cui al comma 2, lettere
a), b), c), d), ed e), la domanda di conces-
sione dei contributi può essere presentata
anche solo da uno dei comproprietari o
soggetti titolati suddetti, secondo il prin-
cipio della gestione di affari normato dal-
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l’articolo 2028 del codice civile. Resta
l’obbligo da parte del comproprietario o
altro soggetto titolato che presenta la pra-
tica per la concessione del contributo
dimostrare di aver avvisato a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno o a
mezzo posta elettronica certificata gli altri
proprietari o soggetti titolati. »;

2-quater: « I contributi di cui al comma
1 sono concessi agli interventi svolti o da
svolgere e relativi ad immobili, danneggiati
dal sisma ma esterni all’area cosiddetta
del cratere, riconducibile al territorio dei
comuni indicati agli allegati 1 e 2 al
decreto-legge n. 189 del 2016 convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 ».

** 2. 6. Mazzetti, Nevi, Cortelazzo, Poli-
dori, Gelmini, Baldelli, Polverini, Ca-
sino, Giacometto, Labriola, Ruffino,
Battilocchio, Barelli, Martino, Calabria,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 2-bis, è inserito il
seguente:

« 2-ter. Nel caso in cui sul medesimo
bene immobile insistano più proprietari o
soggetti titolati di cui al comma 2, lettere
a), b), c), d) ed e) la domanda di conces-
sione dei contributi può essere presentata
anche solo da uno dei comproprietari o
soggetti titolati suddetti, secondo il prin-
cipio della gestione di affari normato dal-
l’articolo 2028 del codice civile. Resta
l’obbligo da parte del comproprietario o
altro soggetto titolato che presenta la pra-
tica per la concessione del contributo
dimostrare di aver avvisato a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno o a
mezzo posta elettronica certificata gli altri
proprietari o soggetti titolati. »

* 2. 7. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 2-bis, è inserito il
seguente:

« 2-ter. Nel caso in cui sul medesimo
bene immobile insistano più proprietari o
soggetti titolati di cui al comma 2, lettere
a), b), c), d) ed e) la domanda di conces-
sione dei contributi può essere presentata
anche solo da uno dei comproprietari o
soggetti titolati suddetti, secondo il prin-
cipio della gestione di affari normato dal-
l’articolo 2028 del codice civile. Resta
l’obbligo da parte del comproprietario o
altro soggetto titolato che presenta la pra-
tica per la concessione del contributo
dimostrare di aver avvisato a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno o a
mezzo posta elettronica certificata gli altri
proprietari o soggetti titolati. »

* 2. 8. Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Emi-
liozzi, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 2-bis, è inserito il
seguente:

« 2-ter. Nel caso in cui sul medesimo
bene immobile insistano più proprietari o
soggetti titolati di cui al comma 2, lettere
a), b), c), d) ed e) la domanda di conces-
sione dei contributi può essere presentata
anche solo da uno dei comproprietari o
soggetti titolati suddetti, secondo il prin-
cipio della gestione di affari normato dal-
l’articolo 2028 del codice civile. Resta
l’obbligo da parte del comproprietario o
altro soggetto titolato che presenta la pra-
tica per la concessione del contributo
dimostrare di aver avvisato a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno o a
mezzo posta elettronica certificata gli altri
proprietari o soggetti titolati. »
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* 2. 9. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 2-bis, è inserito il
seguente:

« 2-ter. Nel caso in cui sul medesimo
bene immobile insistano più proprietari o
soggetti titolati di cui al comma 2, lettere
a), b), c), d) ed e) la domanda di conces-
sione dei contributi può essere presentata
anche solo da uno dei comproprietari o
soggetti titolati suddetti, secondo il prin-
cipio della gestione di affari normato dal-
l’articolo 2028 del codice civile. Resta
l’obbligo da parte del comproprietario o
altro soggetto titolato che presenta la pra-
tica per la concessione del contributo
dimostrare di aver avvisato a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno o a
mezzo posta elettronica certificata gli altri
proprietari o soggetti titolati. »

* 2. 10. Buratti, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 2-bis, è inserito il
seguente:

« 2-ter. Nel caso in cui sul medesimo
bene immobile insistano più proprietari o
soggetti titolati di cui al comma 2, lettere
a), b), c), d) ed e), la domanda di conces-
sione dei contributi può essere presentata
anche solo da uno dei comproprietari o
soggetti titolati suddetti, secondo le moda-
lità previste dall’articolo 2028 del codice
civile. Il comproprietario o altro soggetto
titolato, che presenta la pratica per la
concessione del contributo, è tenuto a

dimostrare di aver avvisato a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno gli altri
proprietari o soggetti titolati. »

2. 11. Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Emi-
liozzi, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
« prevedono » aggiungere le seguenti: « an-
che » e dopo le parole: « spessore e » ag-
giungere le seguenti: « strutture portanti
verticali ».

2. 12. Baldelli, Polidori, Gelmini, Nevi,
Spena, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: « murature portanti di elevato
spessore e di bassa capacità strutturale »
con le seguenti: « elementi strutturali di
elevato spessore ovvero di bassa capacità
strutturale e bassa resistenza ».

2. 13. Acquaroli, Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « e strutture in
calcestruzzo armato, qualora le caratteri-
stiche di resistenza del calcestruzzo risul-
tino scadenti a seguito di indagini che ne
certifichino le caratteristiche meccani-
che. »

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

* 2. 14. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.
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Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « e strutture in
calcestruzzo armato, qualora le caratteri-
stiche di resistenza del calcestruzzo risul-
tino scadenti a seguito di indagini che ne
certifichino le caratteristiche meccani-
che. »

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

* 2. 15. Baldelli, Polidori, Gelmini, Nevi,
Spena, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

All’articolo 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

« a) al comma 1, lettera a) aggiungere,
in fine, il seguente periodo: “Nel caso di
ricostruzione totale di edifici in muratura
portante, con spessore medio delle pareti
portanti maggiori di 30 cm, le superfici
utili saranno determinate considerando le
pareti portanti di spessore pari a 30 cm”;

b) al comma 2, capoverso 3.1, sosti-
tuire il secondo e terzo periodo con i
seguenti: “Detti edifici, se ubicati nei centri
storici, sono preferibilmente ripristinati o
ricostruiti nel medesimo sito. In ogni caso
la destinazione urbanistica di dette aree
deve rimanere ad uso pubblico o di pub-
blica utilità”. »

** 2. 16. Muroni, Stumpo.

All’articolo 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

« a) al comma 1, lettera a) aggiungere,
in fine, il seguente periodo: “Nel caso di
ricostruzione totale di edifici in muratura
portante, con spessore medio delle pareti
portanti maggiori di 30 cm, le superfici
utili saranno determinate considerando le
pareti portanti di spessore pari a 30 cm”;

b) al comma 2, capoverso 3.1, sosti-
tuire il secondo e terzo periodo con i
seguenti: “Detti edifici, se ubicati nei centri

storici, sono preferibilmente ripristinati o
ricostruiti nel medesimo sito. In ogni caso
la destinazione urbanistica di dette aree
deve rimanere ad uso pubblico o di pub-
blica utilità”. »

** 2. 17. Fregolent, Occhionero.

All’articolo 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

« a) al comma 1, lettera a) aggiungere,
in fine, il seguente periodo: “Nel caso di
ricostruzione totale di edifici in muratura
portante, con spessore medio delle pareti
portanti maggiori di 30 cm, le superfici
utili saranno determinate considerando le
pareti portanti di spessore pari a 30 cm”;

b) al comma 2, capoverso 3.1, sosti-
tuire il secondo e terzo periodo con i
seguenti: “Detti edifici, se ubicati nei centri
storici, sono preferibilmente ripristinati o
ricostruiti nel medesimo sito. In ogni caso
la destinazione urbanistica di dette aree
deve rimanere ad uso pubblico o di pub-
blica utilità”. »

** 2. 18. Morgoni.

All’articolo 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

« a) al comma 1, lettera a) aggiungere,
in fine, il seguente periodo: “Nel caso di
ricostruzione totale di edifici in muratura
portante, con spessore medio delle pareti
portanti maggiori di 30 cm, le superfici
utili saranno determinate considerando le
pareti portanti di spessore pari a 30 cm”;

b) al comma 2, capoverso 3.1, sosti-
tuire il secondo e terzo periodo con i
seguenti: “Detti edifici, se ubicati nei centri
storici, sono preferibilmente ripristinati o
ricostruiti nel medesimo sito. In ogni caso
la destinazione urbanistica di dette aree
deve rimanere ad uso pubblico o di pub-
blica utilità”. »

** 2. 19. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-

Mercoledì 13 novembre 2019 — 485 — Commissione VIII



derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Nel caso di rico-
struzione totale di edifici in muratura
portante, con spessore medio delle pareti
portanti maggiori di 30 cm, le superfici
utili saranno determinate considerando le
pareti portanti di spessore pari a 30 cm.

2. 20. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1 lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: La maggiorazione
del contributo è prevista anche sugli edifici
aventi murature portanti di elevato spes-
sore in cui si procede per ricostruzione
fedele con demolizione e ricostruzione.

* 2. 21. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1 lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: La maggiorazione
del contributo è prevista anche sugli edifici
aventi murature portanti di elevato spes-
sore in cui si procede per ricostruzione
fedele con demolizione e ricostruzione.

* 2. 22. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. Il costo convenzionale di cui al
comma 7 è incrementato, secondo i criteri
definiti con i provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 2 comma 2, nei casi in cui:

1) il progetto preveda l’adozione di
un protocollo di sostenibilità energetico
ambientale;

2) la progettazione venga eseguita
in BIM;

3) i rilievi siano effettuati con il
laser scanner 3D ».

** 2. 23. Foti, Trancassini, Butti.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. Il costo convenzionale di cui al
comma 7 è incrementato, secondo i criteri
definiti con i provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 2 comma 2, nei casi in cui:

1) il progetto preveda l’adozione di
un protocollo di sostenibilità energetico
ambientale;

2) la progettazione venga eseguita
in BIM;

3) i rilievi siano effettuati con il
laser scanner 3D ».

** 2. 24. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.
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Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. Il costo convenzionale di cui al
comma 7 è incrementato, secondo i criteri
definiti con i provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 2 comma 2, nei casi in cui:

1) il progetto preveda l’adozione di
un protocollo di sostenibilità energetico
ambientale;

2) la progettazione venga eseguita
in BIM;

3) i rilievi siano effettuati con il
laser scanner 3D ».

** 2. 25. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. Il costo convenzionale di cui al
comma 7 è incrementato, secondo i criteri
definiti con i provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 2 comma 2, nei casi in cui:

1) il progetto preveda l’adozione di
un protocollo di sostenibilità energetico
ambientale;

2) la progettazione venga eseguita
in BIM;

3) i rilievi siano effettuati con il
laser scanner 3D ».

** 2. 26. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. Il costo convenzionale di cui al
comma 7 è incrementato, secondo i criteri
definiti con i provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 2 comma 2, nei casi in cui:

1) il progetto preveda l’adozione di
un protocollo di sostenibilità energetico
ambientale;

2) la progettazione venga eseguita
in BIM;

3) i rilievi siano effettuati con il
laser scanner 3D ».

** 2. 27. Cortelazzo, Mazzetti, Nevi, Gel-
mini, Ruffino, Battilocchio, Polverini,
Polidori, Baldelli, Casino, Giacometto,
Labriola, Barelli, Martino, Calabria,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Al fine del rilancio economico
dei territori dei comuni gravemente dan-
neggiati, nei quali sia stata individuata con
ordinanza sindacale almeno una “zona
rossa”, è consentito, anche in deroga alle
previsioni degli strumenti urbanistici, il
cambio di destinazione d’uso degli immo-
bili danneggiati o demoliti in conseguenza
degli eventi sismici. Il cambio di destina-
zione d’uso è consentito unicamente verso
destinazioni turistico-ricettive e commer-
ciali, ivi comprese le destinazioni d’uso
residenziali ove compatibili con le norma-
tive regionali in materia di attività turi-
stico- ricettiva extra alberghiera in forma
imprenditoriale e non imprenditoriale. ».

* 2. 28. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.
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Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Al fine del rilancio economico
dei territori dei comuni gravemente dan-
neggiati, nei quali sia stata individuata con
ordinanza sindacale almeno una “zona
rossa”, è consentito, anche in deroga alle
previsioni degli strumenti urbanistici, il
cambio di destinazione d’uso degli immo-
bili danneggiati o demoliti in conseguenza
degli eventi sismici. Il cambio di destina-
zione d’uso è consentito unicamente verso
destinazioni turistico-ricettive e commer-
ciali, ivi comprese le destinazioni d’uso
residenziali ove compatibili con le norma-
tive regionali in materia di attività turi-
stico-ricettiva extra alberghiera in forma
imprenditoriale e non imprenditoriale. ».

* 2. 29. Morgoni.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Al fine di rilanciare economi-
camente i territori colpiti, nei comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
di edifici dichiarati inagibili con esito “E”
ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123
alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, è consentito il cambio
di destinazione d’uso degli edifici dichia-
rati inagibili con esito “E” in favore del-
l’insediamento di nuove attività produt-
tive. ».

** 2. 30. Mazzetti, Barelli, Cortelazzo,
Gelmini, Battilocchio, Polverini, Poli-
dori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Ruffino, Martino, Calabria, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Al fine di rilanciare economi-
camente i territori colpiti, nei Comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
di edifici dichiarati inagibili con esito “E”
ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123
alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, è consentito il cambio
di destinazione d’uso degli edifici dichia-
rati inagibili con esito “E” in favore del-
l’insediamento di nuove attività produt-
tive. ».

** 2. 31. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Al fine di rilanciare economi-
camente i territori colpiti, nei Comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
di edifici dichiarati inagibili con esito “E”
ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123
alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, è consentito il cambio
di destinazione d’uso degli edifici dichia-
rati inagibili con esito “E” in favore del-
l’insediamento di nuove attività produt-
tive. ».

** 2. 76. (ex 1. 045) Gagliardi, Benigni,
Pedrazzini, Silli, Sorte.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:
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a-bis) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Al fine di rilanciare economi-
camente i territori colpiti, nei comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è consentito il
cambio di destinazione d’uso degli edifici
dichiarati inagibili con esito “E” in favore
dell’insediamento di nuove attività produt-
tive. ».

* 2. 32. Ruffino, Mazzetti, Cortelazzo,
Gelmini, Battilocchio, Polverini, Poli-
dori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Barelli, Martino, Calabria, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Al fine di rilanciare economi-
camente i territori colpiti, nei comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è consentito il
cambio di destinazione d’uso degli edifici
dichiarati inagibili con esito “E” in favore
dell’insediamento di nuove attività produt-
tive. ».

* 2. 33. Foti, Trancassini, Butti.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) il comma 10-bis è abrogato.

Conseguentemente aggiungere la se-
guente lettera:

b-bis) il comma 10-quater è sostituito
dal seguente:

« 10-quater. Il trasferimento del diritto
di proprietà sull’immobile, per atto tra
vivi, per successione o per provvedimento
dell’autorità giudiziaria, comporta il tra-
sferimento del diritto al beneficio del con-
tributo. Ai soli fini fiscali il valore del-
l’immobile, qualora distrutto o demolito o
da avviare alla demolizione, è assunto pari
al contributo concedibile calcolato ai sensi
dei provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2 ».

** 2. 34. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) il comma 10-bis è abrogato.

Conseguentemente aggiungere la se-
guente lettera:

b-bis) il comma 10-quater è sostituito
dal seguente:

« 10-quater. Il trasferimento del diritto
di proprietà sull’immobile, per atto tra
vivi, per successione o per provvedimento
dell’autorità giudiziaria, comporta il tra-
sferimento del diritto al beneficio del con-
tributo. Ai soli fini fiscali il valore del-
l’immobile, qualora distrutto o demolito o
da avviare alla demolizione, è assunto pari
al contributo concedibile calcolato ai sensi
dei provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2 ».

** 2. 35. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) il comma 10-bis è abrogato.

Conseguentemente aggiungere la se-
guente lettera:

b-bis) il comma 10-quater è sostituito
dal seguente:

« 10-quater. Il trasferimento del diritto
di proprietà sull’immobile, per atto tra
vivi, per successione o per provvedimento
dell’autorità giudiziaria, comporta il tra-
sferimento del diritto al beneficio del con-
tributo. Ai soli fini fiscali il valore del-
l’immobile, qualora distrutto o demolito o
da avviare alla demolizione, è assunto pari
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al contributo concedibile calcolato ai sensi
dei provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2 ».

** 2. 36. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Ai fini della riparazione, ripri-
stino e ricostruzione degli edifici pubblici
di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, e per assicurare
la funzionalità dei servizi pubblici che
sono svolti nei medesimi, il riconoscimento
del prezzo a carico della pubblica ammi-
nistrazione può superare il limite previsto
al comma 6, dell’articolo 180 del decreto
legislativo 18 aprile 2016 n. 50, e va co-
munque previsto in sede di gara. L’effet-
tivo prezzo da riconoscere è definito in
sede di sottoscrizione del contratto.

1-ter. Gli oneri economici per la pub-
blica amministrazione derivanti dall’appli-
cazione del comma 1 devono trovare co-
pertura nelle risorse di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

2. 39. Latini.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a-bis), le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 3-ter, le parole: « 31
dicembre 2018 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 2. 40. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a-bis), le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 3-ter, le parole: « 31
dicembre 2018 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 2. 41. Gallinella, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a-bis), le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 3-ter, le parole: « 31
dicembre 2018 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 2. 42. Stumpo, Muroni.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

Mercoledì 13 novembre 2019 — 490 — Commissione VIII



a) al comma 1, lettera a-bis), le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 3-ter, le parole: « 31
dicembre 2018 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 2. 43. Braga, Melilli, Buratti, Del Basso
De Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani,
Verini.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a-bis), le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 3-ter, le parole: « 31
dicembre 2018 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 2. 44. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a-bis), le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 3-ter, le parole: « 31
dicembre 2018 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 2. 45. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Sopprimere il comma 2.

2. 46. Acquaroli, Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 2, sostituire il capoverso 3.1,
con il seguente: « Gli edifici scolastici se
ubicati nei centri storici, sono ripristinati
o ricostruiti nel medesimo sito, anche in
deroga a vincoli di inedificabilità preesi-
stenti con esclusione delle zone in frana ed
a rischio idrogeologico o amplificazione
sismica. In alternativa gli edifici scolastici
possono essere delocalizzati previa piani-
ficazione urbanistica tramite la perimetra-
zione che individui la nuova localizzazione
con motivazione di economicità ed effica-
cia nello stesso comune oppure limitrofo
ove sussista la possibilità di un plesso
scolastico intercomunale per le scuole
d’infanzia e primaria. In ogni caso, la
destinazione urbanistica delle aree e dei
fabbricati preesistenti dovranno mante-
nere finalità pubbliche e non potranno
essere allenati. ».

2. 48. Baldelli, Polidori, Cortelazzo, Gel-
mini, Nevi, Spena, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 2, capoverso 3.1, al primo
periodo, aggiungere, in fine, le parole: e
universitari.

2. 49. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 2, capoverso 3.1, sopprimere
il secondo e il terzo periodo.

2. 50. Fregolent, Annibali, Occhionero.

Al comma 2, capoverso 3.1, sostituire il
secondo e il terzo periodo con i seguenti:

Se gli edifici rientrano tra quelli
dichiarati di interesse culturale e tutelati
ai sensi dell’articolo 10 comma 3 del
decreto legislativo n. 42 del 2004 o di pari
interesse e siano individuati in specifici
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elenchi censiti negli strumenti urbanistici,
sono vietati interventi di demolizione e
ricostruzione. In ogni caso, la destinazione
urbanistica delle aree a ciò destinate deve
essere destinata ad un uso pubblico o
comunque di pubblica utilità.

2. 51. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 2, capoverso 3.1, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, dopo le parole:
« centri storici » aggiungere le seguenti:
« (zona A ai sensi del DM 2 aprile 1968
n. 1444) »;

b) sostituire l’ultimo periodo con il
seguente: « Nel caso di delocalizzazione
effettuata per ragioni oggettive la destina-
zione delle aree e del fabbricato dovrà
essere per servizi pubblici ».

2. 52. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 2, capoverso 3.1, sostituire le
parole da: salvo che, fino alla fine del
capoverso con le seguenti: qualora con il
progetto di riparazione sia possibile rag-
giungere un indice di rischio sismico pari
a 1; nel caso in cui non possa essere
assicurato tale indice, è autorizzata e fi-
nanziata la delocalizzazione dell’edificio
scolastico e il ripristino del vecchio edificio
che potrà essere destinato agli usi pubblici
compatibili con il grado massimo di sicu-
rezza raggiungibile.

2. 47. Rachele Silvestri.

Al comma 2, capoverso 3.1, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « ovvero che al fine
di favorire l’utilizzo di moderne soluzioni

architettoniche e ingegneristiche, nonché
l’impiego di moderni materiali da costru-
zione e di avanzate tecnologie edilizie, non
sia preferibile individuare altri siti »;

b) sopprimere l’ultimo periodo.

Conseguentemente all’articolo 3, al
comma 1, capoverso « Art. 12-bis », comma
2 apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera b), dopo le parole:
« diverse da quelle di cui alla lettera a) »
aggiungere le seguenti: « , nonché richieste
di contributo relative ad attività produttive
in esercizio al momento del sisma »;

b) sopprimere la lettera c);

c) alla lettera d) sostituire le parole:
« di cui alle lettere a), b) e c) » con le
seguenti: « di cui alle lettere a) e b) ».

2. 53. Fregolent, Moretto, Occhionero,
Annibali.

Al comma 2, capoverso 3.1, apportare le
seguenti modifiche:

a) al secondo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « ovvero che al fine
di favorire l’utilizzo di moderne soluzioni
architettoniche e ingegneristiche, nonché
l’impiego di moderni materiali da costru-
zione e di avanzate tecnologie edilizie, non
sia preferibile individuare altri siti »;

b) sopprimere l’ultimo periodo.

2. 54. Fregolent, Moretto, Occhionero,
Annibali.

Al comma 2, capoverso 3.1, dopo il
secondo periodo inserire il seguente: Se gli
edifici rientrano tra quelli dichiarati di
interesse culturale e tutelati ai sensi del-
l’articolo 10 comma 3 del decreto legisla-
tivo n. 42 del 2004 o di pari interesse e
siano individuati in specifici elenchi censiti
negli strumenti urbanistici, sono vietati
interventi di demolizione e ricostruzione.

2. 55. Mazzetti, Cortelazzo, Polidori, Gel-
mini, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
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briola, Ruffino, Martino, Calabria, Nevi,
Spena, Polverini, Barelli, Battilocchio,
Marrocco, Rotondi.

Al comma 2, capoverso 3.1, sopprimere
l’ultimo periodo.

* 2. 56. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 2, capoverso 3.1, sopprimere
l’ultimo periodo.

* 2. 57. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 2, capoverso 3.1, terzo pe-
riodo, sostituire le parole: non può essere
mutata con le seguenti: deve essere desti-
nata ad un uso pubblico o comunque di
pubblica utilità.

** 2. 58. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 2, capoverso 3.1, terzo pe-
riodo, sostituire le parole: non può essere
mutata con le seguenti: deve essere desti-
nata ad un uso pubblico o comunque di
pubblica utilità.

** 2. 59. Mazzetti, Cortelazzo, Polidori,
Gelmini, Baldelli, Casino, Giacometto,
Labriola, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 2, ultimo periodo, sostituire le
parole: non può essere mutata con le

seguenti: deve essere mantenuta di inte-
resse pubblico.

2. 60. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 2, dopo il capoverso 3.1,
aggiungere il seguente:

3.2. Nei casi di affidamento di contratti
di concessione o di partenariato pubblico
privato, anche con riferimento ai casi
previsti dall’ordinanza commissariale
n. 47 del 10 gennaio 2018, per interventi
di riparazione, ricostruzione e ripristino di
edifici pubblici nonché volti ad assicurare
la funzionalità di servizi pubblici e di
riqualificazione urbana, non viene appli-
cato il limite della contribuzione pubblica
del 49 per cento previsto dagli articoli 165,
comma 2 e 180, comma 6, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

2. 62. Cataldi.

Al comma 2, dopo il capoverso 3.1,
aggiungere il seguente:

3.2 Il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca può sostituirsi
all’amministrazione locale proprietaria
dell’immobile scolastico oggetto di contri-
buto di ricostruzione o riparazione in caso
di inerzia o inadempienza dello stesso. La
sostituzione sarà limitata alle procedure
relative al ruolo di stazione appaltante.

2. 63. Rachele Silvestri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, della legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 3-bis.1 è inserito il
seguente:

3-bis.2. Per l’affidamento dei lavori
pubblici sotto la soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, possono essere esple-
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tate procedure negoziate senza previa
pubblicazione del bando di gara, con il
criterio del minor prezzo e la possibile
applicazione dell’esclusione automatica
delle offerte anomale, sorteggiando gli
operatori economici da invitare all’interno
dell’anagrafe antimafia di cui all’articolo
30 del presente decreto o degli elenchi
tenuti dalle Prefetture – Uffici territoriali
del Governo, ai sensi dell’articolo 1 comma
52 della legge 190 del 2012 ovvero ancora
degli elenchi regionali allo scopo formati
contenenti operatori iscritti nell’anagrafe
del medesimo articolo 30, riservando non
meno del 50 per cento a imprese del
cratere delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria di cui non meno del 70 per
cento a imprese della regione ove si rea-
lizza l’opera.;

b) al comma 4, la parola: « sentiti » è
sostituita dalle seguenti: « d’intesa con ».

* 2. 64. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, della legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 3-bis.1 è inserito il
seguente:

3-bis.2. Per l’affidamento dei lavori
pubblici sotto la soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, possono essere esple-
tate procedure negoziate senza previa
pubblicazione del bando di gara, con il
criterio del minor prezzo e la possibile
applicazione dell’esclusione automatica
delle offerte anomale, sorteggiando gli
operatori economici da invitare all’interno
dell’anagrafe antimafia di cui all’articolo
30 di questo decreto o degli elenchi tenuti
dalle Prefetture – Uffici territoriali del
Governo, ai sensi dell’articolo 1 comma 52
della legge 190/2012 ovvero ancora degli
elenchi regionali allo scopo formati con-

tenenti operatori iscritti nell’anagrafe del
medesimo articolo 30, riservando non
meno del 50 per cento a imprese del
cratere delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria di cui non meno del 70 per
cento a imprese della regione ove si rea-
lizza l’opera.;

b) al comma 4, la parola: « sentiti » è
sostituita dalle seguenti: « d’intesa con ».

* 2. 65. Baldelli, Nevi, Spena, Mazzetti,
Gelmini, Barelli, Cortelazzo, Battiloc-
chio, Polverini, Polidori, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 3-bis.1 è
inserito il seguente:

3-bis.2 Per l’affidamento dei lavori
pubblici sotto la soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, possono essere esple-
tate procedure negoziate senza previa
pubblicazione del bando di gara, con il
criterio del minor prezzo e la possibile
applicazione dell’esclusione automatica
delle offerte anomale, sorteggiando gli
operatori economici da invitare all’interno
dell’anagrafe antimafia di cui all’articolo
30 di questo decreto o degli elenchi tenuti
dalle Prefetture – Uffici territoriali del
Governo, ai sensi dell’articolo 1 comma 52
della legge 190/2012 ovvero ancora degli
elenchi regionali allo scopo formati con-
tenenti operatori iscritti nell’anagrafe del
medesimo articolo 30, riservando non
meno del 50 per cento a imprese del
cratere delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria di cui non meno del 70 per
cento a imprese della regione ove si rea-
lizza l’opera.

** 2. 66. Pella, Polidori, Gelmini, Corte-
lazzo, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
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briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 3-bis.1 è
inserito il seguente:

3-bis.2 Per l’affidamento dei lavori
pubblici sotto la soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, possono essere esple-
tate procedure negoziate senza previa
pubblicazione del bando di gara, con il
criterio del minor prezzo e la possibile
applicazione dell’esclusione automatica
delle offerte anomale, sorteggiando gli
operatori economici da invitare all’interno
dell’anagrafe antimafia di cui all’articolo
30 di questo decreto o degli elenchi tenuti
dalle Prefetture – Uffici territoriali del
Governo, ai sensi dell’articolo 1 comma 52
della legge 190/2012 ovvero ancora degli
elenchi regionali allo scopo formati con-
tenenti operatori iscritti nell’anagrafe del
medesimo articolo 30, riservando non
meno del 50 per cento a imprese del
cratere delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria di cui non meno del 70 per
cento a imprese della regione ove si rea-
lizza l’opera.

** 2. 61. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 3-bis.1 è
inserito il seguente:

3-bis.2. Per l’affidamento dei lavori
pubblici sotto la soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, possono essere esple-
tate procedure negoziate senza previa
pubblicazione del bando di gara, con il

criterio del minor prezzo e l’applicazione
dell’esclusione automatica delle offerte
anomale, sorteggiando gli operatori eco-
nomici da invitare all’interno dell’anagrafe
antimafia di cui all’articolo 30 o degli
elenchi tenuti dalle Prefetture, ai sensi
dell’articolo 1 comma 52 della legge 6
novembre 2012, n. 190, ovvero ancora de-
gli elenchi regionali allo scopo formati
contenenti operatori iscritti nell’anagrafe
dell’articolo 30, riservando non meno del
50 per cento a imprese operanti nel pe-
rimetro del cratere delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria di cui non meno
del 70 per cento a imprese della regione
ove si realizza l’opera.

2. 67. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni, della legge 15 dicembre
2016, numero 229, dopo il comma 3-bis.1
è inserito il seguente:

3-bis.2. Per l’affidamento dei lavori
pubblici sotto la soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016 n. 50, possono essere espletate
le procedure negoziate senza previa pub-
blicazione del bando di gara, con il criterio
del minor prezzo e l’applicazione dell’e-
sclusione automatica delle offerte ano-
male, sorteggiando gli operatori economici
da invitare all’interno dell’anagrafe anti-
mafia di cui all’articolo 30 di questo
decreto o degli elenchi tenuti dalle pre-
fetture-uffici territoriali del Governo, ai
sensi dell’articolo 1 comma 52 della legge
192/2012, ovvero ancora degli elenchi re-
gionali allo scopo formati contenenti ope-
ratori iscritti all’anagrafe del medesimo
articolo 30.

2. 68. Morgoni.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:
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2-bis. All’articolo 14, comma 4, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, la parola: « sentiti »
è sostituita dalle seguenti: « d’intesa con ».

2. 69. Fregolent, Annibali.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 6 dell’articolo 14 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e non sono
soggetti a decurtazione derivanti dalla per-
cezione di indennizzi assicurativi conse-
guenti alla stipula da parte degli enti
pubblici interessati di polizze contrattuali
per l’assicurazione del proprio patrimonio
contro i danni connessi ad eventi sismici. »

* 2. 70. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 6 dell’articolo 14 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e non sono
soggetti a decurtazione derivanti dalla per-
cezione di indennizzi assicurativi conse-
guenti alla stipula da parte degli enti
pubblici interessati di polizze contrattuali
per l’assicurazione del proprio patrimonio
contro i danni connessi ad eventi sismici. »

* 2. 71. Melilli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 6 dell’articolo 14 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e non sono
soggetti a decurtazione derivanti dalla per-
cezione di indennizzi assicurativi conse-
guenti alla stipula da parte degli enti
pubblici interessati di polizze contrattuali
per l’assicurazione del proprio patrimonio
contro i danni connessi ad eventi sismici. »

* 2. 72. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 6 dell’articolo 14 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e non sono
soggetti a decurtazione derivanti dalla per-
cezione di indennizzi assicurativi conse-
guenti alla stipula da parte degli enti
pubblici interessati di polizze contrattuali
per l’assicurazione del proprio patrimonio
contro i danni connessi ad eventi sismici. »

* 2. 73. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Relativamente alle domande di
concessione di contributi per le quali, alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto:

a) non sia stato adottato il provvedi-
mento di concessione del contributo;

b) il contributo è stato concesso ma
non sia stata conclusa la fase ultima di
liquidazione;

c) si sia realizzato l’intervento e av-
venuta la liquidazione, si procede: nei casi
di cui alla lettera a) i contributi verranno
maggiorati automaticamente; nei casi di
cui alle lettere b) e c), possono essere

Mercoledì 13 novembre 2019 — 496 — Commissione VIII



maggiorate, solo su richiesta, ai sensi del
presente articolo, secondo i tempi e le
modalità da individuare con apposite or-
dinanze commissariali.

2. 74. Baldelli, Labriola, Polidori, Gel-
mini, Nevi, Spena, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Istituzione della Conferenza Permanente
dei Servizi per la Ricostruzione e Sportello

Unico)

1. Dopo l’articolo 6 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 6-bis.

(Istituzione della Conferenza Permanente
dei Servizi per la Ricostruzione e Sportello
Unico)

1. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis con popolazione inferiore a 5000
abitanti, possono riaffidare all’Ufficio spe-
ciale per la riscostruzione (USR) le deleghe
istruttorie in materia di sanatoria edilizia,
verifica doppia conformità, autorizzazione
paesaggistica, anche per le pratiche di
soggetti privati con danni lievi (esiti Aedes
B) e danni gravi con livello operativo L4
“danni gravi non riparabili” loro delegate
dal decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019, n. 55. Conseguentemente,
con ordinanze del commissario straordi-
nario per la ricostruzione, si provvede alla
rideterminazione in ambito regionale della
ripartizione del personale autorizzato fra
gli enti destinatari ai sensi dell’articolo
50-bis, comma 1-ter del presente decreto-
legge e dal citato decreto-legge n. 32 del
2019.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1
l’USR, limitatamente alle funzioni relative
all’approvazione dei progetti allegati alle
domande di contributo di soggetti privati,
svolge anche le funzioni dello Sportello
Unico per l’Edilizia (SUE) di cui all’arti-
colo 5, commi 1-bis ed 1-ter, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, ed emette il provvedimento finale di
concessione del contributo.

3. Ai fini dell’approvazione dei pro-
getti allegati alle istanze di contributo di
soggetti privati, ai sensi del comma 2, gli
USR si avvalgono della Conferenza dei
Servizi di cui all’articolo 14 della legge
n. 241 del 1990, così come modificato dal
decreto legislativo n. 127 del 2016, la
quale si svolge, salvo quanto diversamente
stabilito ai commi successivi, secondo le
modalità di cui agli articoli 14-bis e 14-ter
della legge n. 241 del 1990, così come
modificati dal decreto legislativo n. 127
del 2016.

4. A tal fine, l’USR procede anche in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
14-bis della legge n. 241 del 1990 ».

* 2. 01. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Istituzione della Conferenza Permanente
dei Servizi per la Ricostruzione e Sportello

Unico)

1. Dopo l’articolo 6 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 6-bis.

(Istituzione della Conferenza Permanente
dei Servizi per la Ricostruzione e Sportello
Unico)

1. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis con popolazione inferiore a 5000
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abitanti, possono riaffidare all’Ufficio spe-
ciale per la riscostruzione (USR) le deleghe
istruttorie in materia di sanatoria edilizia,
verifica doppia conformità, autorizzazione
paesaggistica, anche per le pratiche di
soggetti privati con danni lievi (esiti Aedes
B) e danni gravi con livello operativo L4
“danni gravi non riparabili” loro delegate
dal decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019, n. 55. Conseguentemente,
con ordinanze del commissario straordi-
nario per la ricostruzione, si provvede alla
rideterminazione in ambito regionale della
ripartizione del personale autorizzato fra
gli enti destinatari ai sensi dell’articolo
50-bis, comma 1-ter del presente decreto-
legge e dal citato decreto-legge n. 32 del
2019.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1
l’USR, limitatamente alle funzioni relative
all’approvazione dei progetti allegati alle
domande di contributo di soggetti privati,
svolge anche le funzioni dello Sportello
Unico per l’Edilizia (SUE) di cui all’arti-
colo 5, commi 1-bis ed 1-ter, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, ed emette il provvedimento finale di
concessione del contributo.

3. Ai fini dell’approvazione dei pro-
getti allegati alle istanze di contributo di
soggetti privati, ai sensi del comma 2, gli
USR si avvalgono della Conferenza dei
Servizi di cui all’articolo 14 della legge
n. 241 del 1990, così come modificato dal
decreto legislativo n. 127 del 2016, la
quale si svolge, salvo quanto diversamente
stabilito ai commi successivi, secondo le
modalità di cui agli articoli 14-bis e 14-ter
della legge n. 241 del 1990, così come
modificati dal decreto legislativo n. 127
del 2016.

4. A tal fine, l’USR procede anche in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
14-bis della legge n. 241 del 1990 ».

* 2. 02. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Istituzione della Conferenza Permanente
dei Servizi per la Ricostruzione e Sportello

Unico)

1. Dopo l’articolo 6 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 6-bis.

(Istituzione della Conferenza Permanente
dei Servizi per la Ricostruzione e Sportello
Unico)

1. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis con popolazione inferiore a 5000
abitanti, possono riaffidare all’Ufficio spe-
ciale per la riscostruzione (USR) le deleghe
istruttorie in materia di sanatoria edilizia,
verifica doppia conformità, autorizzazione
paesaggistica, anche per le pratiche di
soggetti privati con danni lievi (esiti Aedes
B) e danni gravi con livello operativo L4
“danni gravi non riparabili” loro delegate
dal decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019, n. 55. Conseguentemente,
con ordinanze del commissario straordi-
nario per la ricostruzione, si provvede alla
rideterminazione in ambito regionale della
ripartizione del personale autorizzato fra
gli enti destinatari ai sensi dell’articolo
50-bis, comma 1-ter del presente decreto-
legge e dal citato decreto-legge n. 32 del
2019.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1
l’USR, limitatamente alle funzioni relative
all’approvazione dei progetti allegati alle
domande di contributo di soggetti privati,
svolge anche le funzioni dello Sportello
Unico per l’Edilizia (SUE) di cui all’arti-
colo 5, commi 1-bis ed 1-ter, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, ed emette il provvedimento finale di
concessione del contributo.

3. Ai fini dell’approvazione dei pro-
getti allegati alle istanze di contributo di
soggetti privati, ai sensi del comma 2, gli
USR si avvalgono della Conferenza dei
Servizi di cui all’articolo 14 della legge
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n. 241 del 1990, così come modificato dal
decreto legislativo n. 127 del 2016, la
quale si svolge, salvo quanto diversamente
stabilito ai commi successivi, secondo le
modalità di cui agli articoli 14-bis e 14-ter
della legge n. 241 del 1990, così come
modificati dal decreto legislativo n. 127
del 2016.

4. A tal fine, l’USR procede anche in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
14-bis della legge n. 241 del 1990 ».

* 2. 03. Pella, Polidori, Cortelazzo, Gel-
mini, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Introduzione dell’articolo 7-bis nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 7 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 7-bis.

(Interventi di ricostruzione in zona agri-
cola)

1. Ai fini della ricostruzione degli
edifici legittimi o legittimati, esistenti nelle
zone agricole alla data del 24 agosto 2016
con riferimento ai comuni di cui all’alle-
gato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato 2
ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato
2-bis, e ricadenti nei comuni di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una
percentuale superiore al 50 per cento di
edifici dichiarati inagibili con esito “E” ai
sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 maggio 2011, pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 123 alla
Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio

2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, sono consentiti gli in-
terventi di ristrutturazione edilizia che
comportano modificazioni della sagoma di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera e) e
dell’articolo 10, comma 1, lettera c) del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 ».

** 2. 04. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Introduzione dell’articolo 7-bis nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 7 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 7-bis.

(Interventi di ricostruzione in zona agri-
cola)

1. Ai fini della ricostruzione degli
edifici legittimi o legittimati, esistenti nelle
zone agricole alla data del 24 agosto 2016
con riferimento ai comuni di cui all’alle-
gato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato 2
ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato
2-bis, e ricadenti nei comuni di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una
percentuale superiore al 50 per cento di
edifici dichiarati inagibili con esito “E” ai
sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 maggio 2011, pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 123 alla
Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, sono consentiti gli in-
terventi di ristrutturazione edilizia che
comportano modificazioni della sagoma di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera e) e
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dell’articolo 10, comma 1, lettera c) del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 ».

** 2. 05. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Introduzione dell’articolo 7-bis nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 7 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 7-bis.

(Interventi di ricostruzione in zona agri-
cola)

1. Ai fini della ricostruzione degli
edifici legittimi o legittimati, esistenti nelle
zone agricole alla data del 24 agosto 2016
con riferimento ai comuni di cui all’alle-
gato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato 2
ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato
2-bis, e ricadenti nei comuni di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una
percentuale superiore al 50 per cento di
edifici dichiarati inagibili con esito “E” ai
sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 maggio 2011, pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 123 alla
Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, sono consentiti gli in-
terventi di ristrutturazione edilizia che
comportano modificazioni della sagoma di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera e) e
dell’articolo 10, comma 1, lettera c) del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 ».

** 2. 06. Nevi, Spena, Mazzetti, Gelmini,
Baldelli, Barelli, Cortelazzo, Battiloc-

chio, Polverini, Polidori, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 7 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l’ar-
ticolo 7 è inserito il seguente:

« Art. 7-bis.

(Definizione degli interventi di ricostruzione
per gli immobili danneggiati dal sisma
2016)

1. Gli interventi edilizi di ricostru-
zione dell’edificio danneggiato o distrutto,
anche conseguenti alla delocalizzazione
dello stesso su diversa area di sedime,
rientrano, in ogni caso, anche in deroga
alle prescrizioni urbanistiche generali e
attuative, fatto salvo il solo rispetto della
volumetria preesistente, ad eccezione delle
innovazioni necessarie per l’adeguamento
alla normativa sismica e igienico sanitaria,
nelle fattispecie di cui alla lettera d) del
comma 1, dell’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 ».

* 2. 07. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Cataldi, Flati, Ci-
prini, Giuliodori, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Berardini, Grippa, Colletti, Vacca,
Del Grosso, Torto, Corneli, Roberto
Rossini.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 7 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)
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1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l’ar-
ticolo 7 è inserito il seguente:

« Art. 7-bis.

(Definizione degli interventi di ricostruzione
per gli immobili danneggiati dal sisma
2016)

1. Gli interventi edilizi di ricostru-
zione dell’edificio danneggiato o distrutto,
anche conseguenti alla delocalizzazione
dello stesso su diversa area di sedime,
rientrano, in ogni caso, anche in deroga
alle prescrizioni urbanistiche generali e
attuative, fatto salvo il solo rispetto della
volumetria preesistente, ad eccezione delle
innovazioni necessarie per l’adeguamento
alla normativa sismica e igienico sanitaria,
nelle fattispecie di cui alla lettera d) del
comma 1, dell’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 ».

* 2. 08. Fregolent.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 7 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l’ar-
ticolo 7 è inserito il seguente:

« Art. 7-bis.

(Definizione degli interventi di ricostruzione
per gli immobili danneggiati dal sisma
2016)

1. Gli interventi edilizi di ricostru-
zione dell’edificio danneggiato o distrutto,
anche conseguenti alla delocalizzazione
dello stesso su diversa area di sedime,
rientrano, in ogni caso, anche in deroga

alle prescrizioni urbanistiche generali e
attuative, fatto salvo il solo rispetto della
volumetria preesistente, ad eccezione delle
innovazioni necessarie per l’adeguamento
alla normativa sismica e igienico sanitaria,
nelle fattispecie di cui alla lettera d) del
comma 1, dell’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 ».

* 2. 09. Melilli.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche agli articoli 8 e 12 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 8 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 1-bis è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 12, del
decreto-legge n. 189 del 2016, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, il comma 3 è sostituito dal
seguente:

3. L’ufficio speciale per la ricostru-
zione, ovvero i comuni nei casi previsti
dall’articolo 3, comma 4-bis, verificata la
spettanza del contributo e il relativo im-
porto, e completata la relativa istruttoria,
emettono conseguente provvedimento di
concessione del contributo medesimo,
comprensivo delle spese tecniche.

2. 010. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 8 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 1-bis è abrogato.

2. 011. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 8, comma 3, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: « dell’autorizza-
zione sismica » sono sostituite dalle se-
guenti: « e di quanto previsto dall’articolo
94-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come
modificato dall’articolo 3, comma 1, let-
tera d) del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55 ».

* 2. 012. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 8, comma 3, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: « dell’autorizza-
zione sismica » sono sostituite dalle se-
guenti: « e di quanto previsto dall’articolo
94-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come
modificato dall’articolo 3, comma 1, let-
tera d) del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55 ».

* 2. 013. Mazzetti, Baldelli, Barelli, Cor-
telazzo, Gelmini, Battilocchio, Polve-

rini, Polidori, Casino, Giacometto, La-
briola, Ruffino, Martino, Calabria, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 8, comma 3, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: « dell’autorizza-
zione sismica » sono sostituite dalle se-
guenti: « e di quanto previsto dall’articolo
94-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come
modificato dall’articolo 3, comma 1, let-
tera d) del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55 ».

* 2. 014. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

1. Al comma 4, dell’articolo 8 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, so-
stituire le parole: « 30 giugno 2019 » e « 31
dicembre 2019 », rispettivamente con le
parole: « 30 giugno 2020 » e « 31 dicembre
2020 ».

2. 015. Baldelli, Gelmini, Cortelazzo, Ruf-
fino, Mazzetti, Nevi, Spena, Polidori,
Casino, Giacometto, Labriola, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifica all’articolo 8 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)
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All’articolo 8 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al comma 4, dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: « Il Com-
missario straordinario può disporre un
ulteriore differimento del termine di cui al
precedente periodo al 31 marzo 2020. »

* 2. 016. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifica all’articolo 8 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 8 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al comma 4, dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: « Il Com-
missario straordinario può disporre un
ulteriore differimento del termine di cui al
precedente periodo al 31 marzo 2020. »

* 2. 017. Morgoni.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Interventi eseguiti per immediate esigenze
abitative)

1. L’articolo 8-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è sostituito dal seguente:

Art. 8-bis – (Interventi eseguiti per
immediate esigenze abitative) – 1. Fatte

salve le norme di tutela dal rischio idro-
geologico, sono sottoposti alla disciplina di
cui all’articolo 6, comma 1, lettera e-bis),
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, le opere o i manufatti o le strut-
ture realizzati o acquistati autonoma-
mente dai proprietari, o loro parenti entro
il terzo grado, usufruttuari, o locatari, o
titolari di diritti reali di godimento su
immobili distrutti o gravemente danneg-
giati dagli eventi sismici di cui all’articolo
1 e dichiarati inagibili, in luogo di solu-
zioni abitative di emergenza consegnate
dalla protezione civile, nel periodo com-
preso tra il 24 agosto 2016 e la data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione. La disposizione di cui al primo
periodo si applica a condizione che le
predette opere o manufatti o strutture
consistano nell’installazione, in area di
proprietà privata, di opere, di manufatti
leggeri, anche prefabbricati, e di strutture
di qualsiasi genere, nonché roulotte, cam-
per, case mobili, che siano utilizzati come
abitazioni, che siano amovibili e diretti a
soddisfare esigenze contingenti e mera-
mente temporanee, anche se non preceduti
dalla comunicazione di avvio lavori pre-
vista dal medesimo articolo 6, comma 1,
lettera e-bis), e siano realizzati in sostitu-
zione, temporanea o parziale, di un im-
mobile di proprietà o in usufrutto o in
locazione o in possesso a titolo di altro
diritto reale o di godimento, destinato ad
abitazione principale e dichiarato inagi-
bile. Per le finalità di cui sopra è consen-
tita la verifica di assoggettabilità al decreto
del Presidente della Repubblica 357/97 in
forma postuma. Sono derogate le disposi-
zioni dell’articolo 13 della legge 394/91, del
decreto legislativo 42/2004 e dell’articolo
93 e dell’articolo 94 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 380/2001. Entro
novanta giorni dall’emanazione dell’ordi-
nanza di agibilità dell’immobile distrutto o
danneggiato, i soggetti di cui al primo
periodo provvedono alla demolizione o
rimozione delle opere o manufatti o strut-
ture di cui al presente articolo e al ripri-
stino dello stato dei luoghi, ad eccezione
dei casi in cui, in base ad accertamenti
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eseguiti da uffici comunali, siano state
rispettate le prescrizioni degli strumenti
urbanistici comunali vigenti alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione e le disposizioni contenute nel co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 o che possano essere adeguati agli
stessi; sono fatti salvi il rispetto della
cubatura massima edificabile nell’area di
proprietà privata, come stabilita dagli
strumenti urbanistici vigenti, anche attra-
verso la successiva demolizione parziale o
totale dell’edificio esistente dichiarato ina-
gibile, e la corresponsione dei contributi di
cui all’articolo 16 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380. Per le finalità di cui ai precedenti
periodi sono consentite la verifica di as-
soggettabilità al decreto del Presidente
della Repubblica 357 del 97, l’autorizza-
zione di cui all’articolo 13 della legge 394
del 91, l’autorizzazione di cui al decreto
legislativo 42 del 2004 e agli articoli 93 e
94 del decreto del Presidente della Repub-
blica 380 del 2001 in forma postuma.

2. Fermo restando l’obbligo di demo-
lizione o rimozione della struttura prefab-
bricata o amovibile e di ripristino dello
stato dei luoghi di cui al comma 1, limi-
tatamente al periodo di emergenza e co-
munque fino al novantesimo giorno dal-
l’emanazione dell’ordinanza di agibilità
dell’edificio distrutto o danneggiato, non si
applicano le sanzioni di cui all’articolo 181
del codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42.

3. Le ordinanze di demolizione e
restituzione iri pristino e le misure di
sequestro preventivo emanate fino alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, per i lavori e le opere che
rispettino le condizioni di cui al comma 1,
sono inefficaci.

4. In caso di inadempimento delle
attività di demolizione previste dal pre-
sente articolo, alle medesime provvede il
comune nel cui territorio è stato realizzato
l’intervento, a spese del responsabile della
realizzazione delle opere o dei manufatti o
delle strutture.

5. Al fine di garantire l’attuazione
degli obblighi di demolizione di cui al
comma 4, nel caso dei proprietari, o loro
parenti entro il terzo grado, usufruttuari,
o titolari di diritti reali di godimento la
domanda di contributo deve essere corre-
data, a pena di inammissibilità, di apposita
garanzia sotto forma di cauzione in titoli
di Stato o garantiti dallo Stato, al valore di
borsa, ovvero di fideiussione rilasciata da
imprese bancarie o assicurative che ri-
spondano ai requisiti di solvibilità previsti
dalle leggi che ne disciplinano le rispettive
attività o rilasciata dagli intermediari fi-
nanziari iscritti all’albo di cui all’articolo
106 del testo unico di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, che
svolgono in via esclusiva o prevalente at-
tività di rilascio di garanzie e che sono
sottoposti a revisione contabile da parte di
una società di revisione iscritta all’albo
previsto dall’articolo 161 del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e che abbiano i requisiti minimi di
solvibilità richiesti dalla vigente normativa
bancaria e assicurativa. I soggetti che, alla
data di entrata in vigore del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, abbiano già pre-
sentato la domanda di contributo sono
tenuti a consegnare l’integrazione docu-
mentale di cui al presente comma entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della relativa legge di conversione. Nel
caso dei locatari, alla comunicazione di
esecuzione delle opere di cui al comma 1
dovrà essere prodotto il computo metrico
degli interventi di demolizione e la relativa
polizza a garanzia.

6. La garanzia di cui al comma 5
deve essere di importo corrispondente al
costo della demolizione dei lavori e opere
e del ripristino dei luoghi ai sensi del
comma 1, preventivato dal professionista
incaricato del progetto di ricostruzione o
riparazione dell’immobile danneggiato ed
indicato in apposita perizia asseverata,
rilasciata in favore del comune nel cui
territorio l’intervento è stato eseguito, e
deve prevedere espressamente la rinuncia
al beneficio della preventiva escussione del
debitore principale, la rinuncia all’ecce-
zione di cui all’articolo 1957, secondo
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comma, del codice civile, nonché l’opera-
tività della garanzia medesima entro quin-
dici giorni, a semplice richiesta scritta del
Comune. ».

2. 018. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Introduzione degli articoli 8-ter e 8-quater
nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 8-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono inseriti i seguenti:

« Art. 8-ter – (Regime semplificato per
danni lievi) – 1. Al fine di favorire il
rientro nelle unità immobiliari e il ritorno
alle normali condizioni di vita e di lavoro,
anche in ottica di riduzione della spesa
pubblica, nei Comuni interessati dagli
eventi sismici di cui articolo 1 del presente
decreto, per gli edifici con danni lievi, non
classificati agibili secondo la procedura
AeDES di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, op-
pure classificati non utilizzabili secondo
procedure speditive disciplinate da ordi-
nanza di protezione civile, situati nelle
aree colpite dalla sequenza sismica ini-
ziata il 24 agosto 2016 in cui l’accelera-
zione spettrale subita dalla costruzione in
esame, così come risulta nelle mappe di
scuotimento dell’istituto nazionale di geo-
fisica e vulcanologia, abbia superato il 70
per cento dell’accelerazione spettrale ela-
stica richiesta dalle norme vigenti per il
progetto della costruzione nuova, si in-
tende soddisfatto il raggiungimento della
capacità dì resistenza alle azioni sismiche
superiore al livello minimo stabilito per

classi di uso dal decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti del 27
dicembre 2016.

2. Per gli edifici di cui al comma 1 i
beneficiari possono richiedere un contri-
buto per la sola riparazione dei danni con
una procedura semplificata di cui al suc-
cessivo comma 3. Il contributo per le spese
relative alla riparazione dei danni di lieve
entità è concesso fino all’importo massimo
di euro 15.000 cui può essere aggiunto
l’ulteriore importo massimo di euro 5.000
per la copertura di spese relative alla
riparazione di parti comuni degli edifici.
Rientrano tra le spese ammissibili anche
gli eventuali oneri per la progettazione e
l’assistenza tecnica di professionisti abili-
tati.

3. Per l’accesso al contributo è pre-
sentata apposita comunicazione di inizio
attività al sindaco del comune di ubica-
zione dell’unità immobiliare da riparare
con indicazione dell’ubicazione e delle ca-
ratteristiche dell’immobile, del numero
identificativo della “scheda di rilevamento
danno, pronto intervento e agibilità”, e
della specifica classe di danno rilevato.
Alla comunicazione è allegato il preventivo
di spesa redatto e firmato dalla ditta di
fiducia del richiedente, sottoscritto per
accettazione. Nella comunicazione sono
altresì indicati il tempo stimato di realiz-
zazione degli interventi di riparazione ed
i dati necessari per il pagamento diretto in
favore della ditta appaltatrice ed eventual-
mente del professionista coinvolto.

4. L’erogazione del contributo da
parte del Sindaco del comune interessato
avviene mediante bonifico bancario a fa-
vore dei soggetti indicati al comma 4,
all’esito della comunicazione dell’avvenuta
conclusione dei lavori, resa dal beneficia-
rio del contributo stesso e corredata della
dichiarazione di fine lavori e dei necessari
giustificativi di spesa.

5. Il comune è tenuto ad effettuare
controlli a campione per la verifica della
corretta utilizzazione del contributo.

6. I comuni interessati rendicontano
al Commissario delegato l’utilizzo dei
fondi di cui alle presenti disposizioni con
cadenza trimestrale. Qualora in sede di
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controllo sia accertata la mancata o par-
ziale effettuazione dei lavori, il comune
procede alla revoca del contributo o alla
sua riduzione, con contestuale informativa
al Commissario delegato.

7. Il territorio di cui al comma 1 e le
modalità operative per la richiesta ed
erogazione del contributo verranno detta-
gliate con apposita ordinanza.

8. Le domande di contributo devono
essere presentate entro 30 gg dall’emana-
zione dell’ordinanza di cui al comma 7.

9. Agli oneri derivanti dagli interventi
del presente articolo si fa fronte con i
risparmi di spesa conseguenti ai minori
interventi di assistenza alla popolazione
per l’anticipato rientro nelle abitazioni.

Art. 8-quater. – (Ulteriori semplifica-
zioni per i danni lievi) – 1. I beneficiari dei
contributi delle unità immobiliari che non
ricadono nell’area individuata al comma 1
dell’articolo 8-ter possono scegliere se se-
guire l’iter previsto all’articolo 8 ovvero
quello dell’articolo 8-ter. In quest’ultimo
caso, i beneficiari hanno l’obbligo di alle-
gare alla richiesta di contributo la valu-
tazione di sicurezza redatta ai sensi delle
NTC2018 dell’intera unità strutturare di
cui l’unità immobiliare fa parte.

2. L’importo delle prestazioni tecni-
che e di quelle specialistiche per l’elabo-
razione della valutazione della sicurezza
sono calcolate sulla base dell’Allegato 2,
comma a1) dell’OPCM 3362 dell’8 luglio
2004 e si sommano al contributo previsto
al comma 2 dell’articolo 8-ter.

3. In deroga agli articoli 1120, 1121 e
1136, quinto comma, del codice civile, la
selezione del tecnico incaricato della va-
lutazione di sicurezza di cui al comma 1
può essere disposta dalla maggioranza dei
condomini che comunque rappresenti al-
meno la metà del valore dell’edificio. In
deroga all’articolo 1136, quarto comma,
del codice civile, la selezione ivi prevista
deve essere approvata con un numero di
voti che rappresenti la maggioranza degli
intervenuti e almeno un terzo del valore
dell’edificio. ».

* 2. 019. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Introduzione degli articoli 8-ter e 8-quater
nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 8-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono inseriti i seguenti:

« Art. 8-ter – (Regime semplificato per
danni lievi) – 1. Al fine di favorire il
rientro nelle unità immobiliari e il ritorno
alle normali condizioni di vita e di lavoro,
anche in ottica di riduzione della spesa
pubblica, nei Comuni interessati dagli
eventi sismici di cui articolo 1 del presente
decreto, per gli edifici con danni lievi, non
classificati agibili secondo la procedura
AeDES di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, op-
pure classificati non utilizzabili secondo
procedure speditive disciplinate da ordi-
nanza di protezione civile, situati nelle
aree colpite dalla sequenza sismica ini-
ziata il 24 agosto 2016 in cui l’accelera-
zione spettrale subita dalla costruzione in
esame, così come risulta nelle mappe di
scuotimento dell’istituto nazionale di geo-
fisica e vulcanologia, abbia superato il 70
per cento dell’accelerazione spettrale ela-
stica richiesta dalle norme vigenti per il
progetto della costruzione nuova, si in-
tende soddisfatto il raggiungimento della
capacità dì resistenza alle azioni sismiche
superiore al livello minimo stabilito per
classi di uso dal decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti del 27
dicembre 2016.

2. Per gli edifici di cui al comma 1 i
beneficiari possono richiedere un contri-
buto per la sola riparazione dei danni con
una procedura semplificata di cui al suc-
cessivo comma 3. Il contributo per le spese
relative alla riparazione dei danni di lieve
entità è concesso fino all’importo massimo
di euro 15.000 cui può essere aggiunto
l’ulteriore importo massimo di euro 5.000
per la copertura di spese relative alla
riparazione di parti comuni degli edifici.
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Rientrano tra le spese ammissibili anche
gli eventuali oneri per la progettazione e
l’assistenza tecnica di professionisti abili-
tati.

3. Per l’accesso al contributo è pre-
sentata apposita comunicazione di inizio
attività al sindaco del comune di ubica-
zione dell’unità immobiliare da riparare
con indicazione dell’ubicazione e delle ca-
ratteristiche dell’immobile, del numero
identificativo della “scheda di rilevamento
danno, pronto intervento e agibilità”, e
della specifica classe di danno rilevato.
Alla comunicazione è allegato il preventivo
di spesa redatto e firmato dalla ditta di
fiducia del richiedente, sottoscritto per
accettazione. Nella comunicazione sono
altresì indicati il tempo stimato di realiz-
zazione degli interventi di riparazione ed
i dati necessari per il pagamento diretto in
favore della ditta appaltatrice ed eventual-
mente del professionista coinvolto.

4. L’erogazione del contributo da
parte del Sindaco del comune interessato
avviene mediante bonifico bancario a fa-
vore dei soggetti indicati al comma 4,
all’esito della comunicazione dell’avvenuta
conclusione dei lavori, resa dal beneficia-
rio del contributo stesso e corredata della
dichiarazione di fine lavori e dei necessari
giustificativi di spesa.

5. Il comune è tenuto ad effettuare
controlli a campione per la verifica della
corretta utilizzazione del contributo.

6. I comuni interessati rendicontano
al Commissario delegato l’utilizzo dei
fondi di cui alle presenti disposizioni con
cadenza trimestrale. Qualora in sede di
controllo sia accertata la mancata o par-
ziale effettuazione dei lavori, il comune
procede alla revoca del contributo o alla
sua riduzione, con contestuale informativa
al Commissario delegato.

7. Il territorio di cui al comma 1 e le
modalità operative per la richiesta ed
erogazione del contributo verranno detta-
gliate con apposita ordinanza.

8. Le domande di contributo devono
essere presentate entro 30 gg dall’emana-
zione dell’ordinanza di cui al comma 7.

9. Agli oneri derivanti dagli interventi
del presente articolo si fa fronte con i

risparmi di spesa conseguenti ai minori
interventi di assistenza alla popolazione
per l’anticipato rientro nelle abitazioni.

Art. 8-quater. – (Ulteriori semplifica-
zioni per i danni lievi) – 1. I beneficiari dei
contributi delle unità immobiliari che non
ricadono nell’area individuata al comma 1
dell’articolo 8-ter possono scegliere se se-
guire l’iter previsto all’articolo 8 ovvero
quello dell’articolo 8-ter. In quest’ultimo
caso, i beneficiari hanno l’obbligo di alle-
gare alla richiesta di contributo la valu-
tazione di sicurezza redatta ai sensi delle
NTC2018 dell’intera unità strutturare di
cui l’unità immobiliare fa parte.

2. L’importo delle prestazioni tecni-
che e di quelle specialistiche per l’elabo-
razione della valutazione della sicurezza
sono calcolate sulla base dell’Allegato 2,
comma a1) dell’OPCM 3362 dell’8 luglio
2004 e si sommano al contributo previsto
al comma 2 dell’articolo 8-ter.

3. In deroga agli articoli 1120, 1121 e
1136, quinto comma, del codice civile, la
selezione del tecnico incaricato della va-
lutazione di sicurezza di cui al comma 1
può essere disposta dalla maggioranza dei
condomini che comunque rappresenti al-
meno la metà del valore dell’edificio. In
deroga all’articolo 1136, quarto comma,
del codice civile, la selezione ivi prevista
deve essere approvata con un numero di
voti che rappresenti la maggioranza degli
intervenuti e almeno un terzo del valore
dell’edificio. ».

* 2. 020. Mazzetti, Baldelli, Barelli, Gel-
mini, Giacometto, Cortelazzo, Spena,
Battilocchio, Polverini, Polidori, Casino,
Labriola, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Introduzione degli articoli 8-ter e 8-quater
nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 8-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
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2016, n. 229, sono inseriti i seguenti:

« Art. 8-ter – (Regime semplificato per
danni lievi) – 1. Al fine di favorire il
rientro nelle unità immobiliari e il ritorno
alle normali condizioni di vita e di lavoro,
anche in ottica di riduzione della spesa
pubblica, nei Comuni interessati dagli
eventi sismici di cui articolo 1 del presente
decreto, per gli edifici con danni lievi, non
classificati agibili secondo la procedura
AeDES di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, op-
pure classificati non utilizzabili secondo
procedure speditive disciplinate da ordi-
nanza di protezione civile, situati nelle
aree colpite dalla sequenza sismica ini-
ziata il 24 agosto 2016 in cui l’accelera-
zione spettrale subita dalla costruzione in
esame, così come risulta nelle mappe di
scuotimento dell’istituto nazionale di geo-
fisica e vulcanologia, abbia superato il 70
per cento dell’accelerazione spettrale ela-
stica richiesta dalle norme vigenti per il
progetto della costruzione nuova, si in-
tende soddisfatto il raggiungimento della
capacità dì resistenza alle azioni sismiche
superiore al livello minimo stabilito per
classi di uso dal decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti del 27
dicembre 2016.

2. Per gli edifici di cui al comma 1 i
beneficiari possono richiedere un contri-
buto per la sola riparazione dei danni con
una procedura semplificata di cui al suc-
cessivo comma 3. Il contributo per le spese
relative alla riparazione dei danni di lieve
entità è concesso fino all’importo massimo
di euro 15.000 cui può essere aggiunto
l’ulteriore importo massimo di euro 5.000
per la copertura di spese relative alla
riparazione di parti comuni degli edifici.
Rientrano tra le spese ammissibili anche
gli eventuali oneri per la progettazione e
l’assistenza tecnica di professionisti abili-
tati.

3. Per l’accesso al contributo è pre-
sentata apposita comunicazione di inizio
attività al sindaco del comune di ubica-
zione dell’unità immobiliare da riparare
con indicazione dell’ubicazione e delle ca-
ratteristiche dell’immobile, del numero

identificativo della “scheda di rilevamento
danno, pronto intervento e agibilità”, e
della specifica classe di danno rilevato.
Alla comunicazione è allegato il preventivo
di spesa redatto e firmato dalla ditta di
fiducia del richiedente, sottoscritto per
accettazione. Nella comunicazione sono
altresì indicati il tempo stimato di realiz-
zazione degli interventi di riparazione ed
i dati necessari per il pagamento diretto in
favore della ditta appaltatrice ed eventual-
mente del professionista coinvolto.

4. L’erogazione del contributo da
parte del Sindaco del comune interessato
avviene mediante bonifico bancario a fa-
vore dei soggetti indicati al comma 4,
all’esito della comunicazione dell’avvenuta
conclusione dei lavori, resa dal beneficia-
rio del contributo stesso e corredata della
dichiarazione di fine lavori e dei necessari
giustificativi di spesa.

5. Il comune è tenuto ad effettuare
controlli a campione per la verifica della
corretta utilizzazione del contributo.

6. I comuni interessati rendicontano
al Commissario delegato l’utilizzo dei
fondi di cui alle presenti disposizioni con
cadenza trimestrale. Qualora in sede di
controllo sia accertata la mancata o par-
ziale effettuazione dei lavori, il comune
procede alla revoca del contributo o alla
sua riduzione, con contestuale informativa
al Commissario delegato.

7. Il territorio di cui al comma 1 e le
modalità operative per la richiesta ed
erogazione del contributo verranno detta-
gliate con apposita ordinanza.

8. Le domande di contributo devono
essere presentate entro 30 gg dall’emana-
zione dell’ordinanza di cui al comma 7.

9. Agli oneri derivanti dagli interventi
del presente articolo si fa fronte con i
risparmi di spesa conseguenti ai minori
interventi di assistenza alla popolazione
per l’anticipato rientro nelle abitazioni.

Art. 8-quater. – (Ulteriori semplifica-
zioni per i danni lievi) – 1. I beneficiari dei
contributi delle unità immobiliari che non
ricadono nell’area individuata al comma 1
dell’articolo 8-ter possono scegliere se se-
guire l’iter previsto all’articolo 8 ovvero
quello dell’articolo 8-ter. In quest’ultimo
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caso, i beneficiari hanno l’obbligo di alle-
gare alla richiesta di contributo la valu-
tazione di sicurezza redatta ai sensi delle
NTC2018 dell’intera unità strutturare di
cui l’unità immobiliare fa parte.

2. L’importo delle prestazioni tecni-
che e di quelle specialistiche per l’elabo-
razione della valutazione della sicurezza
sono calcolate sulla base dell’Allegato 2,
comma a1) dell’OPCM 3362 dell’8 luglio
2004 e si sommano al contributo previsto
al comma 2 dell’articolo 8-ter.

3. In deroga agli articoli 1120, 1121 e
1136, quinto comma, del codice civile, la
selezione del tecnico incaricato della va-
lutazione di sicurezza di cui al comma 1
può essere disposta dalla maggioranza dei
condomini che comunque rappresenti al-
meno la metà del valore dell’edificio. In
deroga all’articolo 1136, quarto comma,
del codice civile, la selezione ivi prevista
deve essere approvata con un numero di
voti che rappresenti la maggioranza degli
intervenuti e almeno un terzo del valore
dell’edificio. ».

* 2. 021. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Introduzione dell’articolo 8-ter nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 8-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

Art. 8-ter.

(Regime semplificato per danni lievi)

1. Al fine di favorire il rientro nelle
unità immobiliari e il ritorno alle normali
condizioni di vita e di lavoro, nei comuni
interessati dagli eventi sismici di cui al-
l’articolo 1, per gli edifici con danni lievi,
non classificati agibili secondo la proce-
dura AeDES di cui al decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, oppure classificati non utilizzabili
secondo procedure speditive disciplinate
da ordinanza di protezione civile, situati
nelle aree in cui l’accelerazione spettrale
subita dalla costruzione in esame, così
come risulta nelle mappe di scuotimento
dell’istituto nazionale di geofisica e vulca-
nologia, abbia superato il 70 per cento
dell’accelerazione spettrale elastica richie-
sta dalle norme vigenti per il progetto
della costruzione nuova, si intende soddi-
sfatto il raggiungimento della capacità di
resistenza alle azioni sismiche superiore al
livello minimo stabilito per classi di uso
dal decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti del 27 dicembre 2016.

2. Per gli edifici di cui al comma 1 i
beneficiari possono richiedere un contri-
buto per la sola riparazione dei danni con
la procedura semplificata di cui al comma
3. Il contributo per le spese relative alla
riparazione dei danni di lieve entità è
concesso fino all’importo massimo di euro
15.000 cui può essere aggiunto l’ulteriore
importo massimo di euro 5.000 per la
copertura di spese relative alla riparazione
di parti comuni degli edifici. Rientrano tra
le spese ammissibili anche gli eventuali
oneri per la progettazione e l’assistenza
tecnica di professionisti abilitati.

3. Per l’accesso al contributo i sog-
getti legittimati di cui all’articolo 6, comma
2, presentano apposita comunicazione di
avvio dei lavori al comune di ubicazione
dell’unità immobiliare da riparare con
indicazione degli estremi e della categoria
catastale e degli estremi della scheda
FAST o AEDES che attesti la classe di
danno rilevato. Alla comunicazione è al-
legato il preventivo di spesa redatto e
sottoscritto per accettazione dall’impresa
affidataria dei lavori, scelta dal richie-
dente. Nella comunicazione sono altresì
indicati il tempo stimato di realizzazione
degli interventi di riparazione ed i dati
necessari per il pagamento diretto in fa-
vore dell’impresa esecutrice dei lavori ed
eventualmente del professionista coinvolto.

4. L’erogazione del contributo è ef-
fettuata, dall’Ufficio speciale per la rico-
struzione mediante bonifico bancario, a
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favore dei soggetti indicati al comma 3,
entro 30 giorni dalla comunicazione di
fine lavori, resa dal beneficiario del con-
tributo stesso e corredata della dichiara-
zione di fine lavori e dei necessari giusti-
ficativi di spesa.

5. L’individuazione delle aree di cui
al comma 1 e le modalità operative per la
richiesta ed erogazione del contributo
sono definite con i provvedimenti di cui
all’articolo 2, comma 2. ».

** 2. 022. Mazzetti, Cortelazzo, Polidori,
Baldelli, Gelmini, Spena, Battilocchio,
Polverini, Barelli, Casino, Giacometto,
Labriola, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Introduzione dell’articolo 8-ter nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 8-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

Art. 8-ter.

(Regime semplificato per danni lievi)

1. Al fine di favorire il rientro nelle
unità immobiliari e il ritorno alle normali
condizioni di vita e di lavoro, nei comuni
interessati dagli eventi sismici di cui al-
l’articolo 1, per gli edifici con danni lievi,
non classificati agibili secondo la proce-
dura AeDES di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, oppure classificati non utilizzabili
secondo procedure speditive disciplinate
da ordinanza di protezione civile, situati
nelle aree in cui l’accelerazione spettrale
subita dalla costruzione in esame, così
come risulta nelle mappe di scuotimento
dell’istituto nazionale di geofisica e vulca-
nologia, abbia superato il 70 per cento
dell’accelerazione spettrale elastica richie-

sta dalle norme vigenti per il progetto
della costruzione nuova, si intende soddi-
sfatto il raggiungimento della capacità di
resistenza alle azioni sismiche superiore al
livello minimo stabilito per classi di uso
dal decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti del 27 dicembre 2016.

2. Per gli edifici di cui al comma 1 i
beneficiari possono richiedere un contri-
buto per la sola riparazione dei danni con
la procedura semplificata di cui al comma
3. Il contributo per le spese relative alla
riparazione dei danni di lieve entità è
concesso fino all’importo massimo di euro
15.000 cui può essere aggiunto l’ulteriore
importo massimo di euro 5.000 per la
copertura di spese relative alla riparazione
di parti comuni degli edifici. Rientrano tra
le spese ammissibili anche gli eventuali
oneri per la progettazione e l’assistenza
tecnica di professionisti abilitati.

3. Per l’accesso al contributo i sog-
getti legittimati di cui all’articolo 6, comma
2, presentano apposita comunicazione di
avvio dei lavori al comune di ubicazione
dell’unità immobiliare da riparare con
indicazione degli estremi e della categoria
catastale e degli estremi della scheda
FAST o AEDES che attesti la classe di
danno rilevato. Alla comunicazione è al-
legato il preventivo di spesa redatto e
sottoscritto per accettazione dall’impresa
affidataria dei lavori, scelta dal richie-
dente. Nella comunicazione sono altresì
indicati il tempo stimato di realizzazione
degli interventi di riparazione ed i dati
necessari per il pagamento diretto in fa-
vore dell’impresa esecutrice dei lavori ed
eventualmente del professionista coinvolto.

4. L’erogazione del contributo è ef-
fettuata, dall’Ufficio speciale per la rico-
struzione mediante bonifico bancario, a
favore dei soggetti indicati al comma 3,
entro 30 giorni dalla comunicazione di
fine lavori, resa dal beneficiario del con-
tributo stesso e corredata della dichiara-
zione di fine lavori e dei necessari giusti-
ficativi di spesa.

5. L’individuazione delle aree di cui
al comma 1 e le modalità operative per la
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richiesta ed erogazione del contributo
sono definite con i provvedimenti di cui
all’articolo 2, comma 2. ».

** 2. 023. Patassini, D’Eramo, Bella-
chioma, Badole, Basini, Benvenuto, Ca-
parvi, De Angelis, Durigon, Gerardi,
Gobbato, Latini, Lucchini, Marchetti,
Paolini, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Introduzione dell’articolo 8-ter nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 8-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

Art. 8-ter.

(Regime semplificato per danni lievi)

1. Al fine di favorire il rientro nelle
unità immobiliari e il ritorno alle normali
condizioni di vita e di lavoro, nei comuni
interessati dagli eventi sismici di cui al-
l’articolo 1, per gli edifici con danni lievi,
non classificati agibili secondo la proce-
dura AeDES di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, oppure classificati non utilizzabili
secondo procedure speditive disciplinate
da ordinanza di protezione civile, situati
nelle aree in cui l’accelerazione spettrale
subita dalla costruzione in esame, così
come risulta nelle mappe di scuotimento
dell’istituto nazionale di geofisica e vulca-
nologia, abbia superato il 70 per cento
dell’accelerazione spettrale elastica richie-
sta dalle norme vigenti per il progetto
della costruzione nuova, si intende soddi-
sfatto il raggiungimento della capacità di
resistenza alle azioni sismiche superiore al
livello minimo stabilito per classi di uso
dal decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti del 27 dicembre 2016.

2. Per gli edifici di cui al comma 1 i
beneficiari possono richiedere un contri-
buto per la sola riparazione dei danni con
la procedura semplificata di cui al comma
3. Il contributo per le spese relative alla
riparazione dei danni di lieve entità è
concesso fino all’importo massimo di euro
15.000 cui può essere aggiunto l’ulteriore
importo massimo di euro 5.000 per la
copertura di spese relative alla riparazione
di parti comuni degli edifici. Rientrano tra
le spese ammissibili anche gli eventuali
oneri per la progettazione e l’assistenza
tecnica di professionisti abilitati.

3. Per l’accesso al contributo i sog-
getti legittimati di cui all’articolo 6, comma
2, presentano apposita comunicazione di
avvio dei lavori al comune di ubicazione
dell’unità immobiliare da riparare con
indicazione degli estremi e della categoria
catastale e degli estremi della scheda
FAST o AEDES che attesti la classe di
danno rilevato. Alla comunicazione è al-
legato il preventivo di spesa redatto e
sottoscritto per accettazione dall’impresa
affidataria dei lavori, scelta dal richie-
dente. Nella comunicazione sono altresì
indicati il tempo stimato di realizzazione
degli interventi di riparazione ed i dati
necessari per il pagamento diretto in fa-
vore dell’impresa esecutrice dei lavori ed
eventualmente del professionista coinvolto.

4. L’erogazione del contributo è ef-
fettuata, dall’Ufficio speciale per la rico-
struzione mediante bonifico bancario, a
favore dei soggetti indicati al comma 3,
entro 30 giorni dalla comunicazione di
fine lavori, resa dal beneficiario del con-
tributo stesso e corredata della dichiara-
zione di fine lavori e dei necessari giusti-
ficativi di spesa.

5. L’individuazione delle aree di cui
al comma 1 e le modalità operative per la
richiesta ed erogazione del contributo
sono definite con i provvedimenti di cui
all’articolo 2, comma 2. ».

** 2. 024. Foti, Trancassini, Butti.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.
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(Modifiche all’articolo 10 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 10 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 3-bis è aggiunto il
seguente:

« 3-ter. Con provvedimenti ai sensi del-
l’articolo 2, comma 2, il commissario stra-
ordinario disciplina modalità e procedure
per il ripristino e la conservazione degli
immobili di cui al comma 3-bis ».

2. 025. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 11 nel decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito “E” ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, per la selezione dei tec-
nici incaricati della redazione dei Piani
urbanistici attuativi (PUA) il commissario
straordinario, in qualità di soggetto attua-
tore, o il soggetto attuatore da lui delegato,

opera in deroga ad ogni disposizione di
legge diversa da quella penale, fatto salvo
il rispetto delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea. Le spese tecniche per
la redazione dei piani vengono calcolate
sulla base della nota 2 della tavola Z-2 del
decreto ministeriale tariffe del 17 giugno
2016. ».

* 2. 026. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 11 nel decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito “E” ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, per la selezione dei tec-
nici incaricati della redazione dei Piani
urbanistici attuativi (PUA) il commissario
straordinario, in qualità di soggetto attua-
tore, o il soggetto attuatore da lui delegato,
opera in deroga ad ogni disposizione di
legge diversa da quella penale, fatto salvo
il rispetto delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea. Le spese tecniche per
la redazione dei piani vengono calcolate
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sulla base della nota 2 della tavola Z-2 del
decreto ministeriale tariffe del 17 giugno
2016. ».

* 2. 027. Mazzetti, Cortelazzo, Barelli,
Gelmini, Baldelli, Spena, Battilocchio,
Polverini, Polidori, Casino, Giacometto,
Labriola, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 11 nel decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito “E” ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, per la selezione dei tec-
nici incaricati della redazione dei Piani
urbanistici attuativi (PUA) il commissario
straordinario, in qualità di soggetto attua-
tore, o il soggetto attuatore da lui delegato,
opera in deroga ad ogni disposizione di
legge diversa da quella penale, fatto salvo
il rispetto delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea. Le spese tecniche per
la redazione dei piani vengono calcolate
sulla base della nota 2 della tavola Z-2 del
decreto ministeriale tariffe del 17 giugno
2016. ».

* 2. 028. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nel caso che dalle previsioni dei
piani di cui al comma 1 derivi l’impossi-
bilità, ovvero l’obbligo di delocalizzazione,
di edifici o unità immobiliari distrutti o
demoliti a causa degli eventi sismici, i
comuni possono procedere all’esproprio
dei medesimi immobili. In tal caso ai
proprietari è corrisposto l’indennizzo di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001 n. 327 ed il valore di
mercato dell’immobile è assunto pari al
contributo concedibile calcolato ai sensi
dei provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2. A tal fine l’Ufficio speciale per
la ricostruzione eroga al comune l’importo
del contributo concedibile di cui al comma
precedente. ».

** 2. 029. D’Eramo, Patassini, Bella-
chioma, Badole, Basini, Benvenuto, Ca-
parvi, De Angelis, Durigon, Gerardi,
Gobbato, Latini, Lucchini, Marchetti,
Paolini, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nel caso che dalle previsioni dei
piani di cui al comma 1 derivi l’impossi-
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bilità, ovvero l’obbligo di delocalizzazione,
di edifici o unità immobiliari distrutti o
demoliti a causa degli eventi sismici, i
comuni possono procedere all’esproprio
dei medesimi immobili. In tal caso ai
proprietari è corrisposto l’indennizzo di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001 n. 327 ed il valore di
mercato dell’immobile è assunto pari al
contributo concedibile calcolato ai sensi
dei provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2. A tal fine l’Ufficio speciale per
la ricostruzione eroga al comune l’importo
del contributo concedibile di cui al comma
precedente. ».

** 2. 030. Pella, Polidori, Gelmini, Bal-
delli, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2, è inserito il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 12, comma 5, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 5 dell’articolo 12 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, dopo il primo
periodo sono inseriti i seguenti: « Le veri-
fiche in corso di esecuzione sono volte
all’accertamento che le previsioni del pro-
getto che ha ottenuto la concessione del
contributo, eventualmente adeguate con
varianti in corso d’opera, siano effettiva-
mente state eseguite. Non sono da consi-
derarsi varianti le modifiche o integrazioni
disposte dal direttore dei lavori contenute
entro il 30 per cento dell’importo dei
lavori e che non comportano la necessità
di acquisizione di autorizzazioni o per-
messi per essere realizzate. ».

2. 031. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-

tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

ART. 3

Al comma 1, sostituire il capoverso
articolo 12-bis, con il seguente:

Art. 12-bis. (Semplificazione e accelera-
zione della ricostruzione privata) – 1. Al
fine di accelerare gli interventi di ripara-
zione, ripristino o ricostruzione degli im-
mobili privati, il progetto presentato dal
professionista incaricato dal soggetto be-
neficiario del contributo rappresenta lo
stato di diritto dell’immobile, senza neces-
sità di alcun tipo di sanatoria e in deroga
alle normative vigenti, anche in materia di
edilizia, urbanistica, sismica, ambientale,
paesaggistica, assetto-idrogeologico, tutela
dei beni culturali, aree protette. Per tale
finalità, il medesimo professionista con il
progetto e la documentazione allegata alla
domanda di contributo certifica in luogo
delle autorità competenti:

a) la coerenza del progetto con lo
stato di fatto dell’immobile alla data degli
eventi sismici;

b) la conformità del progetto alla
normativa tecnica per l’edilizia di cui alla
Parte II del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

c) che le eventuali difformità strut-
turali presenti nell’immobile esistente non
abbiano causato, in via esclusiva, il dan-
neggiamento dello stesso.

2. Gli Uffici speciali per la ricostru-
zione, in deroga ai commi 3, 4, 6-bis e
6-ter, dell’articolo 19 della legge 7 agosto
1990 n. 241, previa verifica, con le moda-
lità previste dalle ordinanze commissariali,
della legittimazione del soggetto richie-
dente, alla presentazione della domanda di
contributo, adottano il provvedimento di
concessione del contributo sulla base della
certificazione di cui al comma 1 nonché in
relazione all’importo del contributo con-
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cedibile determinato dallo stesso profes-
sionista sulla base del costo ammissibile
individuato con le modalità stabilite con le
ordinanze commissariali. L’attività oggetto
della medesima certificazione può essere
iniziata dalla data di adozione del prov-
vedimento di concessione del contributo.

3. Gli Uffici speciali per la ricostruzione
provvedono alla concessione del contri-
buto relativa agli interventi di cui al
comma 1, dando priorità nell’ordine che
segue:

a) richieste di contributo relative a
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
principale, anche se adibite a residenza
anagrafica del conduttore, del comodata-
rio o dell’assegnatario ai sensi dell’articolo
6, comma 2, lettere a) e b), per le quali i
soggetti ivi residenti al momento del sisma
beneficiano della provvidenza dell’auto-
noma sistemazione;

b) richieste di contributo relative a
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
principale, anche se adibite a residenza
anagrafica del conduttore, del comodata-
rio o dell’assegnatario ai sensi dell’articolo
6, comma 2, lettere a) e b), diverse da
quelle di cui alla lettera a);

c) richieste di contributo relative ad
attività produttive in esercizio al momento
del sisma che non hanno presentato la
domanda di delocalizzazione temporanea;

d) richieste di contributo relative ad
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
o ad attività produttive in esercizio diverse
da quelle di cui alle lettere a), b) e c).

4. Gli Uffici Speciali per la ricostru-
zione, sulla base delle ordinanze commis-
sariali, provvedono con cadenza mensile a
verifiche a campione pari ad almeno il 30
per cento sugli interventi per i quali sia
stato adottato il provvedimento di conces-
sione del contributo a norma dei commi 1
e 2. Trova applicazione il secondo periodo
del comma 5 dell’articolo 12.

5. Le domande di concessione di con-
tributi per le quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non sia stato
adottato il provvedimento di concessione
del contributo, possono essere regolariz-
zate ai sensi del presente articolo nei
tempi e nei modi stabiliti con ordinanze
commissariali.

6. L’articolo 1-sexies del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89, è abrogato.

3. 1. Baldelli, Nevi, Cortelazzo, Gelmini,
Polidori, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Spena, Polverini, Barelli, Battilocchio,
Marrocco, Rotondi.

Al comma 1 sostituire il capoverso ar-
ticolo 12-bis con il seguente:

« Art. 12-bis.

(Semplificazione e accelerazione della rico-
struzione privata)

1. Al fine di accelerare gli interventi
di riparazione, ripristino o ricostruzione
degli immobili privati, il progetto presen-
tato dal professionista incaricato dal sog-
getto beneficiario del contributo rappre-
senta lo stato di diritto dell’immobile,
senza necessità di alcun tipo di sanatoria
e in deroga alle normative vigenti, anche
in materia di edilizia, urbanistica, sismica,
ambientale, paesaggistica, assetto-idrogeo-
logico, tutela dei beni culturali, aree pro-
tette. Per tale finalità, il medesimo pro-
fessionista con il progetto e la documen-
tazione allegata alla domanda di contri-
buto certifica in luogo delle autorità
competenti:

a) la coerenza del progetto con lo
stato di fatto dell’immobile alla data degli
eventi sismici;

b) la conformità del progetto alla
normativa tecnica per l’edilizia di cui alla
Parte II del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;
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c) che le eventuali difformità strut-
turali presenti nell’immobile esistente non
abbiano causato, in via esclusiva, il dan-
neggiamento dello stesso.

2. Gli Uffici speciali per la ricostru-
zione, in deroga ai commi 3, 4, 6-bis e
6-ter, dell’articolo 19 della legge 7 agosto
1990 n. 241, previa verifica, con le moda-
lità previste dalle ordinanze commissariali,
della legittimazione del soggetto richie-
dente, alla presentazione della domanda di
contributo, adottano il provvedimento di
concessione del contributo sulla base della
certificazione di cui al comma 1 nonché in
relazione all’importo del contributo con-
cedibile determinato dallo stesso profes-
sionista sulla base del costo ammissibile
individuato con le modalità stabilite con le
ordinanze commissariali. L’attività oggetto
della medesima certificazione può essere
iniziata dalla data di adozione del prov-
vedimento di concessione del contributo.

3. Gli Uffici speciali per la ricostru-
zione provvedono alla concessione del
contributo relativa agli interventi di cui al
comma 1, dando priorità nell’ordine che
segue:

a) richieste di contributo relative a
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
principale, anche se adibite a residenza
anagrafica del conduttore, del comodata-
rio o dell’assegnatario ai sensi dell’articolo
6, comma 2, lettere a) e b), per le quali i
soggetti ivi residenti al momento del sisma
beneficiano della provvidenza dell’auto-
noma sistemazione;

b) richieste di contributo relative a
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
principale, anche se adibite a residenza
anagrafica del conduttore, del comodata-
rio o dell’assegnatario ai sensi dell’articolo
6, comma 2, lettere a) e b), diverse da
quelle di cui alla lettera a);

c) richieste di contributo relative ad
attività produttive in esercizio al momento
del sisma che non hanno presentato la
domanda di delocalizzazione temporanea;

d) richieste di contributo relative ad
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
o ad attività produttive in esercizio diverse
da quelle di cui alle lettere a), b) e c).

4. Gli Uffici Speciali per la ricostru-
zione, sulla base delle ordinanze commis-
sariali, provvedono con cadenza mensile a
verifiche a campione pari ad almeno il 30
per cento sugli interventi per i quali sia
stato adottato il provvedimento di conces-
sione del contributo a norma dei commi 1
e 2. Trova applicazione il secondo periodo
del comma 5 dell’articolo 12.

5. Le domande di concessione di
contributi per le quali, alla data di entrata
in vigore della presente legge, non sia stato
adottato il provvedimento di concessione
del contributo, possono essere regolariz-
zate ai sensi del presente articolo, nei
tempi e nei modi stabiliti con ordinanze
commissariali. ».

3. 2. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 1, sostituire il capoverso
articolo 12-bis con il seguente:

Art. 12-bis.

(Semplificazione e accelerazione della rico-
struzione privata)

1. I beneficiari devono chiedere all’Uf-
ficio speciale per la ricostruzione (USR)
una valutazione presentiva alla richiesta di
contributo in ordine alla definizione del
livello operativo, alla legittimazione degli
stessi e alla congruità del contributo con-
cedibile nei limiti di importo definiti con
i provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2. L’Ufficio speciale per la rico-
struzione entro 15 giorni dalla ricezione
della documentazione, di cui al periodo
precedente, verificati i requisiti di ammis-
sibilità del beneficiario, la correttezza
della scheda Aedes e del livello operativo
e la congruità del costo convenzionale
stimato, invia al beneficiario la proposta di
contributo in deroga alla disciplina previ-
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sta dall’articolo 12 e con le modalità
procedimentali stabilite con i medesimi
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma
2.

2. Entro 30 giorni dalla ricezione della
proposta di contributo il beneficiario de-
posita presso il comune competente gli
elaborati progettuali ai sensi degli articoli
20, 22 e 94-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in
relazione al tipo di intervento che deve
essere eseguito. In ogni caso vale quanto
previsto dal comma 8 dell’articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001.

3. La documentazione prevista al
comma 1 viene trasmessa contestualmente
all’USR corredata da computo metrico
estimativo redatto in ordine gerarchico
sulla base del prezziario unico interregio-
nale e sui prezzari delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria.

4. Decorsi i termini richiamati al
comma 1, l’USR emette il decreto di
concessione del contributo calcolato ai
sensi del comma 7 dell’articolo 6 senza
procedere alla verifica della congruità tec-
nico-economica dell’intervento.

5. Gli USR provvedono, sulla base dei
provvedimenti di cui all’articolo 2 comma
2, ad effettuare dei sopralluoghi sui can-
tieri durante l’esecuzione dei lavori per
verificarne la conformità tecnico-econo-
mica rispetto alla documentazione di cui
al comma 1-ter. La suddetta verifica viene
eseguita a saldo sul 100 per cento delle
domande presentate.

6. I beneficiari ai sensi dell’articolo 34
dovranno conferire gli incarichi entro il
termine del 31 marzo 2020 e trasmetterli
via PEC all’USR, anche tramite tecnico
delegato. Il mancato invio della PEC de-
termina l’inammissibilità della domanda
di contributo e la decadenza del contri-
buto per l’autonoma sistemazione even-
tualmente percepito dal soggetto interes-
sato. Premialità verranno definite con i
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma
2, in base alla celerità di consegna dei
progetti e della fine dei lavori.

* 3. 3. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Al comma 1, sostituire il capoverso
articolo 12-bis con il seguente:

Art. 12-bis.

(Semplificazione e accelerazione della rico-
struzione privata)

1. I beneficiari devono chiedere all’Uf-
ficio speciale per la ricostruzione (USR)
una valutazione presentiva alla richiesta di
contributo in ordine alla definizione del
livello operativo, alla legittimazione degli
stessi e alla congruità del contributo con-
cedibile nei limiti di importo definiti con
i provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2. L’Ufficio speciale per la rico-
struzione entro 15 giorni dalla ricezione
della documentazione, di cui al periodo
precedente, verificati i requisiti di ammis-
sibilità del beneficiario, la correttezza
della scheda Aedes e del livello operativo
e la congruità del costo convenzionale
stimato, invia al beneficiario la proposta di
contributo in deroga alla disciplina previ-
sta dall’articolo 12 e con le modalità
procedimentali stabilite con i medesimi
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma
2.

2. Entro 30 giorni dalla ricezione della
proposta di contributo il beneficiario de-
posita presso il comune competente gli
elaborati progettuali ai sensi degli articoli
20, 22 e 94-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in
relazione al tipo di intervento che deve
essere eseguito. In ogni caso vale quanto
previsto dal comma 8 dell’articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001.

3. La documentazione prevista al
comma 1 viene trasmessa contestualmente
all’USR corredata da computo metrico
estimativo redatto in ordine gerarchico
sulla base del prezziario unico interregio-
nale e sui prezzari delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria.

4. Decorsi i termini richiamati al
comma 1, l’USR emette il decreto di
concessione del contributo calcolato ai
sensi del comma 7 dell’articolo 6 senza
procedere alla verifica della congruità tec-
nico-economica dell’intervento.
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5. Gli USR provvedono, sulla base dei
provvedimenti di cui all’articolo 2 comma
2, ad effettuare dei sopralluoghi sui can-
tieri durante l’esecuzione dei lavori per
verificarne la conformità tecnico-econo-
mica rispetto alla documentazione di cui
al comma 1-ter. La suddetta verifica viene
eseguita a saldo sul 100 per cento delle
domande presentate.

6. I beneficiari ai sensi dell’articolo 34
dovranno conferire gli incarichi entro il
termine del 31 marzo 2020 e trasmetterli
via PEC all’USR, anche tramite tecnico
delegato. Il mancato invio della PEC de-
termina l’inammissibilità della domanda
di contributo e la decadenza del contri-
buto per l’autonoma sistemazione even-
tualmente percepito dal soggetto interes-
sato. Premialità verranno definite con i
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma
2, in base alla celerità di consegna dei
progetti e della fine dei lavori.

* 3. 4. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, premettere i seguenti:

01. Tenuto conto dell’estensione del
cratere interessato dagli eventi sismici di
cui al presente decreto e della dislocazione
delle zone epicentrali, della disomogeneità
dello stato generale di danno e delle
oggettive difficoltà di attuazione del pro-
cesso di ricostruzione soprattutto nei co-
muni con elevato indice di distruzione,
vengono individuati i comuni con danno
gravissimo quelli nei quali ricorrono con-
temporaneamente le seguenti condizioni:
a) almeno il 25 per cento degli edifici
abbia subìto crolli per effetto degli eventi
sismici, ovvero sia stato oggetto di ordi-
nanza di demolizione in ragione dei danni
riportati a seguito dei medesimi eventi
sismici; b) almeno il 50 per cento degli
immobili ispezionati ai fini della redazione
della scheda AeDES, sia stato classificato
con esito « E » nella medesima scheda.

02. Per i comuni di cui al comma
precedente il presente articolo individua
percorsi amministrativi semplificati e dif-

ferenziati come indicati nelle modifiche
introdotte con il presente decreto-legge.

Conseguentemente, al medesimo comma,
capoverso articolo 12-bis, dopo il comma 1
inserire i seguenti:

1-bis. Nei comuni gravemente danneg-
giati di cui al comma precedente e ana-
logamente nei comuni con almeno la de-
limitazione di una « zona rossa », nei co-
muni con perimetrazioni o interventi su
edifici aggregati che ricomprendono al-
meno un edificio completamente distrutto
o che sia stato abbattuto con smaltimento
delle macerie, al fine di accelerare gli
interventi di riparazione, ripristino o ri-
costruzione degli immobili privati, come
anche previsto dai commi 1, 1-bis, 2 e 3
del decreto-legge n. 189 del 2016, il pro-
getto presentato dal professionista incari-
cato dal soggetto beneficiario del contri-
buto rappresenta lo stato di diritto del-
l’immobile, senza necessità di alcun tipo di
sanatoria e in deroga alle normative vi-
genti, anche in materia di edilizia, urba-
nistica, igienico-sanitaria, ambientale, pa-
esaggistica, assetto-idrogeologico, tutela dei
beni culturali, aree protette. Per tale fi-
nalità, il medesimo professionista con il
progetto e la documentazione allegata alla
domanda di contributo certifica in luogo
delle autorità competenti:

a) la coerenza del progetto con lo
stato di fatto dell’immobile alla data degli
eventi sismici, fatte salve:

i) le innovazioni strettamente ne-
cessarie per l’adeguamento alle norme in
materia di costruzioni in zone sismiche;

ii) le ulteriori innovazioni compa-
tibili con gli strumenti urbanistici comu-
nali e le norme regionali di cui all’articolo
1-bis del decreto-legge 29 maggio 2018
n. 55, convertito con modificazioni dalla
legge 24 luglio 2018 n. 89. In tal caso il
contributo non spetta per gli incrementi di
volume;

b) la conformità del progetto alla
normativa tecnica per l’edilizia di cui alla
Parte II del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;
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c) che le eventuali difformità strut-
turali presenti nell’immobile esistente non
abbiano causato, in via esclusiva, il dan-
neggiamento dello stesso.

d) l’idoneità del sito, in ordine all’as-
setto idrogeologico, sulla base di una re-
lazione asseverata redatta da un geologo
iscritto all’elenco di cui all’articolo 34.

1-ter. Ai fini della certificazione di cui
al comma 1, lettera a) il professionista fa
riferimento al rilievo degli edifici, ovvero,
nei casi di edifici demoliti o non ispezio-
nabili, al titolo abilitativo più recente con-
servato presso gli archivi comunali, ove
disponibile. Nel caso di indisponibilità
della documentazione conservata presso
gli archivi comunali, ai fini della mede-
sima dichiarazione, il professionista fa
riferimento alla dichiarazione del soggetto
richiedente, da redigersi in forma di di-
chiarazione sostitutiva di cui agli articoli
46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445.

1-quater Nei casi in cui sia indispen-
sabile procedere alla delocalizzazione di
immobili ad uso residenziale, e comunque
a condizione che la circostanza sia accer-
tata dall’Ufficio speciale per la ricostru-
zione, qualora lo strumento urbanistico
non individui aree edificabili, ovvero in-
dividui aree insufficienti, trova applica-
zione la procedura di cui all’articolo 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010 n. 160 e il responsabile
dello Sportello unico delle attività produt-
tive (SUAP) è sostituito dal responsabile
dello Sportello unico delle per l’edilizia
(SUE).

3. 5. Pella, Polidori, Cortelazzo, Baldelli,
Gelmini, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, al capoverso articolo 12-bis
premettere i seguenti:

01. Tenuto conto dell’estensione del
cratere interessato dagli eventi sismici di

cui al presente decreto, della dislocazione
delle zone epicentrali, della disomogeneità
dello stato generale di danno e delle
oggettive difficoltà di attuazione del pro-
cesso di ricostruzione soprattutto nei Co-
muni con elevato indice di distruzione,
vengono individuati i Comuni con danno
gravissimo quelli nei quali almeno il 50
per cento degli immobili ispezionati ai fini
della redazione della scheda AeDES, sia
stato classificato con esito « E » nella me-
desima scheda

02. Per i comuni di cui al comma
precedente il presente articolo individua
percorsi amministrativi semplificati e dif-
ferenziati per accelerare la ricostruzione.

Conseguentemente, al medesimo comma,
capoverso articolo 12-bis, dopo il comma 1
inserire il seguente:

2-bis. Nei comuni gravemente danneg-
giati di cui al comma precedente e ana-
logamente nei comuni con almeno la de-
limitazione di una « zona rossa », nei co-
muni con perimetrazioni o interventi su
edifici aggregati che ricomprendono al-
meno un edificio completamente distrutto
o che sia stato abbattuto con smaltimento
delle macerie, al fine di accelerare gli
interventi di riparazione, ripristino o ri-
costruzione degli immobili privati, come
anche previsto dai commi 1, 1-bis, 2 e 3
dell’articolo 8, il progetto presentato dal
professionista incaricato dal soggetto be-
neficiario del contributo. Eventuali diffor-
mità in materia edilizia, urbanistica, igie-
nico-sanitaria, ambientale e paesaggistica
e assetto idrogeologico, sono sempre sa-
nabili dalla Conferenza regionale dei Ser-
vizi, ad eccezione degli edifici totalmente
difformi allo strumento urbanistico e/o
con difformità di volume o di superficie
superiore al 30 per cento di quanto as-
sentito dal titolo edificatorio. Per tale
finalità, il medesimo professionista con il
progetto e la documentazione allegata alla
domanda di contributo certifica in luogo
delle autorità competenti:

a) la coerenza del progetto con lo
stato di fatto dell’immobile alla data degli
eventi sismici, fatte salve:
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i) le innovazioni strettamente ne-
cessarie per l’adeguamento alle norme in
materia di costruzioni in zone sismiche;

ii) le ulteriori innovazioni compa-
tibili con gli strumenti urbanistici comu-
nali e le norme regionali di cui all’articolo
1-bis del decreto-legge 29 maggio 2018
n. 55, convertito con modificazioni dalla
legge 24 luglio 2018 n. 89. In tal caso il
contributo non spetta per gli incrementi di
volume.

b) la conformità del progetto alla
normativa tecnica per l’edilizia di cui alla
Parte II del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

c) che le eventuali difformità strut-
turali presenti nell’immobile esistente non
abbiano causato, in via esclusiva, il dan-
neggiamento dello stesso.

d) l’idoneità del sito, in ordine all’as-
setto idrogeologico, sulla base di una re-
lazione asseverata redatta da un geologo
iscritto all’elenco di cui all’articolo 34.
Fatti salvi i casi di ricostruzione con
delocalizzazione, ovvero con traslazione
dell’area di sedime, la certificazione di
idoneità del sito esonera dall’obbligo di
acquisizione del Nulla Osta al Vincolo
Idrogeologico.

1-ter. Ai fini della certificazione di cui
al comma 1, lettera a) il professionista fa
riferimento al rilievo degli edifici, ovvero,
nei casi di edifici demoliti o non ispezio-
nabili, al titolo abilitativo più recente con-
servato presso gli archivi comunali, ove
disponibile. Nel caso di indisponibilità
della documentazione conservata presso
gli archivi comunali, ai fini della mede-
sima dichiarazione, il professionista fa
riferimento alla dichiarazione del soggetto
richiedente, da redigersi in forma di di-
chiarazione sostitutiva di cui agli articoli
46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445.

1-quater. Nei casi in cui sia indispen-
sabile procedere alla delocalizzazione di
immobili ad uso residenziale, e comunque
a condizione che la circostanza sia accer-
tata dall’Ufficio Speciale per la Ricostru-

zione, qualora lo strumento urbanistico
non individui aree edificabili, ovvero in-
dividui aree insufficienti, trova applica-
zione la procedura di cui all’articolo 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010 n. 160 e il responsabile
dello Sportello unico per l’edilizia (SUAP)
è sostituito dal responsabile dello Sportello
unico delle attività produttive (SUE).

3. 6. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, premettere i seguenti:

01. Tenuto conto dell’estensione del
cratere interessato dagli eventi sismici di
cui al presente decreto, e della disloca-
zione delle zone epicentrali, della disomo-
geneità dello stato generale di danno e
delle oggettive difficoltà di attuazione del
processo di ricostruzione soprattutto nei
comuni con elevato indice di distruzione,
vengono individuati i comuni con danno
gravissimo quelli nei quali ricorrono con-
temporaneamente le seguenti condizioni:
a) almeno il 25 per cento degli edifici
abbia subito crolli per effetto degli eventi
sismici, ovvero sia stato oggetto di ordi-
nanza di demolizione in ragione dei danni
riportati a seguito dei medesimi eventi
sismici; b) almeno il 50 per cento degli
immobili ispezionati ai fini della redazione
della scheda AeDES, sia stato classificato
con esito « E » nella medesima scheda.

02. Per i comuni di con elevati indici di
distruzione individuati dal comma 01 sono
individuati, ai sensi del presente articolo,
percorsi amministrativi semplificati e dif-
ferenziati.

Conseguentemente al medesimo comma,
capoverso articolo 12-bis, dopo il comma 1,
sono inseriti i seguenti:

1-bis. Nei comuni gravemente danneg-
giati di cui al comma 01 e analogamente
nei comuni con almeno la delimitazione di
una « zona rossa », nei comuni con peri-
metrazioni o interventi su edifici aggregati
che ricomprendono almeno un edificio
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completamente distrutto o che sia stato
abbattuto con smaltimento di macerie, al
fine di accelerare gli interventi di ripara-
zione, ripristino o ricostruzione degli im-
mobili privati, così come previsto dal de-
creto-legge n. 189 del 2016, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, il progetto presentato dal
professionista incaricato dal soggetto be-
neficiario del contributo rappresenta lo
stato di diritto dell’immobile, senza neces-
sità di alcun tipo di sanatoria e in deroga
alle normative vigenti, anche in materia di
edilizia, urbanistica, igienico-sanitaria,
ambientale, paesaggistica, assetto-idrogeo-
logico, tutela dei beni culturali e aree
protette. Per tale finalità, il medesimo
professionista con il progetto e la docu-
mentazione allegata alla domanda di con-
tributo certifica in luogo delle autorità
competenti:

a) la coerenza del progetto con lo
stato di fatto dell’immobile alla data degli
eventi sismici, fatte salve:

1) le innovazioni strettamente ne-
cessarie per l’adeguamento alle norme in
materia di costruzioni in zone sismiche;

2) le ulteriori innovazioni compa-
tibili con gli strumenti urbanistici comu-
nali e le norme regionali di cui all’articolo
1-bis del decreto-legge 29 maggio 2018,
n. 55, convertito con modificazioni dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89. In tal caso il
contributo non spetta per gli incrementi di
volume;

b) la conformità del progetto alla
normativa tecnica per l’edilizia di cui alla
Parte II del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

c) che le eventuali difformità strut-
turali presenti nell’immobile esistente non
abbiano causato, in via esclusiva, il dan-
neggiamento dello stesso;

d) l’idoneità del sito, in ordine all’as-
setto idrogeologico, sulla base di una re-
lazione asseverata redatta da un geologo
iscritto all’elenco di cui all’articolo 34.

1-ter. Ai fini della certificazione di cui
al comma 1-bis lettera a) il professionista
fa riferimento al rilievo degli edifici, ov-
vero, nei casi di edifici demoliti o non
ispezionabili, al titolo abilitativo più re-
cente conservato presso gli archivi comu-
nali, ove disponibile altrimenti il profes-
sionista fa riferimento alla dichiarazione
del soggetto richiedente, da redigersi in
forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi
degli articoli 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445.

3. 7. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, premettere le seguenti parole:
Qualora gli interventi, con le seguenti:
ferma la possibilità di utilizzare comunque
la procedura di cui all’articolo 12.

* 3. 10. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, premettere le seguenti parole:
Qualora gli interventi, con le seguenti:
ferma la possibilità di utilizzare comunque
la procedura di cui all’articolo 12.

* 3. 12. Mazzetti, Nevi, Cortelazzo, Gel-
mini, Polidori, Baldelli, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Spena, Polverini, Barelli, Batti-
locchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: Qualora gli interventi di
riparazione, ripristino e ricostruzione de-
gli immobili privati rientrino nei limiti di
importo, con le seguenti: Per gli interventi
di riparazione, ripristino e ricostruzione
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degli immobili privati per i quali il con-
tributo richiesto rientri nei limiti di im-
porto;

b) al medesimo comma 1, secondo
periodo, sostituire le parole: nonché sulla
base dell’importo del contributo concedi-
bile, con le seguenti: nonché l’importo del
contributo concedibile;

c) al medesimo comma 1, dopo il
secondo periodo, aggiungere i seguenti:
Qualora per il tecnico incaricato non sia
possibile certificare la conformità edilizia
e urbanistica a causa della presenza di
interventi eseguiti sull’immobile in assenza
o difformità di titoli edilizi, il tecnico
incaricato certifica la completezza e la
regolarità amministrativa e tecnica, con
esclusione della conformità edilizia e ur-
banistica, nonché sulla base dell’importo
del contributo concedibile determinato
dallo stesso professionista nei limiti del
costo ammissibile, individuato con le mo-
dalità stabilite con le ordinanze di cui
all’articolo 2, comma 2. In tal caso; a) il
progettista allega al progetto i necessari
elaborati grafici per l’individuazione degli
interventi eseguiti in assenza di titolo
edilizio o in difformità da esso; b) il
comune nei successivi 30 giorni dal rice-
vimento della pratica attesta se le opere
abusive sono sottoposte a sanzione di cui
all’articolo 6-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, o se
sanabili ai sensi dell’articolo 36 o 37 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001; c) qualora il Comune
attesti che le opere abusive sono sottoposte
a sanzione di cui all’articolo 6-bis del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001 e successive modificazioni
e integrazioni o sanabili ai sensi dell’arti-
colo n. 36 o 37 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001, l’Ufficio
Speciale per la Ricostruzione provvede
alla concessione del Contributo ai sensi del
comma 1-bis indicando che ai fini della
liquidazione dello stato finale dei lavori
dovranno essere stati rilasciati i titoli abi-
litativi in sanatoria, ove necessari, e pagate
le relative sanzioni; d) qualora il Comune

attesti che le opere abusive non sono
sottoposte a sanzione di cui all’articolo
6-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 380 del 2001 e successive
modificazioni e integrazioni né sanabili ai
sensi dell’articolo 36 o 37 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001 si procede secondo le ordinarie pro-
cedure di cui all’articolo n. 12 del decreto-
legge n. 189 del 2016 e successive modi-
ficazioni e integrazioni;

d) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il commissario straordinario per
la ricostruzione, ai fini dell’applicazione
del presente articolo emana entro 90
giorni dall’entrata in vigore della legge il
« Manuale dei controlli amministrativi »,
volto a semplificare lo svolgimento delle
istruttorie e dell’unicità interpretativa
delle norme e delle Ordinanze emanate
per il superamento della crisi sismica del
2016, previa acquisizione del parere del
Comitato Tecnico Scientifico, dell’USR e
degli ordini professionali.

e) dopo il comma 3, aggiungere i
seguenti:

3-bis. Per i controlli, gli Uffici Speciali
per la Ricostruzione fanno riferimento al
manuale di cui al comma 2-bis.

3-ter. Il Commissario Straordinario,
ove se ne evidenzi la necessità, può ema-
nare propri provvedimenti integrativi fi-
nalizzati all’attuazione delle procedure ac-
celeratorie del presente articolo.

3. 11. Baldelli, Polidori, Gelmini, Corte-
lazzo, Spena, Nevi, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1 le parole da: previa verifica fino
alla fine del secondo periodo con il se-
guente:

Su richiesta dei soggetti beneficiari,
effettuano entro 15 giorni, una valutazione
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preventiva in merito alla legittimazione
degli stessi, alla definizione del livello
operativo e alla congruità del contributo
concedibile. I contenuti della valutazione
sono vincolanti ai fini dell’adozione del
provvedimento definitivo di concessione
del contributo. In deroga alla disciplina
prevista dall’articolo 12 e con le modalità
procedimentali stabilite con i medesimi
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma
2, gli Uffici speciali per la ricostruzione
adottano il provvedimento di concessione
del contributo sulla base del progetto e
della documentazione allegata alla do-
manda di contributo presentata dal pro-
fessionista, che ne certifica la completezza
e la regolarità amministrativa e tecnica,
compresa la conformità edilizia e urbani-
stica, nonché sulla base dell’importo del
contributo concedibile determinato dallo
stesso professionista nei limiti del costo
ammissibile o in base ai contenuti della
valutazione preventiva.

* 3. 8. Foti, Trancassini, Butti.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1 le parole da: previa verifica fino
alla fine del secondo periodo con il se-
guente:

Su richiesta dei soggetti beneficiari,
effettuano entro 15 giorni, una valutazione
preventiva in merito alla legittimazione
degli stessi, alla definizione del livello
operativo e alla congruità del contributo
concedibile. I contenuti della valutazione
sono vincolanti ai fini dell’adozione del
provvedimento definitivo di concessione
del contributo. In deroga alla disciplina
prevista dall’articolo 12 e con le modalità
procedimentali stabilite con i medesimi
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma
2, gli Uffici speciali per la ricostruzione
adottano il provvedimento di concessione
del contributo sulla base del progetto e
della documentazione allegata alla do-
manda di contributo presentata dal pro-
fessionista, che ne certifica la completezza
e la regolarità amministrativa e tecnica,
compresa la conformità edilizia e urbani-
stica, nonché sulla base dell’importo del

contributo concedibile determinato dallo
stesso professionista nei limiti del costo
ammissibile o in base ai contenuti della
valutazione preventiva.

* 3. 9. Giacometto, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Polidori, Baldelli, Nevi, Corte-
lazzo, Casino, Labriola, Martino, Cala-
bria, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il secondo periodo con il
seguente: La concessione avviene:

a) sulla base del progetto e della
documentazione allegata alla domanda di
contributo presentata dal professionista,
che attesta lo stato di fatto del manufatto
nonché il nesso di causalità tra sisma e
danno lamentato. L’attestazione, ove ne
ricorrano le condizioni, informa dell’even-
tuale presenza di domande di sanatoria
edilizia, formulate ai sensi della legge 28
febbraio 1985, n. 47, dell’articolo 39 della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, o dell’ar-
ticolo 32 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, non ancora definite, ovvero di
interventi edilizi realizzati prima degli
eventi sismici del 24 agosto 2016, sanabili
ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89. Ove non sia possibile accer-
tare la completezza e la regolarità ammi-
nistrativa e tecnica, compresa la confor-
mità edilizia e urbanistica presso le Am-
ministrazioni competenti, queste ultime,
su richiesta del progettista, ne danno for-
malmente atto e la regolarità è autocerti-
ficata dal proprietario o titolare di un
diritto reale sul bene;

b) sulla base dell’importo del contri-
buto concedibile determinato dallo stesso
professionista nei limiti del costo ammis-
sibile, individuato con le modalità stabilite
con le ordinanze di cui all’articolo 2,
comma 2.
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b) dopo l’ultimo periodo, aggiungere i
seguenti: La conferenza, ai sensi della legge
n. 241 del 1990, termina i suoi lavori
entro e non oltre 15 giorni lavorativi dalla
sua convocazione. In caso di mancata
adozione della determinazione finale entro
il suddetto termine, la conferenza si in-
tende conclusa positivamente e si inten-
dono resi in termini favorevoli tutti i
pareri e le autorizzazioni in essa formati.

3. 13. Mazzetti, Ruffino, Gelmini, Poli-
dori, Baldelli, Nevi, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Labriola, Martino, Cala-
bria, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, capoverso 12-bis, comma
1, sostituire il secondo periodo con il se-
guente: La concessione avviene:

a) sulla base del progetto e della
documentazione allegata alla domanda di
contributo presentata dal professionista,
che attesta lo stato di fatto del manufatto
nonché il nesso di causalità tra sisma e
danno lamentato. L’attestazione, ove ne
ricorrano le condizioni, informa dell’even-
tuale presenza di domande di sanatoria
edilizia, formulate ai sensi della legge 28
febbraio 1985, n. 47, dell’articolo 39 della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, o dell’ar-
ticolo 32 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, non ancora definite, ovvero di
interventi edilizi realizzati prima degli
eventi sismici del 24 agosto 2016, sanabili
ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89. Ove non sia possibile accer-
tare la completezza e la regolarità ammi-
nistrativa e tecnica, compresa la confor-
mità edilizia e urbanistica presso le Am-
ministrazioni competenti, queste ultime,
su richiesta del progettista, ne danno for-
malmente atto e la regolarità e autocerti-
ficata dal proprietario o titolare di un
diritto reale sul bene;

b) sulla base dell’importo del contri-
buto concedibile determinato dallo stesso

professionista nei limiti del costo ammis-
sibile, individuato con le modalità, stabilite
con le ordinanze di cui all’articolo 2,
comma 2.

3. 14. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, capoverso « 12-bis »,
comma 1, secondo periodo sostituire le
parole: conformità edilizia e urbanistica
con le parole: consistenza edilizia.

3. 15. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
al comma 1, apportare le seguenti modifi-
che:

a) al secondo periodo, sostituire le
parole: e urbanistica con le seguenti: del-
l’intervento proposto all’edificio preesi-
stente al sisma;

b) al quarto periodo sostituire le pa-
role: del permesso a costruire e comunque
nei casi di cui all’articolo 1-sexies, comma
6, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 luglio 2018, n. 89 con le seguenti: del
titolo edilizio o del titolo unico ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010, n. 160, da parte dei co-
muni, previa istruttoria dello stesso ufficio
speciale ovvero nelle ipotesi disciplinate
dall’articolo 12-ter dei pareri da parte
degli stessi enti in ordine alla sanabilità
degli abusi.

* 3. 16. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
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dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
al comma 1, apportare le seguenti modifi-
che:

a) al secondo periodo, sostituire le
parole: e urbanistica con le seguenti: del-
l’intervento proposto all’edificio preesi-
stente al sisma;

b) al quarto periodo sostituire le pa-
role: del permesso a costruire e comunque
nei casi di cui all’articolo 1-sexies, comma
6, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 luglio 2018, n. 89 con le seguenti: del
titolo edilizio o del titolo unico ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010, n. 160, da parte dei co-
muni, previa istruttoria dello stesso ufficio
speciale ovvero nelle ipotesi disciplinate
dall’articolo 12-ter dei pareri da parte
degli stessi enti in ordine alla sanabilità
degli abusi.

* 3. 17. Fregolent.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
al comma 1, apportare le seguenti modifi-
che:

a) al secondo periodo, sostituire le
parole: e urbanistica con le seguenti: del-
l’intervento proposto all’edificio preesi-
stente al sisma;

b) al quarto periodo sostituire le pa-
role: del permesso a costruire e comunque
nei casi di cui all’articolo 1-sexies, comma
6, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 luglio 2018, n. 89 con le seguenti: del
titolo edilizio o del titolo unico ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010, n. 160, da parte dei co-
muni, previa istruttoria dello stesso ufficio
speciale ovvero nelle ipotesi disciplinate

dall’articolo 12-ter dei pareri da parte
degli stessi enti in ordine alla sanabilità
degli abusi.

* 3. 18. Melilli.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo aggiun-
gere il seguente: Al fine di consentire al
professionista di valutare l’importo del
contributo, la quantificazione e la tipologia
dei lavori da effettuare, gli Uffici speciali
per la ricostruzione definiscono l’entità del
danno e la superficie di intervento sul-
l’immobile.

** 3. 19. D’Eramo, Patassini, Latini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,
Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo aggiun-
gere il seguente: Al fine di consentire al
professionista di valutare l’importo del
contributo, la quantificazione e la tipologia
dei lavori da effettuare, gli Uffici speciali
per la ricostruzione definiscono l’entità del
danno e la superficie di intervento sul-
l’immobile.

** 3. 20. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo aggiun-
gere il seguente: Al fine di consentire al
professionista di valutare l’importo del
contributo, la quantificazione e la tipologia
dei lavori da effettuare, gli Uffici speciali
per la ricostruzione definiscono l’entità del
danno e la superficie di intervento sul-
l’immobile.

** 3. 21. Prisco, Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, quarto periodo, dopo le parole: al
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fine di acquisire aggiungere le seguenti: ,
nel caso della mancata convocazione del
professionista di detta Conferenza ai sensi
del precedente periodo, i pareri ambientali
e paesaggistici ove occorrano per gli in-
terventi che riguardino aree o beni tutelati
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004 n. 42 o ricompresi nelle aree dei
parchi nazionali o delle aree protette re-
gionali e.

3. 22. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, capoverso 12-bis, comma
1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: La
Conferenza regionale termina i suoi lavori
entro e non oltre 15 giorni lavorativi dalla
sua convocazione. In caso di mancata
adozione della determinazione finale entro
il suddetto termine, la conferenza si in-
tende conclusa positivamente e si inten-
dono resi in termini favorevoli tutti i
pareri e le autorizzazioni degli enti com-
petenti.

3. 23. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: La Conferenza, ai sensi della legge
n. 241 del 1990, termina i suoi lavori
entro e non oltre 15 giorni lavorativi dalla
sua convocazione.

3. 24. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Gli uffici speciali per la ricostruzione
provvedono a definire elenchi separati
delle domande con unità strutturali in cui
sono ricomprese unità immobiliari (chia-
mato elenco A) e domande con unità
strutturali d attività produttive (chiamato
elenco B). La concessione del contributo

relativo agli interventi di cui al comma 1,
seguirà il seguente ordine di priorità:

i) Per quanto riguarda l’elenco A:

a) richieste di contributo relative a
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
principale, anche se adibite a residenza
anagrafica del conduttore, del comodata-
rio o dell’assegnatario ai sensi dell’articolo
6, comma 2, lettere a) e b), per le quali i
soggetti ivi residenti al momento del sisma
beneficiano della provvidenza dell’auto-
noma sistemazione;

b) richieste di contributo relative a
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
principale, anche se adibite a residenza
anagrafica del conduttore, del comodata-
rio o dell’assegnatario ai sensi dell’articolo
6, comma 2, lettere a) e b), diverse da
quelle di cui alla lettera a);

c) richieste di contributo relative ad
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
diverse da quelle di cui alle lettere a) e b);

ii) per quanto riguarda l’elenco B:

a) richieste di contributo relative
ad attività produttive in esercizio al mo-
mento del sisma che non hanno presentato
la domanda di delocalizzazione tempora-
nea;

b) richieste di contributo relative
ad unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad attività pro-
duttive in esercizio diverse da quelle di cui
alla lettera a).

3. 25. Buratti, Pellicani.

Al comma 1, capoverso 12-bis, comma
2, sostituire le parole da: il seguente ordine
di priorità fino alla fine del comma, con le
seguenti: l’ordine di priorità stabilito con i
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma
2, entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione.
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3. 26. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 2, alinea, sostituire le parole: or-
dine di priorità con la seguente: elenco.

* 3. 27. Golinelli, Patassini, D’Eramo, La-
tini, Paolini, Bellachioma, Badole, Ba-
sini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
Durigon, Gerardi, Gobbato, Lucchini,
Marchetti, Parolo, Raffaelli, Saltamar-
tini, Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 2, alinea, sostituire le parole: or-
dine di priorità con la seguente: elenco.

* 3. 28. Fregolent, Gadda, Occhionero,
Annibali.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 2, alinea, sostituire le parole: or-
dine di priorità con la seguente: elenco.

* 3. 29. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 2, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) alla lettera b), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché richieste di con-
tributo relative ad attività produttive in
esercizio al momento del sisma;

b) sopprimere la lettera c);

c) alla lettera d) sostituire le parole: di
cui alle lettere a), b) e c) con le seguenti:
di cui alle lettere a) e b).

3. 30. Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Emi-
liozzi, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,

Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 3 apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo sostituire le pa-
role: almeno sul 20 per cento, con le
seguenti: previo sorteggio dei beneficiari in
misura pari ad almeno il 20 per cento.

b) sopprimere il secondo periodo.

* 3. 31. Gallinella, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 3 apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo sostituire le pa-
role: almeno sul 20 per cento, con le
seguenti: previo sorteggio dei beneficiari in
misura pari ad almeno il 20 per cento.

b) sopprimere il secondo periodo.

* 3. 32. Morgoni.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 3, sostituire le parole: sul 20 per
cento con le seguenti: fino al 20 per cento.

3. 33. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.
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Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 3, secondo periodo, in fine, aggiun-
gere le seguenti parole: per un massimo di
sessanta giorni.

* 3. 34. D’Eramo, Patassini, Latini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,
Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 3, secondo periodo, in fine, aggiun-
gere le seguenti parole: per un massimo di
sessanta giorni.

* 3. 35. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 3, secondo periodo, in fine, aggiun-
gere le seguenti parole: per un massimo di
sessanta giorni.

* 3. 36. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Gli interventi riferiti alla rico-
struzione del patrimonio privato e pub-
blico danneggiato dagli eventi sismici di
cui al presente decreto, sono da conside-
rarsi a tutti gli effetti « interventi di ri-
strutturazione edilizia » di cui all’articolo
3, comma 1, lettera d) del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, anche qualora comportino modi-
fiche della sagoma, del sedime e delle
volumetrie, legittimate anche a seguito
della leggi 28 febbraio 1985 n. 47, 23
dicembre 1993 n. 724 e 24 novembre 2003
n. 326, in ambito vincolato ai sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, previo
parere rilasciato a cura della Soprinten-
denza, ai sensi dell’articolo 146.

3. 37. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis
dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per i comuni nei quali almeno il
50 per cento degli immobili sottoposti a
verifica ai fini della redazione della scheda
AeDES, sia stato classificato con esito « E »
il Commissario straordinario può preve-
dere procedure amministrative ulterior-
mente semplificate e differenziate.

* 3. 38. Morgoni.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis
dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per i comuni nei quali almeno il
50 per cento degli immobili sottoposti a
verifica ai fini della redazione della scheda
AeDES, sia stato classificato con esito « E »
il Commissario straordinario può preve-
dere procedure amministrative ulterior-
mente semplificate e differenziate.

* 3. 39. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. In attuazione dell’articolo 12,
comma 6, con, provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, sono defi-
nite le proroghe dei termini per la pre-
sentazione delle domande di concessione
dei contributi, anche ai fini del recepi-
mento ed attuazione da parte dagli addetti
ai lavori, pubblici e privati, delle disposi-
zioni di cui al presente articolo.

3. 40. Marchetti, Patassini, D’Eramo, Bel-
lachioma, Badole, Basini, Benvenuto,
Caparvi, De Angelis, Durigon, Gerardi,
Gobbato, Latini, Lucchini, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.
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Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. Nei casi in cui il soggetto legittimato,
per cause motivate di forza maggiore ov-
vero per cause non dovute a colpa, non
abbia rispettato il termine per la presen-
tazione della domanda di contributo sta-
bilito all’articolo 1 comma 1 dell’O.C.S.R.
n. 81/2019, il commissario straordinario
per la ricostruzione può concedere un’ul-
teriore proroga, fissando il termine defi-
nitivo per la presentazione dell’istanza e
della relativa documentazione tecnico-am-
ministrativa al 30 aprile 2020.

3. 41. Cataldi.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
dopo il comma 3, aggiungere, il seguente:

3-bis. Nei lavori di ricostruzione pri-
vata, fatta salva la facoltà di avvalersi delle
procedure concorrenziali di cui all’articolo
6 comma 13 del presente decreto, i sog-
getti legittimati possono procedere all’af-
fidamento diretto dei lavori ad impresa
iscritta all’Anagrafe di cui all’articolo 30
comma 6 con applicazione di ribasso pre-
definito pari al 3 per cento sul costo dei
lavori, computati al netto dell’Iva e delle
spese tecniche.

3. 42. Cataldi.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, sono aggiunti i seguenti:

« Art. 12-ter. – (Ricostruzione nello
stato legittimo antecedente gli eventi si-
smici) – 1. Nei centri e nuclei storici o loro
porzioni ubicati nei comuni colpiti dagli
eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016
elencati negli allegati 1, 2 e 2-bis dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge n. 189 del 2016,
non ricompresi nelle perimetrazioni di cui
all’articolo 5 del decreto-legge n. 189 del
2016 e relative disposizioni applicative di
cui all’O.C.S.R. n. 25/2017 e per i quali
non risulti necessario provvedere alla re-
dazione di specifici piani di ricostruzione
ovvero piani attuativi o strumenti equipol-

lenti, è sempre ammessa la fedele rico-
struzione nello stato legittimo antecedente
gli eventi sismici di fabbricati crollati o
demoliti ovvero gravemente danneggiati
classificati con livello operativo almeno L3,
anche in deroga alle norme che regolano
le altezze dei piani, le superfici dei locali
e la dimensione delle aperture e delle
finestrature, nonché la diversa distribu-
zione degli ambienti interni ».

« Art. 12-quater. – (Piani attuativi) –
1. I piani attuativi di cui all’articolo 11 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, connessi alla rico-
struzione dei centri e dei nuclei storici dei
comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis
al medesimo decreto-legge n. 189 del
2016, di seguito denominati “piani attua-
tivi”, con particolare riferimento agli in-
terventi privati, devono privilegiare scelte e
soluzioni concernenti la ricostruzione in
sito dei fabbricati, compatibilmente con le
risultanze degli studi di micro-zonazione
sismica e tenendo conto delle possibilità
offerte dalle moderne tecnologie costrut-
tive per realizzare edifici ad elevata resi-
stenza sismica, al fine di consentire, fatte
salve circostanziate esigenze funzionali, la
realizzazione di fabbricati di tipologia
analoga per impianto e uso dei materiali ai
fabbricati preesistenti, ma dotati della ca-
pacità di sopportare il sisma senza perdere
l’agibilità.

2. Al fine di garantire elevati livelli di
sicurezza per le persone residenti e la
salvaguardia delle caratteristiche di pregio
paesistico-ambientale dei siti, i fabbricati
da ricostruire devono essere progettati per
rimanere in condizioni di esercizio anche
a seguito di sismi di forte intensità, ricor-
rendo prioritariamente, qualora possibile,
alle tecniche costruttive localmente in uso
e ai materiali tipici dei luoghi, anche con
le necessarie integrazioni strutturali, uti-
lizzando, se necessario, tecniche di dissi-
pazione e di isolamento sismico.

3. I contributi per la ricostruzione di
immobili privati di cui all’articolo 6 del
presente decreto relativi agli interventi di
cui al presente articolo devono tenere
conto dei maggiori costi necessari per
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realizzare i fabbricati con le caratteristi-
che di cui ai commi 1 e 2 del presente
articolo. »

3. 43. Cataldi.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« 12-ter. (Traslazione della fase ammi-
nistrativa di irrogazione delle sanzioni per
difformità sanabili) – 1. L’istanza di con-
cessione dei contributi è presentata dai
soggetti legittimati di cui all’articolo 12 e
la certificazione rilasciata dal professioni-
sta ai sensi del comma 1 dell’articolo
12-bis dà conto dell’eventuale presenza di
domande di sanatoria edilizia, formulate
ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47,
dell’articolo 39 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, o dell’articolo 32 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, non ancora definite,
ovvero di interventi edilizi realizzati prima
degli eventi sismici del 24 agosto 2016,
sanabili ai sensi dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2018, n. 89.

2. Il procedimento amministrativo re-
lativo alla sanatoria edilizia non sospende
il provvedimento di concessione del con-
tributo, ma lo stesso deve essere concluso
entro e non oltre la fine dei lavori di
riparazione o di ricostruzione e comunque
prima della cosiddetta presentazione atte-
stata ai sensi del Titolo III del decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001 a cura del direttore dei lavori.

3. Anche nel caso in cui il comune
non si esprima entro tale termine il pro-
cedimento relativo pratica contributiva
può essere comunque utilmente con-
cluso. »

* 3. 44. (ex 3. 01) Mazzetti, Nevi, Polidori,
Baldelli, Cortelazzo, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Spena, Polverini, Barelli, Batti-
locchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« 12-ter. – (Traslazione della fase am-
ministrativa di irrogazione delle sanzioni
per difformità sanabili) – 1. L’istanza di
concessione dei contributi è presentata dai
soggetti legittimati di cui all’articolo 12 e
la certificazione rilasciata dal professioni-
sta ai sensi del comma 1 dell’articolo
12-bis dà conto dell’eventuale presenza di
domande di sanatoria edilizia, formulate
ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47,
dell’articolo 39 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, o dell’articolo 32 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, non ancora definite,
ovvero di interventi edilizi realizzati prima
degli eventi sismici del 24 agosto 2016,
sanabili ai sensi dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2018, n. 89.

2. Il procedimento amministrativo re-
lativo alla sanatoria edilizia non sospende
il provvedimento di concessione del con-
tributo, ma lo stesso deve essere concluso
entro e non oltre la fine dei lavori di
riparazione o di ricostruzione e comunque
prima della cosiddetta presentazione atte-
stata ai sensi del Titolo III del decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001 a cura del direttore dei lavori.

3. Anche nel caso in cui il comune
non si esprima entro tale termine il pro-
cedimento relativo pratica contributiva
può essere comunque utilmente con-
cluso. »

* 3. 45. (ex 3. 03) D’Eramo, Patassini,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Latini, Lucchini, Mar-
chetti, Paolini, Parolo, Raffaelli, Salta-
martini, Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

12-ter. – (Traslazione della fase ammi-
nistrativa di irrogazione delle sanzioni per
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difformità sanabili) – 1. La certificazione
rilasciata dal professionista ai sensi del
comma 1 dell’articolo 12-bis dà conto
dell’eventuale presenza di domande di sa-
natoria edilizia, formulate ai sensi della
legge 28 febbraio 1985, n. 47, dell’articolo
39 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, o
dell’articolo 32 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, non ancora definite, ovvero di
interventi edilizi realizzati prima degli
eventi sismici del 24 agosto 2016, sanabili
ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89.

2. Il procedimento amministrativo
correlato alla sanatoria edilizia non so-
spende il provvedimento di concessione
del contributo ed è concluso non oltre il
rilascio della dichiarazione di agibilità del-
l’edificio riparato/ricostruito di cui costi-
tuisce condizione.

3. 46. (ex 3. 02) Melilli.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« Art. 12-ter. – (Traslazione della fase
amministrativa di irrogazione delle sanzioni
per difformità sanabili) – 1. La certifica-
zione rilasciata dal professionista ai sensi
del comma 1 dell’articolo 12-bis dà conto
dell’eventuale presenza di domande di sa-
natoria edilizia, formulate ai sensi della
legge 28 febbraio 1985, n. 47, dell’articolo
39 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, o
dell’articolo 32 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, non ancora definite, ovvero di
interventi edilizi realizzati prima degli
eventi sismici del 24 agosto 2016, sanabili
ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89.

2. Il procedimento amministrativo
correlato alla sanatoria edilizia non so-

spende il provvedimento di concessione
del contributo ed è concluso non oltre il
rilascio della dichiarazione di agibilità del-
l’edificio riparato o ricostruito di cui co-
stituisce condizione. »

3. 47. (ex 3. 04) Gabriele Lorenzoni, Zen-
naro, Emiliozzi, Gallinella, Cataldi,
Flati, Ciprini, Giuliodori, Parisse, Mau-
rizio Cattoi, Berardini, Grippa, Colletti,
Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli, Ro-
berto Rossini.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« Art. 12-ter. – (Mutamento di destina-
zione d’uso – delocalizzazione parziale –
contributo per non ricostruzione – adegua-
mento ISTAT) – 1. Per le unità immobiliari
ammesse a contributo è ammesso il mu-
tamento di destinazione d’uso all’interno
della stessa categoria funzionale come spe-
cificate dall’articolo 23-ter del decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001. È altresì ammesso il mutamento
d’uso urbanisticamente rilevante, come
specificato dall’articolo 23-ter del decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001 limitatamente al rispetto della pia-
nificazione urbanistica vigente.

2. Nell’ambito della ricostruzione è
ammessa la delocalizzazione anche par-
ziale di edifici nell’ambito dello stesso
comune. La nuova area dovrà essere non
pericolosa e non suscettibili di instabilità
dinamiche, individuata tra quelle già edi-
ficabili dallo strumento urbanistico vi-
gente, ovvero resa edificabili a seguito di
apposita variante.

3. I contributi previsti per la rico-
struzione inseriti nelle ordinanze emanate
ai sensi dell’articolo 2 comma 2, devono
essere aggiornati ogni 2 anni, secondo gli
indice dei prezzi al consumo per le riva-
lutazioni monetarie ISTAT ».

* 3. 48. (ex 3. 05) Baldelli, Mazzetti, Ruf-
fino, Polidori, Gelmini, Spena, Nevi,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Martino, Calabria, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.
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Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« Art. 12-ter. – (Mutamento di destina-
zione d’uso – delocalizzazione parziale –
contributo per non ricostruzione – adegua-
mento ISTAT) – 1. Per le unità immobiliari
ammesse a contributo è ammesso il mu-
tamento di destinazione d’uso all’interno
della stessa categoria funzionale come spe-
cificate dall’articolo 23-ter del decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001. È altresì ammesso il mutamento
d’uso urbanisticamente rilevante, come
specificato dall’articolo 23-ter del decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001 limitatamente al rispetto della pia-
nificazione urbanistica vigente.

2. Nell’ambito della ricostruzione è
ammessa la delocalizzazione anche par-
ziale di edifici nell’ambito dello stesso
comune. La nuova area dovrà essere non
pericolosa e non suscettibili di instabilità
dinamiche, individuata tra quelle già edi-
ficabili dallo strumento urbanistico vi-
gente, ovvero resa edificabili a seguito di
apposita variante.

3. I contributi previsti per la rico-
struzione inseriti nelle ordinanze emanate
ai sensi dell’articolo 2 comma 2, devono
essere aggiornati ogni 2 anni, secondo gli
indice dei prezzi al consumo per le riva-
lutazioni monetarie ISTAT ».

* 3. 49. (ex 3. 06) Acquaroli, Trancassini,
Foti, Butti.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« Art. 12-ter.

(Semplificazioni ed accelerazione della ri-
costruzione privata)

1. Gli interventi riferiti alla ricostru-
zione del patrimonio privato e pubblico
danneggiato dagli eventi sismici di cui al
presente decreto, sono da considerarsi a
tutti gli effetti “interventi di ristruttura-
zione edilizia” di cui all’articolo 3 comma

1 lettera d) del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001 n. 380, anche
qualora comportino modifiche della sa-
goma del sedime e delle volumetrie, legit-
timate anche a seguito delle leggi 28 feb-
braio 1985 n. 47, 23 dicembre 1993
n. 724, 24 novembre 2003 n. 326, in am-
bito vincolato ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004 e successive modifi-
che ed integrazioni, previo parere rila-
sciato a cura della Soprintendenza, ai
sensi dell’articolo 146 ».

** 3. 50. (ex 3. 07) Trancassini, Foti,
Butti.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« Art. 12-ter.

(Semplificazioni ed accelerazione della ri-
costruzione privata)

1. Gli interventi riferiti alla ricostru-
zione del patrimonio privato e pubblico
danneggiato dagli eventi sismici di cui al
presente decreto, sono da considerarsi a
tutti gli effetti “interventi di ristruttura-
zione edilizia” di cui all’articolo 3 comma
1 lettera d) del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001 n. 380, anche
qualora comportino modifiche della sa-
goma del sedime e delle volumetrie, legit-
timate anche a seguito delle leggi 28 feb-
braio 1985 n. 47, 23 dicembre 1993
n. 724, 24 novembre 2003 n. 326, in am-
bito vincolato ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004 e successive modifi-
che ed integrazioni, previo parere rila-
sciato a cura della Soprintendenza, ai
sensi dell’articolo 146 ».

** 3. 51. (ex 3. 08) Polidori, Pella, Bal-
delli, Gelmini, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Martino, Calabria, Nevi, Spena, Polve-
rini, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
Rotondi.
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Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« Art. 12-ter.

(Semplificazioni ed accelerazione della ri-
costruzione privata)

1. Gli interventi riferiti alla ricostru-
zione del patrimonio privato e pubblico
danneggiato dagli eventi sismici di cui al
presente decreto, sono da considerarsi a
tutti gli effetti “interventi di ristruttura-
zione edilizia” di cui all’articolo 3 comma
1 lettera d) del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001 n. 380, anche
qualora comportino modifiche della sa-
goma del sedime e delle volumetrie, legit-
timate anche a seguito delle leggi 28 feb-
braio 1985 n. 47, 23 dicembre 1993
n. 724, 24 novembre 2003 n. 326, in am-
bito vincolato ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004 e successive modifi-
che ed integrazioni, previo parere rila-
sciato a cura della Soprintendenza, ai
sensi dell’articolo 146 ».

** 3. 52. (ex 3. 09) D’Eramo, Patassini,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Latini, Lucchini, Mar-
chetti, Paolini, Parolo, Raffaelli, Salta-
martini, Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Interventi su edifici già interessati da pre-
cedenti eventi sismici)

1. Con riguardo agli edifici pubblici
danneggiati e resi inagibili dal « Sisma
Abruzzo 2009 », non ricadenti nell’elenco
del cratere Sisma 2009 e ricadenti nell’e-
lenco dei comuni del cratere 2016 di cui
all’allegato 1 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, che
hanno subito un aggravamento del danno
a seguito del sisma 2016, possono essere

concessi finanziamenti con le modalità di
cui all’articolo 14 del citato decreto-legge
n. 189 del 2016. La richiesta di contributo
può sommarsi ad eventuali finanziamenti
insufficienti, finalizzati alla messa in sicu-
rezza e ripristino per l’utilizzo del bene,
che l’ente ha eventualmente ottenuto.

* 3. 010. Melilli.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Interventi su edifici già interessati da pre-
cedenti eventi sismici)

1. Con riguardo agli edifici pubblici
danneggiati e resi inagibili dal « Sisma
Abruzzo 2009 », non ricadenti nell’elenco
del cratere Sisma 2009 e ricadenti nell’e-
lenco dei comuni del cratere 2016 di cui
all’allegato 1 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, che
hanno subito un aggravamento del danno
a seguito del sisma 2016, possono essere
concessi finanziamenti con le modalità di
cui all’articolo 14 del citato decreto-legge
n. 189 del 2016. La richiesta di contributo
può sommarsi ad eventuali finanziamenti
insufficienti, finalizzati alla messa in sicu-
rezza e ripristino per l’utilizzo del bene,
che l’ente ha eventualmente ottenuto.

* 3. 011. Fregolent.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre

2016, n. 229)

1. All’articolo 14-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 1, sono
aggiunti i seguenti commi:
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« 1-bis. Nelle Regioni di cui al comma
1, nelle more della definizione dei proce-
dimenti di cui al comma precedente e
della realizzazione degli interventi di edi-
lizia sanitaria necessari a garantire l’ero-
gazione dei servizi in condizioni di sicu-
rezza e la riorganizzazione della rete ospe-
daliera e della offerta sanitaria, le dispo-
sizioni del Regolamento recante
definizione degli standard qualitativi,
strutturali, tecnologici e quantitativi rela-
tivi all’assistenza ospedaliera di cui al
decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70
nonché quelle di cui ai decreti del Com-
missario ad acta per l’attuazione del piano
di rientro dai disservizi del settore sani-
tario di approvazione dei piani di riqua-
lificazione del servizio sanitario regionale
e di riordino della rete ospedaliera sono
sospese.

1-ter. Le Regioni di cui al comma
14-bis, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, adottano, in attua-
zione di quanto disposto nel comma pre-
cedente e secondo le procedure e le forme
di partecipazione previste dalla legge 23
dicembre 1978, n. 833 e dal decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, anche al
fine di assicurare, ove non sia rispettato, il
mantenimento dello standard dei posti
letto ospedalieri di cui all’articolo 15,
comma 13, lettera c) del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
gli atti e i provvedimenti necessari per la
riorganizzazione della rete ospedaliera as-
sicurando la riqualificazione dei presidi
minori, già oggetto di riconversione, in
presidi di area disagiata o stabilimenti di
presidi maggiori di riferimento ».

3. 021. Buratti, Pellicani.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre

2016, n. 229)

1. All’articolo 14-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 1, sono
aggiunti i seguenti commi:

« 1-bis. Nelle more della definizione dei
procedimenti di cui al comma precedente
e della realizzazione degli interventi di
edilizia sanitaria necessari a garantire l’e-
rogazione dei servizi in condizioni di si-
curezza e la riorganizzazione della rete
ospedaliera e della offerta sanitaria nel
territorio della Regione Abruzzo, nei co-
muni di Popoli, Atessa, Guardiagrele, Or-
tona, Tagliacozzo, Atri, Sulmona e Penne,
le disposizioni del Regolamento recante
definizione degli standard qualitativi,
strutturali, tecnologici e quantitativi rela-
tivi all’assistenza ospedaliera di cui al
decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70
nonché quelle di cui ai decreti del Com-
missario ad acta per l’attuazione del piano
di rientro dai disservizi del settore sani-
tario di approvazione dei piani di riqua-
lificazione del servizio sanitario regionale
e di riordino della rete ospedaliera sono
sospese.

1-ter. Entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, la Giunta Re-
gionale adotta, in attuazione di quanto
disposto nel comma precedente e secondo
le procedure e le forme di partecipazione
previste dalla legge 23 dicembre 1978,
n. 833 e dal decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, anche al fine di assicu-
rare, ove non sia rispettato, il manteni-
mento dello standard dei posti letto ospe-
dalieri di cui all’articolo 15, comma 13,
lettera c) del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, gli atti e i
provvedimenti necessari per la riorganiz-
zazione della rete ospedaliera per i presidi
aventi sede nei comuni di cui al comma
precedente ».

3. 022. Buratti, Pellicani.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:
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Art. 3-bis.

1. Dopo l’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni della legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono inseriti i seguenti:

« Art. 14-ter.

(Continuità attività culturali e sociali in
edifici pubblici)

1. Al fine di garantire la continuità
delle attività culturali e sociali svolte da
soggetti pubblici o enti del terzo settore
alla data degli eventi sismici in edifici
pubblici, per il tempo necessario alla re-
alizzazione dei lavori di ricostruzione, ri-
parazione e ripristino degli stessi edifici, è
consentita la delocalizzazione temporanea
delle relative attività.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, sono definiti i
criteri e le modalità per la concessione del
relativo contributo, il quale non può essere
superiore al 3 per cento dell’importo dei
lavori previsto nel bando di gara.

3. L’importo di cui al comma 2 è
inserito nel quadro economico dell’inter-
vento.

Art. 14-quater.

(Semplificazione utilizzo del partenariato
pubblico-privato per gli interventi di ripa-
razione, ripristino e ricostruzione di edifici
pubblici)

1. Ai fini della riparazione, ripristino
e ricostruzione degli edifici pubblici di cui
all’articolo 14, comma 1, lettera a), e per
assicurare la funzionalità dei servizi pub-
blici che sono svolti all’interno di essi, il
riconoscimento del prezzo a carico della
pubblica amministrazione di cui al comma
6, dell’articolo 180 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, può essere superiore
al 49 per cento del costo dell’investimento
complessivo, comprensivo di eventuali
oneri finanziari, e va comunque previsto

in sede di gara. L’effettivo prezzo da
riconoscere è definito in sede di sottoscri-
zione del contratto.

2. Gli oneri economici per la pubblica
amministrazione derivanti dall’applica-
zione del comma 1 devono trovare coper-
tura nelle risorse di cui all’articolo 4,
comma 3 ».

3. 018. Fregolent, Annibali.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Introduzione dell’articolo 14-ter nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016 n. 189)

Dopo l’articolo 14-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Semplificazione utilizzo del partenariato
pubblico-privato per gli interventi di ripa-
razione, ripristino e ricostruzione di edifici
pubblici)

1. Ai fini della riparazione, ripristino
e ricostruzione degli edifici pubblici di cui
all’articolo 14, comma 1, lettera a), e per
assicurare la funzionalità dei servizi pub-
blici che sono svolti all’interno di essi, il
riconoscimento del prezzo a carico della
pubblica amministrazione di cui al comma
6, dell’articolo 180 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, può essere superiore
al 49 per cento del costo dell’investimento
complessivo, comprensivo di eventuali
oneri finanziari, e va comunque previsto
in sede di gara. L’effettivo prezzo da
riconoscere è definito in sede di sottoscri-
zione del contratto.

2. Gli oneri economici per la pubblica
amministrazione derivanti dall’applica-
zione del comma 1 devono trovare coper-
tura nelle risorse di cui all’articolo 4,
comma 3 ».
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* 3. 012. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Introduzione dell’articolo 14-ter nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016 n. 189)

Dopo l’articolo 14-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Semplificazione utilizzo del partenariato
pubblico-privato per gli interventi di ripa-
razione, ripristino e ricostruzione di edifici
pubblici)

1. Ai fini della riparazione, ripristino
e ricostruzione degli edifici pubblici di cui
all’articolo 14, comma 1, lettera a), e per
assicurare la funzionalità dei servizi pub-
blici che sono svolti all’interno di essi, il
riconoscimento del prezzo a carico della
pubblica amministrazione di cui al comma
6, dell’articolo 180 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, può essere superiore
al 49 per cento del costo dell’investimento
complessivo, comprensivo di eventuali
oneri finanziari, e va comunque previsto
in sede di gara. L’effettivo prezzo da
riconoscere è definito in sede di sottoscri-
zione del contratto.

2. Gli oneri economici per la pubblica
amministrazione derivanti dall’applica-
zione del comma 1 devono trovare coper-
tura nelle risorse di cui all’articolo 4,
comma 3 ».

* 3. 013. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-

dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Introduzione dell’articolo 14-ter nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016 n. 189)

Dopo l’articolo 14-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Semplificazione utilizzo del partenariato
pubblico-privato per gli interventi di ripa-
razione, ripristino e ricostruzione di edifici
pubblici)

1. Ai fini della riparazione, ripristino
e ricostruzione degli edifici pubblici di cui
all’articolo 14, comma 1, lettera a), e per
assicurare la funzionalità dei servizi pub-
blici che sono svolti all’interno di essi, il
riconoscimento del prezzo a carico della
pubblica amministrazione di cui al comma
6, dell’articolo 180 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, può essere superiore
al 49 per cento del costo dell’investimento
complessivo, comprensivo di eventuali
oneri finanziari, e va comunque previsto
in sede di gara. L’effettivo prezzo da
riconoscere è definito in sede di sottoscri-
zione del contratto.

2. Gli oneri economici per la pubblica
amministrazione derivanti dall’applica-
zione del comma 1 devono trovare coper-
tura nelle risorse di cui all’articolo 4,
comma 3 ».

* 3. 014. Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.
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1. Dopo l’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Continuità attività culturali e sociali in
edifici pubblici)

1. Al fine di garantire la continuità
delle attività pubbliche, culturali e sociali
svolte alla data degli eventi sismici in
edifici pubblici, da soggetti pubblici non-
ché da soggetti privati nei confronti dei
quali non sono stati concessi i contributi
di cui all’articolo 5, comma 2, lettera g), e
per il tempo necessario alla realizzazione
dei lavori di ricostruzione, riparazione e
ripristino degli stessi edifici, è consentita
la delocalizzazione temporanea delle rela-
tive attività.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, sono definiti i
criteri e le modalità per la concessione del
relativo contributo, il quale non può essere
superiore al 3 per cento dell’importo dei
lavori previsto nel bando di gara.

3. L’importo di cui al comma 2 è
inserito nel quadro economico dell’inter-
vento ».

** 3. 015. Emiliozzi, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. Dopo l’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Continuità attività culturali e sociali in
edifici pubblici)

1. Al fine di garantire la continuità
delle attività pubbliche, culturali e sociali
svolte alla data degli eventi sismici in
edifici pubblici, da soggetti pubblici non-
ché da soggetti privati nei confronti dei
quali non sono stati concessi i contributi
di cui all’articolo 5, comma 2, lettera g), e
per il tempo necessario alla realizzazione
dei lavori di ricostruzione, riparazione e
ripristino degli stessi edifici, è consentita
la delocalizzazione temporanea delle rela-
tive attività.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, sono definiti i
criteri e le modalità per la concessione del
relativo contributo, il quale non può essere
superiore al 3 per cento dell’importo dei
lavori previsto nel bando di gara.

3. L’importo di cui al comma 2 è
inserito nel quadro economico dell’inter-
vento ».

** 3. 016. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. Dopo l’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Continuità attività culturali e sociali in
edifici pubblici)

1. Al fine di garantire la continuità
delle attività pubbliche, culturali e sociali
svolte alla data degli eventi sismici in
edifici pubblici, da soggetti pubblici non-
ché da soggetti privati nei confronti dei
quali non sono stati concessi i contributi
di cui all’articolo 5, comma 2, lettera g), e
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per il tempo necessario alla realizzazione
dei lavori di ricostruzione, riparazione e
ripristino degli stessi edifici, è consentita
la delocalizzazione temporanea delle rela-
tive attività.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, sono definiti i
criteri e le modalità per la concessione del
relativo contributo, il quale non può essere
superiore al 3 per cento dell’importo dei
lavori previsto nel bando di gara.

3. L’importo di cui al comma 2 è
inserito nel quadro economico dell’inter-
vento ».

** 3. 017. Baldelli, Cortelazzo, Spena, Po-
lidori, Gelmini, Nevi, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Martino, Calabria, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. Dopo l’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Continuità attività culturali e sociali in
edifici pubblici)

1. Al fine di garantire la continuità
delle attività pubbliche, culturali e sociali
svolte alla data degli eventi sismici in
edifici pubblici, da soggetti pubblici non-
ché da soggetti privati nei confronti dei
quali non sono stati concessi i contributi
di cui all’articolo 5, comma 2, lettera g), e
per il tempo necessario alla realizzazione
dei lavori di ricostruzione, riparazione e
ripristino degli stessi edifici, è consentita
la delocalizzazione temporanea delle rela-
tive attività.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, sono definiti i
criteri e le modalità per la concessione del

relativo contributo, il quale non può essere
superiore al 3 per cento dell’importo dei
lavori previsto nel bando di gara.

3. L’importo di cui al comma 2 è
inserito nel quadro economico dell’inter-
vento ».

** 3. 019. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. Dopo l’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Continuità attività culturali e sociali in
edifici pubblici)

1. Al fine di garantire la continuità
delle attività pubbliche, culturali e sociali
svolte alla data degli eventi sismici in
edifici pubblici, da soggetti pubblici non-
ché da soggetti privati nei confronti dei
quali non sono stati concessi i contributi
di cui all’articolo 5, comma 2, lettera g), e
per il tempo necessario alla realizzazione
dei lavori di ricostruzione, riparazione e
ripristino degli stessi edifici, è consentita
la delocalizzazione temporanea delle rela-
tive attività.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, sono definiti i
criteri e le modalità per la concessione del
relativo contributo, il quale non può essere
superiore al 3 per cento dell’importo dei
lavori previsto nel bando di gara.

3. L’importo di cui al comma 2 è
inserito nel quadro economico dell’inter-
vento ».

** 3. 020. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:
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Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 15 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 15, comma 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo la lettera e-bis) sono
aggiunte le seguenti:

e-ter) il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca;

e-quater) gli enti gestori del servizio
idrico integrato a partecipazione comple-
tamente pubblica e con affidamento in
house.

3. 026. Rachele Silvestri.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche agli articoli 15 e 16 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i comuni si
possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento ».

b) al comma 2 dopo le parole: « o agli
altri enti locali » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero ad altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico ».

2. All’articolo 16, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il quarto periodo, è aggiunto
il seguente: « Si considera valida la deter-
minazione conclusiva della Conferenza
adottata a maggioranza dei presenti nel
caso di realizzazione di interventi concer-
nenti immobili adibiti ad uso scolastico o
educativo per la prima infanzia, ad ecce-
zione di quelli paritari, anche in caso di
sussistenza di prescrizioni di tutela indi-
retta adottate ai sensi dell’articolo 45 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
In tale caso, l’atto di adozione del vincolo
è modificato dall’amministrazione compe-
tente in conseguenza della determinazione
conclusiva adottata. »;

b) al comma 4, dopo le parole: « che
necessitano » sono inserite le seguenti:
« anche al fine della definizione di auto-
rizzazioni edilizie in sanatoria propedeu-
tiche alla concessione del contributo per la
ricostruzione ».

* 3. 023. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche agli articoli 15 e 16 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i comuni si
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possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento ».

b) al comma 2 dopo le parole: « o agli
altri enti locali » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero ad altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico ».

2. All’articolo 16, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il quarto periodo, è aggiunto
il seguente: « Si considera valida la deter-
minazione conclusiva della Conferenza
adottata a maggioranza dei presenti nel
caso di realizzazione di interventi concer-
nenti immobili adibiti ad uso scolastico o
educativo per la prima infanzia, ad ecce-
zione di quelli paritari, anche in caso di
sussistenza di prescrizioni di tutela indi-
retta adottate ai sensi dell’articolo 45 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
In tale caso, l’atto di adozione del vincolo
è modificato dall’amministrazione compe-
tente in conseguenza della determinazione
conclusiva adottata. »;

b) al comma 4, dopo le parole: « che
necessitano » sono inserite le seguenti:
« anche al fine della definizione di auto-
rizzazioni edilizie in sanatoria propedeu-
tiche alla concessione del contributo per la
ricostruzione ».

* 3. 024. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche agli articoli 15 e 16 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i comuni si
possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento ».

b) al comma 2 dopo le parole « o agli
altri enti locali » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero ad altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico ».

2. All’articolo 16, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il quarto periodo, è aggiunto
il seguente: « Si considera valida la deter-
minazione conclusiva della Conferenza
adottata a maggioranza dei presenti nel
caso di realizzazione di interventi concer-
nenti immobili adibiti ad uso scolastico o
educativo per la prima infanzia, ad ecce-
zione di quelli paritari, anche in caso di
sussistenza di prescrizioni di tutela indi-
retta adottate ai sensi dell’articolo 45 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
In tale caso, l’atto di adozione del vincolo
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è modificato dall’amministrazione compe-
tente in conseguenza della determinazione
conclusiva adottata. »;

b) al comma 4, dopo le parole « che
necessitano » sono inserite le seguenti:
« anche al fine della definizione di auto-
rizzazioni edilizie in sanatoria propedeu-
tiche alla concessione del contributo per la
ricostruzione ».

* 3. 025. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni della legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i comuni si
possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento. »;

b) al comma 2 dopo le parole: « o agli
altri enti locali » sono aggiunte le parole:
« ovvero ad altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico ».

** 3. 027. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni della legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i comuni si
possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento. »;

b) al comma 2 dopo le parole: « o agli
altri enti locali » sono aggiunte le parole:
« ovvero ad altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico ».

** 3. 028. Baldelli, Cortelazzo, Labriola,
Mazzetti, Spena, Polidori, Gelmini,
Nevi, Casino, Giacometto, Ruffino,
Martino, Calabria, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifica articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, sono soppresse le
seguenti parole: « è validamente costituita
con la presenza di almeno la metà dei
componenti e ».

3. 029. Melilli, Braga, Buratti, Del Basso
De Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.
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Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il quarto periodo è
aggiunto il seguente: « Si considera valida
la determinazione conclusiva della Confe-
renza adottata a maggioranza dei presenti
nel caso di realizzazione di interventi
concernenti immobili adibiti ad uso sco-
lastico o educativo per la prima infanzia,
ad eccezione di quelli paritari, anche in
caso di sussistenza di prescrizioni di tutela
indiretta adottate ai sensi dell’articolo 45
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42. In tale caso, l’atto di adozione del
vincolo è modificato dall’amministrazione
competente in conseguenza della determi-
nazione conclusiva adottata ».

3. 030. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. In deroga alle disposizioni vi-
genti in materia, l’acquisizione dei pareri
e le approvazioni di cui al presente arti-
colo non sono necessarie laddove la rico-
struzione degli edifici distrutti o danneg-
giati, sia pubblici che privati, avviene sul
medesimo sito e nel rispetto delle carat-
teristiche degli edifici preesistenti. ».

* 3. 033. Mazzetti, Barelli, Cortelazzo,
Gelmini, Baldelli, Battilocchio, Polve-

rini, Polidori, Casino, Giacometto, La-
briola, Ruffino, Calabria, Martino, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. In deroga alle disposizioni vi-
genti in materia, l’acquisizione dei pareri
e le approvazioni di cui al presente arti-
colo non sono necessarie laddove la rico-
struzione degli edifici distrutti o danneg-
giati, sia pubblici che privati, avviene sul
medesimo sito e nel rispetto delle carat-
teristiche degli edifici preesistenti. ».

* 3. 032. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. In deroga alle disposizioni vi-
genti in materia, l’acquisizione dei pareri
e le approvazioni di cui al presente arti-
colo non sono necessarie laddove la rico-
struzione degli edifici distrutti o danneg-
giati, sia pubblici che privati, avviene sul
medesimo sito e nel rispetto delle carat-
teristiche degli edifici preesistenti. ».

* 3. 034. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.
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Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. In deroga alle disposizioni di
cui alla parte terza del decreto legislativo
22 gennaio 2004 n. 42, nei comuni grave-
mente danneggiati, nei quali sia stata in-
dividuata con ordinanza sindacale almeno
una “zona rossa”, l’acquisizione dei pareri
e le approvazioni di cui al presente arti-
colo non sono necessarie laddove la rico-
struzione degli edifici danneggiati o di-
strutti dagli eventi simici, sia pubblici che
privati, avvenga sul medesimo sito e nel
rispetto delle caratteristiche degli edifici
preesistenti. ».

** 3. 031. Pella, Polidori, Baldelli, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. In deroga alle disposizioni di
cui alla parte terza del decreto legislativo
22 gennaio 2004 n. 42, nei comuni grave-
mente danneggiati, nei quali sia stata in-
dividuata con ordinanza sindacale almeno
una “zona rossa”, l’acquisizione dei pareri
e le approvazioni di cui al presente arti-

colo non sono necessarie laddove la rico-
struzione degli edifici danneggiati o di-
strutti dagli eventi simici, sia pubblici che
privati, avvenga sul medesimo sito e nel
rispetto delle caratteristiche degli edifici
preesistenti. ».

** 3. 035. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. L’acquisizione dei pareri o degli
atti di assenso comunque denominati di
cui al presente articolo non è necessaria
laddove la ricostruzione degli edifici di-
strutti o danneggiati avvenga sul medesimo
sito e nel rispetto delle caratteristiche degli
edifici preesistenti. ».

* 3. 036. Foti, Trancassini, Butti.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. L’acquisizione dei pareri o degli
atti di assenso comunque denominati di
cui al presente articolo non è necessaria
laddove la ricostruzione degli edifici di-
strutti o danneggiati avvenga sul medesimo
sito e nel rispetto delle caratteristiche degli
edifici preesistenti. ».
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* 3. 037. Ruffino, Mazzetti, Polidori, Bal-
delli, Gelmini, Spena, Nevi, Cortelazzo,
Casino, Giacometto, Labriola, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. L’acquisizione dei pareri o degli
atti di assenso comunque denominati di
cui al presente articolo non è necessaria
laddove la ricostruzione degli edifici di-
strutti o danneggiati avvenga sul medesimo
sito e nel rispetto delle caratteristiche degli
edifici preesistenti. ».

* 3. 038. D’Eramo, Patassini, Bella-
chioma, Badole, Basini, Benvenuto, Ca-
parvi, De Angelis, Durigon, Gerardi,
Gobbato, Latini, Lucchini, Marchetti,
Paolini, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. La Conferenza regionale
esprime il parere obbligatorio entro trenta
giorni dal ricevimento della documenta-
zione per tutti i progetti di fattibilità
relativi ai beni culturali sottoposti alla

tutela del codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e, limitatamente alle
opere pubbliche, esprime il parere relativo
agli interventi sottoposti al vincolo am-
bientale o ricompresi nelle aree dei parchi
nazionali o delle aree protette regionali.
Alle stesse procedure, in deroga alle
norme di cui alla legge n. 241 del 1990
viene applicato l’istituto del “silenzio as-
senso”. ».

** 3. 040. Pella, Polidori, Baldelli, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. La Conferenza regionale
esprime il parere obbligatorio entro trenta
giorni dal ricevimento della documenta-
zione per tutti i progetti di fattibilità
relativi ai beni culturali sottoposti alla
tutela del codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e, limitatamente alle
opere pubbliche, esprime il parere relativo
agli interventi sottoposti al vincolo am-
bientale o ricompresi nelle aree dei parchi
nazionali o delle aree protette regionali.
Alle stesse procedure, in deroga alle
norme di cui alla legge n. 241 del 1990
viene applicato l’istituto del “silenzio as-
senso”. ».

** 3. 039. Fregolent, Occhionero, Anni-
bali.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:
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Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. La Conferenza regionale
esprime il parere obbligatorio entro trenta
giorni dal ricevimento della documenta-
zione per tutti i progetti di fattibilità
relativi ai beni culturali sottoposti alla
tutela del codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e, limitatamente alle
opere pubbliche, esprime il parere relativo
agli interventi sottoposti al vincolo am-
bientale o ricompresi nelle aree dei parchi
nazionali o delle aree protette regionali.
Alle stesse procedure, in deroga alle
norme di cui alla legge n. 241 del 1990
viene applicato l’istituto del “silenzio as-
senso”. ».

** 3. 041. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 6, secondo periodo, le
parole: « , determinati, sulla base di ap-
positi criteri di remuneratività, con de-
creto adottato ai sensi dell’articolo 5,
comma 1-bis, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, » sono
soppresse;

b) al comma 6 il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « Il commissario

per la ricostruzione, con proprio provve-
dimento ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
determina sulla base di specifici criteri di
remuneratività, gli importi spettanti per
l’effettuazione delle attività di cui al pre-
sente comma e disciplina anche le moda-
lità di trasferimento in favore dei soggetti
attuatori delle risorse economiche neces-
sarie. »;

c) al comma 6, dopo il terzo periodo
sono inseriti i seguenti:

« Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma si fa fronte con le
risorse di cui all’articolo 4, comma 3, del
presente decreto. Le centrali di commit-
tenza sono autorizzate ad assumere per-
sonale strettamente necessario ad assicu-
rare la piena funzionalità, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di
personale di cui all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e successive modi-
ficazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557
e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e di cui all’articolo 9, commi
1-quinquies e 1-sexies del decreto- legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7
agosto 2016, n. 160, e nei limiti delle
risorse individuate ai sensi del presente
comma ».

3. 044. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 6, le parole: « determi-
nati, sulla base di appositi criteri di re-
muneratività, con decreto adottato ai sensi

Mercoledì 13 novembre 2019 — 545 — Commissione VIII



dell’articolo 5, comma 1-bis, del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, » sono soppresse e il terzo periodo
è sostituito dal seguente: « Il Commissario
straordinario con proprio provvedimento
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, deter-
mina sulla base di specifici criteri di
remuneratività, gli importi spettanti per
l’effettuazione delle attività di cui al pre-
sente comma e disciplina le modalità di
trasferimento in favore dei soggetti attua-
tori delle risorse economiche necessarie. »;

b) al comma 6, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le centrali di commit-
tenza sono autorizzate ad assumere per-
sonale strettamente necessario ad assicu-
rare la piena funzionalità, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di
personale di cui all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e successive modi-
ficazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557
e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e di cui all’articolo 9, commi
1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7
agosto 2016, n. 160, e nei limiti delle
risorse individuate ai sensi del presente
comma ».

* 3. 045. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 6, le parole: « determi-
nati, sulla base di appositi criteri di re-
muneratività, con decreto adottato ai sensi
dell’articolo 5, comma 1-bis, del decreto-

legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, » sono soppresse e il terzo periodo
è sostituito dal seguente: « Il Commissario
straordinario con proprio provvedimento
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, deter-
mina sulla base di specifici criteri di
remuneratività, gli importi spettanti per
l’effettuazione delle attività di cui al pre-
sente comma e disciplina le modalità di
trasferimento in favore dei soggetti attua-
tori delle risorse economiche necessarie. »;

b) al comma 6, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le centrali di commit-
tenza sono autorizzate ad assumere per-
sonale strettamente necessario ad assicu-
rare la piena funzionalità, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di
personale di cui all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e successive modi-
ficazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557
e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e di cui all’articolo 9, commi
1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7
agosto 2016, n. 160, e nei limiti delle
risorse individuate ai sensi del presente
comma ».

* 3. 042. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 6, le parole: « determi-
nati, sulla base di appositi criteri di re-
muneratività, con decreto adottato ai sensi
dell’articolo 5, comma 1-bis, del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
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n. 45, » sono soppresse e il terzo periodo
è sostituito dal seguente: « Il Commissario
straordinario con proprio provvedimento
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, deter-
mina sulla base di specifici criteri di
remuneratività, gli importi spettanti per
l’effettuazione delle attività di cui al pre-
sente comma e disciplina le modalità di
trasferimento in favore dei soggetti attua-
tori delle risorse economiche necessarie. »;

b) al comma 6, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le centrali di commit-
tenza sono autorizzate ad assumere per-
sonale strettamente necessario ad assicu-
rare la piena funzionalità, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di
personale di cui all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e successive modi-
ficazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557
e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e di cui all’articolo 9, commi
1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7
agosto 2016, n. 160, e nei limiti delle
risorse individuate ai sensi del presente
comma ».

* 3. 043. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 18, comma 6, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al terzo periodo, dopo la parola:
« disciplina » è inserita la parola: « anche »;

b) dopo il terzo periodo sono inseriti
i seguenti: « Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma si fa fronte con
le risorse di cui all’articolo 4, comma 3,

del presente decreto. Le centrali di com-
mittenza sono autorizzate ad assumere
personale strettamente necessario ad assi-
curare la piena funzionalità, in deroga ai
vincoli assunzionali previsti dalla norma-
tiva vigente e nei limiti delle risorse indi-
viduate ai sensi del precedente periodo ».

3. 046. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 18-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Misure urgenti per lo svolgimento
degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018,
2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021 »;

b) al comma 1, alinea, le parole: « e
2019/2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« , 2019/2020 e 2020/2021 » e dopo le
parole: « siti nelle aree colpite dagli eventi
sismici di cui all’articolo 1 » sono inserite
le seguenti: « nonché nei comuni di Casa-
micciola Terme, Forio e Lacco Ameno
dell’isola di Ischia »;

c) al comma 1, lettera a), le parole:
« e 2019/2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 2019/2020 e 2020/2021 »;

d) al comma 2, le parole: « ed euro
2,25 milioni nell’anno 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , euro 3,75 milioni
nell’anno 2020 ed euro 2,25 milioni nel-
l’anno 2021 »;

e) al comma 5, dopo la lettera b-
quater) è aggiunta la seguente:

« b-quinquies) quanto a euro 2,25
milioni nel 2020 ed euro 2,25 milioni nel
2021, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
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parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca ».

3. 047. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 18-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1 dell’articolo 18-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016 n. 229, dopo le parole:
« 2019/2020 » sono aggiunte le seguenti:
« 2020/2021 ».

3. 048. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. L’accesso gratuito al Fondo di ga-
ranzia per le PMI di cui all’articolo 19 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229 in favore delle
imprese, comprese quelle del settore agro-
alimentare, con sede o unità locali ubicate
nei territori dei comuni delle regioni La-
zio, Abruzzo, Marche e Umbria di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis è prorogato di tre dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 049. Cataldi, Gabriele Lorenzoni, Zen-
naro, Emiliozzi, Gallinella, Flati, Ci-

prini, Giuliodori, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Berardini, Grippa, Colletti, Vacca,
Del Grosso, Torto, Corneli, Roberto
Rossini.

Dopo l’articolo 3, è inserito il seguente:

Art. 3-bis.

(Sostegno alle imprese danneggiate dagli
eventi sismici del 2016)

1. Al fine di consolidare e favorire
ulteriori investimenti nei territori colpiti
dagli eventi sismici del 2016, la quota di
cui all’articolo 20, comma 1, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 è incremen-
tata di ulteriori 35 milioni di euro.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze possono essere previste
percentuali di ripartizione delle risorse tra
le Regioni interessate diverse da quelle
stabilite con decreto ministeriale 10 mag-
gio 2018, al fine di evitare che le somme
stanziate restino inutilizzate qualora siano
destinate a Regioni che non hanno esau-
rito le risorse loro assegnate.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 3. 050. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 3, è inserito il seguente:

Art. 3-bis.

(Sostegno alle imprese danneggiate dagli
eventi sismici del 2016)
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1. Al fine di consolidare e favorire
ulteriori investimenti nei territori colpiti
dagli eventi sismici del 2016, la quota di
cui all’articolo 20, comma 1, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 è incremen-
tata di ulteriori 35 milioni di euro.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze possono essere previste
percentuali di ripartizione delle risorse tra
le Regioni interessate diverse da quelle
stabilite con decreto ministeriale 10 mag-
gio 2018, al fine di evitare che le somme
stanziate restino inutilizzate qualora siano
destinate a Regioni che non hanno esau-
rito le risorse loro assegnate.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 3. 051. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 20-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 20-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Per le stesse finalità di cui al
comma 1 possono essere concessi contri-
buti agli enti gestori degli aeroporti di
Pescara, Perugia e Ancona nel limite com-
plessivo di 8 milioni di euro per ciascuno
per gli anni 2020 e 2021. Con ordinanza
del Commissario straordinario, adottata ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, sono sta-
biliti l’ammontare massimo del contributo

riconoscibile, la procedura di erogazione
dello stesso, nonché le modalità di con-
trollo e di rendicontazione. I contributi di
cui al primo periodo sono erogati, nei
limiti di spesa ivi previsti, tenuto conto
della media del numero dei passeggeri e
della media dell’entità del traffico merci
registrate nel triennio precedente a quello
di concessione del contributo. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si appli-
cano nel rispetto della normativa europea
e nazionale in materia di aiuti di Stato.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 4 ».

** 3. 054. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 20-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 20-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Per le stesse finalità di cui al
comma 1 possono essere concessi contri-
buti agli enti gestori degli aeroporti di
Pescara, Perugia e Ancona nel limite com-
plessivo di 8 milioni di euro per ciascuno
per gli anni 2020 e 2021. Con ordinanza
del Commissario straordinario, adottata ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, sono sta-
biliti l’ammontare massimo del contributo
riconoscibile, la procedura di erogazione
dello stesso, nonché le modalità di con-
trollo e di rendicontazione. I contributi di
cui al primo periodo sono erogati, nei
limiti di spesa ivi previsti, tenuto conto
della media del numero dei passeggeri e
della media dell’entità del traffico merci
registrate nel triennio precedente a quello
di concessione del contributo. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si appli-
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cano nel rispetto della normativa europea
e nazionale in materia di aiuti di Stato.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 4 ».

** 3. 052. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 20-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 20-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Per le stesse finalità di cui al
comma 1 possono essere concessi contri-
buti agli enti gestori degli aeroporti di
Pescara, Perugia e Ancona nel limite com-
plessivo di 8 milioni di euro per ciascuno
per gli anni 2020 e 2021. Con ordinanza
del Commissario straordinario, adottata ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, sono sta-
biliti l’ammontare massimo del contributo
riconoscibile, la procedura di erogazione
dello stesso, nonché le modalità di con-
trollo e di rendicontazione. I contributi di
cui al primo periodo sono erogati, nei
limiti di spesa ivi previsti, tenuto conto
della media del numero dei passeggeri e
della media dell’entità del traffico merci
registrate nel triennio precedente a quello
di concessione del contributo. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si appli-
cano nel rispetto della normativa europea
e nazionale in materia di aiuti di Stato.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 4 ».

** 3. 053. Morgoni.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 20-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 20-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Per le stesse finalità di cui al
comma 1 possono essere concessi contri-
buti agli enti gestori degli aeroporti di
Pescara, Perugia e Ancona nel limite com-
plessivo di 8 milioni di euro per ciascuno
per gli anni 2020 e 2021. Con ordinanza
del Commissario straordinario, adottata ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, sono sta-
biliti l’ammontare massimo del contributo
riconoscibile, la procedura di erogazione
dello stesso, nonché le modalità di con-
trollo e di rendicontazione. I contributi di
cui al primo periodo sono erogati, nei
limiti di spesa ivi previsti, tenuto conto
della media del numero dei passeggeri e
della media dell’entità del traffico merci
registrate nel triennio precedente a quello
di concessione del contributo. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si appli-
cano nel rispetto della normativa europea
e nazionale in materia di aiuti di Stato.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 4 ».

** 3. 055. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. Al fine di sostenere le aziende agri-
cole, agroalimentari e zootecniche colpite
dagli eventi sismici del 2016 nei territori
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, in favore dei comuni individuati
ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre del 2016, n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 sono adottate le seguenti
misure:
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a) al comma 1 dell’articolo 21 del
citato decreto-legge n. 189 del 2016 le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 ».
La misura si applica nel limite di spesa di
2 milioni di euro per l’anno 2020.

b) al fine di favorire la stipula degli
accordi e l’adozione delle decisioni di cui
all’articolo 1 del regolamento di esecu-
zione (UE) n. 2016/559 della Commissione
dell’11 aprile 2016 e di dare attuazione
alle misure di cui all’articolo 1 del rego-
lamento delegato (UE) 2016/1613 della
Commissione dell’8 settembre 2016, è au-
torizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2020, alle aziende zootecniche ubi-
cate nei comuni sopra individuati. L’ero-
gazione è disciplinata con le modalità
previste dall’articolo 23 del decreto-legge
24 giugno 2016, n. 113, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160.

c) la quota di finanziamento per gli
anni 2020 e 2021, individuata ai sensi del
comma 4 dell’articolo 21 del citato decre-
to-legge n. 189 del 2016 da destinare ai
comuni sopra individuati, è integralmente
destinata a promuovere la commercializ-
zazione dei prodotti agricoli, anche tra-
sformati e zootecnici ivi realizzati. A tal
fine le regioni interessati promuovono ac-
cordi di filiera o con i produttori interes-
sati, per la commercializzazione nelle
grandi aree urbane. Il sostengo alla fina-
lità dei precedenti periodi è concesso nel
limite di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021 e si applica pre-
vedendo l’applicazione di un meccanismo
di compensazione degli oneri di trasporto
e commercializzazione in favore delle
aziende agricole che aderiscono agli ac-
cordi.

2. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo, adottato di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le

regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono definite le modalità
applicative della lettera c) del comma
2-bis.

3. I contributi di cui al presente arti-
colo sono concessi, nel rispetto dei mas-
simali stabiliti dai regolamenti (UE)
n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativi
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti de minimis.

4. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2,
valutati in 10 milioni di euro per l’anno
2020 e 8 milioni di euro per l’anno 2021
si provvede corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del Pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per gli anni 2020 e 2021, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero medesimo.

3. 056. Spena, Nevi, Gelmini, Anna Lisa
Baroni, Caon, Fasano, Paolo Russo,
Sandra Savino, Cortelazzo, Baldelli, Po-
lidori.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 25 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 25 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis viene
istituita una zona a fiscalità privilegiata
denominata Zona Economica Speciale Si-
sma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici,
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finanziari e amministrativi a vantaggio di
ogni tipologia di soggetto che abbia sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei
soggetti che stabiliranno la propria sede,
anche solo operativa, o residenza all’in-
terno dei medesimi comuni per effettuare
investimenti nel rispetto di quanto verrà
previsto.

2-ter. Le misure straordinarie di so-
stegno prima indicate hanno lo scopo di
garantire la tenuta sociale delle comunità,
della storia e della identità dei territori
colpiti dal sisma, nonché rilanciare il tes-
suto produttivo che costituisce un fattore
fondamentale contro lo spopolamento ed
evitare la dispersione del patrimonio cul-
turale ed economico di quelle aree.

2-quater. Con apposito provvedi-
mento normativo, da emanarsi entro 3
mesi dalla legge di conversione del pre-
sente decreto saranno stabilite le modalità
di funzionamento e governo della ZESS
tra cui anche la misura di esenzione dalle
imposte dirette, indirette e tributi locali
nel rispetto e in applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, i criteri per l’identi-
ficazione e la delimitazione dell’area rica-
dente all’interno della ZESS, le condizioni
che disciplinano l’accesso per ogni soggetto
ai benefici previsti per la ZESS, l’ente
deputato al coordinamento generale degli
obiettivi di sviluppo strategici insieme alle
regole per la sua composizione e funzio-
namento e la durata della ZESS. ».

3. 057. Patassini, Latini, Paolini, D’E-
ramo, Bellachioma, Badole, Basini,
Benvenuto, Caparvi, De Angelis, Duri-
gon, Gerardi, Gobbato, Lucchini, Mar-
chetti, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione della Zona Economica Speciale
Sisma)

1. All’articolo 25, dopo il comma 2, del
decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, sono inseriti i
seguenti:

2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è
istituita una zona a fiscalità privilegiata
denominata Zona Economica Speciale Si-
sma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici,
finanziari e amministrativi a vantaggio di
dei soggetti che effettuano investimenti nel
territorio della ZESS e che hanno sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei
soggetti che stabiliscono la propria sede,
anche solo operativa, o residenza all’in-
terno, dei medesimi comuni.

2-ter. Gli investimenti di cui al
comma 2-bis sono volti a garantire la
tenuta sociale delle comunità, della storia
e della identità dei territori colpiti dal
sisma, nonché rilanciare il tessuto produt-
tivo che costituisce un fattore fondamen-
tale contro lo spopolamento ed evitare la
dispersione del patrimonio culturale ed
economico.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da
emanare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono stabilite le mo-
dalità di funzionamento della ZESS tra cui
anche la misura di esenzione dalle imposte
dirette, indirette e tributi locali nel ri-
spetto e in applicazione degli articoli 107
e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, i criteri per l’identifica-
zione e la delimitazione dell’area ricadente
all’interno della ZESS, le condizioni che
disciplinano l’accesso per ogni soggetto ai
benefici previsti per la ZESS, l’ente depu-
tato al coordinamento generale degli obiet-
tivi di sviluppo strategici insieme alle re-
gole per la sua composizione e funziona-
mento e la durata della ZESS.
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* 3. 058. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione della Zona Economica Speciale
Sisma)

1. All’articolo 25, dopo il comma 2, del
decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, sono inseriti i
seguenti:

2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è
istituita una zona a fiscalità privilegiata
denominata Zona Economica Speciale Si-
sma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici,
finanziari e amministrativi a vantaggio di
dei soggetti che effettuano investimenti nel
territorio della ZESS e che hanno sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei
soggetti che stabiliscono la propria sede,
anche solo operativa, o residenza all’in-
terno, dei medesimi comuni.

2-ter. Gli investimenti di cui al
comma 2-bis sono volti a garantire la
tenuta sociale delle comunità, della storia
e della identità dei territori colpiti dal
sisma, nonché rilanciare il tessuto produt-
tivo che costituisce un fattore fondamen-
tale contro lo spopolamento ed evitare la
dispersione del patrimonio culturale ed
economico.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da
emanare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono stabilite le mo-
dalità di funzionamento della ZESS tra cui
anche la misura di esenzione dalle imposte

dirette, indirette e tributi locali nel ri-
spetto e in applicazione degli articoli 107
e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, i criteri per l’identifica-
zione e la delimitazione dell’area ricadente
all’interno della ZESS, le condizioni che
disciplinano l’accesso per ogni soggetto ai
benefici previsti per la ZESS, l’ente depu-
tato al coordinamento generale degli obiet-
tivi di sviluppo strategici insieme alle re-
gole per la sua composizione e funziona-
mento e la durata della ZESS.

* 3. 059. Emiliozzi, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione della Zona Economica Speciale
Sisma)

1. All’articolo 25, dopo il comma 2, del
decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, sono inseriti i
seguenti:

2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è
istituita una zona a fiscalità privilegiata
denominata Zona Economica Speciale Si-
sma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici,
finanziari e amministrativi a vantaggio di
dei soggetti che effettuano investimenti nel
territorio della ZESS e che hanno sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei
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soggetti che stabiliscono la propria sede,
anche solo operativa, o residenza all’in-
terno, dei medesimi comuni.

2-ter. Gli investimenti di cui al
comma 2-bis sono volti a garantire la
tenuta sociale delle comunità, della storia
e della identità dei territori colpiti dal
sisma, nonché rilanciare il tessuto produt-
tivo che costituisce un fattore fondamen-
tale contro lo spopolamento ed evitare la
dispersione del patrimonio culturale ed
economico.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da
emanare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono stabilite le mo-
dalità di funzionamento della ZESS tra cui
anche la misura di esenzione dalle imposte
dirette, indirette e tributi locali nel ri-
spetto e in applicazione degli articoli 107
e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, i criteri per l’identifica-
zione e la delimitazione dell’area ricadente
all’interno della ZESS, le condizioni che
disciplinano l’accesso per ogni soggetto ai
benefici previsti per la ZESS, l’ente depu-
tato al coordinamento generale degli obiet-
tivi di sviluppo strategici insieme alle re-
gole per la sua composizione e funziona-
mento e la durata della ZESS.

* 3. 060. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione della Zona Economica Speciale
Sisma)

1. All’articolo 25, dopo il comma 2, del
decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, sono inseriti i
seguenti:

2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è
istituita una zona a fiscalità privilegiata

denominata Zona Economica Speciale Si-
sma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici,
finanziari e amministrativi a vantaggio di
dei soggetti che effettuano investimenti nel
territorio della ZESS e che hanno sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei
soggetti che stabiliscono la propria sede,
anche solo operativa, o residenza all’in-
terno, dei medesimi comuni.

2-ter. Gli investimenti di cui al
comma 2-bis sono volti a garantire la
tenuta sociale delle comunità, della storia
e della identità dei territori colpiti dal
sisma, nonché rilanciare il tessuto produt-
tivo che costituisce un fattore fondamen-
tale contro lo spopolamento ed evitare la
dispersione del patrimonio culturale ed
economico.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da
emanare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono stabilite le mo-
dalità di funzionamento della ZESS tra cui
anche la misura di esenzione dalle imposte
dirette, indirette e tributi locali nel ri-
spetto e in applicazione degli articoli 107
e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, i criteri per l’identifica-
zione e la delimitazione dell’area ricadente
all’interno della ZESS, le condizioni che
disciplinano l’accesso per ogni soggetto ai
benefici previsti per la ZESS, l’ente depu-
tato al coordinamento generale degli obiet-
tivi di sviluppo strategici insieme alle re-
gole per la sua composizione e funziona-
mento e la durata della ZESS.

* 3. 061. Fregolent.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.
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1. Dopo l’articolo 25 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è aggiunto il seguente:

Art. 25-bis. – 1. Per favorire lo sviluppo
e il rilancio dell’economia dei comuni di
cui all’articolo 1 del presente decreto-
legge, a decorrere dal 1o gennaio 2020 è
prevista la completa defiscalizzazione e
decontribuzione per i due anni successivi
all’assunzione con contratto di lavoro a
tempo indeterminato di ogni iscritto nelle
liste di cui all’articolo 25.

2. Qualora il rapporto di lavoro do-
vesse interrompersi, prima dello scadere
dei due anni, per causa non imputabile al
lavoratore, il datore di lavoro perde il
beneficio di cui al comma 1 del presente
articolo e sarà obbligato al versamento dei
contributi e delle imposte dovute.

3. All’articolo 6 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « 19 per
cento » e le parole: « 6 per cento » sono
sostituite rispettivamente dalle seguenti:
« 21 per cento » e: « 8 per cento »;

b) al comma 2, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e al 10 per cento a
decorrere dal 1o gennaio 2020 »;

c) ai commi 3 e 4, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e al 16 per cento
a decorrere dal 1o gennaio 2020 ».

3. 062. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. Dopo l’articolo 25 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è aggiunto, infine, il se-
guente:

« Art. 25-bis. – 1. Per favorire lo svi-
luppo e il rilancio dell’economia dei ter-

ritori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria interessati dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,
a decorrere dal 1o gennaio 2020, è prevista
la completa defiscalizzazione e decontri-
buzione per i due anni successivi all’as-
sunzione con contratto di lavoro a tempo
indeterminato di ogni iscritto nelle liste di
cui all’articolo 25.

2. Qualora il rapporto di lavoro do-
vesse interrompersi prima dello scadere
dei due anni, per causa non imputabile al
lavoratore, il datore di lavoro perderà il
beneficio di cui al comma 1 del presente
articolo e sarà obbligato al versamento dei
contributi e delle imposte dovute ».

3. 063. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 31 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 31 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sostituire il comma 6 con il se-
guente:

« 6. Nei contratti fra privati è possibile
subappaltare le lavorazioni previa autoriz-
zazione del committente ai sensi dell’ar-
ticolo 1656 del codice civile. In tale ipotesi,
il contratto dovrà contenere la dichiara-
zione di voler procedere al subappalto con
l’indicazione delle relative lavorazioni.
L’indicazione dell’identità dei subappalta-
tori, i quali devono a loro volta essere
iscritti nell’Anagrafe di cui all’articolo 30,
comma 6, potrà essere effettuata anche
contestualmente alla comunicazione di ini-
zio lavori. ».

3. 064. Mazzetti, Nevi, Polidori, Baldelli,
Gelmini, Cortelazzo, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Spena, Polverini, Barelli, Batti-
locchio, Marrocco, Rotondi.
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Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Semplificazione e accelerazione della rico-
struzione privata nell’ambito dei comuni
del cratere diversi dal comune dell’Aquila e

in quelli fuori cratere)

1. Qualora gli interventi di riparazione,
ripristino e ricostruzione degli immobili
privati rientrino nel limite di 500.000 euro
di importo ammissibile, l’Ufficio speciale
per la ricostruzione, previa verifica della
legittimazione del soggetto richiedente al
momento della presentazione della do-
manda di contributo, adotta il provvedi-
mento di concessione del contributo in
deroga alla disciplina prevista dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 4
febbraio 2013, articolo 4 e con le modalità
procedimentali stabilite con apposito prov-
vedimento dell’ufficio. La concessione av-
viene sulla base del progetto e della do-
cumentazione allegata alla domanda di
contributo presentata dal professionista,
che ne certifica la completezza e la rego-
larità amministrativa e tecnica, compresa
la conformità edilizia e urbanistica, non-
ché sulla base dell’importo del contributo
concedibile determinato dallo stesso pro-
fessionista nei limiti del costo ammissibile,
individuato con le modalità stabilite ai
sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 4 febbraio 2013, articolo
4.

2. Per gli interventi di cui al comma 1,
gli stati di avanzamento lavori, ivi com-
presi quelli finali non estratti, vengono
autorizzati previa istruttoria documentale,
tecnica ed economica da parte dell’Ufficio
Speciale per la Ricostruzione dei Comuni
del Cratere. Per gli interventi diversi da
quelli disciplinati al comma 1, gli stati di
avanzamento lavori, ivi compresi quelli
finali non estratti, vengono autorizzati di-
rettamente dai comuni, previa verifica
della completezza documentale corredata
delle parcelle professionali vidimate ed
effettuati i controlli sulla regolarità con-
tributiva e sull’avvenuto effettivo paga-
mento dei subappaltatori e fornitori.

3. L’erogazione del contributo per stato
di avanzamento lavori è condizionata dalla
corretta presentazione da parte del bene-
ficiario del contributo dei contratti di cui
all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito in legge
6 agosto 2015, n. 125.

4. Le procedure di nomina dei com-
missari disciplinate all’articolo 67-quater,
comma 2, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito in legge 7 agosto
2012, n. 134 sono subordinate alla verifica
da parte dei comuni della regolarità edi-
lizia ed urbanistica degli edifici.

5. La selezione dell’impresa esecutrice
da parte del beneficiario dei contributi è
compiuta mediante scelta tra le imprese
che risultano iscritte nell’Anagrafe di cui
all’articolo 2-bis, comma 33, decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge
n. 172 del 4 dicembre 2017, senza alcun
obbligo di confronto concorrenziale. La
selezione del professionista cui affidare la
progettazione da parte del beneficiario dei
contributi è compiuta mediante scelta tra
i professionisti che risultano iscritti nel-
l’Elenco all’articolo 34 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito in legge 15
dicembre 2016, n. 229, nel quale viene
istituita un’apposita Sezione dedicata alla
ricostruzione post-sisma Abruzzo 2009,
senza alcun obbligo di confronto concor-
renziale. La domanda di contributo deve
essere corredata dalla documentazione i
requisiti professionali del progettista sele-
zionato e l’avvenuta iscrizione degli stessi
nell’Elenco all’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge
15 dicembre 2016, n. 229.

6. Il comma 4 dell’articolo 2 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 4
febbraio 2013 è abrogato.

7. Decorsi trenta giorni dalla richiesta
di integrazioni trasmessa dall’Ufficio Spe-
ciale per la Ricostruzione dei comuni del
cratere ai beneficiari del diritto al contri-
buto senza che questi provvedano anche
per il tramite dei professionisti incaricati
della progettazione, il compenso del rap-
presentante legale del consorzio, del pro-
curatore speciale, del commissario nomi-
nato dal comune competente, dell’ammi-
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nistratore di condominio o del rappresen-
tante delle parti comuni nonché dei
professionisti incaricati della progetta-
zione è decurtato di un importo pari al 2
per cento per ogni mese o frazione di
mese di ritardo. L’eventuale penale è ap-
plicabile più volte nel medesimo procedi-
mento nel caso di reiterazione della ri-
chiesta di integrazioni sino al limite mas-
simo del 20 per cento del compenso
astrattamente spettante al legale rappre-
sentante ed ai professionisti incaricati
della progettazione.

3. 065. D’Eramo, Bellachioma, Badole,
Benvenuto, Gobbato, Lucchini, Parolo,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure per uniformare le procedure per la
ricostruzione)

1. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
Commissario straordinario, sentiti i Presi-
denti delle regioni, in qualità di vice com-
missari, adotta linee guida, suscettibili di
aggiornamento, al fine di assicurare l’ap-
plicazione uniforme in ciascuna regione
delle procedure per l’istruttoria delle pra-
tiche per la ricostruzione privata da parte
degli Uffici speciali per la ricostruzione
istituiti ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229.

3. 066. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Entro il 31 dicembre 2019, le
regioni, sentito il Commissario straordina-
rio e fermo restando il limite delle risorse
dallo stesso indicate ai sensi del comma
13, aggiornano i Piani di Gestione delle
macerie di cui al comma 2. Il Piano di
aggiornamento dovrà indicare anche gli
inerti recuperati e riutilizzati. ».

4. 2. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
sostituire le parole: 31 dicembre 2019 con
le seguenti: 31 luglio 2020.

4. 3. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), capoverso 3-bis,
sopprimere le parole: sentito il commissa-
rio straordinario;

b) alla lettera a), capoverso 3-bis,
sostituire le parole: può aggiornare comun-
que il piano, sentito il Presidente della
regione interessata, con le seguenti: deve
aggiornare comunque il piano;

c) alla lettera b), sostituire le parole:
di cui all’articolo 63 del decreto legislativo
16 aprile 2016, n. 50, con le seguenti: di
cui all’articolo 36, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo n. 50 del 2016 anche
con termini ridotti del 50 per cento ri-
spetto alla procedura stabilita.

4. 1. Baldelli, Polidori, Gelmini, Spena,
Nevi, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
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Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 28, comma 7, le parole:
31 dicembre 2019 sono sostituite dalle
seguenti: 31 dicembre 2020.

4. 4. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) al comma 11, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « La verifica
che le varie frazioni di rifiuto, derivanti
dalla suddetta separazione e cernita, siano
private del materiale contenente amianto e
di altre sostanze pericolose, viene svolta
con le metodiche per la caratterizzazione
previste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) n. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per
quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

* 4. 5. Giacometto, Labriola, Mazzetti,
Baldelli, Nevi, Polidori, Gelmini, Spena,
Cortelazzo, Casino, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) al comma 11, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « La verifica
che le varie frazioni di rifiuto, derivanti
dalla suddetta separazione e cernita, siano
private del materiale contenente amianto e
di altre sostanze pericolose, viene svolta
con le metodiche per la caratterizzazione
previste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) n. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per

quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

* 4. 6. Stumpo, Muroni.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) al comma 11, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « La verifica
che le varie frazioni di rifiuto, derivanti
dalla suddetta separazione e cernita, siano
private del materiale contenente amianto e
di altre sostanze pericolose, viene svolta
con le metodiche per la caratterizzazione
previste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) n. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per
quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

* 4. 7. Fregolent, Annibali.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) al comma 11, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « La verifica
che le varie frazioni di rifiuto, derivanti
dalla suddetta separazione e cernita, siano
private del materiale contenente amianto e
di altre sostanze pericolose, viene svolta
con le metodiche per la caratterizzazione
previste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) n. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per
quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

* 4. 8. Ilaria Fontana, Gabriele Loren-
zoni, Zennaro, Emiliozzi, Gallinella,
Cataldi, Daga, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli,
Zolezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Pa-
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risse, Maurizio Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Roberto Rossini.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) al comma 11, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « La verifica
che le varie frazioni di rifiuto, derivanti
dalla suddetta separazione e cernita, siano
private del materiale contenente amianto e
di altre sostanze pericolose, viene svolta
con le metodiche per la caratterizzazione
previste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) n. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per
quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

* 4. 9. Morgoni, Braga, Buratti, Del Basso
De Caro, Melilli, Orlando, Pellicani,
Verini.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) al comma 11, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « La verifica
che le varie frazioni di rifiuto, derivanti
dalla suddetta separazione e cernita, siano
private del materiale contenente amianto e
di altre sostanze pericolose, viene svolta
con le metodiche per la caratterizzazione
previste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) n. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per
quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

* 4. 13. (ex 4. 05) Gagliardi, Benigni,
Pedrazzini, Silli, Sorte.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) il comma 11, terzo periodo, è
sostituito dal seguente: « la verifica che le
varie frazioni di rifiuto, derivanti dalla
separazione e cernita, siano private del
materiale contenente amianto e di altre
sostanze pericolose, viene svolta con le
metodiche per la caratterizzazione previ-
ste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) N. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per
quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

Conseguentemente, dopo il comma 11, è
inserito il seguente:

11-bis. In deroga ai valori limite fissati
nell’allegato 3 al decreto ministeriale 5
febbraio 1998, per il materiale aggregato
riciclato, derivante dal trattamento dei
rifiuti inerti provenienti dalla cernita dei
rifiuti di cui al precedente comma 4 ov-
vero provenienti dagli interventi di rico-
struzione di immobili privati o pubblici, il
valore limite dell’analisi del test di cessione
per il parametro solfati è innalzato da 250
a 1000 mg/l. Nel caso in cui la concen-
trazione di tale parametro superi il limite
di 250 mg/l l’utilizzo dell’aggregato rici-
clato viene limitato al punto c) del punto
7.1.3 dell’Allegato 1, Suballegato 1 « norme
tecniche generali per il recupero di ma-
teria dai rifiuti non pericolosi » del decreto
ministeriale 5 febbraio 1998 e all’utilizzo
quale quota parte di inerte in conglome-
rati cementizi.

** 4. 10. Mazzetti, Nevi, Baldelli, Polidori,
Gelmini, Spena, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Labriola, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) il comma 11, terzo periodo, è
sostituito dal seguente: « la verifica che le
varie frazioni di rifiuto, derivanti dalla
separazione e cernita, siano private del
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materiale contenente amianto e di altre
sostanze pericolose, viene svolta con le
metodiche per la caratterizzazione previ-
ste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) N. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per
quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

Conseguentemente, dopo il comma 11, è
inserito il seguente:

11-bis. In deroga ai valori limite fissati
nell’allegato 3 al decreto ministeriale 5
febbraio 1998, per il materiale aggregato
riciclato, derivante dal trattamento dei
rifiuti inerti provenienti dalla cernita dei
rifiuti di cui al precedente comma 4 ov-
vero provenienti dagli interventi di rico-
struzione di immobili privati o pubblici, il
valore limite dell’analisi del test di cessione
per il parametro solfati è innalzato da 250
a 1000 mg/l. Nel caso in cui la concen-
trazione di tale parametro superi il limite
di 250 mg/l l’utilizzo dell’aggregato rici-
clato viene limitato al punto c) del punto
7.1.3 dell’Allegato 1, Suballegato 1 « norme
tecniche generali per il recupero di ma-
teria dai rifiuti non pericolosi » del decreto
ministeriale 5 febbraio 1998 e all’utilizzo
quale quota parte di inerte in conglome-
rati cementizi.

** 4. 11. Patassini, Latini, Paolini, D’E-
ramo, Bellachioma, Badole, Basini,
Benvenuto, Caparvi, De Angelis, Duri-
gon, Gerardi, Gobbato, Lucchini, Mar-
chetti, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) Il Ministero dell’ambiente sen-
tite le regioni approva linee guida per
operare una stima e una corretta gestione
delle macerie private finalizzata al recu-
pero degli inerti.

4. 12. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche agli articoli 30 e 31 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 30, comma 6, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole
da: « interventi di ricostruzione pubblica »
a: « di iscrizione all’Anagrafe » sono sosti-
tuite con le seguenti: « interventi di rico-
struzione pubblica e privata, previa dimo-
strazione o esibizione di apposita dichia-
razione sostitutiva dalla quale risulti la
presentazione della domanda di prima
iscrizione all’Anagrafe o di rinnovo ».

2. All’articolo 31, comma 6, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il primo periodo è sostituito con il
seguente: « Nei contratti fra privati, è pos-
sibile subappaltare tutte le lavorazioni
previa autorizzazione del committente, nel
limite del quaranta per cento dell’importo
del contratto. »;

b) dopo il secondo periodo è inserito
il seguente: « Sono ammesse modifiche e
integrazioni dei subappaltatori indicati in
contratto in corso di esecuzione del con-
tratto stesso ».

4. 01. Fregolent, Moretto, Occhionero,
Annibali.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 31 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 31 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « 6. Nei contratti fra privati è

Mercoledì 13 novembre 2019 — 560 — Commissione VIII



possibile subappaltare lavorazioni previa
autorizzazione del committente e nei limiti
consentiti dalla vigente normativa. In tale
ipotesi, il contratto deve contenere a pena
di nullità la dichiarazione di procedere al
subappalto, con l’indicazione delle opere e
delle quantità da subappaltare. Prima del-
l’inizio delle lavorazioni deve essere in
ogni caso trasmesso l’addendum al con-
tratto di appalto con l’indicazione delle
imprese subappaltatrici iscritte nell’Ana-
grafe di cui all’articolo 30, comma 6. Sono
nulle tutte le clausole che dispongono il
subappalto al di fuori dei casi e dei limiti
sopra indicati. ».

* 4. 02. Cortelazzo, Baldelli, Ruffino, Gel-
mini, Labriola, Mazzetti, Polidori, Ca-
sino, Giacometto, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 31 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 31 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « 6. Nei contratti fra privati è
possibile subappaltare lavorazioni previa
autorizzazione del committente e nei limiti
consentiti dalla vigente normativa. In tale
ipotesi, il contratto deve contenere a pena
di nullità la dichiarazione di procedere al
subappalto, con l’indicazione delle opere e
delle quantità da subappaltare. Prima del-
l’inizio delle lavorazioni deve essere in
ogni caso trasmesso l’addendum al con-
tratto di appalto con l’indicazione delle
imprese subappaltatrici iscritte nell’Ana-
grafe di cui all’articolo 30, comma 6. Sono
nulle tutte le clausole che dispongono il
subappalto al di fuori dei casi e dei limiti
sopra indicati. ».

* 4. 03. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 31 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 31 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 6 è sostituito con il
seguente: « 6. Nei contratti fra privati è
possibile subappaltare le lavorazioni pre-
via autorizzazione del committente ai
sensi dell’articolo 1656 codice civile, esclu-
sivamente ad imprese locali già costituite
alla data del 1o ottobre 2019. In tale
ipotesi, il contratto dovrà contenere la
dichiarazione di voler procedere al subap-
palto con l’indicazione delle relative lavo-
razioni. L’indicazione dell’identità dei su-
bappaltatori, i quali devono a loro volta
essere iscritti nell’Anagrafe di cui all’arti-
colo 30, comma 6, potrà essere effettuata
anche contestualmente alla comunicazione
di inizio lavori. ».

4. 04. D’Eramo, Patassini, Latini, Paolini,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

ART. 5.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, aggiungere in
fine il seguente periodo: « La predetta
misura è estesa, senza alcun limite di età,
anche ai territori dei comuni delle Re-
gioni: Lazio, Marche e Umbria di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
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rati inagibili con esito “E”, a valere sulle
risorse disponibili assegnate ai sensi dei
commi 16 e 17. ».

5. 13. Morgoni

Al comma 1, dopo le parole: legge 15
dicembre 2016, n. 229, inserire le seguenti:
ricadenti nei comuni montani di cui al-
l’articolo 1 comma 3 della legge 31 gennaio
1994, n. 97 che hanno subìto danni agli
immobili nella misura del 50 per cento.

5. 1. Braga.

Al comma 1 dopo le parole: a valere
sulle risorse disponibili assegnate ai sensi
dei commi 16 e 17 inserire le seguenti;
includendo nella misura anche i profes-
sionisti, da considerarsi equiparati alle
piccole e medie imprese.

* 5. 2. Muroni, Stumpo.

Al comma 1 dopo le parole: a valere
sulle risorse disponibili assegnate ai sensi
dei commi 16 e 17 inserire le seguenti;
includendo nella misura anche i profes-
sionisti, da considerarsi equiparati alle
piccole e medie imprese.

* 5. 5. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, aggiungere il seguente pe-
riodo: Nei predetti territori tale misura si
applica anche ai professionisti e operatori
del commercio.

5. 3. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per i suddetti territori, le
misure di cui al comma 2 sono estese
anche ai professionisti da considerarsi

equiparati alle piccole e medie imprese, e
comunque non si applicano i limiti di età
previsti dal medesimo comma 2.

5. 4. Mazzetti, Polidori, Ruffino, Baldelli,
Gelmini, Cortelazzo, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La predetta misura è
estesa anche agli albi professionali di com-
petenza.

* 5. 8. Emiliozzi, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La predetta misura è
estesa anche agli albi professionali di com-
petenza.

* 5. 9. Morgoni.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La predetta misura è
estesa anche agli albi professionali di com-
petenza.

* 5. 10. Stumpo, Muroni.

Al comma 1, inserire, in fine, il seguente
periodo: Le misure di cui al comma 1 sono
estese anche ai professionisti, alle imprese
del commercio, dell’artigianato, della zo-
otecnia e agli imprenditori agricoli.

** 5. 11. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.
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Al comma 1, inserire, in fine, il seguente
periodo: Le misure di cui al comma 1 sono
estese anche ai professionisti, alle imprese
del commercio, dell’artigianato, della zo-
otecnia e agli imprenditori agricoli.

** 5. 12. Gallinella, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per i suddetti territori, le
misure di cui al comma 2 sono estese
anche al settore commerciale.

5. 6. Cortelazzo, Casino, Giacometto, Gel-
mini, Labriola, Mazzetti, Ruffino, Poli-
dori, Baldelli, Martino, Calabria, Nevi,
Spena, Polverini, Barelli, Battilocchio,
Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
1-bis. All’articolo 1, comma 10, del decre-
to-legge 20 giugno 2017, n. 91, dopo le
parole « nei settori » aggiungere le seguenti:
« dell’agricoltura ».

* 5. 14. Fregolent, Gadda, Occhionero,
Annibali.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:
1-bis. All’articolo 1, comma 10, del decre-
to-legge 20 giugno 2017, n. 91, dopo le
parole: « nei settori » aggiungere le se-
guenti: « dell’agricoltura ».

* 5. 15. Golinelli, Patassini, D’Eramo, La-
tini, Paolini, Bellachioma, Badole, Ba-
sini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
Durigon, Gerardi, Gobbato, Lucchini,
Marchetti, Parolo, Raffaelli, Saltamar-
tini, Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 10, del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, dopo
le parole: « nei settori » aggiungere: « del-
l’agricoltura ».

* 5. 16. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo il comma 1, aggiungere, il se-
guente:

« 1-bis. È istituita un’Autorità di Con-
trollo in base all’articolo 107 punto 2 capo
b) del TFUE alle dirette dipendenze del
Ministero dell’economia e delle finanze
con il compito di gestire le richieste di
insediamento e di avere la gestione am-
ministrativa e operativa delle Aree di Crisi
Complessa presenti nell’area del sisma.
L’Autorità di controllo può insediare in-
cubatori e/o promuovere cluster nelle aree
di crisi complessa oltre a cooperare con le
regioni coinvolte nelle aree per i bandi dei
finanziamenti europei. L’Autorità pubbli-
cherà ogni anno un bando fissando il
numero delle aziende ed i settori econo-
mici che saranno autorizzati ad insediarsi.
I soggetti interessati, anche non costituiti
come aziende italiane, possono aderire al
bando. L’Autorità avrà il compito di veri-
ficare la tipologia di azienda e l’attività
candidata, esaminare il dettagliato Busi-
ness Plan a tre anni (parte di merito, parte
economica, parte finanziaria) dei soggetti
ammessi, formulare una lista in base al
punteggio assegnato, che resterà in vigore
per 3 anni. L’Autorità assegnerà gli incen-
tivi che saranno successivamente determi-
nati (forma e modalità) con apposito de-
creto dal Ministro dello sviluppo econo-
mico. Ogni sei mesi l’Autorità controllerà
lo stato di avanzamento del progetto e la
corrispondenza con il business plan. L’Au-
torità avrà la facoltà di revocare i benefici
concessi e la loro restituzione, previa
quantificazione, qualora riscontri gravi ir-
regolarità o gravi incongruenze da parte
dell’Azienda in riferimento al Business
Plan presentato.
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Gli oneri per la costituzione e ge-
stione dell’Autorità sono stimati per l’anno
2020 in 10 milioni di euro, per l’anno 2021
in 10 milioni di euro e per l’anno 2022 in
5 milioni di euro mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 ».

Conseguentemente alla rubrica, dopo le
parole: Resto al Sud aggiungere le seguenti:
e istituzione di un’autorità di controllo per
favorire investimenti che creano occupa-
zione anche con capitali stranieri nelle
aree di crisi industriale presenti nell’area
sisma.

5. 7. Cataldi

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Incentivi per l’insediamento nei piccoli
comuni colpiti da eventi sismici)

1. Al fine di favorire il riequilibrio
insediativo ed il recupero dei comuni col-
piti da eventi sismici del 2016, le regioni
possono predisporre incentivi finanziari e
premi di insediamento a favore di coloro
che trasferiscono la propria residenza e
dimora abituale nei comuni con meno di
3.000 abitanti compresi negli allegati 1, 2
e 2-bis, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 convertito con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016 n. 229, impegnan-
dosi a non modificarla per un decennio.

2. Gli incentivi ed i premi di insedia-
mento possono essere attribuiti a titolo di
concorso per le spese di trasferimento,
nonché di acquisto, ristrutturazione o co-
struzione di immobili da destinarsi a
prima abitazione. In oltre possono essere
predisposte ulteriori forme di agevola-
zione. Gli stessi benefici possono essere
attribuiti ai già residenti.

3. Le regioni individuano i comuni ai
quali sono riservati i suddetti benefici, in

ragione del patrimonio abitativo della do-
tazione di servizi e dell’andamento demo-
grafico.

5. 03. Morgoni, Braga, Buratti, Del Basso
De Caro, Orlando, Pellicani

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Estensione dei contributi a comuni colpiti
dal sisma)

1. All’articolo 23, comma 1-bis, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, le parole da: « con
popolazione » a: « allegato 1 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « inclusi negli elenchi
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis ».

* 6. 1. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Estensione dei contributi a comuni colpiti
dal sisma)

1. All’articolo 23, comma 1-bis, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, le parole da: « con
popolazione » a: « allegato 1 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « inclusi negli elenchi
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis ».

* 6. 2. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.
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(Estensione dei contributi a comuni colpiti
dal sisma)

1. All’articolo 23, comma 1-bis, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, le parole da: « con
popolazione » a: « allegato 1 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « inclusi negli elenchi
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis ».

* 6. 3. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Estensione dei contributi a comuni colpiti
dal sisma)

1. All’articolo 23, comma 1-bis, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, le parole da: « con
popolazione » a: « allegato 1 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « inclusi negli elenchi
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis ».

* 6. 8. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: colpiti dal sisma con le seguenti:
con popolazione superiore a 30.000 abi-
tanti e sostituire le parole: allegati 1 e 2
con le seguenti: allegati 1, 2 e 2-bis.

6. 4. Patassini, D’Eramo, Latini, Paolini,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: colpiti dal sisma con le seguenti:

con popolazione superiore a 30.000 abi-
tanti.

* 6. 5. Prisco, Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: colpiti dal sisma con le seguenti:
con popolazione superiore a 30.000 abi-
tanti.

* 6. 6. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

ART. 7.

Al comma 1, dopo le parole: anticipa-
zioni ai professionisti. aggiungere le se-
guenti: e per i soggetti che eseguono le
indagini ed analisi distruttive ed i sondaggi
e relative prove.

7. 1. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Fermo quanto sopra, in
ogni caso le prestazioni e indagini dei
professionisti afferenti alla fase di proget-
tazione sono integralmente saldate all’atto
dell’emissione del cosiddetto SAL zero.
All’emissione del decreto di concessione
del contributo le somme anticipate ven-
gono trasferite al fondo di contabilità
speciale in dotazione al Commissario Stra-
ordinario.

7. 2. Mazzetti, Cortelazzo, Ruffino, Poli-
dori, Gelmini, Baldelli, Battilocchio,
Casino, Giacometto, Labriola, Polverini,
Calabria, Barelli, Martino, Nevi, Spena,
Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, dopo il comma 4, è inserito il
seguente:
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« 4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni
le disponibilità di cassa necessarie alla
liquidazione dei compensi per il personale
acquisito ai sensi dell’articolo 50-bis e per
l’erogazione dei contributi di autonoma
sistemazione, i Commissari delegati ero-
gano anticipazioni di cassa nei limiti dei
rendiconti di rimborso presentati da cia-
scun Comune relativamente all’annualità
2018 nelle more del perfezionamento delle
rendicontazioni dell’annualità 2019 e dei
rendiconti presentati relativamente all’an-
nualità 2019 nelle more del perfeziona-
mento delle rendicontazioni, dell’annualità
2020 ».

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) dopo il comma 6-ter, aggiun-
gere il seguente:

« 6-quater. Per i comuni di cui agli
allegati n. 1, 2 e 2-bis l’anticipazione di
tesoreria di cui all’articolo 222 del TUEL
viene elevata a dieci dodicesimi delle en-
trate accertate nel penultimo anno prece-
dente fino all’esercizio relativo alla cessa-
zione dello stato di emergenza. ».

* 7. 3. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni
le disponibilità di cassa necessarie alla
liquidazione dei compensi per il personale
acquisito ai sensi dell’articolo 50-bis e per
l’erogazione dei contributi di autonoma
sistemazione, i Commissari delegati ero-
gano anticipazioni di cassa nei limiti dei
rendiconti di rimborso presentati da cia-
scun Comune relativamente all’annualità

2018 nelle more del perfezionamento delle
rendicontazioni dell’annualità 2019 e dei
rendiconti presentati relativamente all’an-
nualità 2019 nelle more del perfeziona-
mento delle rendicontazioni dell’annualità
2020 ».

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo la
lettera b) inserire la seguente:

b-bis) Per i comuni di cui agli allegati
n. 1, 2 e 2-bis l’anticipazione di tesoreria
di cui all’articolo 222 del TUEL viene
elevata a dieci dodicesimi delle entrate
accertate nel penultimo anno precedente
fino all’esercizio relativo alla cessazione
dello stato di emergenza.

* 7. 4. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni
le disponibilità di cassa necessarie alla
liquidazione dei compensi per il personale
acquisito ai sensi dell’articolo 50-bis e per
l’erogazione dei contributi di autonoma
sistemazione, i Commissari delegati ero-
gano anticipazioni di cassa nei limiti dei
rendiconti di rimborso presentati da cia-
scun Comune relativamente all’annualità
2018 nelle more del perfezionamento delle
rendicontazioni dell’annualità 2019 e dei
rendiconti presentati relativamente all’an-
nualità 2019 nelle more del perfeziona-
mento delle rendicontazioni dell’annualità
2020 ».

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo la
lettera b) inserire la seguente:

b-bis) Per i comuni di cui agli allegati
n. 1, 2 e 2-bis l’anticipazione di tesoreria
di cui all’articolo 222 del TUEL viene
elevata a dieci dodicesimi delle entrate
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accertate nel penultimo anno precedente
fino all’esercizio relativo alla cessazione
dello stato di emergenza.

* 7. 5. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni
le disponibilità di cassa necessarie alla
liquidazione dei compensi per il personale
acquisito ai sensi dell’articolo 50-bis e per
l’erogazione dei contributi di autonoma
sistemazione, i Commissari delegati ero-
gano anticipazioni di cassa nei limiti dei
rendiconti di rimborso presentati da cia-
scun Comune relativamente all’annualità
2018 nelle more del perfezionamento delle
rendicontazioni dell’annualità 2019 e dei
rendiconti presentati relativamente all’an-
nualità 2019 nelle more del perfeziona-
mento delle rendicontazioni dell’annualità
2020 ».

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo la
lettera b) inserire la seguente:

b-bis) Per i comuni di cui agli allegati
n. 1, 2 e 2-bis l’anticipazione di tesoreria
di cui all’articolo 222 del TUEL viene
elevata a dieci dodicesimi delle entrate
accertate nel penultimo anno precedente
fino all’esercizio relativo alla cessazione
dello stato di emergenza.

* 7. 6. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con

modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
sono inseriti i seguenti: « Si autorizzano le
casse di previdenza delle professioni tec-
niche a rilasciare DURC regolari a fronte
di una idonea garanzia prestata dagli
iscritti mediante deposito di contratti
aventi ad oggetto o comunque relativi alla
riparazione o ricostruzione di immobili
danneggiati dal sisma. Secondo gli stati di
avanzamento, qualora il professionista
non abbia onorato il debito o le rateizza-
zioni accordate, a fronte della richiesta di
attestazione della regolarità contributiva,
la cassa di previdenza richiede agli USR di
attivare il potere sostitutivo in suo favore.
Gli USR possono trasferire alla Cassa
richiedente fino al 50 per cento dell’ono-
rario spettante a sanatoria della posizione
contributiva e fino alla concorrenza delle
somme dovute. »;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

5. Il contributo massimo, a carico del
Commissario straordinario, per tutte le
attività tecniche poste in essere per la
ricostruzione privata, è stabilito nella mi-
sura, al netto dell’IVA e dei versamenti
previdenziali, pari a quella determinata
attraverso l’applicazione del decreto del
Ministero della giustizia del 20 luglio 2012
n. 140 per gli interventi privati e il decreto
ministeriale 17 giugno 2016 relativo alle
opere pubbliche. Sono considerate opere
pubbliche, oltre a quelle definite dalla
vigente normativa, tutte quelle attuate at-
traverso il precedente articolo 14.

7. 7. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
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1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Per gli interventi di ricostru-
zione privata di cui all’articolo 8 è istituito
presso gli Uffici speciali per la ricostru-
zione (USR) un apposito elenco costituito
da professionisti che, iscritti all’elenco di
cui al comma 1, abbiano dato la propria
disponibilità a svolgere l’incarico di col-
laudatore tecnico amministrativo. Il col-
laudatore tecnico amministrativo verifica,
a mezzo di asseverazione, in sede di pre-
sentazione degli stati di avanzamento dei
lavori, la documentazione allegata alla
richiesta di contributo, con particolare
riferimento a quella di rilevanza contabile,
e riscontra l’esecuzione delle opere in
conformità alle indicazioni progettuali au-
torizzate e alle previsioni della normativa
vigente, al fine della richiesta di eroga-
zione della percentuale del contributo
concesso. A consuntivo dei lavori, il col-
laudatore tecnico amministrativo assevera
la regolarità della documentazione richie-
sta dai provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2 al fine della richiesta di saldo del
contributo dando, altresì, riscontro dell’e-
secuzione di tutte le opere autorizzate e
delle eventuali variazioni economiche in-
tervenute entro i limiti previsti dalla nor-
mativa. Il collaudatore tecnico ammini-
strativo assevera, inoltre, gli importi da
liquidare ai soggetti interessati.

1-ter. Il conferimento dell’incarico di
collaudatore tecnico amministrativo è ef-
fettuato dal richiedente il contributo, a
seguito di estrazione a campione da parte
degli Uffici speciali per la ricostruzione
dall’elenco di cui al comma 1-bis del
nominativo del professionista e previa ac-
quisizione di apposita autocertificazione
con la quale lo stesso dichiara l’assenza di
cause di incompatibilità di cui al comma
4 con le imprese invitate a partecipare alla
selezione per l’affidamento dei lavori di

riparazione o ricostruzione, anche in su-
bappalto, o con chi riveste cariche socie-
tarie nelle stesse imprese e con i profes-
sionisti a qualunque titolo incaricati dello
svolgimento di attività inerenti alla richie-
sta di contributo, nonché con l’eventuale
amministratore di condominio o presi-
dente di consorzio. Qualora il soggetto
estratto incorra in una delle cause di
incompatibilità di cui al presente articolo,
si procede ad una nuova estrazione a
campione »;

b) al comma 5, primo periodo le
parole: « incrementabile fino al 12,5 » sono
sostituite dalle seguenti: « incrementabile
fino al 14,5 »;

c) al comma 5, secondo periodo le
parole: « il contributo massimo è pari al
7,5 », sono sostituite dalle seguenti: « il
contributo massimo è pari al 9,5 per
cento »;

d) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Ai tecnici incaricati della reda-
zione dei progetti di riparazione del danno
o ricostruzione degli edifici danneggiati
dagli eventi sismici, l’USR riconosce, veri-
ficata la completezza della documenta-
zione necessaria all’istruttoria del pro-
getto, una anticipazione del compenso pari
al 50 per cento della parcella calcolata ai
sensi delle Ordinanze del Commissario
straordinario alla Ricostruzione n. 4 e 8
del 2017 ».

* 7. 8. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:
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a) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Per gli interventi di ricostru-
zione privata di cui all’articolo 8 è istituito
presso gli Uffici speciali per la ricostru-
zione (USR) un apposito elenco costituito
da professionisti che, iscritti all’elenco di
cui al comma 1, abbiano dato la propria
disponibilità a svolgere l’incarico di col-
laudatore tecnico amministrativo. Il col-
laudatore tecnico amministrativo verifica,
a mezzo di asseverazione, in sede di pre-
sentazione degli stati di avanzamento dei
lavori, la documentazione allegata alla
richiesta di contributo, con particolare
riferimento a quella di rilevanza contabile,
e riscontra l’esecuzione delle opere in
conformità alle indicazioni progettuali au-
torizzate e alle previsioni della normativa
vigente, al fine della richiesta di eroga-
zione della percentuale del contributo
concesso. A consuntivo dei lavori, il col-
laudatore tecnico amministrativo assevera
la regolarità della documentazione richie-
sta dai provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2 al fine della richiesta di saldo del
contributo dando, altresì, riscontro dell’e-
secuzione di tutte le opere autorizzate e
delle eventuali variazioni economiche in-
tervenute entro i limiti previsti dalla nor-
mativa. Il collaudatore tecnico ammini-
strativo assevera, inoltre, gli importi da
liquidare ai soggetti interessati.

1-ter. Il conferimento dell’incarico di
collaudatore tecnico amministrativo è ef-
fettuato dal richiedente il contributo, a
seguito di estrazione a campione da parte
degli Uffici speciali per la ricostruzione
dall’elenco di cui al comma 1-bis del
nominativo del professionista e previa ac-
quisizione di apposita autocertificazione
con la quale lo stesso dichiara l’assenza di
cause di incompatibilità di cui al comma
4 con le imprese invitate a partecipare alla
selezione per l’affidamento dei lavori di
riparazione o ricostruzione, anche in su-
bappalto, o con chi riveste cariche socie-
tarie nelle stesse imprese e con i profes-
sionisti a qualunque titolo incaricati dello
svolgimento di attività inerenti alla richie-
sta di contributo, nonché con l’eventuale

amministratore di condominio o presi-
dente di consorzio. Qualora il soggetto
estratto incorra in una delle cause di
incompatibilità di cui al presente articolo,
si procede ad una nuova estrazione a
campione »;

b) al comma 5, primo periodo le
parole: « incrementabile fino al 12,5 » sono
sostituite dalle seguenti: « incrementabile
fino al 14,5 »;

c) al comma 5, secondo periodo le
parole: « il contributo massimo è pari al
7,5 », sono sostituite dalle seguenti: « il
contributo massimo è pari al 9,5 per
cento »;

d) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Ai tecnici incaricati della reda-
zione dei progetti di riparazione del danno
o ricostruzione degli edifici danneggiati
dagli eventi sismici, l’USR riconosce, veri-
ficata la completezza della documenta-
zione necessaria all’istruttoria del pro-
getto, una anticipazione del compenso pari
al 50 per cento della parcella calcolata ai
sensi delle Ordinanze del Commissario
straordinario alla Ricostruzione n. 4 e 8
del 2017 ».

* 7. 9. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Per gli interventi di ricostru-
zione privata di cui all’articolo 8 è istituito
presso gli Uffici speciali per la ricostru-
zione (USR) un apposito elenco costituito
da professionisti che, iscritti all’elenco di
cui al comma 1, abbiano dato la propria
disponibilità a svolgere l’incarico di col-
laudatore tecnico amministrativo. Il col-
laudatore tecnico amministrativo verifica,
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a mezzo di asseverazione, in sede di pre-
sentazione degli stati di avanzamento dei
lavori, la documentazione allegata alla
richiesta di contributo, con particolare
riferimento a quella di rilevanza contabile,
e riscontra l’esecuzione delle opere in
conformità alle indicazioni progettuali au-
torizzate e alle previsioni della normativa
vigente, al fine della richiesta di eroga-
zione della percentuale del contributo
concesso. A consuntivo dei lavori, il col-
laudatore tecnico amministrativo assevera
la regolarità della documentazione richie-
sta dai provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2 al fine della richiesta di saldo del
contributo dando, altresì, riscontro dell’e-
secuzione di tutte le opere autorizzate e
delle eventuali variazioni economiche in-
tervenute entro i limiti previsti dalla nor-
mativa. Il collaudatore tecnico ammini-
strativo assevera, inoltre, gli importi da
liquidare ai soggetti interessati.

1-ter. Il conferimento dell’incarico di
collaudatore tecnico amministrativo è ef-
fettuato dal richiedente il contributo, a
seguito di estrazione a campione da parte
degli Uffici speciali per la ricostruzione
dall’elenco di cui al comma 1-bis del
nominativo del professionista e previa ac-
quisizione di apposita autocertificazione
con la quale lo stesso dichiara l’assenza di
cause di incompatibilità di cui al comma
4 con le imprese invitate a partecipare alla
selezione per l’affidamento dei lavori di
riparazione o ricostruzione, anche in su-
bappalto, o con chi riveste cariche socie-
tarie nelle stesse imprese e con i profes-
sionisti a qualunque titolo incaricati dello
svolgimento di attività inerenti alla richie-
sta di contributo, nonché con l’eventuale
amministratore di condominio o presi-
dente di consorzio. Qualora il soggetto
estratto incorra in una delle cause di
incompatibilità di cui al presente articolo,
si procede ad una nuova estrazione a
campione »;

b) al comma 5, primo periodo le
parole: « incrementabile fino al 12,5 » sono
sostituite dalle seguenti: « incrementabile
fino al 14,5 »;

c) al comma 5, secondo periodo le
parole: « il contributo massimo è pari al
7,5 », sono sostituite dalle seguenti: « il
contributo massimo è pari al 9,5 per
cento »;

d) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Ai tecnici incaricati della reda-
zione dei progetti di riparazione del danno
o ricostruzione degli edifici danneggiati
dagli eventi sismici, l’USR riconosce, veri-
ficata la completezza della documenta-
zione necessaria all’istruttoria del pro-
getto, una anticipazione del compenso pari
al 50 per cento della parcella calcolata ai
sensi delle Ordinanze del Commissario
straordinario alla Ricostruzione n. 4 e 8
del 2017 ».

* 7. 10. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. Il contributo massimo, a carico del
Commissario straordinario, per tutte le
attività tecniche poste in essere per la
ricostruzione privata, è calcolato, al netto
dell’IVA e dei versamenti previdenziali,
sulla base del decreto ministeriale 17 giu-
gno 2016. Al contributo massimo suddetto
può essere applicata una riduzione non
superiore al 20 per cento. ».

** 7. 11. Labriola, Barelli, Ruffino, Cala-
bria, Gelmini, Mazzetti, Baldelli, Cor-
telazzo, Battilocchio, Polverini, Poli-
dori, Casino, Giacometto, Martino,
Nevi, Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, il comma 5 è sostituito dal seguente:
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« 5. Il contributo massimo, a carico del
Commissario straordinario, per tutte le
attività tecniche poste in essere per la
ricostruzione privata, è calcolato, al netto
dell’IVA e dei versamenti previdenziali,
sulla base del decreto ministeriale 17 giu-
gno 2016. Al contributo massimo suddetto
può essere applicata una riduzione non
superiore al 20 per cento. ».

** 7. 12. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. Il contributo massimo, a carico del
Commissario straordinario, per tutte le
attività tecniche poste in essere per la
ricostruzione privata, è calcolato, al netto
dell’IVA e dei versamenti previdenziali,
sulla base del decreto ministeriale 17 giu-
gno 2016. Al contributo massimo suddetto
può essere applicata una riduzione non
superiore al 20 per cento. ».

** 7. 13. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
n. 189 del 2016, il comma 5 è sostituito
dal seguente:

« 5. Il contributo massimo a carico del
commissario straordinario, per tutte le
attività tecniche poste in essere sia per la
ricostruzione privata che pubblica è cal-
colato al netto dell’IVA e dei contributi
previdenziali sulla base del decreto mini-
steriale 17 giugno 2016. Al contributo
massimo dovrà essere applicato uno
sconto pari al 40 per cento. ».

7. 14. Baldelli, Polidori, Gelmini, Nevi,
Spena, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, il comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. Per gli interventi di ricostruzione
privata diversi da quelli previsti dall’arti-
colo 8, con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, sono stabiliti i
criteri finalizzati ad evitare concentrazioni
di incarichi contemporanei che non tro-
vano giustificazione in ragioni di organiz-
zazione tecnico-professionale. Non sono
previsti limiti per incarichi per la reda-
zione della Relazione Geologica, della Ri-
sposta Sismica Locale e per il collaudo. ».

7. 15. Mazzetti, Nevi, Cortelazzo, Gel-
mini, Baldelli, Polverini, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino, Battilocchio,
Barelli, Martino, Calabria, Spena, Mar-
rocco, Rotondi.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 7 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le limitazioni di cui al
primo periodo non si applicano agli inca-
richi per la redazione della Relazione
Geologica, della Risposta Sismica Locale e
per il collaudo »;

b) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7.1. Al fine di coadiuvare le attività di
progettazione e direzione lavori, il profes-
sionista incaricato può avvalersi, anche
non in forma subordinata, della collabo-
razione di tecnici che operano sotto la sua
stretta sorveglianza e responsabilità tec-
nica, restando valido quanto stabilito dal
comma 4. Per i pagamenti dei suddetti
collaboratori si applicano le disposizioni di
cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 sulla
tracciabilità dei flussi finanziari relativi a
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contratti pubblici di lavori, forniture e
servizi, al fine di prevenire infiltrazioni
criminali. »,.

7. 16. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

All’articolo 7, comma 2, dopo le parole:
anticipazioni ai professionisti, aggiungere
le seguenti: e per i soggetti che eseguono le
indagini ed analisi distruttive ed i sondaggi
e relative prove.

7. 18. (ex 1. 035) Baldelli, Cortelazzo,
Polidori, Gelmini, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: in ogni caso le prestazioni
e indagini dei professionisti afferenti alla
fase di progettazione sono integralmente
saldate all’atto dell’emissione del « SAL
zero ». All’emissione del decreto di con-
cessione del contributo le somme antici-
pate vengono trasferite al fondo di conta-
bilità speciale in dotazione al Commissario
Straordinario.

7. 17. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 35 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 35 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. La realizzazione degli interventi
relativi alla riparazione, al ripristino o alla
ricostruzione di edifici privati danneggiati
o distrutti dagli eventi sismici, per i quali
è concesso un contributo ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del presente decreto, è assogget-
tata alle disposizioni previste per le sta-
zioni appaltanti pubbliche relativamente
alla osservanza integrale dei contratti col-
lettivi nazionali e territoriali stipulati dalle
associazioni datoriali e sindacali compa-
rativamente più rappresentative, il cui am-
bito di applicazione sia strettamente con-
nesso con l’attività oggetto dell’appalto e in
particolare per i lavori di quelli del settore
edilizia, nonché con riguardo al possesso
del documento unico di regolarità contri-
butiva (DURC). »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Nel caso in cui il documento
unico di regolarità contributiva evidenzi
irregolarità contributive della impresa ese-
cutrice dei lavori, l’Ufficio speciale chiede
allo sportello unico la quantificazione
della situazione debitoria dell’impresa nei
confronti dell’INPS, dell’INAIL e della
Cassa edile relativamente ai lavori per i
quali è stata richiesta l’erogazione della
rata di contributo e dispone con le mo-
dalità di cui agli articoli 4 o 5 la liquida-
zione agli enti medesimi delle somme
dovute avvalendosi del contributo concesso
al richiedente ».

3) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Il Commissario straordinario
promuove la stipula di intese con gli enti
di cui al comma 2-bis, al fine di una
definizione semplificata delle procedure
per il rilascio del documento di regolarità
contributiva di cui al presente articolo.
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3-ter. L’obbligo di iscrizione alle
Casse edili/Edilcasse di cui al comma 3
riguarda, nel caso di lavoratori distaccati
ai sensi dell’articolo 30 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, ivi com-
presi i distacchi nell’ambito dei contratti
di imprese o dei gruppi di imprese, sia
l’impresa distaccante sia quella distacca-
taria. ».

* 7. 01. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 35 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 35 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. La realizzazione degli interventi
relativi alla riparazione, al ripristino o alla
ricostruzione di edifici privati danneggiati
o distrutti dagli eventi sismici, per i quali
è concesso un contributo ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del presente decreto, è assogget-
tata alle disposizioni previste per le sta-
zioni appaltanti pubbliche relativamente
alla osservanza integrale dei contratti col-
lettivi nazionali e territoriali stipulati dalle
associazioni datoriali e sindacali compa-
rativamente più rappresentative, il cui am-
bito di applicazione sia strettamente con-
nesso con l’attività oggetto dell’appalto e in
particolare per i lavori di quelli del settore
edilizia, nonché con riguardo al possesso
del documento unico di regolarità contri-
butiva (DURC). »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Nel caso in cui il documento
unico di regolarità contributiva evidenzi

irregolarità contributive della impresa ese-
cutrice dei lavori, l’Ufficio speciale chiede
allo sportello unico la quantificazione
della situazione debitoria dell’impresa nei
confronti dell’INPS, dell’INAIL e della
Cassa edile relativamente ai lavori per i
quali è stata richiesta l’erogazione della
rata di contributo e dispone con le mo-
dalità di cui agli articoli 4 o 5 la liquida-
zione agli enti medesimi delle somme
dovute avvalendosi del contributo concesso
al richiedente ».

3) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Il Commissario straordinario
promuove la stipula di intese con gli enti
di cui al comma 2-bis, al fine di una
definizione semplificata delle procedure
per il rilascio del documento di regolarità
contributiva di cui al presente articolo.

3-ter. L’obbligo di iscrizione alle
Casse edili/Edilcasse di cui al comma 3
riguarda, nel caso di lavoratori distaccati
ai sensi dell’articolo 30 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, ivi com-
presi i distacchi nell’ambito dei contratti
di imprese o dei gruppi di imprese, sia
l’impresa distaccante sia quella distacca-
taria. ».

* 7. 02. Cortelazzo, Baldelli, Ruffino, Gel-
mini, Labriola, Mazzetti, Polidori, Ca-
sino, Giacometto, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

ART. 8.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a), con la se-
guente: a) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza nell’esercizio 2018, nell’esercizio
2019 e negli esercizi relativi alle annualità
2020, 2021 e 2022 è altresì differito, senza
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applicazione di sanzioni e interessi, rispet-
tivamente al terzo, al quarto, al quinto, al
sesto e settimo anno immediatamente suc-
cessivi alla data di scadenza del periodo di
ammortamento, sulla base della periodi-
cità di pagamento prevista nei provvedi-
menti e nei contratti regolanti i mutui
stessi ».

b) alla lettera b) sostituire le parole:
31 dicembre 2020 con le seguenti: al 31
dicembre 2022.

Conseguentemente, al comma 4 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) sostituire le parole:
1,05 milioni con le seguenti: 1,66 milioni
sostituire le parole: 0,32 milioni con le
seguenti: 1.34 milioni sostituire le parole:
0,54 milioni con le seguenti: 1,76 milioni
sostituire le parole: 2,21 milioni con le
seguenti: 3,43 milioni, sostituire le parole:
1,27 milioni con le seguenti: 2,49 milioni;

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« al 2029 » con le seguenti: « al 2031 ».

8. 1. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente: « a) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: “Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza nell’esercizio 2018, nell’esercizio
2019 e negli esercizi relativi alle annualità
2020, 2021 e 2022 è altresì differito, senza
applicazione di sanzioni e interessi, rispet-
tivamente al primo, al secondo, al terzo, al
quarto e quinto anno immediatamente
successivi alla data di scadenza del pe-
riodo di ammortamento, sulla base della

periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi”. ».

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« 31 dicembre 2020 » con le seguenti: « 31
dicembre 2022. ».

* 8. 2. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente: « a) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: “Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza nell’esercizio 2018, nell’esercizio
2019 e negli esercizi relativi alle annualità
2020, 2021 e 2022 è altresì differito, senza
applicazione di sanzioni e interessi, rispet-
tivamente al primo, al secondo, al terzo, al
quarto e quinto anno immediatamente
successivi alla data di scadenza del pe-
riodo di ammortamento, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi”. ».

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« 31 dicembre 2020 » con le seguenti: « 31
dicembre 2022. ».

* 8. 3. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente: « a) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: “Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza nell’esercizio 2018, nell’esercizio
2019 e negli esercizi relativi alle annualità
2020, 2021 e 2022 è altresì differito, senza
applicazione di sanzioni e interessi, rispet-
tivamente al primo, al secondo, al terzo, al
quarto e quinto anno immediatamente
successivi alla data di scadenza del pe-
riodo di ammortamento, sulla base della
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periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi”. ».

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« 31 dicembre 2020 » con le seguenti: « 31
dicembre 2022. ».

* 8. 4. Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Emi-
liozzi, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente: « a) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: “Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza nell’esercizio 2018, nell’esercizio
2019 e negli esercizi relativi alle annualità
2020, 2021 e 2022 è altresì differito, senza
applicazione di sanzioni e interessi, rispet-
tivamente al primo, al secondo, al terzo, al
quarto e quinto anno immediatamente
successivi alla data di scadenza del pe-
riodo di ammortamento, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi”. ».

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« 31 dicembre 2020 » con le seguenti: « 31
dicembre 2022. ».

* 8. 5. Fregolent, Occhionero, Annibali.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente: « a) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: “Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-

denza nell’esercizio 2018, nell’esercizio
2019 e negli esercizi relativi alle annualità
2020, 2021 e 2022 è altresì differito, senza
applicazione di sanzioni e interessi, rispet-
tivamente al primo, al secondo, al terzo, al
quarto e quinto anno immediatamente
successivi alla data di scadenza del pe-
riodo di ammortamento, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi”. ».

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« 31 dicembre 2020 » con le seguenti: « 31
dicembre 2022. ».

* 8. 6. Melilli, Morgoni, Braga, Buratti,
Del Basso De Caro, Orlando, Pellicani,
Verini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente: « a) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: “Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza nell’esercizio 2018, nell’esercizio
2019 e negli esercizi relativi alle annualità
2020, 2021 e 2022 è altresì differito, senza
applicazione di sanzioni e interessi, rispet-
tivamente al primo, al secondo, al terzo, al
quarto e quinto anno immediatamente
successivi alla data di scadenza del pe-
riodo di ammortamento, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi”. ».

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« 31 dicembre 2020 » con le seguenti: « 31
dicembre 2022. ».

* 8. 7. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:
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a-bis) al comma 2-bis le parole: « per
la durata di tre anni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione » sono
sostituite dalle parole: « per tutta la durata
dello stato di emergenza ».

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere i seguenti:

1-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 82 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e all’articolo 1,
comma 136, della legge 7 aprile 2014,
n. 56, al sindaco e agli assessori dei Co-
muni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, con popolazione
inferiore a 10.000 abitanti, in cui sia stata
individuata da un’ordinanza sindacale una
« zona rossa », è data facoltà di applicare
l’indennità di funzione prevista dal rego-
lamento di cui al decreto del Ministro
dell’interno 4 aprile 2000, n. 119, per la
classe di comuni con popolazione com-
presa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come
rideterminata in base alle disposizioni di
cui all’articolo 61, comma 10, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con
oneri a carico del bilancio comunale.
Ugualmente il numero di assessori nomi-
nabili potrà essere adeguato al numero di
assessori nominabili nelle amministrazioni
con popolazione tra 10.000 e 30.000 abi-
tanti. Agli oneri conseguenti si provvede
con le risorse di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 4 del citato decreto-legge 189 del
2016. A tal fine la contabilità speciale
intestata al Commissario straordinario è
incrementata per tutta la durata dello
stato di emergenza nel limite di 2 milioni
di euro annui.

1-ter. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 1, pari a 2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8. 8. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2-bis, le parole: « per
la per la durata di tre anni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione » sono sostituite con le seguenti:
« per tutta la durata dello stato di emer-
genza ».

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 82 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e all’articolo 1,
comma 136, della legge 7 aprile 2014,
n. 56, al sindaco e agli assessori dei co-
muni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, con popolazione
inferiore a 10.000 abitanti, in cui sia stata
individuata da un’ordinanza sindacale una
« zona rossa », è data facoltà di applicare
l’indennità di funzione prevista dal rego-
lamento di cui al decreto del Ministro
dell’interno 4 aprile 2000, n. 119, per la
classe di comuni con popolazione com-
presa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come
rideterminata in base alle disposizioni di
cui all’articolo 61, comma 10, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con
oneri a carico del bilancio comunale.
Ugualmente il numero di assessori nomi-
nabili potrà essere adeguato al numero di
assessori nominabili nelle amministratori
con popolazione tra 10.000 e 30.000 abi-
tanti.

* 8. 9. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.
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Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2-bis, le parole: « per
la per la durata di tre anni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione » sono sostituite con le seguenti:
« per tutta la durata dello stato di emer-
genza ».

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 82 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e all’articolo 1,
comma 136, della legge 7 aprile 2014,
n. 56, al sindaco e agli assessori dei co-
muni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, con popolazione
inferiore a 10.000 abitanti, in cui sia stata
individuata da un’ordinanza sindacale una
« zona rossa », è data facoltà di applicare
l’indennità di funzione prevista dal rego-
lamento di cui al decreto del Ministro
dell’interno 4 aprile 2000, n. 119, per la
classe di comuni con popolazione com-
presa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come
rideterminata in base alle disposizioni di
cui all’articolo 61, comma 10, del decreto
–legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con
oneri a carico del bilancio comunale.
Ugualmente il numero di assessori nomi-
nabili potrà essere adeguato al numero di
assessori nominabili nelle amministratori
con popolazione tra 10.000 e 30.000 abi-
tanti.

* 8. 10. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2-bis, le parole: « per
la durata di tre dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2024 ».

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 82 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e all’articolo 1,
comma 136, della legge 7 aprile 2014,
n. 56, al sindaco e agli assessori dei Co-
muni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, con popolazione
inferiore a 10.000 abitanti, si applica l’in-
dennità di funzione prevista dal regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’interno 4 aprile 2000, n. 119, per la
classe di comuni con popolazione com-
presa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come
rideterminata in base alle disposizioni di
cui all’articolo 61, comma 10, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con
oneri a carico della contabilità speciale di
cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229.

8. 13. Melilli.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2-bis le parole: « per
la durata di tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « per la durata di 6 anni ».

8. 14. Fregolent, Occhionero, Annibali.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2-bis le parole: « per
la durata di tre anni dalla data di entrata
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in vigore della presente disposizione » sono
sostituite dalle seguenti: « per tutta la
durata dello stato di emergenza ».

* 8. 11. Melilli, Morgoni, Braga, Buratti,
Del Basso De Caro, Orlando, Pellicani,
Verini.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2-bis le parole: « per
la durata di tre anni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione » sono
sostituite dalle seguenti: « per tutta la
durata dello stato di emergenza ».

* 8. 12. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo il comma 2-bis è inserito
il seguente:

« 2-ter. Per i comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis che presentano una percen-
tuale superiore al 50 per cento di edifici
dichiarati inagibili con esito “E” ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, si dispone la riclassifica-
zione della sede, ai fini dell’assegnazione
del segretario comunale, da IV a III della
tabella A di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 giugno 1972 n. 749 ».

** 8. 15. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo il comma 2-bis è inserito
il seguente:

« 2-ter. Per i comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis che presentano una percen-
tuale superiore al 50 per cento di edifici
dichiarati inagibili con esito “E” ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, si dispone la riclassifica-
zione della sede, ai fini dell’assegnazione
del segretario comunale, da IV a III della
tabella A di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 giugno 1972 n. 749 ».

** 8. 16. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo il comma 2-bis è inserito
il seguente:

« 2-ter. Per i comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis che presentano una percen-
tuale superiore al 50 per cento di edifici
dichiarati inagibili con esito “E” ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, si dispone la riclassifica-
zione della sede, ai fini dell’assegnazione
del segretario comunale, da IV a III della
tabella A di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 giugno 1972 n. 749 ».

** 8. 17. Cortelazzo, Mazzetti, Baldelli,
Gelmini, Barelli, Battilocchio, Polverini,
Polidori, Casino, Giacometto, Labriola,
Ruffino, Calabria, Martino, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:
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a bis) dopo il comma 2-bis è inserito
il seguente:

« 2-ter. I comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del presente decreto possono
avvalersi di segretari comunali di fascia B,
indipendentemente dalla rispettiva classi-
ficazione della sede, per tutta la durata
della ricostruzione. In carenza dei Segre-
tari Comunali, i Vice Segretari, che li
sostituiscono, possono mantenere l’inca-
rico finché necessario. I maggiori oneri
derivanti dall’applicazione del presente ar-
ticolo sono posti a carico della struttura
commissariale, ai sensi dell’articolo 4,
comma 3 ».

* 8. 18. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a bis) dopo il comma 2-bis è inserito
il seguente:

« 2-ter. I comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del presente decreto possono
avvalersi di segretari comunali di fascia B,
indipendentemente dalla rispettiva classi-
ficazione della sede, per tutta la durata
della ricostruzione. In carenza dei Segre-
tari Comunali, i Vice Segretari, che li
sostituiscono, possono mantenere l’inca-
rico finché necessario. I maggiori oneri
derivanti dall’applicazione del presente ar-
ticolo sono posti a carico della struttura
commissariale, ai sensi dell’articolo 4,
comma 3 ».

* 8. 19. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a bis) dopo il comma 2-bis è inserito
il seguente:

« 2-ter. I comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del presente decreto possono

avvalersi di segretari comunali di fascia B,
indipendentemente dalla rispettiva classi-
ficazione della sede, per tutta la durata
della ricostruzione. In carenza dei Segre-
tari Comunali, i Vice Segretari, che li
sostituiscono, possono mantenere l’inca-
rico finché necessario. I maggiori oneri
derivanti dall’applicazione del presente ar-
ticolo sono posti a carico della struttura
commissariale, ai sensi dell’articolo 4,
comma 3 ».

* 8. 20. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) al comma 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al primo periodo le parole: « per
gli anni 2017-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2017-2022 »;

2) al secondo periodo le parole: « a
decorrere dal 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 2023 »;

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dal comma
1, lettera b-bis), pari a 10,6 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto legge
29 novembre 2004, n. 283, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

** 8. 21. Fregolent.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) al comma 4 sono apportate le
seguenti modifiche:
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1) al primo periodo le parole: « per
gli anni 2017-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2017-2022 »;

2) al secondo periodo le parole: « a
decorrere dal 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 2023 »;

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dal comma
1, lettera b-bis), pari a 10,6 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 283, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

** 8. 22. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) al comma 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al primo periodo le parole: « per
gli anni 2017-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2017-2022 »;

2) al secondo periodo le parole: « a
decorrere dal 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 2023 »;

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dal comma
1, lettera b-bis), pari a 10,6 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 283, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

** 8. 23. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-

gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) al comma 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al primo periodo le parole: « per
gli anni 2017-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2017-2022 »;

2) al secondo periodo le parole: « a
decorrere dal 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 2023 »;

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dal comma
1, lettera b-bis), pari a 10,6 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 283, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

** 8. 24. Melilli, Braga, Buratti, Del Basso
De Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) al comma 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al primo periodo le parole: « per
gli anni 2017-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2017-2022 »;

2) al secondo periodo le parole: « a
decorrere dal 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 2023 »;

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:
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« 1-bis. Agli oneri derivanti dal comma
1, lettera b-bis), pari a 10,6 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 283, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

** 8. 25. Patassini, Latini, Paolini, D’E-
ramo, Bellachioma, Badole, Basini,
Benvenuto, Caparvi, De Angelis, Duri-
gon, Gerardi, Gobbato, Lucchini, Mar-
chetti, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri, Comaroli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo l’articolo 45 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è aggiunto il seguente:

« 45-bis. (Estensione disposizioni sul so-
stegno ai reddito dei lavoratori) – 1. Le
regioni colpite dagli eventi sismici del 2016
e 2017 possono disporre delle risorse re-
sidue di cui all’articolo 45 del decreto-
legge n. 189 del 2016 e successive modi-
ficazioni e integrazioni per misure a tutela
dell’occupazione.

2. A tal fine, le regioni possono
destinare una parte delle risorse residue di
cui alla Convenzione stipulata in data 23
gennaio 2017 tra il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e i Presidenti delle
regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria,
considerate quali limite massimo di spesa,
per la proroga, anche nel 2019, delle
misure di cui all’articolo 45, comma 1, del
decreto-legge n. 189 del 2016, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 1,
comma 1, dello stesso decreto-legge n. 189
del 2016 ai fini dell’individuazione del-
l’ambito di riconoscimento delle predette
misure.

3. Le regioni possono altresì destinare
una parte delle stesse risorse residue di
cui al comma 2, considerate quali limite
massimo di spesa, anche con misure di

politiche attive del lavoro in favore di
coloro che hanno perso il proprio posto di
lavoro o abbiano avuto più difficoltà a
ricollocarsi nel mercato del lavoro dopo gli
eventi sismici del 2016 e 2017. ».

8. 69. (ex 8. 01) Gagliardi, Benigni, Pe-
drazzini, Silli, Sorte.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 47 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 2, aggiungere
il seguente:

2-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2020
i soggetti di cui al comma 1 che svolgono
attività economica ed effettuano interventi
di riparazione, ripristino o ricostruzione
degli immobili ad uso produttivo distrutti
o danneggiati, sono esentati dal versare
l’imposta sul valore aggiunto sulle fatture
emesse dagli affidatari dei lavori iscritti
all’Anagrafe di cui all’articolo 30, se de-
traibile.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019 allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

8. 70. (ex 8. 02) Morgoni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 48, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « per un periodo non
superiore a 6 mesi a decorrere dal 24

Mercoledì 13 novembre 2019 — 581 — Commissione VIII



agosto 2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino alla data del 31 dicembre 2022 »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « la sospensione di cui al presente
comma, è estesa alla tassa sui rifiuti
(TARI), di cui alla legge n. 147 del 2013 ».

8. 26. Mazzetti, Ruffino, Gelmini, Nevi,
Spena, Polidori, Baldelli, Cortelazzo,
Casino, Giacometto, Labriola, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 48 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, le
parole: « per un periodo non superiore a 6
mesi a decorrere dal 24 agosto 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino alla data del
31 dicembre 2022 ».

8. 27. Polidori, Pella, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 48, comma 7 le pa-
role: « al 31 dicembre 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 8. 28. Cataldi, Gabriele Lorenzoni, Zen-
naro, Emiliozzi, Gallinella, Flati, Ci-
prini, Giuliodori, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Berardini, Davide Crippa, Colletti,
Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli, Ro-
berto Rossini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 48, comma 7 le pa-
role: « al 31 dicembre 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 8. 29. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-

tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 16 dell’articolo 48, al
primo periodo, le parole: « fino all’anno di
imposta 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino all’anno di imposta 2021 ».

Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

« 4-bis. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, stimato in 1,5 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della proiezione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo ».

8. 30. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Lucchini, Marchetti, Paolini, Parolo,
Raffaelli, Saltamartini, Valbusa, Val-
lotto, Zicchieri.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 7 dell’ordinanza del
commissario straordinario n. 13 del 9 gen-
naio 2017, al comma 1, le parole: « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle pa-
role « 31 dicembre 2020 ».

1-ter. All’articolo 9 dell’ordinanza del
Commissario straordinario n. 19 del 7
aprile 2017, al comma 1, le parole « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle pa-
role: « 31 dicembre 2020 ».

8. 44. Marchetti, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
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Latini, Lucchini, Paolini, Parolo, Patas-
sini, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Gli adempimenti e i pagamenti di
cui all’articolo 48, commi 11 e 13, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono effettuati da
coloro che non li hanno effettuati in forza
della sospensione prevista dalle norme
citate a decorrere dal 15 dicembre 2020
con le modalità e nei termini fissati dalle
medesime disposizioni, ma nel limite del
40 per cento degli importi dovuti. Coloro
che hanno già eseguito i pagamenti e gli
adempimenti previsti dall’articolo 48,
commi 11 e 13 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, hanno diritto: (a) per
quanto riguarda il pagamento dei tributi
di cui all’articolo 48, comma 11, decreto-
legge 189 del 2016, a vedersi riconosciuta
una somma a titolo di credito di imposta
da utilizzare in via proporzionale in 36
mesi e pari al 60 per cento delle somme
di cui all’articolo 48, commi 11 del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, già corrisposte;
(b) per quanto riguarda il pagamento dei
contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria
di cui all’articolo 48, comma 13, decreto-
legge 189 del 2016, a vedersi riconosciuta
una detrazione dagli importi da versare a
questi stessi titoli per i prossimi 36 mesi
per somma pari al 60 per cento delle
somme di cui all’articolo 48, commi 13 del
decreto-legge 17 ottobre 2016 già versate.
Il maggior versamento effettuato è rim-
borsato, anche attraverso rateizzazione in
due anni, nel limite di 5 milioni annui, per
gli anni 2020 e 2021. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione, sono
stabilite le modalità attuative della dispo-
sizione di cui al presente comma. All’onere
derivante dalla presente disposizione va-
lutato in 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021, si provvede me-

diante corrispondente riduzione della pro-
iezione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede con propri decreti alle
occorrenti variazioni di bilancio. ».

8. 45. Patassini, D’Eramo, Latini, Paolini,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 2, sostituire le parole: 15
gennaio 2020 con le seguenti: 15 dicembre
2020.

Conseguentemente, al comma 4, alinea,
sostituire le parole: « 13,95 milioni » con le
seguenti: « 16,95 milioni » e aggiungere, in
fine, la seguente lettera:

« b-bis. Quanto a 3,3 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione della proiezione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte, corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019- 2021, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo ».

8. 46. Patassini, D’Eramo, Latini, Paolini,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 2, sostituite le parole: 15
gennaio 2020 con le seguenti: dal giorno
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successivo alla data di cessazione dello
stato di emergenza.

8. 47. Trancassini, Prisco, Foti, Butti

Al comma 2, sostituire le parole: 15
gennaio 2020 con le seguenti: 15 aprile
2020.

8. 48. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

Del pari, i soggetti che non hanno
usufruito della sospensione prevista dal-
l’articolo 48, commi 11 e 13 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, ovvero che
dopo aver usufruito di tale sospensione
hanno già eseguito gli adempimenti e i
pagamenti di cui alle disposizioni citate,
hanno diritto a vedersi riconosciuta una
somma a titolo di credito di imposta pari
al 60 per cento delle somme di cui all’ar-
ticolo 48, commi 11 e 13 del decreto-legge
17 ottobre 2016, già corrisposte. Il maggior
versamento effettuato è rimborsato, anche
attraverso rateizzazione in due anni, nel
limite di 5 milioni annui, per gli anni 2020
e 2021. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e finanze, da emanare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità
attuative della disposizione di cui al pre-
sente comma. All’onere derivante dalla
presente disposizione, valutata in 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione della proiezione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione Fondi
da ripartire dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero medesimo, il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze provvede con propri
decreti alle occorrenti variazioni di bilan-
cio.

8. 49. Patassini, D’Eramo, Latini, Paolini,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

Ai soggetti che, pur avendo diritto al
rinvio, non ne hanno fatto richiesta, si
applica la riduzione degli importi dovuti
nella misura di cui al presente comma. Il
maggior versamento effettuato è rimbor-
sato. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e finanze, da emanare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità
attuative della disposizione di cui al pre-
sente comma.

* 8. 50. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

Ai soggetti che, pur avendo diritto al
rinvio, non ne hanno fatto richiesta, si
applica la riduzione degli importi dovuti
nella misura di cui al presente comma. Il
maggior versamento effettuato è rimbor-
sato. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e finanze, da emanare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità
attuative della disposizione di cui al pre-
sente comma.

* 8. 51. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

I titolari di reddito di impresa e gli
esercenti attività agricole di cui all’articolo
4 del decreto del Presidente della Repub-
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blica 26 ottobre 1972, n. 633, in relazione
agli importi da loro dovuti, applicano il
predetto limite del 40 per cento nel ri-
spetto dei Regolamenti UE n. 1407/2013 e
n. 1408/2013 della Commissione del 18
dicembre 2013, relativi all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti de minimis.

8. 52. Gabriele Lorenzoni, Cataldi, Zen-
naro, Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. La riduzione delle ritenute fiscali,
dei contributi previdenziali e assistenziali
e dei premi per l’assicurazione obbligato-
ria di cui al comma 2 è riconosciuta nel
rispetto della normativa dell’Unione sugli
aiuti de minimis e, per la misura ecce-
dente, nei limiti del danno direttamente
subito a causa del sisma e previa dimo-
strazione dello stesso, ai sensi dell’articolo
50 del Reg.(UE) 651/2014.

2-ter. La determinazione dell’ammon-
tare del danno complessivamente risarci-
bile deve essere effettuata tenendo conto
di tutte le altre agevolazioni che sono state
concesse al fine di compensare il mede-
simo danno.

2-quater. Con successivo decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze e
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali da emanarsi entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è disciplinato il procedimento per
il riconoscimento dell’agevolazione di cui
al comma 2.

8. 53. Le Relatrici.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Sono esentati dagli adempimenti
di cui al comma 2 i soggetti residenti nei
comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
degli edifici dichiarati inagibili con esito
« E » ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011,
pubblicato nel supplemento ordinario
n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17
maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti
alla data dell’evento sismico.

8. 54. Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Emi-
liozzi, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. All’articolo 2-bis del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, il comma 24 è so-
stituito dal seguente:

« 24. Le autorità di regolazione di cui
all’articolo 48, comma 2, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, con propri provvedimenti
adottati entro trenta giorni della data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, prevedono esenzioni
del pagamento delle forniture di energia
elettrica, gas, acqua e telefonia compren-
sive sia degli oneri generali di sistema che
degli eventuali consumi, dall’ordinanza di
inagibilità o dell’ordinanza sindacale di
sgombero fino alla revoca delle medesime,
individuando anche le modalità per la
copertura delle esenzioni stesse attraverso
specifiche componenti tariffarie, facendo
ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo
perequativo ».
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8. 55. Baldelli, Mazzetti, Polidori, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 2-bis, comma 24, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2021 »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « La sospensione si applica a
tutti i punti di prelievo presenti nei co-
muni interessati indipendentemente dalla
data di attivazione, anche successivamente
all’evento sismico ».

* 8. 65. Patassini, D’Eramo, Latini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,
Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 2-bis, comma 24, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2021 »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « La sospensione si applica a
tutti i punti di prelievo presenti nei co-
muni interessati indipendentemente dalla
data di attivazione, anche successivamente
all’evento sismico ».

* 8. 66. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-

derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 3 sostituire le parole: 1o

gennaio 2021 con le seguenti: 1o gennaio
2023.

8. 56. Acquaroli, Trancassini, Prisco, Foti,
Butti.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e dopo il primo periodo è
inserito il seguente: « La sospensione si
applica a tutti i punti di prelievo presenti
nei comuni interessati indipendentemente
dalla data di attivazione, anche successi-
vamente all’evento sismico ».

* 8. 57. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e dopo il primo periodo è
inserito il seguente: « La sospensione si
applica a tutti i punti di prelievo presenti
nei comuni interessati indipendentemente
dalla data di attivazione, anche successi-
vamente all’evento sismico ».

* 8. 58. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 4-bis. La riduzione del versamento
prevista dal comma 2 si applica anche nei
confronti dei soggetti di cui all’articolo 11,
comma 3, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 2017, n. 145. Con
decreto del Ministro dell’economia e fi-
nanze, da emanare entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono stabilite le modalità attuative
della disposizione di cui al presente
comma ».

* 8. 62. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 4-bis. La riduzione del versamento
prevista dal comma 2 si applica anche nei
confronti dei soggetti di cui all’articolo 11,
comma 3, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 2017, n. 145. Con
decreto del Ministro dell’economia e fi-
nanze, da emanare entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono stabilite le modalità attuative
della disposizione di cui al presente
comma ».

* 8. 63. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 7-bis è soppressa la
parola: « pubblici ».

b) dopo il comma 8 sono aggiunti i
seguenti:

8-bis. Per garantire la piena funziona-
lità degli Uffici Speciali per la Ricostru-
zione, le risorse finanziarie non spese di
cui all’articolo 3, comma 1, quarto e sesto
periodo, possono essere utilizzate per la
finalità di cui all’articolo 3, comma 2. Le
risorse non spese per le singole annualità
possono essere utilizzate negli anni suc-
cessivi.

8-ter. Per le stesse finalità di cui al
comma 8-bis possono essere utilizzate,
fino ad un importo massimo di 40 milioni
di euro, le risorse di cui all’articolo 1,
comma 989, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

8. 03. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

All’articolo 50 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 7-bis è soppressa la
parola: « pubblici ».

b) dopo il comma 8 è aggiunto il
seguente;

« 8-bis. Per garantire la piena funzio-
nalità degli Uffici Speciali per la Ricostru-
zione, le risorse finanziarie non spese di
cui al quarto e sesto periodo del comma 1
del medesimo articolo 3 possono essere
utilizzate per la finalità di cui al comma
2 dell’articolo 3 del presente decreto-legge.
Le risorse non spese per le singole annua-
lità possono essere utilizzate negli anni
successivi. »

8. 04. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis sono aggiunte le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis le parole: « con
efficacia limitata agli anni 2017 e 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « con effica-
cia limitata alla permanenza dello stato di
emergenza »;

b) al comma 3-bis il periodo: « I
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa di cui al precedente periodo
possono essere rinnovati, per una durata
non superiore al 31 dicembre 2019 », è
sostituito dal seguente: « I contratti di
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collaborazione coordinata e continuativa
di cui al precedente periodo possono es-
sere rinnovati per una durata non supe-
riore al 31 dicembre 2020 ».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

« 4-bis. Alla copertura dei maggiori
oneri derivante dal comma 1-bis, valutati
in 20 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto ai fini del bilancio 2020-2022 nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva
e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero »

8. 047. (ex 8. 31) Baldelli, Polidori, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole: « per gli anni 2019 e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2020 », le parole: « fino a 200 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 300
unità » e le parole da: « 4,150 milioni di
euro » fino a: « l’anno 2020 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 12,450 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

* 8. 048. (ex 8. 32) Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole: « per gli anni 2019 e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2020 », le parole: « fino a 200 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 300
unità » e le parole da: « 4,150 milioni di
euro » fino a: « l’anno 2020 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 12,450 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

* 8. 049. (ex 8. 33) Braga, Melilli, Buratti,
Del Basso De Caro, Morgoni, Orlando,
Pellicani, Verini.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole: « per gli anni 2019 e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2020 », le parole: « fino a 200 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 300
unità » e le parole da: « 4,150 milioni di
euro » fino a: « l’anno 2020 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 12,450 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

* 8. 050. (ex 8. 34) Fregolent, D’Alessan-
dro, Occhionero, Annibali.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole: « per gli anni 2019 e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2020 », le parole: « fino a 200 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 300
unità » e le parole da: « 4,150 milioni di
euro » fino a: « l’anno 2020 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 12,450 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

* 8. 051. (ex 8. 35) Trancassini, Foti,
Butti, Prisco.
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole: « per gli anni 2019 e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2020 », le parole: « fino a 200 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 300
unità » e le parole da: « 4,150 milioni di
euro » fino a: « l’anno 2020 » sono sosti-
tuite con le seguenti:« 12,450 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

* 8. 052. (ex 8. 36) Gagliardi, Benigni,
Pedrazzini, Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole: « per gli anni 2019 e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2020 », le parole: « fino a 200 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 300
unità » e le parole da: « 4,150 milioni di
euro » fino a: « l’anno 2020 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 12,450 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

* 8. 053. (ex 8. 37) Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Gallinella, Ilaria
Fontana, Cataldi, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Flati,
Ciprini, Giuliodori, Parisse, Maurizio
Cattoi, Berardini, Grippa, Colletti,
Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli, Ro-
berto Rossini.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole: « per gli anni 2019 e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2020 », le parole: « fino a 200 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 300
unità » e le parole da: « 4,150 milioni di
euro » fino a: « l’anno 2020 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 12,450 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

* 8. 054. (ex 8. 38) Fregolent.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, le
parole: « fino a 200 unità » sono sostituite
dalle seguenti: « fino a mille unità » e le
parole « e 8,300 milioni per l’anno 2020 »
sono sostituite con le seguenti: « e 41,500
milioni per l’anno 2020 ».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma: « 4-bis. Agli oneri deri-
vanti dal comma 1-bis si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero ».

** 8. 055. (ex 8. 39) Fregolent, D’Alessan-
dro, Occhionero, Annibali.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, le
parole: « fino a 200 unità » sono sostituite
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dalle seguenti: « fino a mille unità » e le
parole « e 8,300 milioni per l’anno 2020 »
sono sostituite con le seguenti: « e 41,500
milioni per l’anno 2020 ».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma: « 4-bis. Agli oneri deri-
vanti dal comma 1-bis si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero ».

** 8. 056. (ex 8. 42) Trancassini, Foti,
Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, le
parole: « fino a 200 unità » sono sostituite
dalle seguenti: « fino a 600 unità » e le
parole « e 8,300 milioni per l’anno 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « e 24,900
milioni per ciascuno degli anni 2020 e
2021 ».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma: « 4-bis. Ai maggiori oneri
derivanti dall’applicazione del comma 1,
nel limite di 16,600 milioni di euro per
l’annualità 2020 e di 24,900 milioni per
l’annualità 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 ».

8. 057. (ex 8. 40) Patassini, D’Eramo,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Latini, Lucchini, Mar-

chetti, Paolini, Parolo, Raffaelli, Salta-
martini, Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole « fino a
200 unità » sono sostituite dalle seguenti:
« fino a 600 unità » e le parole « e 8,300
milioni per l’anno 2020 » sono sostituite
con le seguenti: « e 24,900 milioni per
l’anno 2020 ».

Conseguentemente, aggiungere infine, il
seguente comma: « 4-bis. Agli oneri di cui
al comma 1-bis, si provvede nel limite di
20 milioni di euro per l’anno 2020, me-
diante riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto ai
fini del bilancio 2020-2022 nell’ambito del
programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero ».

8. 058. (ex 8. 41) Pella, Cortelazzo, Poli-
dori, Gelmini, Baldelli, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Martino, Calabria, Nevi, Spena, Polve-
rini, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
Rotondi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole « fino a 200 unità » sono sostituite
dalle seguenti: « fino a 600 unità » e le
parole: « e 8,300 milioni per l’anno 2020 »
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sono sostituite dalle seguenti: « e 24,900
milioni per l’anno 2020 ».

8. 059. (ex 8. 43) Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: « 200 » è sostituita dalla
seguente: « 500 »;

b) le parole: « 8,300 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 20,750 milioni »

È aggiunto infine il seguente periodo:
« Le risorse non spese nel singolo anno
possono essere utilizzate negli anni suc-
cessivi »

8. 060. (ex 8. 67) (ex 8. 05) Gagliardi,
Benigni, Pedrazzini, Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le
risorse non spese nel singolo anno possono
essere utilizzate negli anni successivi ».

8. 061. (ex 8. 68) (ex 8. 06) Gabriele
Lorenzoni, Zennaro, Emiliozzi, Galli-
nella, Ilaria Fontana, Cataldi, Daga,
Deiana, D’Ippolito, Federico, Licatini,
Alberto Manca, Maraia, Micillo, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Parisse,
Maurizio Cattoi, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Roberto Rossini.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 50-bis, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 1-ter è inserito il
seguente:

« 1-quater. Le deroghe di cui al comma
1 sono applicabili anche nelle ipotesi per
le quali i comuni di cui agli allegati 1 e 2,
in relazione ai mutati fabbisogni connessi
a all’espletamento delle funzioni attribuite
dalla presente norma, procedono, con ri-
sorse finanziarie proprie, ad assunzioni a
tempo indeterminato, anche utilizzando
graduatorie esistenti relative al personale
in possesso delle professionalità declinate
dal medesimo comma 1 ».

8. 07. Melilli.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, al comma 2, le parole: « pre-
via dichiarazione, qualora si tratti di pro-
fessionisti, e fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 53 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, di non iscrizione o
avvenuta sospensione dall’elenco speciale
dei professionisti, di cui all’articolo 34 del
presente decreto », sono sostituite con le
seguenti: « qualora si tratti di professioni-
sti, e fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 53 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, vale quanto disposto
dall’articolo 53 del CCNL Funzioni locali
del 21 maggio 2018 ».

8. 08. Acquaroli, Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.
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(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 2, dell’articolo 50-bis del
decreto-legge 189 del 2016, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« dall’elenco speciale dei professionisti »,
sono inserite le parole: « relativamente al
territorio dell’Ente di appartenenza e, per
i Comuni, anche per i territori dei Comuni
confinanti »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Sono fatti salvi gli incarichi
assunti all’entrata in vigore della presente
disposizione. »;

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 50-bis
del decreto-legge 189 del 2016, è inserito
il seguente:

« 2-bis. I contratti a tempo determinato
di cui al presente articolo, possono essere
prorogati anche oltre 36 mesi in deroga
alle vigenti normative in materia. ».

8. 09. Baldelli, Polidori, Labriola, Gel-
mini, Nevi, Spena, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 3-septies è
inserito il seguente;

« 3-octies. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi che precedono
avviene mediante quote percentuali tra le
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
desumibili dal numero degli edifici inagi-
bili a seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio

2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

* 8. 010. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 3-septies è
inserito il seguente;

« 3-octies. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi che precedono
avviene mediante quote percentuali tra le
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
desumibili dal numero degli edifici inagi-
bili a seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

* 8. 011. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 3-septies è
inserito il seguente;

« 3-octies. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi che precedono
avviene mediante quote percentuali tra le
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
desumibili dal numero degli edifici inagi-
bili a seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-
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sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

* 8. 012. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 sono inseriti i
seguenti:

« 5-bis. Tenuto conto del maggior nu-
mero di procedimenti facenti carico ai
Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che
presentano una percentuale superiore al
50 per cento di edifici dichiarati inagibili
con esito “E” ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
maggio 2011, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli
edifici esistenti alla data dell’evento si-
smico, gli stessi sono autorizzati ad assu-
mere con contratti di lavoro a tempo
indeterminato, nel corso degli anni 2020 e
2021, ulteriori unità di personale con
profilo professionale di tipo tecnico, con-
tabile o amministrativo, fino ad un mas-
simo di otto unità ciascuno, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di
personale previsti dalla normativa vigente
ed in particolare dall’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 e dall’articolo
1, commi 557 e 562, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

5-ter. Le assunzioni di cui al prece-
dente comma sono effettuate con facoltà
di attingere dalle graduatorie vigenti, an-
che di altre amministrazioni per profili
professionali compatibili con le esigenze.
Qualora nelle graduatorie suddette non
risulti individuabile personale dei profilo

professionale richiesto, i soggetti di cui al
comma 5-bis possono procedere all’assun-
zione previa selezione pubblica, anche per
soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità,
trasparenza e imparzialità, anche sempli-
ficati, anche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall’arti-
colo 4, comma 3-quinquies, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125.

5-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 5-bis il Commissario straordinario
provvede a valere sulle risorse disponibili
sulla contabilità speciale per l’emer-
genza ».

** 8. 013. Baldelli, Mazzetti, Gelmini,
Battilocchio, Barelli, Cortelazzo, Polve-
rini, Polidori, Casino, Giacometto, La-
briola, Ruffino, Calabria, Martino, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 sono inseriti i
seguenti:

« 5-bis. Tenuto conto del maggior nu-
mero di procedimenti facenti carico ai
Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che
presentano una percentuale superiore al
50 per cento di edifici dichiarati inagibili
con esito “E” ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
maggio 2011, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli
edifici esistenti alla data dell’evento si-
smico, gli stessi sono autorizzati ad assu-
mere con contratti di lavoro a tempo
indeterminato, nel corso degli anni 2020 e
2021, ulteriori unità di personale con
profilo professionale di tipo tecnico, con-
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tabile o amministrativo, fino ad un mas-
simo di otto unità ciascuno, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di
personale previsti dalla normativa vigente
ed in particolare dall’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 e dall’articolo
1, commi 557 e 562, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

5-ter. Le assunzioni di cui al prece-
dente comma sono effettuate con facoltà
di attingere dalle graduatorie vigenti, an-
che di altre amministrazioni per profili
professionali compatibili con le esigenze.
Qualora nelle graduatorie suddette non
risulti individuabile personale dei profilo
professionale richiesto, i soggetti di cui al
comma 5-bis possono procedere all’assun-
zione previa selezione pubblica, anche per
soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità,
trasparenza e imparzialità, anche sempli-
ficati, anche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall’arti-
colo 4, comma 3-quinquies, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125.

5-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 5-bis il Commissario straordinario
provvede a valere sulle risorse disponibili
sulla contabilità speciale per l’emer-
genza ».

** 8. 014. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 sono inseriti i
seguenti:

« 5-bis. Tenuto conto del maggior nu-
mero di procedimenti facenti carico ai
Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che

presentano una percentuale superiore al
50 per cento di edifici dichiarati inagibili
con esito “E” ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
maggio 2011, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli
edifici esistenti alla data dell’evento si-
smico, gli stessi sono autorizzati ad assu-
mere con contratti di lavoro a tempo
indeterminato, nel corso degli anni 2020 e
2021, ulteriori unità di personale con
profilo professionale di tipo tecnico, con-
tabile o amministrativo, fino ad un mas-
simo di otto unità ciascuno, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di
personale previsti dalla normativa vigente
ed in particolare dall’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 e dall’articolo
1, commi 557 e 562, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

5-ter. Le assunzioni di cui al prece-
dente comma sono effettuate con facoltà
di attingere dalle graduatorie vigenti, an-
che di altre amministrazioni per profili
professionali compatibili con le esigenze.
Qualora nelle graduatorie suddette non
risulti individuabile personale dei profilo
professionale richiesto, i soggetti di cui al
comma 5-bis possono procedere all’assun-
zione previa selezione pubblica, anche per
soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità,
trasparenza e imparzialità, anche sempli-
ficati, anche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall’arti-
colo 4, comma 3-quinquies, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125.

5-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 5-bis il Commissario straordinario
provvede a valere sulle risorse disponibili
sulla contabilità speciale per l’emer-
genza ».

** 8. 015. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Mercoledì 13 novembre 2019 — 594 — Commissione VIII



Art. 8-bis.

(Introduzione dell’articolo 50-bis del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente: « Ar-
ticolo 50-ter (Stabilizzazione personale nei
comuni completamente distrutti) – 1. Nei
Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis
del presente decreto con popolazione in-
feriore a 5.000 abitanti, in cui sia stata
individuata da un’ordinanza sindacale al-
meno una “zona rossa”, tenuto conto delle
oggettive ed eccezionali circostanze deter-
minate dagli eventi sismici, al fine di dare
continuità alle attività in essere per le
esigenze strettamente legate alla ricostru-
zione, i rapporti di lavoro a tempo deter-
minato in essere di cui all’articolo 50-bis,
in deroga ai vincoli di contenimento della
spesa sul personale nonché alle disposi-
zioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono stabilizzati presso le Regioni
di appartenenza e dislocati nei medesimi
Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis. »

8. 016. Calabria, Baldelli, Gelmini, La-
briola, Cortelazzo, Barelli, Battilocchio,
Polverini, Polidori, Casino, Giacometto,
Ruffino, Mazzetti, Martino, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Introduzione dell’articolo 50-ter nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei co-
muni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati
1, 2 e 2-bis del presente decreto con

popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in
cui sia stata individuata da un’ordinanza
sindacale almeno una “zona rossa”, tenuto
conto delle oggettive ed eccezionali circo-
stanze determinate dagli eventi sismici, al
fine di dare continuità alle attività in
essere per le esigenze strettamente legate
alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a
tempo determinato di cui all’articolo 50-
bis, in deroga alle disposizioni di cui al
CCNL Funzioni Locali vigente, sono pro-
rogati, alla scadenza, per ulteriori 36 mesi
e comunque nel limite delle risorse dispo-
nibili ai sensi del successivo comma 2. Con
uno o più decreti ministeriali potrà essere
stabilita l’attribuzione di un punteggio ag-
giuntivo, da conteggiarsi ai fini della for-
mazione delle graduatorie per l’assunzione
di personale presso la P.A., per i lavoratori
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis che
completano il rispettivo periodo di attività
presso il medesimo ente. Alle risorse ne-
cessarie si provvede ai sensi dell’articolo 4
comma 3. A tal fine la contabilità speciale
intestata al commissario straordinario è
incrementata nel limite di 8,300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023.

2. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 1, pari a 8,300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

8. 017. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:
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« Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei co-
muni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati
1, 2 e 2-bis del presente decreto con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in
cui sia stata individuata da un’ordinanza
sindacale almeno una ’zona rossa’, tenuto
conto delle oggettive ed eccezionali circo-
stanze determinate dagli eventi sismici, al
fine di dare continuità alle attività in
essere per le esigenze strettamente legate
alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a
tempo determinato di cui all’articolo 50-
bis, in deroga alle disposizioni di cui al
CCNL Funzioni Locali vigente, sono pro-
rogati, alla scadenza, per ulteriori 24 mesi.
Con uno o più decreti ministeriali potrà
essere stabilita l’attribuzione di un pun-
teggio aggiuntivo, da conteggiarsi ai fini
della formazione delle graduatorie per
l’assunzione di personale presso la P.A.,
per i lavoratori assunti ai sensi dell’arti-
colo 50-bis che completano il rispettivo
periodo di attività presso il medesimo
ente. Alle risorse necessarie si provvede ai
sensi dell’articolo 4 comma 3. »

* 8. 018. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Vanessa Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Roberto Rossini.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei co-
muni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati
1, 2 e 2-bis del presente decreto con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in
cui sia stata individuata da un’ordinanza
sindacale almeno una ’zona rossa’, tenuto
conto delle oggettive ed eccezionali circo-
stanze determinate dagli eventi sismici, al
fine di dare continuità alle attività in
essere per le esigenze strettamente legate
alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a
tempo determinato di cui all’articolo 50-
bis, in deroga alle disposizioni di cui al
CCNL Funzioni Locali vigente, sono pro-
rogati, alla scadenza, per ulteriori 24 mesi.
Con uno o più decreti ministeriali potrà
essere stabilita l’attribuzione di un pun-
teggio aggiuntivo, da conteggiarsi ai fini
della formazione delle graduatorie per
l’assunzione di personale presso la P.A.,
per i lavoratori assunti ai sensi dell’arti-
colo 50-bis che completano il rispettivo
periodo di attività presso il medesimo
ente. Alle risorse necessarie si provvede ai
sensi dell’articolo 4 comma 3. »

* 8. 019. Melilli, Morgoni, Braga, Buratti,
Del Basso De Caro, Orlando, Pellicani,
Verini.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei co-
muni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati
1, 2 e 2-bis del presente decreto con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in
cui sia stata individuata da un’ordinanza
sindacale almeno una ’zona rossa’, tenuto
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conto delle oggettive ed eccezionali circo-
stanze determinate dagli eventi sismici, al
fine di dare continuità alle attività in
essere per le esigenze strettamente legate
alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a
tempo determinato di cui all’articolo 50-
bis, in deroga alle disposizioni di cui al
CCNL Funzioni Locali vigente, sono pro-
rogati, alla scadenza, per ulteriori 24 mesi.
Con uno o più decreti ministeriali potrà
essere stabilita l’attribuzione di un pun-
teggio aggiuntivo, da conteggiarsi ai fini
della formazione delle graduatorie per
l’assunzione di personale presso la P.A.,
per i lavoratori assunti ai sensi dell’arti-
colo 50-bis che completano il rispettivo
periodo di attività presso il medesimo
ente. Alle risorse necessarie si provvede ai
sensi dell’articolo 4 comma 3. »

* 8. 020. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei co-
muni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati
1, 2 e 2-bis del presente decreto con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in
cui sia stata individuata da un’ordinanza
sindacale almeno una ’zona rossa’, tenuto
conto delle oggettive ed eccezionali circo-
stanze determinate dagli eventi sismici, al
fine di dare continuità alle attività in
essere per le esigenze strettamente legate
alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a
tempo determinato di cui all’articolo 50-
bis, in deroga alle disposizioni di cui al
CCNL Funzioni Locali vigente, sono pro-
rogati, alla scadenza, per ulteriori 24 mesi.
Con uno o più decreti ministeriali potrà

essere stabilita l’attribuzione di un pun-
teggio aggiuntivo, da conteggiarsi ai fini
della formazione delle graduatorie per
l’assunzione di personale presso la P.A.,
per i lavoratori assunti ai sensi dell’arti-
colo 50-bis che completano il rispettivo
periodo di attività presso il medesimo
ente. Alle risorse necessarie si provvede ai
sensi dell’articolo 4 comma 3. »

* 8. 021. Pella, Cortelazzo, Polidori, Gel-
mini, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei co-
muni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati
1, 2 e 2-bis del presente decreto con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in
cui sia stata individuata da un’ordinanza
sindacale almeno una ’zona rossa’, tenuto
conto delle oggettive ed eccezionali circo-
stanze determinate dagli eventi sismici, al
fine di dare continuità alle attività in
essere per le esigenze strettamente legate
alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a
tempo determinato di cui all’articolo 50-
bis, in deroga alle disposizioni di cui al
CCNL Funzioni Locali vigente, sono pro-
rogati, alla scadenza, per ulteriori 24 mesi.
Con uno o più decreti ministeriali potrà
essere stabilita l’attribuzione di un pun-
teggio aggiuntivo, da conteggiarsi ai fini
della formazione delle graduatorie per
l’assunzione di personale presso la P.A.,
per i lavoratori assunti ai sensi dell’arti-
colo 50-bis che completano il rispettivo
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periodo di attività presso il medesimo
ente. Alle risorse necessarie si provvede ai
sensi dell’articolo 4 comma 3. »

* 8. 022. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, inserire il seguente:

Art. 50-ter.

(Affidamento dei servizi a società in house
providing)

1. Gli Uffici speciali per la ricostru-
zione, al fine di acquisire supporto spe-
cialistico all’esecuzione delle attività tec-
niche ed amministrative da essi svolte,
possono a tale scopo conferire incarichi di
affidamento a società in house delle Re-
gioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria in
possesso dei requisiti richiesti dall’articolo
16 del decreto legislativo n. 175 del 2016.

2. I conferimenti di cui al comma 1
sono effettuati nei limiti delle risorse di
cui all’articolo 3, comma 1.

3. Le attività svolte dalle società in
house sono disciplinate da apposite con-
venzioni stipulate con gli Uffici speciali
per la ricostruzione, nelle quali devono
essere specificamente indicate le unità di
personale delle società in house che svol-
gono il servizio di supporto agli Uffici
speciali per la ricostruzione.

8. 023. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,

con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

Art. 50-ter.

(Riclassificazione delle sedi di segreteria dei
Comuni colpiti dagli eventi sismici)

1. I comuni con popolazione inferiore
ai 5.000 abitanti di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del presente decreto, In deroga alla
procedura di cui agli articoli precedenti,
possono avvalersi di segretari di fascia B,
indipendentemente dalla rispettiva classi-
ficazione, per tutta la durata della rico-
struzione.

2. In carenza dei Segretari Comunali,
i Vice Segretari che li sostituiscono pos-
sono mantenere l’incarico finché necessa-
rio.

3. I maggiori oneri, nei limiti di spesa
di 1 milione di euro per gli anni 2020-
2023, per l’applicazione del presente arti-
colo sono posti a carico della Struttura
commissariale. Per le finalità di cui al
presente comma sono stanziate risorse nei
limiti di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2020-2023, mediante corrispon-
dente utilizzo del Fondo per lo sviluppo e
la coesione per il periodo di programma-
zione 2014-2020 di cui all’articolo 1,
comma 6 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

8. 025. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 52 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 52, comma 2 del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« Agli oneri derivanti dall’attuazione degli
articoli 3, comma 1, 4, comma 2, 15-bis,
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17, 26, 27, 44, commi 1, 2 e 4, 45, commi
4 e 8, 48, commi 10, 10-bis, 11, 13 e 16,
50, 50-bis, 51, comma 4, dal comma 1 del
presente articolo » sono inserite le se-
guenti: « e dagli obblighi finanziari deri-
vanti dalle variazioni e proroghe inserite
nel presente decreto per la compensazione
dei minori gettiti fiscali e tributari dei
Comuni elencati negli allegati 1, 2 e
2-bis ».

2. All’onere derivante dalla presente
disposizione valutata in 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021, e 2022
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della proiezione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero medesimo, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede con
propri decreti alle occorrenti variazioni di
bilancio.

8. 026. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 52 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 52, comma 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 dopo le parole: « Agli oneri
derivanti dall’attuazione degli articoli 3,
comma 1, 4, comma 2, 15-bis, 17, 26, 27,
44, commi l, 2 e 4, 45, commi 4 e 8, 48,
commi 10, 10-bis 11, 13 e 16, 50, 50-bis,
51, comma 4, dal comma 1 del presente
articolo » sono inserite le seguenti: « e dagli

obblighi finanziari derivanti dalle varia-
zioni e proroghe inserite nella presente
legge per la compensazione dei minori
gettiti fiscali e tributari dei Comuni elen-
cati negli allegati 1, 2 e 2-bis al presente
decreto ».

* 8. 027. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 52 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 52, comma 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 dopo le parole: « Agli oneri
derivanti dall’attuazione degli articoli 3,
comma 1, 4, comma 2, 15-bis, 17, 26, 27,
44, commi l, 2 e 4, 45, commi 4 e 8, 48,
commi 10, 10-bis 11, 13 e 16, 50, 50-bis,
51, comma 4, dal comma 1 del presente
articolo » sono inserite le seguenti: « e dagli
obblighi finanziari derivanti dalle varia-
zioni e proroghe inserite nella presente
legge per la compensazione dei minori
gettiti fiscali e tributari dei Comuni elen-
cati negli allegati 1, 2 e 2-bis al presente
decreto ».

* 8. 028. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 52 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 52, comma 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 dopo le parole: « Agli oneri
derivanti dall’attuazione degli articoli 3,
comma 1, 4, comma 2, 15-bis, 17, 26, 27,
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44, commi l, 2 e 4, 45, commi 4 e 8, 48,
commi 10, 10-bis 11, 13 e 16, 50, 50-bis,
51, comma 4, dal comma 1 del presente
articolo » sono inserite le seguenti: « e dagli
obblighi finanziari derivanti dalle varia-
zioni e proroghe inserite nella presente
legge per la compensazione dei minori
gettiti fiscali e tributari dei Comuni elen-
cati negli allegati 1, 2 e 2-bis al presente
decreto ».

* 8. 029. Fregolent, Occhionero, Annibali.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche ed integrazioni al decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 219, a tutela
dei territori del cratere sismico del centro

italia 2016-2017)

1. Per la durata dello stato di emer-
genza prevista dall’articolo 1 del decreto
legge 17 ottobre 2016, n. 189, a rideter-
minazione delle circoscrizioni territoriali
di cui al presente articolo non trova ap-
plicazione nei confronti delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura aventi sede nei Comuni ricadenti
negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge
n. 189 del 2016 al fine di garantire pros-
simità di presidi a sostegno delle attività
produttive dei territori colpiti dal sisma.

8. 030. Buratti, Pellicani.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Possibilità di subentro dei Comuni nella
ricostruzione privata)

1. Nel caso di edifici danneggiati dagli
eventi sismici e per i quali i rispettivi
proprietari e/o titolari di diritti reali di
godimento di qualsiasi natura risultassero
irreperibili, i Comuni possono acquisire la
proprietà dei suddetti immobili ed avviare
le istanze di contributo per la riparazione
del danno o la ricostruzione.

2. L’irreperibilità di cui al comma 1 si
intende dimostrata decorsi centottanta
giorni dalla pubblicazione, all’Albo Preto-
rio Comunale, dell’invito a reclamare e
dimostrare la proprietà, e comunque dopo
la scadenza dei termini per la presenta-
zione delle istanze, stabiliti nelle Ordi-
nanze del Commissario Straordinario alla
Ricostruzione.

3. L’ipotesi di acquisizione di cui al
comma 1 può trovare applicazione anche
per gli edifici per i quali i rispettivi
proprietari e/o titolari di diritti reali di
godimento di qualsiasi natura, non prov-
vedano al deposito delle istanze di accesso
al contributo per la riparazione del danno
o la ricostruzione. In tal caso l’acquisi-
zione avviene d’ufficio decorsi centottanta
giorni dalla notifica all’interessato, da
parte del Comune, della diffida a presen-
tare l’istanza di contributo. La diffida non
può comunque essere inoltrata prima
della scadenza dei termini per la presen-
tazione delle istanze stabiliti nelle Ordi-
nanze del Commissario Straordinario alla
Ricostruzione.

4. Ai proprietari e/o titolari di diritti
reali di godimento di qualsiasi natura di
cui al comma 3, è riconosciuto un inden-
nizzo pari al valore dell’immobile nello
stato in cui lo stesso si trova al momento
dell’acquisizione da parte del Comune. Nel
caso di immobili distrutti è riconosciuto, a
titolo di indennizzo, il valore dell’area
edificabile.

5. Gli immobili acquisiti e riparati o
ricostruiti dai Comuni ai sensi dei commi
1 e 3, sono utilizzati per finalità sociali
ovvero per programmi di edilizia econo-
mica e popolare diffusa.

Alle risorse necessarie all’acquisi-
zione degli immobili di cui ai commi 1 e
3, i Comuni provvedono con risorse pro-
prie, fatta salva la possibilità dì adottare,
con successivi provvedimenti del Governo
e/o delle Regioni, specifiche misure di
finanziamento.

8. 033. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:
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Art. 8-bis.

1. I mutui concessi dalla Cassa Depositi
e Prestiti Spa ai comuni inseriti negli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge
n. 189 del 2016 trasferiti al Ministero
dell’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito
con modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, aventi le caratteristiche di
seguito elencate possono essere oggetto di
operazioni di rinegoziazione che determi-
nino una riduzione totale del valore fi-
nanziarlo delle passività totali a carico
degli enti stessi, ferma restando la data di
scadenza prevista nei vigenti piani di am-
mortamento. Possono essere oggetto dì
operazioni di rinegoziazione i mutui che
alla data del 1o gennaio 2020 presentino le
seguenti caratteristiche:

a) interessi calcolati sulla base di un
tasso fisso;

b) oneri di rimborso a diretto carico
dell’ente locale beneficiario dei mutui;

c) scadenza dei prestiti successivi al
31 dicembre 2022;

d) debito residuo da ammortizzare
superiore a 10.000 euro;

e) mancanza di rinegoziazione ai
sensi del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 20 giugno 2003,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 144
del 24 giugno 2003;

f) senza diritto di estinzione parziale
anticipata alla pari.

2. La rinegoziazione avrà effetto dalla
annualità in cui riprende il pagamento
delle rate sospese dalla normativa appli-
cabile agli enti locali i cui territori sono
stati colpiti dagli eventi sismici del 2016.

* 8. 034. Morgoni.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. I mutui concessi dalla Cassa Depositi
e Prestiti Spa ai comuni inseriti negli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge
n. 189 del 2016 trasferiti al Ministero
dell’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito
con modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, aventi le caratteristiche di
seguito elencate possono essere oggetto di
operazioni di rinegoziazione che determi-
nino una riduzione totale del valore fi-
nanziarlo delle passività totali a carico
degli enti stessi, ferma restando la data di
scadenza prevista nei vigenti piani di am-
mortamento. Possono essere oggetto dì
operazioni di rinegoziazione i mutui che
alla data del 1o gennaio 2020 presentino le
seguenti caratteristiche:

a) interessi calcolati sulla base di un
tasso fisso;

b) oneri di rimborso a diretto carico
dell’ente locale beneficiario dei mutui;

c) scadenza dei prestiti successivi al
31 dicembre 2022;

d) debito residuo da ammortizzare
superiore a 10.000 euro;

e) mancanza di rinegoziazione ai
sensi del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 20 giugno 2003,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 144
del 24 giugno 2003;

f) senza diritto di estinzione parziale
anticipata alla pari.

2. La rinegoziazione avrà effetto dalla
annualità in cui riprende il pagamento
delle rate sospese dalla normativa appli-
cabile agli enti locali i cui territori sono
stati colpiti dagli eventi sismici del 2016.

* 8. 035. Acquaroli, Trancassini, Foti,
Butti.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.
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1. Per coloro i quali, avendo diritto al
rinvio degli adempimenti e ai pagamenti
delle ritenute fiscali, dei contributi previ-
denziali e assistenziali nonché dei premi
per l’assicurazione obbligatoria di cui al-
l’articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, non ne hanno avanzato ri-
chiesta, sulle stesse somme rinviabili si
applica la riduzione al 40 per cento degli
importi dovuti. Il maggior versamento ef-
fettuato verrà rimborsato attraverso l’isti-
tuto dello sgravio fiscale, risarcibile in 5
annualità nei successivi 5 anni a partire
dal 2019, per coloro che saranno capienti,
attraverso la riduzione delle ritenute fi-
scali, dei contributi previdenziali e assi-
stenziali nonché dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria.

2. Per coloro che hanno cessato l’atti-
vità o per incapienza dei rimborsi ai sensi
del comma precedente il rimborso avverrà
attraverso 5 rate uguali saranno rimbor-
sati direttamente dagli Enti preposti, sem-
pre in 5 rate costanti, per l’importo pari al
60 per cento di quanto versato nel periodo
di sospensione, a partire dall’annualità
2020.

** 8. 036. Pella, Polidori, Baldelli, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. Per coloro i quali, avendo diritto al
rinvio degli adempimenti e ai pagamenti
delle ritenute fiscali, dei contributi previ-
denziali e assistenziali nonché dei premi
per l’assicurazione obbligatoria di cui al-
l’articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, non ne hanno avanzato ri-
chiesta, sulle stesse somme rinviabili si
applica la riduzione al 40 per cento degli

importi dovuti. Il maggior versamento ef-
fettuato verrà rimborsato attraverso l’isti-
tuto dello sgravio fiscale, risarcibile in 5
annualità nei successivi 5 anni a partire
dal 2019, per coloro che saranno capienti,
attraverso la riduzione delle ritenute fi-
scali, dei contributi previdenziali e assi-
stenziali nonché dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria.

2. Per coloro che hanno cessato l’atti-
vità o per incapienza dei rimborsi ai sensi
del comma precedente il rimborso avverrà
attraverso 5 rate uguali saranno rimbor-
sati direttamente dagli Enti preposti, sem-
pre in 5 rate costanti, per l’importo pari al
60 per cento di quanto versato nel periodo
di sospensione, a partire dall’annualità
2020.

** 8. 037. Trancassini, Butti.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. Sono esentati dagli adempimenti e
dai pagamenti delle ritenute fiscali e dei
contributi previdenziali e assistenziali
nonché dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria di cui all’articolo 48, commi 11
e 13, del decreto legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, i soggetti
residenti nei Comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito « E » ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico.

* 8. 038. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:
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Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. Sono esentati dagli adempimenti e
dai pagamenti delle ritenute fiscali e dei
contributi previdenziali e assistenziali
nonché dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria di cui all’articolo 48, commi 11
e 13, del decreto legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, i soggetti
residenti nei Comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito « E » ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico.

* 8. 039. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. Sono esentati dagli adempimenti e
dai pagamenti delle ritenute fiscali e dei
contributi previdenziali e assistenziali
nonché dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria di cui all’articolo 48, commi 11
e 13, del decreto legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, i soggetti
residenti nei Comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito « E » ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico.

* 8. 040. Mazzetti, Cortelazzo, Baldelli,
Barelli, Gelmini, Battilocchio, Polverini,
Polidori, Casino, Giacometto, Labriola,
Ruffino, Calabria, Martino, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. Sono esentati dagli adempimenti e
dai pagamenti delle ritenute fiscali e dei
contributi previdenziali e assistenziali
nonché dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria di cui all’articolo 48, commi 11
e 13, del decreto legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, i soggetti
residenti nei Comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito « E » ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico.

* 8. 041. Fregolent, Occhionero, Annibali.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di personale as-
sunto a tempo determinato)

1. Al personale assunto a tempo deter-
minato anche con contratti di collabora-
zione, per esigenze di ricostruzione pub-
blica e privata connessa agli eventi sismici
iniziati a far data dal 24 agosto 2016, non
si applicano le disposizioni di cui al de-
creto legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito
dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, relativa-
mente alla disciplina del contratto di la-
voro a tempo determinato.
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8. 044. Baldelli, Polverini, Cortelazzo,
Gelmini, Polidori, Spena, Nevi, Casino,
Giacometto, Labriola, Mazzetti, Ruf-
fino, Martino, Calabria, Barelli, Batti-
locchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Personale in servizio presso la Struttura
del Commissario straordinario)

1. Al fine di garantire la prosecuzione
delle attività di ricostruzione, il personale
delle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, in servizio
presso la Struttura del Commissario stra-
ordinario, già collocato in posizione di
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto previsto dai rispettivi or-
dinamenti, ai sensi dell’articolo 50 comma
3 lettera a) del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, in deroga alla normativa di settore
è prorogato fino al 31 dicembre 2021.

1-ter. Ai maggiori oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al comma 1-bis, si
provvede mediante riduzione di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021, a valere sul Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del Pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per gli anni 2020 e 2021, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero medesimo.

8. 045. Baldelli, Polidori, Gelmini, Corte-
lazzo, Casino, Giacometti, Labriola,
Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, al comma 2, dopo le parole
« anche stipulando contratti a tempo par-
ziale » sono eliminate le parole: « previa
dichiarazione, qualora si tratti di profes-
sionisti, e fermo restando quanto previsto
dall’articolo 53 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, di non iscrizione o
avvenuta sospensione dall’elenco speciale
dei professionisti, di cui all’articolo 34 del
presente decreto », e sono aggiunte le se-
guenti: « Qualora si tratti di professionisti,
e fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 53 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n,165, vale quanto disposto dall’ar-
ticolo 53 del CCNL Funzioni locali del 21
maggio 2018 ».

8. 046. Acquaroli, Trancassini, Foti,
Butti.

ART. 9

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

1. Alle imprese agricole ricadenti nei
territori ricompresi nei comuni indicati
negli allegati 1, 2 e 2-bis, di cui al decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, possono essere concessi mu-
tui agevolati per gli investimenti, a un
tasso pari a zero, della durata massima di
dieci anni comprensiva del periodo di
preammortamento, e di importo non su-
periore al 75 per cento della spesa am-
missibile. Alle medesime imprese può es-
sere concesso, in alternativa ai mutui age-
volati di cui al periodo precedente, un
contributo a fondo perduto fino al 35 per
cento della spesa ammissibile nonché mu-
tui agevolati, a un tasso pari a zero, di
importo non superiore al 60 per cento
della spesa ammissibile.
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2. Alle agevolazioni di cui al comma 1
si applicano i massimali previsti dalla
normativa europea e le agevolazioni me-
desime sono concesse nel rispetto di
quanto previsto in materia di aiuti di Stato
per il settore agricolo e per quello della
trasformazione e commercializzazione dei
prodotti agricoli.

3. Per le finalità di cui al comma 1
sono destinate risorse nei limiti di due
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020, mediante corrispondente uti-
lizzo del Fondo per lo sviluppo e la
coesione per il periodo di programma-
zione 2014-2020 di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

4. I criteri e le modalità delle agevo-
lazioni di cui al comma 1 sono stabiliti, nei
limiti delle risorse di cui al comma 3, con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

9. 4. Fregolent, Gadda, Occhionero, An-
nibali.

Al comma 1, dopo le parole: legge 15
dicembre 2016, n. 229, aggiungere le se-
guenti: ricadenti nei comuni montani di
cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31
gennaio 1994, n. 97, che hanno subito
danni agli immobili nella misura del 50
per cento.

9. 5. Braga.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nei predetti territori le
misure previste dal Capo III del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, si appli-
cano anche alle imprese boschive.

9. 1. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Possono altresì beneficiare delle
agevolazioni di cui al Capo III del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, le im-
prese di cui al comma 1 che presentino
progetti per lo sviluppo o il consolida-
mento di iniziative nel settore boschivo.
Tali imprese devono essere in possesso del
seguente requisito: siano amministrate e
condotte da un giovane imprenditore di
età compresa tra i 18 ed i 40 anni ovvero,
nel caso di società, siano composte, per
oltre la metà numerica dei soci e delle
quote di partecipazione, da giovani im-
prenditori di età compresa tra i 18 ed i 40
anni.

* 9. 2. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Possono altresì beneficiare delle
agevolazioni di cui al Capo III del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, le im-
prese di cui al comma 1 che presentino
progetti per lo sviluppo o il consolida-
mento di iniziative nel settore boschivo.
Tali imprese devono essere in possesso del
seguente requisito: siano amministrate e
condotte da un giovane imprenditore di
età compresa tra i 18 ed i 40 anni ovvero,
nel caso di società, siano composte, per
oltre la metà numerica dei soci e delle
quote di partecipazione, da giovani im-
prenditori di età compresa tra i 18 ed i 40
anni.

* 9. 3. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Possono altresì beneficiare delle
agevolazioni di cui al Capo III del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, le im-
prese di cui al comma 1 che presentino
progetti per lo sviluppo o il consolida-
mento di iniziative nel settore boschivo.
Tali imprese devono essere in possesso del
seguente requisito: siano amministrate e
condotte da un giovane imprenditore di
età compresa trai 18 ed i 40 anni ovvero,
nel caso di società, siano composte, per
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oltre la metà numerica dei soci e delle
quote di partecipazione, da giovani im-
prenditori di età compresa tra i 18 ed i 40
anni.

* 9. 7. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per gli esercizi 2019-2021, le
imprese ubicate nel cratere sono escluse
dall’applicazione degli indici sintetici di
affidabilità di cui all’articolo 9-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96.

9. 6. Morgoni, Braga, Buratti, Del Basso
De Caro, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente
articolo:

ART. 9-bis.

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, dopo le parole: « non
superiore a 20.000 abitanti » sono aggiunte
le seguenti: « e, ai comuni con popolazione
non superiore ai 3.000 abitanti compresi
negli allegati 1, 2 e 2-bis, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189 convertito con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016 n. 229, ».

9. 0286. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente
articolo:

ART. 9-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001 in materia di
deroghe in materia di limiti di distanza tra

fabbricati)

1. All’articolo 2-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, dopo il comma 1-ter, è aggiunto il
seguente:

« 1-quater. Nei comuni indicati negli
Allegati del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 convertito dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, nei casi di intervento di
demolizione e ricostruzione, finanziate
con fondi pubblici o privati, totale o par-
ziale, è consentita la ricostruzione anche
in deroga alle distanze stabilite dal decreto
ministeriale n. 14444 del 1968, rispettando
la volumetria esistente o/e utilizzando il
piano casa, previa autorizzazione del Co-
mune il quale è tenuto alla verifica della
situazione che sia uguale o migliorativa e
modificare il PRG in base alle scelte fatte
anche, dove si ritiene opportuno l’ado-
zione di un piano particolareggiato. Le
varie casistiche sono rimandate ad ordi-
nanza del commissario straordinario. ».

9. 02. Baldelli, Polidori, Gelmini, Spena,
Nevi, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Ristrutturazioni edilizie in aree vincolate)

1. Al fine di accelerare le attività di
ricostruzione nel rispetto dei vincoli im-
posti ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, all’articolo 3, comma
1, lettera d), del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« fatta salva la possibilità di deroga attra-
verso un parere vincolante espresso dalla
Soprintendenza territorialmente compe-
tente, ai sensi dell’articolo 146 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e suc-
cessive modificazioni ».

9. 01. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
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tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, articolo 6,
comma 1, dopo la lettera e-quinquies, è
aggiunta la seguente:

e-sexies. Le opere pubbliche o realiz-
zate da privati per finalità aggregative
culturali o sociali nel corso dello stato di
emergenza deliberato a seguito di eventi
naturali.

9. 03. Polidori, Nevi, Giacometto, Gel-
mini, Cortelazzo, Baldelli, Casino, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Spena, Polverini, Barelli, Batti-
locchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche al Testo Unico sull’Edilizia (De-
creto del Presidente della Repubblica n. 380

del 2001))

1. All’articolo 94-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 recante Testo Unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, lettera a) punto 1, i
termini: « peak ground acceleration-PGA »
sono sostituiti da: « ag »;

b) al comma 1, lettera a) punto 2 alla
frase: « le nuove costruzioni che si disco-
stino dalle usuali tipologie o che per la

loro particolare complessità strutturale ri-
chiedano più articolate calcolazioni e ve-
rifiche » si aggiungono le seguenti parole:
« nelle località sismiche ad eccezione di
quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4) »;

c) al comma 1, lettera a) punto 3, alla
frase: « gli interventi relativi ad edifici di
interesse strategico e alle opere infrastrut-
turali la cui funzionalità durante gli eventi
sismici assume rilievo fondamentale per le
finalità di protezione civile, nonché relativi
agli edifici e alle opere infrastrutturali che
possono assumere rilevanza in relazione
alle conseguenze di un loro eventuale
collasso » si aggiungono le seguenti parole:
« nelle località sismiche ad eccezione di
quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4) »;

d) al comma 1, lettera b) punto 1, la
parentesi di chiusura viene anticipata ri-
formulando il punto 1 come segue: « gli
interventi di adeguamento o migliora-
mento sismico di costruzioni esistenti nelle
località sismiche a media sismicità (zona 2,
limitatamente a valori di ag compresi fra
0,15 g e 0,20 g) e zona 3 »;

e) al comma 1, lettera b) punto 2, alle
parole: « le riparazioni e gli interventi
locali sulle costruzioni esistenti » si aggiun-
gono le seguenti ivi compresi edifici e
infrastrutture di cui alla lettera a) punto 3.

* 9. 04. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche al Testo Unico sull’Edilizia (De-
creto del Presidente della Repubblica n. 380

del 2001))

1. All’articolo 94-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 recante Testo Unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:
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a) al comma 1, lettera a) punto 1, i
termini: « peak ground acceleration-PGA »
sono sostituiti da: « ag »;

b) al comma 1, lettera a) punto 2 alla
frase: « le nuove costruzioni che si disco-
stino dalle usuali tipologie o che per la
loro particolare complessità strutturale ri-
chiedano più articolate calcolazioni e ve-
rifiche » si aggiungono le seguenti parole:
« nelle località sismiche ad eccezione di
quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4) »;

c) al comma 1, lettera a) punto 3, alla
frase: « gli interventi relativi ad edifici di
interesse strategico e alle opere infrastrut-
turali la cui funzionalità durante gli eventi
sismici assume rilievo fondamentale per le
finalità di protezione civile, nonché relativi
agli edifici e alle opere infrastrutturali che
possono assumere rilevanza in relazione
alle conseguenze di un loro eventuale
collasso » si aggiungono le seguenti parole:
« nelle località sismiche ad eccezione di
quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4) »;

d) al comma 1, lettera b) punto 1, la
parentesi di chiusura viene anticipata ri-
formulando il punto 1 come segue: « gli
interventi di adeguamento o migliora-
mento sismico di costruzioni esistenti nelle
località sismiche a media sismicità (zona 2,
limitatamente a valori di ag compresi fra
0,15 g e 0,20 g) e zona 3 »;

e) al comma 1, lettera b) punto 2, alle
parole: « le riparazioni e gli interventi
locali sulle costruzioni esistenti » si aggiun-
gono le seguenti ivi compresi edifici e
infrastrutture di cui alla lettera a) punto 3.

* 9. 05. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche al Testo Unico sull’Edilizia (De-
creto del Presidente della Repubblica n. 380

del 2001))

1. All’articolo 94-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 recante Testo Unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, lettera a) punto 1, i
termini: « peak ground acceleration-PGA »
sono sostituiti da: « ag »;

b) al comma 1, lettera a) punto 2 alla
frase: « le nuove costruzioni che si disco-
stino dalle usuali tipologie o che per la
loro particolare complessità strutturale ri-
chiedano più articolate calcolazioni e ve-
rifiche » si aggiungono le seguenti parole:
« nelle località sismiche ad eccezione di
quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4) »;

c) al comma 1, lettera a) punto 3, alla
frase: « gli interventi relativi ad edifici di
interesse strategico e alle opere infrastrut-
turali la cui funzionalità durante gli eventi
sismici assume rilievo fondamentale per le
finalità di protezione civile, nonché relativi
agli edifici e alle opere infrastrutturali che
possono assumere rilevanza in relazione
alle conseguenze di un loro eventuale
collasso » si aggiungono le seguenti parole:
« nelle località sismiche ad eccezione di
quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4) »;

d) al comma 1, lettera b) punto 1, la
parentesi di chiusura viene anticipata ri-
formulando il punto 1 come segue: « gli
interventi di adeguamento o migliora-
mento sismico di costruzioni esistenti nelle
località sismiche a media sismicità (zona 2,
limitatamente a valori di ag compresi fra
0,15 g e 0,20 g) e zona 3 »;

e) al comma 1, lettera b) punto 2, alle
parole: « le riparazioni e gli interventi
locali sulle costruzioni esistenti » si aggiun-
gono le seguenti ivi compresi edifici e
infrastrutture di cui alla lettera a) punto 3.

* 9. 0129. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Modifiche al decreto legislativo n. 42 del
2004 in materia di procedure edilizie sem-

plificate)

1. All’articolo 23 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. In caso di stato di emergenza,
formalmente deliberato, le opere pubbli-
che o realizzate da privati per finalità
aggregative culturali o sociali, possono es-
sere realizzate senza alcun titolo abilita-
tivo ».

9. 06. Polidori, Mazzetti, Cortelazzo, Gel-
mini, Casino, Giacometto, Labriola,
Ruffino, Baldelli, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 149 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42)

1. All’articolo 149 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, al comma 1, dopo
la lettera c) è aggiunta la seguente: c-bis)
limitatamente ai comuni indicati negli al-
legati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189
del 17 ottobre 2016, convertito con modi-
ficazioni con la legge n. 229 del 15 di-
cembre 2016, gli interventi di ristruttura-
zione edilizia volti alla ricostruzione di
edifici, manufatti e impianti tecnologici
che in conseguenza di calamità naturali o
catastrofi risultino in tutto o in parte
crollati o demoliti, o siano oggetto di
ordinanza di demolizione per pericolo di
crollo, purché sia possibile accertarne la
consistenza e configurazione legittima-
mente preesistente e sia conforme all’edi-
ficio o manufatto originario quanto a

volume area di sedime e sagoma, fatte
salve esclusivamente le innovazioni neces-
sarie per l’adeguamento alla normativa
antisismica e di sicurezza degli impianti
tecnologici.

* 9. 0134. Fregolent.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 149 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42)

1. All’articolo 149 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, al comma 1, dopo
la lettera c) è aggiunta la seguente: c-bis)
limitatamente ai comuni indicati negli al-
legati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189
del 17 ottobre 2016, convertito con modi-
ficazioni con la legge n. 229 del 15 di-
cembre 2016, gli interventi di ristruttura-
zione edilizia volti alla ricostruzione di
edifici, manufatti e impianti tecnologici
che in conseguenza di calamità naturali o
catastrofi risultino in tutto o in parte
crollati o demoliti, o siano oggetto di
ordinanza di demolizione per pericolo di
crollo, purché sia possibile accertarne la
consistenza e configurazione legittima-
mente preesistente e sia conforme all’edi-
ficio o manufatto originario quanto a
volume area di sedime e sagoma, fatte
salve esclusivamente le innovazioni neces-
sarie per l’adeguamento alla normativa
antisismica e di sicurezza degli impianti
tecnologici.

* 9. 0135. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Cataldi, Flati, Ci-
prini, Giuliodori, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Berardini, Grippa, Colletti, Vacca,
Del Grosso, Torto, Corneli, Roberto
Rossini.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.
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(Modifiche all’articolo 149 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42)

1. All’articolo 149 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, al comma 1, dopo
la lettera c) è aggiunta la seguente: c-bis)
limitatamente ai comuni indicati negli al-
legati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189
del 17 ottobre 2016, convertito con modi-
ficazioni con la legge n. 229 del 15 di-
cembre 2016, gli interventi di ristruttura-
zione edilizia volti alla ricostruzione di
edifici, manufatti e impianti tecnologici
che in conseguenza di calamità naturali o
catastrofi risultino in tutto o in parte
crollati o demoliti, o siano oggetto di
ordinanza di demolizione per pericolo di
crollo, purché sia possibile accertarne la
consistenza e configurazione legittima-
mente preesistente e sia conforme all’edi-
ficio o manufatto originario quanto a
volume area di sedime e sagoma, fatte
salve esclusivamente le innovazioni neces-
sarie per l’adeguamento alla normativa
antisismica e di sicurezza degli impianti
tecnologici.

* 9. 0136. Melilli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure per i comuni delle Regioni Molise
e Puglia colpiti dal sisma del 2002)

1. Per i comuni delle Regioni Molise e
Puglia, colpiti dal sisma del 31/10/2002
che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, non hanno completato la
ricostruzione, è concesso un contributo
straordinario pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2020 e 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 finalizzato
al completamento dei lavori di ricostru-
zione, ristrutturazione e messa in sicu-
rezza degli edifici danneggiati.

2. Al riparto delle somme di cui al
comma precedente si provvede con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto
col Ministro dell’economia e delle finanze,

sentiti gli enti locali interessati, da ema-
narsi entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente norma.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 5 milioni di euro per il
2020 e 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di parte corrente iscritto, ai finì del bi-
lancio triennale 2019-2021, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

9. 0131. Faro, Vianello, Federico, Giu-
liano, Menga, Donno, Brescia, De
Giorgi, Cassese, De Lorenzis, D’Ambro-
sio, Ermellino, Palmisano, Masi, Tro-
iano, Lattanzio, Nitti, Macina, Ilaria
Fontana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Varrica, Vignaroli, Zolezzi,
Testamento.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per i comuni della provincia di
Foggia, Casalnuovo Monterotaro e Pietra-
montecorvino, colpiti dal sisma del 2002)

1. Per i comuni della provincia di
Foggia, Casalnuovo Monterotaro e Pietra-
montecorvino, colpiti dal sisma del 31
ottobre 2002 che, alla data dell’entrata in
vigore della presente legge, non hanno
completato la ricostruzione a causa del-
l’esaurimento dei fondi gestiti dal Com-
missario delegato eventi sismici, nonché
dei fondi di cui alla Delibera CIPE n. 87
del 3 agosto 2002, è stanziata la cifra di
euro 19.396.593,07 euro per il 2019 al fine
di portare a compimento i piani di rico-
struzione dell’edilizia pubblica e privata.
L’erogazione dei contributi, la sorveglianza
e il controllo sull’attuazione e il comple-
tamento dei piani di ricostruzione da
parte dei comuni interessati resta di com-
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petenza della Regione Puglia ai sensi del-
l’articolo 4 della Legge Regionale del 25
settembre 2012 n. 27.

2. Alla copertura dei maggiori oneri
derivante dalla disposizione di cui al
comma 1, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto ai fini del bilancio 2019-2021
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

* 9. 0132. Fregolent, Occhionero, Anni-
bali.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per i comuni della provincia di
Foggia, Casalnuovo Monterotaro e Pietra-
montecorvino, colpiti dal sisma del 2002)

1. Per i comuni della provincia di
Foggia, Casalnuovo Monterotaro e Pietra-
montecorvino, colpiti dal sisma del 31
ottobre 2002 che, alla data dell’entrata in
vigore della presente legge, non hanno
completato la ricostruzione a causa del-
l’esaurimento dei fondi gestiti dal Com-
missario delegato eventi sismici, nonché
dei fondi di cui alla Delibera CIPE n. 87
del 3 agosto 2002, è stanziata la cifra di
euro 19.396.593,07 euro per il 2019 al fine
di portare a compimento i piani di rico-
struzione dell’edilizia pubblica e privata.
L’erogazione dei contributi, la sorveglianza
e il controllo sull’attuazione e il comple-
tamento dei piani di ricostruzione da
parte dei comuni interessati resta di com-
petenza della Regione Puglia ai sensi del-
l’articolo 4 della Legge Regionale del 25
settembre 2012 n. 27.

2. Alla copertura dei maggiori oneri
derivante dalla disposizione di cui al
comma 1, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-

ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto ai fini del bilancio 2019-2021
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

* 9. 0133. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per i comuni delle Regioni Molise
e Puglia colpiti dal sisma del 2002)

1. Per i comuni delle Regioni Molise e
Puglia, colpiti dal sisma del 31 ottobre
2002 che, alla data dell’entrata in vigore
della presente legge, non hanno comple-
tato la ricostruzione, è predisposta una
verifica dello stato dei lavori riguardo agli
interventi di ricostruzione, di riparazione,
di adeguamento sismico, nonché della ri-
presa delle attività economiche.

2. I sindaci dei Comuni interessati, con
il sostegno delle strutture tecniche regio-
nali, predispongono il piano di completa-
mento degli interventi di cui al comma
precedente.

3. Per gli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 2 milioni di euro per il
2020, 2 milioni di euro per il 2021 e 2
milioni di euro per il 2022, si provvede
mediante riduzione del fondo di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « fondi da ripartire » dello
stato di previsione del ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo ministero.

9. 0130. Faro, Vianello, Federico, Giu-
liano, Menga, Donno, Brescia, De
Giorgi, Cassese, De Lorenzis, D’Ambro-
sio, Ermellino, Palmisano, Masi, Tro-
iano, Lattanzio, Nitti, Macina, Ilaria
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Fontana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Varrica, Vignaroli, Zolezzi,
Testamento.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche agli articoli 3 e 14 del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita con la
seguente: « a) la concessione di contributi
a fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di finanzia-
menti agevolati garantiti dallo Stato, per la
ricostruzione o riparazione di immobili
adibiti ad abitazione considerata princi-
pale ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, nonché per gli
immobili adibiti ad abitazione principale
per i familiari in linea retta del proprie-
tario, distrutti, dichiarati inagibili o dan-
neggiati ovvero per l’acquisto di nuove
abitazioni sostitutive dell’abitazione prin-
cipale distrutta. Il contributo di cui alla
presente lettera è determinato in ogni caso
in modo tale da coprire integralmente le
spese occorrenti per la riparazione, la
ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente. Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più com-
proprietari, il contributo è riconosciuto
per l’abitazione principale nella sua inte-
rezza e non cambia in ragione della ri-
partizione della proprietà. L’equivalenza è
attestata secondo le disposizioni dell’auto-
rità comunale, tenendo conto dell’adegua-
mento igienico-sanitario e della massima
riduzione del rischio sismico. Nel caso di
ricostruzione, l’intervento è da realizzare
nell’ambito dello stesso comune »;

b) dopo la lettera e-bis) è inserita la
seguente:

« e-ter) la concessione di contributi
per la ricostruzione o riparazione, esclu-
sivamente per le parti già realizzate, di
immobili in corso di costruzione alla data
del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati,
qualora gli stessi fossero stati destinati a
costituire la prima casa di soggetti privi di
titolarità di diritti reali su altre abitazioni
e titolari del titolo abilitativo edilizio in
itinere ».

2. Al comma 5-bis dell’articolo 14 del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77, dopo le parole « dal
competente vice commissario d’intesa con
il sindaco, », sono inserite le seguenti:
« indipendentemente dall’ubicazione degli
stessi, ».

* 9. 08. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche agli articoli 3 e 14 del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita con la
seguente: « a) la concessione di contributi
a fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di finanzia-
menti agevolati garantiti dallo Stato, per la
ricostruzione o riparazione di immobili
adibiti ad abitazione considerata princi-
pale ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, nonché per gli
immobili adibiti ad abitazione principale
per i familiari in linea retta del proprie-
tario, distrutti, dichiarati inagibili o dan-
neggiati ovvero per l’acquisto di nuove
abitazioni sostitutive dell’abitazione prin-
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cipale distrutta. Il contributo di cui alla
presente lettera è determinato in ogni caso
in modo tale da coprire integralmente le
spese occorrenti per la riparazione, la
ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente. Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più com-
proprietari, il contributo è riconosciuto
per l’abitazione principale nella sua inte-
rezza e non cambia in ragione della ri-
partizione della proprietà. L’equivalenza è
attestata secondo le disposizioni dell’auto-
rità comunale, tenendo conto dell’adegua-
mento igienico-sanitario e della massima
riduzione del rischio sismico. Nel caso di
ricostruzione, l’intervento è da realizzare
nell’ambito dello stesso comune »;

b) dopo la lettera e-bis) è inserita la
seguente:

« e-ter) la concessione di contributi
per la ricostruzione o riparazione, esclu-
sivamente per le parti già realizzate, di
immobili in corso di costruzione alla data
del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati,
qualora gli stessi fossero stati destinati a
costituire la prima casa di soggetti privi di
titolarità di diritti reali su altre abitazioni
e titolari del titolo abilitativo edilizio in
itinere ».

2. Al comma 5-bis dell’articolo 14 del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77, dopo le parole « dal
competente vice commissario d’intesa con
il sindaco, », sono inserite le seguenti:
« indipendentemente dall’ubicazione degli
stessi, ».

* 9. 0138. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) la concessione di contributi a
fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di finanzia-
menti agevolati garantiti dallo Stato, per la
ricostruzione o riparazione di immobili
adibiti ad abitazione considerata princi-
pale ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, nonché per gli
immobili adibiti ad abitazione principale
per i familiari in linea retta del proprie-
tario, distrutti, dichiarati inagibili o dan-
neggiati ovvero per l’acquisto di nuove
abitazioni sostitutive dell’abitazione prin-
cipale distrutta. Il contributo di cui alla
presente lettera è determinato in ogni caso
in modo tale da coprire integralmente le
spese occorrenti per la riparazione, la
ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente. Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più com-
proprietari, il contributo è riconosciuto
per l’abitazione principale nella sua inte-
rezza e non cambia in ragione della ri-
partizione della proprietà. L’equivalenza è
attestata secondo le disposizioni dell’auto-
rità comunale, tenendo conto dell’adegua-
mento igienico-sanitario e della massima
riduzione del rischio sismico. Nel caso di
ricostruzione, l’intervento è da realizzare
nell’ambito dello stesso comune; ».

** 9. 0137. Fregolent, D’Alessandro.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:
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a) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) la concessione di contributi a
fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di finanzia-
menti agevolati garantiti dallo Stato, per la
ricostruzione o riparazione di immobili
adibiti ad abitazione considerata princi-
pale ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, nonché per gli
immobili adibiti ad abitazione principale
per i familiari in linea retta del proprie-
tario, distrutti, dichiarati inagibili o dan-
neggiati ovvero per l’acquisto di nuove
abitazioni sostitutive dell’abitazione prin-
cipale distrutta. Il contributo di cui alla
presente lettera è determinato in ogni caso
in modo tale da coprire integralmente le
spese occorrenti per la riparazione, la
ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente. Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più com-
proprietari, il contributo è riconosciuto
per l’abitazione principale nella sua inte-
rezza e non cambia in ragione della ri-
partizione della proprietà. L’equivalenza è
attestata secondo le disposizioni dell’auto-
rità comunale, tenendo conto dell’adegua-
mento igienico-sanitario e della massima
riduzione del rischio sismico. Nel caso di
ricostruzione, l’intervento è da realizzare
nell’ambito dello stesso comune; ».

** 9. 0139. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) la concessione di contributi a
fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di finanzia-
menti agevolati garantiti dallo Stato, per la
ricostruzione o riparazione di immobili
adibiti ad abitazione considerata princi-
pale ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, nonché per gli
immobili adibiti ad abitazione principale
per i familiari in linea retta del proprie-
tario, distrutti, dichiarati inagibili o dan-
neggiati ovvero per l’acquisto di nuove
abitazioni sostitutive dell’abitazione prin-
cipale distrutta. Il contributo di cui alla
presente lettera è determinato in ogni caso
in modo tale da coprire integralmente le
spese occorrenti per la riparazione, la
ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente. Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più com-
proprietari, il contributo è riconosciuto
per l’abitazione principale nella sua inte-
rezza e non cambia in ragione della ri-
partizione della proprietà. L’equivalenza è
attestata secondo le disposizioni dell’auto-
rità comunale, tenendo conto dell’adegua-
mento igienico-sanitario e della massima
riduzione del rischio sismico. Nel caso di
ricostruzione, l’intervento è da realizzare
nell’ambito dello stesso comune; ».

** 9. 0140. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti,Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:
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a) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) la concessione di contributi a
fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di finanzia-
menti agevolati garantiti dallo Stato, per la
ricostruzione o riparazione di immobili
adibiti ad abitazione considerata princi-
pale ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, nonché per gli
immobili adibiti ad abitazione principale
per i familiari in linea retta del proprie-
tario, distrutti, dichiarati inagibili o dan-
neggiati ovvero per l’acquisto di nuove
abitazioni sostitutive dell’abitazione prin-
cipale distrutta. Il contributo di cui alla
presente lettera è determinato in ogni caso
in modo tale da coprire integralmente le
spese occorrenti per la riparazione, la
ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente. Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più com-
proprietari, il contributo è riconosciuto
per l’abitazione principale nella sua inte-
rezza e non cambia in ragione della ri-
partizione della proprietà. L’equivalenza è
attestata secondo le disposizioni dell’auto-
rità comunale, tenendo conto dell’adegua-
mento igienico-sanitario e della massima
riduzione del rischio sismico. Nel caso di
ricostruzione, l’intervento è da realizzare
nell’ambito dello stesso comune; ».

** 9. 0141. Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori misure per l’accelerazione e la
semplificazione della ricostruzione privata)

1. Al decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, lettera a),
dopo le parole: « ai sensi del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, » è
aggiunto il seguente: « nonché per gli im-

mobili adibiti ad abitazione principale per
i familiari in linea retta del proprietario »

b) all’articolo 3, comma 1, lettera a),
dopo il secondo periodo è aggiunto il
seguente: « Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più com-
proprietari, il contributo è riconosciuto,
per l’abitazione principale nella sua inte-
rezza e non cambia in ragione della ri-
partizione della proprietà »;

c) all’articolo 3, comma 1, lettera
e-bis) è aggiunta la seguente lettera:

« e-ter) la concessione di contributi
per la ricostruzione o riparazione, esclu-
sivamente per le parti già realizzate, di
immobili in corso di costruzione alla data
del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati,
qualora gli stessi fossero stati destinati a
costituire la prima casa di soggetti privi di
titolarità di diritti reali su altre abitazioni
e titolari del titolo abilitativo edilizio in
itinere ».

2. All’articolo 67-quater, comma 7, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134,è aggiunto il seguente
comma:

« 7-bis. Hanno inoltre diritto alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, previsti dalla legge 24 giugno
2009, n. 77 anche i soci di cooperative
edilizie a proprietà divisa o indivisa ».

3. All’articolo 1, comma 443, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 le parole:« de-
corsi quattro anni dalla concessione del
contributo, » sono soppresse.

9. 07. Lucaselli, Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3, comma 5, del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 conver-

tito in legge 24 giugno 2009, n. 77)
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1. L’articolo 3, comma 5 del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito in
legge 24 giugno 2009, il 77 è sostituito dal
seguente:

« 5. Il contributo ed ogni altra agevo-
lazione per la ricostruzione o la ripara-
zione degli immobili non spettano per i
beni alienati a soggetti privati diversi dal
coniuge, dai parenti o affini fino al quarto
grado e dalla persona legata da rapporto
giuridicamente rilevante ai sensi dell’arti-
colo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76,
dopo la data del 6 aprile 2009. La pro-
prietà degli immobili per i quali è stato
concesso il contributo o ogni altra agevo-
lazione per la ricostruzione non può es-
sere alienata per due anni dalla conces-
sione del contributo. Gli atti di compra-
vendita stipulati in violazione della pre-
sente disposizione sono nulli. Gli atti
consortili e le procure speciali sottoscritti
dai soggetti divenuti titolari di diritti di
proprietà in epoca successiva al sisma del
6 aprile 2009 sono fatti salvi a condizione
che subentrino ai soggetti non aventi di-
ritto al contributo gli altri soggetti legitti-
mati a richiedere ed ottenere tale diritto.
La concessione del contributo o dell’age-
volazione, ad eccezione del contributo per
la riparazione dei danni di lieve entità di
cui all’articolo 2, comma 11-bis, viene
trascritta nei registri immobiliari in esen-
zione da qualsiasi tributo o diritto, sulla
base del titolo di concessione, senza al-
cun’altra formalità ».

9. 09. D’Eramo, Benvenuto, Bellachioma,
Badole, Gobbato, Lucchini, Parolo, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39)

1. Al comma 5 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, il primo periodo è sosti-

tuito dal seguente: « Il contributo ed ogni
altra agevolazione per la ricostruzione o la
riparazione degli immobili non spettano
per i beni alienati a soggetti privati diversi
dal coniuge, dai parenti o affini fino al
quarto grado e dalla persona legata da
rapporto giuridicamente rilevante ai sensi
dell’articolo 1 della legge 20 maggio 2016,
n. 76, dopo la data del 6 aprile 2009 ».

9. 0142. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Deroga all’articolo 6 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78)

1. In deroga all’articolo 6, commi 7, 8
e 12, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, il Comune
dell’Aquila, può effettuare spese per inca-
richi di studio e consulenze, per relazioni
pubbliche, convegni, pubblicità e rappre-
sentanza, nonché per missioni, nei limiti
strettamente necessari a garantire le pro-
prie esigenze organizzative, a valere sulle
disponibilità del bilancio comunale, fermo
restando il rispetto dei vincoli di bilancio
e della vigente normativa in materia di
contenimento della spesa e della spesa
complessiva di personale.

* 9. 012. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Deroga all’articolo 6 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78)

1. In deroga all’articolo 6, commi 7, 8
e 12, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, il Comune
dell’Aquila, può effettuare spese per inca-
richi di studio e consulenze, per relazioni
pubbliche, convegni, pubblicità e rappre-
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sentanza, nonché per missioni, nei limiti
strettamente necessari a garantire le pro-
prie esigenze organizzative, a valere sulle
disponibilità del bilancio comunale, fermo
restando il rispetto dei vincoli di bilancio
e della vigente normativa in materia di
contenimento della spesa e della spesa
complessiva di personale.

* 9. 0147. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis

(Modifica all’articolo 9 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78).

1. In deroga all’articolo 9, comma 28,
decreto-legge 31 maggio 2010, a. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, il Comune dell’Aquila,
applicando il sistema derogatorio di cui
all’articolo 4, comma 14, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, può avvalersi di personale a tempo
determinato nel limite massimo di spesa di
1 milione di euro per ciascun anno a
valere sulle disponibilità del bilancio co-
munale, fermo restando il rispetto dei
vincoli di bilancio e della vigente norma-
tiva in materia di contenimento della
spesa complessiva di personale.

** 9. 011. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis

(Modifica all’articolo 9 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78).

1. In deroga all’articolo 9, comma 28,
decreto-legge 31 maggio 2010, a. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, il Comune dell’Aquila,
applicando il sistema derogatorio di cui
all’articolo 4, comma 14, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,

n. 125, può avvalersi di personale a tempo
determinato nel limite massimo di spesa di
1 milione di euro per ciascun anno a
valere sulle disponibilità del bilancio co-
munale, fermo restando il rispetto dei
vincoli di bilancio e della vigente norma-
tiva in materia di contenimento della
spesa complessiva di personale.

** 9. 0144. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis

(Modifica all’articolo 9 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78).

1. In deroga all’articolo 9, comma 28,
decreto-legge 31 maggio 2010, a. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, il Comune dell’Aquila,
applicando il sistema derogatorio di cui
all’articolo 4, comma 14, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, può avvalersi di personale a tempo
determinato nel limite massimo di spesa di
1 milione di euro per ciascun anno a
valere sulle disponibilità del bilancio co-
munale, fermo restando il rispetto dei
vincoli di bilancio e della vigente norma-
tiva in materia di contenimento della
spesa complessiva di personale.

** 9. 0145. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis

(Modifica all’articolo 9 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78).

1. In deroga all’articolo 9, comma 28,
decreto-legge 31 maggio 2010, a. 78, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, il Comune dell’Aquila,
applicando il sistema derogatorio di cui
all’articolo 4, comma 14, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, può avvalersi di personale a tempo
determinato nel limite massimo di spesa di
1 milione di euro per ciascun anno a
valere sulle disponibilità del bilancio co-
munale, fermo restando il rispetto dei
vincoli di bilancio e della vigente norma-
tiva in materia di contenimento della
spesa complessiva di personale.

** 9. 0146. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis

(Modifica all’articolo 9 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78).

1. In deroga all’articolo 9, comma 28,
decreto-legge 31 maggio 2010, a. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, il Comune dell’Aquila,
applicando il sistema derogatorio di cui
all’articolo 4, comma 14, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, può avvalersi di personale a tempo
determinato nel limite massimo di spesa di
1 milione di euro per ciascun anno a
valere sulle disponibilità del bilancio co-
munale, fermo restando il rispetto dei
vincoli di bilancio e della vigente norma-
tiva in materia di contenimento della
spesa complessiva di personale.

** 9. 0148. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Allo scopo di rafforzare la caratte-
rizzazione del territorio in ordine alla
riduzione dei danni per l’uomo e le cose
dal rischio idrogeologico-ambientale, me-

diante la predisposizione, l’individuazione
e l’utilizzo di nuove e più avanzate tec-
nologie, modelli e metodologie, in rela-
zione all’articolo 2, comma 329, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, in conformità a
quanto già disposto dall’art, 8, comma 5
bis della legge 24 giugno 2013, n. 71, è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, per reintegrare e
stabilizzare il finanziamento dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1 del
decreto-legge n. 195 del 30 dicembre 2009,
convertito in legge n. 26, il 26 febbraio
2010.

2. Al relativo onere si provvede, per gli
anni 2019, 2020 e 2021, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del Fondo Speciale di parte corrente, in-
scritto ai fini del Bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « fondi
di riserva e speciali », della missione
« fondi da ripartire », dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e fi-
nanze, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze; a decorrere dal
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del « Fondo » di cui alla legge
n. 190 del 23 dicembre 2014, articolo 1,
comma 200 e successive modificazioni e
integrazioni.

* 9. 010. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Allo scopo di rafforzare la caratte-
rizzazione del territorio in ordine alla
riduzione dei danni per l’uomo e le cose
dal rischio idrogeologico-ambientale, me-
diante la predisposizione, l’individuazione
e l’utilizzo di nuove e più avanzate tec-
nologie, modelli e metodologie, in rela-
zione all’articolo 2, comma 329, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, in conformità a
quanto già disposto dall’art, 8, comma 5
bis della legge 24 giugno 2013, n. 71, è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, per reintegrare e
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stabilizzare il finanziamento dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1 del
decreto-legge n. 195 del 30 dicembre 2009,
convertito in legge n. 26, il 26 febbraio
2010.

2. Al relativo onere si provvede, per gli
anni 2019, 2020 e 2021, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del Fondo Speciale di parte corrente, in-
scritto ai fini del Bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « fondi
di riserva e speciali », della missione
« fondi da ripartire », dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e fi-
nanze, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze; a decorrere dal
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del « Fondo » di cui alla legge
n. 190 del 23 dicembre 2014, articolo 1,
comma 200 e successive modificazioni e
integrazioni.

* 9. 0149. Pellicani, Buratti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 19 del decreto legge 6
giugno 2011, n. 98, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 5-ter, primo periodo, le
parole « fermi restando gli obiettivi finan-
ziari di cui ai commi 5 e 5-bis del presente
articolo » sono sostituite dalle seguenti:
« fermi restando gli obiettivi finanziari di
cui ai commi 5, 5-bis e 5-quater del
presente articolo ».

b) al medesimo comma 5-ter, terzo
periodo, le parole: « si applicano le regole
di cui ai commi 5 e 5-bis » sono modificate
in « si applicano le regole di cui ai commi
5, 5-bis e 5-quater »;

c) dopo il comma 5-ter è inserito il
seguente: « 5-quater. Il numero minimo di
alunni previsto nei commi 5 e 5-bis ri-
spettivamente per l’assegnazione di diri-

genti scolastici con incarico a tempo in-
determinato e per l’assegnazione in via
esclusiva di un posto di direttore dei
servizi generali ed amministrativi (DSGA)
per le istituzioni scolastiche delle zone
colpite dagli eventi sismici del Centro
Italia e dell’isola di Ischia è ridotto a 300
unità ».

9. 0128. Le Relatrici.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 35, comma 4-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98)

1. All’articolo 35, comma 4-bis, del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 le
parole: « potenza massima trasmessa in
uplink inferiore o uguale a 100 mW » sono
sostituite dalle seguenti: « potenza mas-
sima trasmessa in uplink inferiore o
uguale a 250 mW ».

9. 0150. Grippa.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 35, comma 4-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98)

1. Al comma 4-bis dell’articolo 35 del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito dalla legge, 15 luglio 2011, n. 111 dopo
le parole « n. 36 » è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Senza le predette co-
municazioni, si può procedere altresì alla
installazione di totem digitali di ultima
generazione che permettono l’utilizzo ai
servizi disponibili di accesso funzionale a
Internet e di comunicazione vocale ».

9. 0151. Grippa.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:
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Art. 9-bis.

(Modifiche agli articoli 33 e 36 della legge
12 novembre 2011, n. 183)

1. Al comma 28 dell’articolo 33 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
presente comma entra in vigore alla data
di pubblicazione della presente legge nella
Gazzetta Ufficiale ».

2. Il comma 1 dell’articolo 36 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Salvo quanto pre-
visto dall’articolo 33, commi 7, 9, 28, 29,
31, 35 e 36, la presente legge entra in
vigore il 1o gennaio 2012. ».

* 9. 013. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche agli articoli 33 e 36 della legge
12 novembre 2011, n. 183)

1. Al comma 28 dell’articolo 33 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
presente comma entra in vigore alla data
di pubblicazione della presente legge nella
Gazzetta Ufficiale ».

2. Il comma 1 dell’articolo 36 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Salvo quanto pre-
visto dall’articolo 33, commi 7, 9, 28, 29,
31, 35 e 36, la presente legge entra in
vigore il 1o gennaio 2012. ».

* 9. 014. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche agli articoli 33 e 36 della legge
12 novembre 2011, n. 183)

1. Al comma 28 dell’articolo 33 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
presente comma entra in vigore alla data
di pubblicazione della presente legge nella
Gazzetta Ufficiale ».

2. Il comma 1 dell’articolo 36 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Salvo quanto pre-
visto dall’articolo 33, commi 7, 9, 28, 29,
31, 35 e 36, la presente legge entra in
vigore il 1o gennaio 2012. ».

* 9. 0152. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio

2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2021
al fine di garantire la continuità delle
procedure connesse con l’attività di rico-
struzione.

2. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « 2017,
2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
parole: « 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 ».

3. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle parole: « al 31 dicem-
bre 2021 »;
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b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle parole: « nel limite di
300.000 euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 ».

4. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, al primo periodo, le
parole: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019 e 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019, 2020 e 2021 »;

5. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1 agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

6. Il comma 762, articolo 1, della legge
27 dicembre 2017, n. 205 è abrogato.

7. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-

legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi al pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri
sono pagati, senza applicazione di sanzioni
ed interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

8. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite dì 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

9. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
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ed all’articolo 1 comma 987 legge n. 145
del 2018, per provvedere ai relativi oneri,
i Commissari delegati di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, sono auto-
rizzati ad impiegare ulteriori 5 milioni del
Fondo per la ricostruzione di cui all’arti-
colo 2 del medesimo decreto-legge.

10. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

11. Agli oneri derivanti dal comma 4
nel limite di 1,5 milioni di euro per
l’annualità 2021, a quelli derivanti dal
comma 6 pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021, agli
oneri derivanti dal comma 7, nonché a
quelli derivanti dal comma 8 quantificati
in 2 milioni di euro per l’annualità 2019 e
1,3 milioni di euro per ciascuna delle
successive annualità 2020 e 2021 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione,
per ciascuna annualità di riferimento, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

12. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole « di cui al
comma 1, lettera a) » sono aggiunte le
seguenti parole: « c) e d) ».

13. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, »;

14. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola
« privata » è soppressa.

15. Ai maggiori oneri conseguenti alle
previsioni di cui al presente articolo, si
provvede per ciascuno degli anni dal 2020
al 2022, nel limite annuale di 90 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
annuale del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

9. 016. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Gel-
mini, Cortelazzo, Vietina, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio

2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2021
al fine di garantire la continuità delle
procedure connesse con l’attività di rico-
struzione.

2. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
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l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « 2017,
2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
parole: « 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 ».

3. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2021 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle parole: « nel limite di
300.000 euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 ».

4. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, al primo periodo, le
parole: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019 e 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019, 2020 e 2021 »;

5. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,

convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

6. Il comma 762, articolo 1, della legge
27 dicembre 2017, n. 205 è abrogato.

7. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capo verso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi al pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri
sono pagati, senza applicazione di sanzioni
ed interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

8. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
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legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite dì 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

9. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 legge n. 145
del 2018, per provvedere ai relativi oneri,
i Commissari delegati di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, sono auto-
rizzati ad impiegare ulteriori 5 milioni del
Fondo per la ricostruzione di cui all’arti-
colo 2 del medesimo decreto-legge.

10. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

11. Agli oneri derivanti dal comma 4
nel limite di 1,5 milioni di euro per
l’annualità 2021, a quelli derivanti dal
comma 6 pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021, agli
oneri derivanti dal comma 7, nonché a
quelli derivanti dal comma 8 quantificati
in 2 milioni di euro per l’annualità 2019 e
1,3 milioni di euro per ciascuna delle
successive annualità 2020 e 2021 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione,
per ciascuna annualità di riferimento, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo

3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

12. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole « di cui al
comma 1, lettera a) » sono aggiunte le
seguenti parole: « c) e d) ».

13. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole « lettere a), b) » sono
aggiunte le seguenti parole: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, »;

14. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola
« privata » è soppressa.

15. Ai maggiori oneri conseguenti alle
previsioni di cui al presente articolo, si
provvede per ciascuno degli anni dal 2020
al 2022, nel limite annuale di 90 milioni di
euro, mediante riduzione di 50 milioni
annui dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio 2020-2022 nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero; nonché mediante ridu-
zione di 40 milioni annui del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

9. 017. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Gel-
mini, Cortelazzo, Vietina, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.
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Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2021
al fine di garantire la continuità delle
procedure connesse con l’attività di rico-
struzione.

2. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. l60, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « 2017,
2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 ».

3. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle parole: « al 31 dicem-
bre 2021 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle parole: « nel limite di
300.000 euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 ».

4. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 »;

5. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 372, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 12,8
milioni per l’anno 2020, 10 milioni per
l’anno 2021 e 8 milioni per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135. Ai fini della compensazione degli
effetti in termini di indebitamento e di
fabbisogno, il Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
ridotto di 12,8 milioni per l’anno 2020, 10
milioni per l’anno 2021 e 8 milioni per
l’anno 2022.

6. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è abrogato.

7. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
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decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi al pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri
di cui al periodo precedente, sono pagati,
senza applicazione di sanzioni ed interessi,
a decorrere dall’anno 2022, in rate di pari
importo per dieci anni sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi.

8. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,

comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1

o

agosto 2012, n. 122.
9. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo

di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 della legge
n. 145 del 2018, per provvedere ai relativi
oneri, i Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono autorizzati ad impiegare ul-
teriori 5 milioni del Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto-legge.

10. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

11. Agli oneri derivanti dal comma 4
nel limite di 1,5 milioni di euro per
l’annualità 2021, a quelli derivanti dal
comma 6 pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021, agli
oneri derivanti dal comma 7, nonché a
quelli derivanti dal comma 8 quantificati
in 2 milioni di euro per l’annualità 2019 e
1,3 milioni di euro per ciascuna delle
successive annualità 2020 e 2021 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione,
per ciascuna annualità di riferimento, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

12. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
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2012, n. 122, dopo le parole « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « c) e d) ».

13. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »

b) dopo le parole « prodotti agricoli e
alimentari, » sono aggiunte le parole « non-
ché finalizzati ad interventi di riparazione,
ripristino o ricostruzione di immobili di
proprietà di privati adibiti a: attività so-
ciali, socio-sanitarie e socio-educative, sa-
nitarie, ricreative, sportive e religiose ov-
vero per quelli dichiarati di interesse cul-
turale ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, ».

14. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 « Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2016) » la parola « privata » è
soppressa.

9. 015. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili, Comaroli.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è pro-
rogato al 31 dicembre 2021 al fine di
garantire la continuità delle procedure
connesse con l’attività di ricostruzione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
fa fronte con le risorse previste a legisla-
zione vigente.

* 9. 024. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Gel-
mini, Cortelazzo, Vietina, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è pro-
rogato al 31 dicembre 2021 al fine di
garantire la continuità delle procedure
connesse con l’attività di ricostruzione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
fa fronte con le risorse previste a legisla-
zione vigente.

* 9. 025. Foti, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è pro-
rogato al 31 dicembre 2021 al fine di
garantire la continuità delle procedure
connesse con l’attività di ricostruzione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
fa fronte con le risorse previste a legisla-
zione vigente.

* 9. 026. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.
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Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è pro-
rogato al 31 dicembre 2021 al fine di
garantire la continuità delle procedure
connesse con l’attività di ricostruzione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
fa fronte con le risorse previste a legisla-
zione vigente.

* 9. 0154. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è pro-
rogato al 31 dicembre 2021 al fine di
garantire la continuità delle procedure
connesse con l’attività di ricostruzione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
fa fronte con le risorse previste a legisla-
zione vigente.

* 9. 0155. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga della sospensione dei Mutui con-
cessi agli Enti Locali colpiti dal sisma del

2012)

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal

decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi al pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per ciascuna delle successive annua-
lità 2020 e 2021 si provvede mediante
riduzione di pari importo dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135. Ai fini della
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compensazione degli effetti in termini di
indebitamento e di fabbisogno, il Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è ridotto di 2 milioni per
l’anno 2019, e di 1,3 milioni per ciascuno
degli anni 2020 e 2021.

9. 019. Dara, Golinelli, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi ai pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-

l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per ciascuna delle successive annua-
lità 2020 e 2021 si provvede mediante
riduzione di pari importo dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0156. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
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della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi ai pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per ciascuna delle successive annua-
lità 2020 e 2021 si provvede mediante
riduzione di pari importo dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0157. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi ai pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per ciascuna delle successive annua-
lità 2020 e 2021 si provvede mediante
riduzione di pari importo dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0158. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:
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Art. 9-bis.

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi ai pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per ciascuna delle successive annua-
lità 2020 e 2021 si provvede mediante
riduzione di pari importo dell’autorizza-

zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0159. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi ai pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
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rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per ciascuna delle successive annua-
lità 2020 e 2021 si provvede mediante
riduzione di pari importo dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 018. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Gel-
mini, Cortelazzo, Vietina, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi ai pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-

l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per ciascuna delle successive annua-
lità 2020 e 2021 si provvede mediante
riduzione di pari importo dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 020. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga delle esenzioni dal pagamento del-
l’IMU per gli immobili inagibili a causa del

sisma)

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43o, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
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con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020,10 milioni per fanno 2021 e 8 milioni
per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135. Ai fini della
compensazione degli effetti in termini di
indebitamento e di fabbisogno, il Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è ridotto di 12,8 milioni
per l’anno 2020, 10 milioni per l’anno
2021 e 8 milioni per l’anno 2022.

9. 023. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione de 11’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, camma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

* 9. 022. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
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Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione de 11’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, camma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

* 9. 021. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Gel-
mini, Cortelazzo, Vietina, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo

2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione de 11’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, camma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

* 9. 0160. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
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8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2020.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

** 9. 0168. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei

fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2020.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

** 9. 0169. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2020.
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2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

** 9. 0170. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2020.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-

legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

** 9. 0161. Fregolent, Occhionero.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Risorse per spese di funzionamento)

1. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Ai fini della compensazione
degli effetti in termini di indebitamento e
di fabbisogno, il Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotto di 40 milioni per l’anno 2021.

9. 027. Dara, Golinelli, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Risorse per il fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74

del 2012)

1. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
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dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 029. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Risorse per il fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74

del 2012)

1. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0162. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Risorse per il fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74

del 2012)

1. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-

mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0163. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Fondo per la ricostruzione di cui all’arti-
colo 2 del decreto legge n. 74 del 2012)

1. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio 2020-2022 nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

9. 028. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Gel-
mini, Cortelazzo, Vietina, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.
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(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione concessi mediante il
meccanismo del credito di imposta a spe-

cifiche categorie di interventi)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « , c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».

* 9. 030. Dara, Golinelli, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione concessi mediante il
meccanismo del credito di imposta a spe-

cifiche categorie di interventi)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « , c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».

* 9. 031. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione concessi mediante il
meccanismo del credito di imposta a spe-

cifiche categorie di interventi)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « , c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».
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* 9. 032. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Gel-
mini, Cortelazzo, Vietina, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione concessi mediante il
meccanismo del credito di imposta a spe-

cifiche categorie di interventi)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « , c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».

* 9. 0164. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione concessi mediante il
meccanismo del credito di imposta a spe-

cifiche categorie di interventi)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « , c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».

* 9. 0165. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione concessi mediante il
meccanismo del credito di imposta a spe-

cifiche categorie di interventi)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « , c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
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attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».

* 9. 0166. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione concessi mediante il
meccanismo del credito di imposta a spe-

cifiche categorie di interventi)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « , c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».

* 9. 0167. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per garantire il proseguimento della
ricostruzione nei territori colpiti dal sisma

del 20 e 29 maggio 2012)

1. Per le medesime finalità di cui al
comma 990 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, allo scopo di garantire il prosegui-
mento dei processo di ricostruzione ed
assicurare il completamento delle attività
connesse alla situazione emergenziale pro-
dottasi a seguito del sisma del 20 e 29
maggio 2012, sino alla scadenza del ter-
mine dello stato di emergenza, ai contratti
di lavoro flessibile e a tempo determinato
di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 agosto 2016, nonché
ai contratti di lavoro stipulati da altri
soggetti privati in attuazione di conven-
zioni sottoscritte con i Commissari delegati
di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto
legge 6 giugno 2012 n 74, convertito con
modificazioni dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ai cui oneri si provvede a valere
sulle risorse disponibili nelle contabilità
speciali di cui all’articolo 2 comma 6 del
citato decreto legge n. 74 del 2012, si
applica la disciplina prevista all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87.

** 9. 0171. Fregolent, Occhionero.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per garantire il proseguimento della
ricostruzione nei territori colpiti dal sisma

del 20 e 29 maggio 2012)

1. Per le medesime finalità di cui al
comma 990 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, allo scopo di garantire il prosegui-
mento dei processo di ricostruzione ed
assicurare il completamento delle attività
connesse alla situazione emergenziale pro-
dottasi a seguito del sisma del 20 e 29
maggio 2012, sino alla scadenza del ter-
mine dello stato di emergenza, ai contratti
di lavoro flessibile e a tempo determinato
di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 24
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giugno 2016, n. 113, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 agosto 2016, nonché
ai contratti di lavoro stipulati da altri
soggetti privati in attuazione di conven-
zioni sottoscritte con i Commissari delegati
di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto
legge 6 giugno 2012 n 74, convertito con
modificazioni dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ai cui oneri si provvede a valere
sulle risorse disponibili nelle contabilità
speciali di cui all’articolo 2 comma 6 del
citato decreto legge n. 74 del 2012, si
applica la disciplina prevista all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87.

** 9. 0172. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per garantire il proseguimento della
ricostruzione nei territori colpiti dal sisma

del 20 e 29 maggio 2012)

1. Per le medesime finalità di cui al
comma 990 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, allo scopo di garantire il prosegui-
mento dei processo di ricostruzione ed
assicurare il completamento delle attività
connesse alla situazione emergenziale pro-
dottasi a seguito del sisma del 20 e 29
maggio 2012, sino alla scadenza del ter-
mine dello stato di emergenza, ai contratti
di lavoro flessibile e a tempo determinato
di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 agosto 2016, nonché
ai contratti di lavoro stipulati da altri
soggetti privati in attuazione di conven-
zioni sottoscritte con i Commissari delegati
di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto
legge 6 giugno 2012 n 74, convertito con
modificazioni dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ai cui oneri si provvede a valere
sulle risorse disponibili nelle contabilità
speciali di cui all’articolo 2 comma 6 del

citato decreto legge n. 74 del 2012, si
applica la disciplina prevista all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87.

** 9. 0173. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per garantire il proseguimento della
ricostruzione nei territori colpiti dal sisma

del 20 e 29 maggio 2012)

1. Per le medesime finalità di cui al
comma 990 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, allo scopo di garantire il prosegui-
mento dei processo di ricostruzione ed
assicurare il completamento delle attività
connesse alla situazione emergenziale pro-
dottasi a seguito del sisma del 20 e 29
maggio 2012, sino alla scadenza del ter-
mine dello stato di emergenza, ai contratti
di lavoro flessibile e a tempo determinato
di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 agosto 2016, nonché
ai contratti di lavoro stipulati da altri
soggetti privati in attuazione di conven-
zioni sottoscritte con i Commissari delegati
di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto
legge 6 giugno 2012 n 74, convertito con
modificazioni dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ai cui oneri si provvede a valere
sulle risorse disponibili nelle contabilità
speciali di cui all’articolo 2 comma 6 del
citato decreto legge n. 74 del 2012, si
applica la disciplina prevista all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87.

** 9. 0174. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

Mercoledì 13 novembre 2019 — 641 — Commissione VIII



(Revisione del dispositivo di rimborso dei
mutui a carico dei comuni già compresi nel
perimetro del sisma del 20 e 29 giugno

2012)

1. Ai fine di assicurare le condizioni
per il ritorno alla normale gestione finan-
ziaria dei comuni colpiti dai terremoti del
20 e 29 maggio 2012 e scorporati dall’e-
lenco di cui all’articolo 1 del decreto-legge
6 giugno 2012, n. 74, convertito dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, ed integrato dal-
l’articolo 67-septies del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
ad opera dell’articolo 2-bis, comma 43, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, si applicano le
seguenti disposizioni:

a) il pagamento del rimborso della
quota capitale delle rate dei mutui oggetto
di sospensione fino all’anno 2018 per ef-
fetto dei commi 729, 730 e 731 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, e non pagate
alla data entrata in vigore della presente
legge avviene in rate costanti e senza
applicazione di sanzioni e Interessi, nelle
dieci annualità successive alla annualità di
scadenza originaria di ciascun mutuo,
sulla base della periodicità di pagamento
prevista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi;

b) il pagamento degli interessi pro-
segue secondo le modalità e l’ammontare
attualmente previsti dai contratti regolanti
ciascun mutuo.

9. 0175. Rizzo Nervo, Critelli, De Maria,
Benamati.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Ai fini della corrispondenza ai trat-
tati CE relativi agli aiuti de minimis dei
contributi per la realizzazione dei ricoveri
temporanei diretti a favorire la ricostru-
zione dei territori interessati dal sisma del

maggio 2012, finanziati ai sensi dell’arti-
colo 11 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1 agosto 2012, n. 122, e in partico-
lare con la Misura 126 della regione Emi-
lia Romagna, la percentuale di contributo
da restituire allo Stato per il raggiungi-
mento della spesa ammissibile a contri-
buto ordinariamente consentita dal rego-
lamento comunitario per l’acquisto di beni
di analoga tipologia, pari al 40 per cento,
è calcolata sul valore del bene nello stato
attuale, che tiene conto delle condizioni e
della vetustà del bene medesimo.

9. 0176. Cestari, Cavandoli, Morrone,
Murelli, Piastra, Raffaelli, Tomasi,
Tombolato, Tonelli, Vinci, Zoffili, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Gobbato,
Lucchini, Parolo, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83)

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e
2022 »;

2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per ciascuna
delle annualità 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0177. Fregolent, Occhionero.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:
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Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83)

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e
2022 »;

2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per ciascuna
delle annualità 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0178. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83)

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e
2022 »;

2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per ciascuna

delle annualità 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0179. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83)

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e
2022 »;

2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per ciascuna
delle annualità 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0180. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga FINTECNA)

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:
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a) al primo periodo, le parole; « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 »;

2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per l’annualità
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Ai fini della compensazione
degli effetti in termini di indebitamento e
di fabbisogno, il Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotto di 1,5 milioni per l’anno 2021.

9. 034. Dara, Golinelli, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 »;

2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per l’annualità
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 035. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 »;

2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per l’annualità
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 040. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Vie-
tina, Gelmini, Cortelazzo, Dall’Osso,
Polidori, Baldelli, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 »;
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2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per l’annualità
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0181. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83),

1. Al comma 2 dell’articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, alla fine del primo
periodo sono aggiunte le seguenti parole:
« e, limitatamente a questi ultimi, per le
sole verifiche di congruità tecnica ed eco-
nomica finalizzate a garantire la copertura
finanziaria degli interventi. L’Ufficio Spe-
ciale per i comuni del cratere assicura tali
attività anche attraverso controlli puntuali
in corso d’opera. Al fine di concludere
rapidamente gli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 3, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
e quelli da realizzare al di fuori dei centri
storici dei comuni del cratere diversi da
L’Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di
intervento dei piani di ricostruzione dei
comuni del cratere diversi da L’Aquila, i
beneficiari devono presentare la domanda
di contributo entro il termine inderogabile
del 31 dicembre 2020. Decorso inutilmente
tale termine, il beneficiario decade dal
diritto al contributo e da ogni forma di
beneficio assistenziale mentre il comune si
avvale degli strumenti di cui all’articolo
67-quater, comma 2, lettera a) ».

** 9. 0185. Fregolent, D’Alessandro.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83),

1. Al comma 2 dell’articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, alla fine del primo
periodo sono aggiunte le seguenti parole:
« e, limitatamente a questi ultimi, per le
sole verifiche di congruità tecnica ed eco-
nomica finalizzate a garantire la copertura
finanziaria degli interventi. L’Ufficio Spe-
ciale per i comuni del cratere assicura tali
attività anche attraverso controlli puntuali
in corso d’opera. Al fine di concludere
rapidamente gli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 3, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
e quelli da realizzare al di fuori dei centri
storici dei comuni del cratere diversi da
L’Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di
intervento dei piani di ricostruzione dei
comuni del cratere diversi da L’Aquila, i
beneficiari devono presentare la domanda
di contributo entro il termine inderogabile
del 31 dicembre 2020. Decorso inutilmente
tale termine, il beneficiario decade dal
diritto al contributo e da ogni forma di
beneficio assistenziale mentre il comune si
avvale degli strumenti di cui all’articolo
67-quater, comma 2, lettera a) ».

** 9. 0187. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83),

1. Al comma 2 dell’articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, alla fine del primo
periodo sono aggiunte le seguenti parole:

Mercoledì 13 novembre 2019 — 645 — Commissione VIII



« e, limitatamente a questi ultimi, per le
sole verifiche di congruità tecnica ed eco-
nomica finalizzate a garantire la copertura
finanziaria degli interventi. L’Ufficio Spe-
ciale per i comuni del cratere assicura tali
attività anche attraverso controlli puntuali
in corso d’opera. Al fine di concludere
rapidamente gli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 3, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
e quelli da realizzare al di fuori dei centri
storici dei comuni del cratere diversi da
L’Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di
intervento dei piani di ricostruzione dei
comuni del cratere diversi da L’Aquila, i
beneficiari devono presentare la domanda
di contributo entro il termine inderogabile
del 31 dicembre 2020. Decorso inutilmente
tale termine, il beneficiario decade dal
diritto al contributo e da ogni forma di
beneficio assistenziale mentre il comune si
avvale degli strumenti di cui all’articolo
67-quater, comma 2, lettera a) ».

** 9. 0193. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,

n. 134)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 67-ter
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134 è aggiunto il seguente
comma:

« 2-bis. Al fine di concludere rapida-
mente gli interventi di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 giugno 2009, n. 77 e quelli da
realizzare al di fuori dei centri storici
ovvero al di fuori degli ambiti di inter-
vento dei piani di ricostruzione dei comuni
del cratere, i beneficiari devono presentare
la domanda di contributo entro il termine
inderogabile del 31 dicembre 2020. De-
corso inutilmente tate termine, il benefi-
ciario decade dal diritto al contributo e da
ogni forma di beneficio assistenziale men-
tre il comune si avvale degli strumenti di
cui all’articolo 67-quater, comma 2, lettera
a) ».

9. 037. D’Eramo, Benvenuto, Bella-
chioma, Badole, Gobbato, Lucchini, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In considerazione delle
assunzioni a tempo indeterminato effet-
tuate, le somme stanziate per il tratta-
mento retributivo del suddetto personale,
pari ad euro 7.589.000 annue, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila ed ai restanti
Comuni del Cratere come trasferimento
ordinario, con corrispondente incremento
del limite di cui all’articolo 1, comma
557-quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, ovvero dei limite massimo di spesa
del personale come previsto dalla norma-
tiva vigente e sono destinate, altresì, ad
integrare stabilmente il fondo del salario
accessorio del personale, a norma dell’ar-
ticolo 67, comma 5, lettera a) del CCNL del
21 maggio 2018, anche in deroga all’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75. Eventuali economie
possono essere utilizzate come capacità
assunzionale aggiuntiva. ».
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* 9. 0182. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In considerazione delle
assunzioni a tempo indeterminato effet-
tuate, le somme stanziate per il tratta-
mento retributivo del suddetto personale,
pari ad euro 7.589.000 annue, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila ed ai restanti
Comuni del Cratere come trasferimento
ordinario, con corrispondente incremento
del limite di cui all’articolo 1, comma
557-quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, ovvero dei limite massimo di spesa
del personale come previsto dalla norma-
tiva vigente e sono destinate, altresì, ad
integrare stabilmente il fondo del salario
accessorio del personale, a norma dell’ar-
ticolo 67, comma 5, lettera a) del CCNL del
21 maggio 2018, anche in deroga all’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75. Eventuali economie
possono essere utilizzate come capacità
assunzionale aggiuntiva. ».

* 9. 0194. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In considerazione delle
assunzioni a tempo indeterminato effet-

tuate, le somme stanziate per il tratta-
mento retributivo del suddetto personale,
pari ad euro 7.589.000 annue, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila ed ai restanti
Comuni del Cratere come trasferimento
ordinario, con corrispondente incremento
del limite di cui all’articolo 1, comma
557-quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, ovvero dei limite massimo di spesa
del personale come previsto dalla norma-
tiva vigente e sono destinate, altresì, ad
integrare stabilmente il fondo del salario
accessorio del personale, a norma dell’ar-
ticolo 67, comma 5, lettera a) del CCNL del
21 maggio 2018, anche in deroga all’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75. Eventuali economie
possono essere utilizzate come capacità
assunzionale aggiuntiva. ».

* 9. 0199. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In considerazione delle
assunzioni a tempo indeterminato effet-
tuate, le somme stanziate per il tratta-
mento retributivo del suddetto personale,
pari ad euro 7.589.000 annue, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila ed ai restanti
Comuni del Cratere come trasferimento
ordinario, con corrispondente incremento
del limite di cui all’articolo 1, comma
557-quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, ovvero dei limite massimo di spesa
del personale come previsto dalla norma-
tiva vigente e sono destinate, altresì, ad
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integrare stabilmente il fondo del salario
accessorio del personale, a norma dell’ar-
ticolo 67, comma 5, lettera a) del CCNL del
21 maggio 2018, anche in deroga all’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75. Eventuali economie
possono essere utilizzate come capacità
assunzionale aggiuntiva. ».

* 9. 0201. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In considerazione delle
assunzioni a tempo indeterminato effet-
tuate, le somme stanziate per il tratta-
mento retributivo del suddetto personale,
pari a euro 4.726.860,87 annue, sono as-
segnate al Comune dell’Aquila come tra-
sferimento ordinario, con corrispondente
incremento del limite di cui all’articolo 1,
comma 557-quater, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, ovvero del limite mas-
simo di spesa del personale come previsto
dalla normativa vigente e sono destinate,
altresì, ad integrare stabilmente il fondo
del salario accessorio del personale, ai
sensi dell’articolo 67, comma 5, lettera a)
del CCNL del 21 maggio 2018, anche in
deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
Eventuali economie possono essere utiliz-
zate come capacità assunzionale aggiun-
tiva. ».

** 9. 038. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In considerazione delle
assunzioni a tempo indeterminato effet-
tuate, le somme stanziate per il tratta-
mento retributivo del suddetto personale,
pari a euro 4.726.860,87 annue, sono as-
segnate al Comune dell’Aquila come tra-
sferimento ordinario, con corrispondente
incremento del limite di cui all’articolo 1,
comma 557- quater, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, ovvero del limite mas-
simo di spesa del personale come previsto
dalla normativa vigente e sono destinate,
altresì, ad integrare stabilmente il fondo
del salario accessorio del personale, ai
sensi dell’articolo 67, comma 5, lettera a)
del CCNL del 21 maggio 2018, anche in
deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
Eventuali economie possono essere utiliz-
zate come capacità assunzionale aggiun-
tiva. ».

** 9. 0186. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. Al comma 5 dell’articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, dopo l’ultimo periodo,
aggiungere, in fine, il seguente: « Qualora
le graduatorie di cui al presente comma
non siano più efficaci o sia divenute inu-
tilizzabili, i comuni interessati sono auto-
rizzati ad assumere a tempo indetermi-
nato nei limiti delle unità agli stessi asse-
gnate, il personale di cui al comma 3
dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
in servizio presso gli Uffici Speciali alla
data del 31 dicembre 2019. ».

* 9. 0183. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. Al comma 5 dell’articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, dopo l’ultimo periodo,
aggiungere, in fine, il seguente: « Qualora
le graduatorie di cui al presente comma
non siano più efficaci o sia divenute inu-
tilizzabili, i comuni interessati sono auto-
rizzati ad assumere a tempo indetermi-
nato nei limiti delle unità agli stessi asse-
gnate, il personale di cui al comma 3
dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
in servizio presso gli Uffici Speciali alla
data del 31 dicembre 2019. ».

* 9. 0197. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. Al comma 5 dell’articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, dopo l’ultimo periodo,
aggiungere, in fine, il seguente: « Qualora
le graduatorie di cui al presente comma
non siano più efficaci o sia divenute inu-
tilizzabili, i comuni interessati sono auto-
rizzati ad assumere a tempo indetermi-
nato nei limiti delle unità agli stessi asse-
gnate, il personale di cui al comma 3
dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22

giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
in servizio presso gli Uffici Speciali alla
data del 31 dicembre 2019. ».

* 9. 0198. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. Al comma 5 dell’articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, dopo l’ultimo periodo,
aggiungere, in fine, il seguente: « Qualora
le graduatorie di cui al presente comma
non siano più efficaci o sia divenute inu-
tilizzabili, i comuni interessati sono auto-
rizzati ad assumere a tempo indetermi-
nato nei limiti delle unità agli stessi asse-
gnate, il personale di cui al comma 3
dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
in servizio presso gli Uffici Speciali alla
data del 31 dicembre 2019. ».

* 9. 0200. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Qualora le graduatorie
di cui al presente comma non siano più
efficaci o siano divenute inutilizzabili, i
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comuni interessati possono bandire speci-
fiche procedure concorsuali, nel rispetto
dei principi di cui al comma 3 dell’articolo
35 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, per l’assunzione a tempo indeter-
minato, nei limiti delle unità agli stessi
assegnate, del personale di cui al comma
3 del presente articolo in servizio presso
gli Uffici Speciali al 31 dicembre 2019. ».

9. 0416. Pellicani, Buratti.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012. n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Qualora le graduatorie
di cui al presente comma non siano più
efficaci o siano divenute inutilizzabili, i
comuni interessati possono procedere, nei
limiti delle unità agli stessi assegnate, ad
effettuare assunzioni a tempo indetermi-
nato mediante procedure selettive riser-
vate, in misura non superiore al 50 per
cento dei posti disponibili, al personale di
cui al comma 3 del presente articolo in
servizio presso gli Uffici Speciali al 31
dicembre 2019, prevedendo altresì, per i
residui posti disponibili, un apposito pun-
teggio finalizzato a valorizzare l’esperienza
professionale maturata presso i medesimi
Uffici speciali. ».

9. 0415. Pellicani, Buratti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter dei decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,

n. 134, dopo il comma 5, aggiungere, in
fine, il seguente:

« 5-bis. Il personale di cui al comma 5,
comandato o fuori ruolo in applicazione di
previsioni di legge che derogano al pre-
ventivo rilascio dell’autorizzazione da
parte delle amministrazioni di apparte-
nenza, può essere temporaneamente sosti-
tuito nei limiti massimi pari a 5 unità per
il Comune dell’Aquila e 3 unità per i
restanti comuni del cratere con contratti
di durata pari al periodo di comando o
fuori ruolo. Per l’attuazione del presente
comma si provvede nell’ambito della quota
destinata dal CIPE al finanziamento di
servizi di natura tecnica e di assistenza
qualificata. ».

9. 0189. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 85)

1. All’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo il comma 7 è inserito
il seguente:

« 7-bis. Hanno diritto, altresì, alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, previsti dal decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
anche i soci di cooperative edilizie a
proprietà divisa o indivisa. ».

* 9. 039. Trancassini, Foti, Butti, Prisco

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 85)
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1. All’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo il comma 7 è inserito
il seguente:

« 7-bis. Hanno diritto, altresì, alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, previsti dal decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
anche i soci di cooperative edilizie a
proprietà divisa o indivisa. ».

* 9. 0192. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 85)

1. All’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo il comma 7 è inserito
il seguente:

« 7-bis. Hanno diritto, altresì, alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, previsti dal decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
anche i soci di cooperative edilizie a
proprietà divisa o indivisa. ».

* 9. 0195. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 85)

1. All’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo il comma 7 è inserito
il seguente:

« 7-bis. Hanno diritto, altresì, alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, previsti dal decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
anche i soci di cooperative edilizie a
proprietà divisa o indivisa. ».

* 9. 0196. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 85)

1. All’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo il comma 7 è inserito
il seguente:

« 7-bis. Hanno diritto, altresì, alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, previsti dal decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
anche i soci di cooperative edilizie a
proprietà divisa o indivisa. ».

* 9. 0202. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-
legge n. 83 del 2012)
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1. All’articolo 67-ter del decreto-legge
n. 83 del 2012 convertito dalla legge 134
del 2012, dopo il comma 9, è aggiunto il
seguente:

« 9-bis. A decorrere dal 2 marzo 2020,
il personale di cui al comma 6, del pre-
sente articolo, in servizio a quella data
presso gli Uffici speciali per la ricostru-
zione della città dell’Aquila e dei comuni
del cratere, è collocato in posizione di
comando presso la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri in ragione della specifica
professionalità in materia di ricostruzione
e dello sviluppo del territorio a seguito di
eventi sismici e continua ad operare
presso l’Ufficio Speciale di assegnazione. »

** 9. 036. Martino, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Labriola, Mazzetti, Ruf-
fino, Gelmini, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-
legge n. 83 del 2012)

1. All’articolo 67-ter del decreto-legge
n. 83 del 2012 convertito dalla legge 134
del 2012, dopo il comma 9, è aggiunto il
seguente:

« 9-bis. A decorrere dal 2 marzo 2020,
il personale di cui al comma 6, del pre-
sente articolo, in servizio a quella data
presso gli Uffici speciali per la ricostru-
zione della città dell’Aquila e dei comuni
del cratere, è collocato in posizione di
comando presso la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri in ragione della specifica
professionalità in materia di ricostruzione
e dello sviluppo del territorio a seguito di
eventi sismici e continua ad operare
presso l’Ufficio Speciale di assegnazione. »

** 9. 0190. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione)

1. All’articolo 3-bis del decreto-legge
n. 95 del 2012 dopo il comma 1 è aggiunto
il seguente:

1-bis. I Presidenti delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto, definito
l’impegno di somme a copertura degli
interventi di cui comma 1, con propri
provvedimenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 3 comma 1 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, possono definire i criteri e le
modalità di concessione di contributi per
ulteriori categorie di interventi finalizzati
al ripristino dei danni conseguenti agli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012,
fermo restando il limite massimo di 6.000
milioni di euro di cui al precedente
comma.

9. 033. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometto, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Sospensione di termini in materia di giu-
stizia)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo
7 settembre 2012, n. 155, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

« 3. Considerata la perdurante situa-
zione di difficoltà economico-sociale dei
territori interessati dagli eventi sismici del
2009 e del 2016 e l’assenza di edifici
pubblici idonei ad ospitare gli uffici da
accorpare ed anche al fine di incentivare
la ripresa economica, è sospesa l’efficacia
delle modifiche delle circoscrizioni giudi-
ziarie dell’Aquila e Chieti previste dagli
articoli 1 e 2, ad eccezione di quelle
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riguardanti le sezioni distaccate. Il Mini-
stro della giustizia, con decreto adottato di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, provvede al ripristino della
pianta organica del personale amministra-
tivo dei tribunali di Avezzano, Lanciano,
Sulmona e Vasto, e delle relative procure
della Repubblica ».

2. La modifica di cui al comma 1 non
comporta maggiori oneri o diminuzioni di
entrate per l’Erario.

* 9. 041. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Sospensione di termini in materia di giu-
stizia)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo
7 settembre 2012, n. 155, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

« 3. Considerata la perdurante situa-
zione di difficoltà economico-sociale dei
territori interessati dagli eventi sismici del
2009 e del 2016 e l’assenza di edifici
pubblici idonei ad ospitare gli uffici da
accorpare ed anche al fine di incentivare
la ripresa economica, è sospesa l’efficacia
delle modifiche delle circoscrizioni giudi-
ziarie dell’Aquila e Chieti previste dagli
articoli 1 e 2, ad eccezione di quelle
riguardanti le sezioni distaccate. Il Mini-
stro della giustizia, con decreto adottato di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, provvede al ripristino della
pianta organica del personale amministra-
tivo dei tribunali di Avezzano, Lanciano,
Sulmona e Vasto, e delle relative procure
della Repubblica ».

2. La modifica di cui al comma 1 non
comporta maggiori oneri o diminuzioni di
entrate per l’Erario.

* 9. 0203. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Priorità nell’ambito della conclusione dei
processi di ricostruzione privata)

1. Con uno o più provvedimenti adot-
tati ai sensi dell’articolo 4 del d.p.c.m. 4
febbraio 2013, il Titolare dell’Ufficio Spe-
ciale per la Ricostruzione dei comuni del
Cratere definisce su base trimestrale l’or-
dine di priorità delle attività istruttorie, ivi
disponendo la prioritaria definizione dei
progetti tali da consentire il rientro della
popolazione nelle abitazioni principali in
misura non inferiore ai due terzi delle
istanze presentate, con essi contempe-
rando gli interessi connessi alla valorizza-
zione dei centri storici in misura pari ad
un terzo delle istanze presentate ».

9. 042. D’Eramo, Benvenuto, Bella-
chioma, Badole, Gobbato, Lucchini, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di sismabonus)

1. All’articolo 16, comma 1-bis del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti:

« Per le sole unità immobiliari a de-
stinazione produttiva o commerciale, l’am-
montare complessivo, in deroga all’im-
porto suindicato, è calcolato sul valore di
200 euro a metro quadrato relativo alla
superficie dell’immobile. Qualora si prov-
veda all’applicazione sull’immobile di si-
stemi di monitoraggio per il controllo
strumentale costante delle condizioni di
sicurezza del medesimo immobile, la de-
trazione di cui al presente comma nonché
ai commi da 1-ter a 1-quinquies, spetta in
misura maggiore e pari al 90 per cento. ».
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2. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, stimati in 300 milioni di
euro annui, si provvede mediante corri-
spondente riduzione annuale del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

9. 044. Fiorini, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Polidori, Baldelli, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di sismabonus)

1. All’articolo 16, comma 1-bis del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti:

« Per le sole unità immobiliari a de-
stinazione produttiva o commerciale, l’am-
montare complessivo, in deroga all’im-
porto suindicato, è calcolato sul valore di
200 euro a metro quadrato relativo alla
superficie dell’immobile. Qualora si prov-
veda all’applicazione sull’immobile di si-
stemi di monitoraggio per il controllo
strumentale costante delle condizioni di
sicurezza del medesimo immobile, la de-
trazione di cui al presente comma nonché
ai commi da 1-ter a 1-quinquies, spetta in
misura maggiore e pari al 90 per cento. ».

2. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, stimati in 200 milioni di
euro annui, si provvede nei limiti di 140
milioni annui, mediante utilizzo del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190; e nel
limite di 60 milioni mediante riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
2020-2022 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

9. 045. Fiorini, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Polidori, Baldelli, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di sismabonus)

1. Dall’anno 2019, la Cassa Depositi e
Prestiti mette a disposizione uno specifico
finanziamento a tasso agevolato per l’ero-
gazione, attraverso il canale bancario, di
prestiti per gli interventi di adeguamento
antisismico sugli immobili, di cui all’arti-
colo 16, commi da 1 a 1-septies del de-
creto-legge n. 63 del 2013, convertito, con
modificazioni, dalla legge 90 del 2013. Con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione
della presente disposizione. Dalla presente
disposizione non derivano oneri a carico
della finanza pubblica.

9. 043. Fiorini, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Polidori, Baldelli, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori misure di accelerazione della ri-
costruzione: introduzione della procedura
Sisma Bonus Potenziato, Modifiche alla
disciplina degli incentivi per gli interventi di
riparazione, ricostruzione e riduzione del
rischio sismico nelle aree colpite dal Sisma

centro Italia del 2016 e 2017)
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1. Per favorire procedure semplificate
ed accelerative della ricostruzione i sog-
getti di cui all’articolo 5 del decreto-legge
n. 189 del 2016 e successive modificazioni
e integrazioni e in deroga a quanto già
previsto dagli articoli 6, 7 e 8 e a tutte le
norme incompatibili con tale ulteriore mo-
dalità di ristoro del danno subito da
soggetti privati, sia per immobili destinati
ad abitazione principale o secondaria che
per quanto riguarda le attività produttive
o edifici destinati ad attività produttive
non utilizzati al momento del sisma viene
introdotta una ulteriore modalità di ripa-
razione e ricostruzione dei beni immobili
danneggiati dal Sisma Centro Italia 2016
attraverso l’introduzione del SISMA BO-
NUS POTENZIATO attraverso le seguenti
norme:

2. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
dopo il comma 1-opties, è inserito il se-
guente:

1-nonies. Per garantire la massima ce-
lerità nella ricostruzione di edifici resi-
denziali e produttivi nelle aree colpite dal
sisma Centro Italia 2016 di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis nonché nei comuni al di fuori
di tale perimetrazione ma danneggiati da-
gli stessi eventi sismici ed per i quali siano
state redatte schede AEDES con esito
« B », « C » o « E » al fine del rientro delle
famiglie sfollate e delle attività produttive
interrotte, non che garantire ai fabbricati
(residenziali e produttivi) l’adozione di
misure antisismiche di cui al presente
articolo, il soggetto avente diritto ai con-
tributi previsti dagli articoli 5, 6, 7, 10, 11
e 13 del decreto-legge n. 189 del 2016 e
successive modificazioni e integrazioni può
optare, per l’utilizzo dello strumento del
Sisma Bonus per la riparazione o rico-
struzione in luogo dell’utilizzo dei contri-
buti di cui sopra.

Solo per gli interventi di riparazione,
ricostruzione e riduzione del rischio si-
smico sugli edifici residenziali e produttivi
danneggiati dal sisma Centro Italia 2016
definito dal decreto-legge n. 189 del 2016

e successive modificazioni e integrazioni il
sisma bonus viene potenziato e delimitato
agli importi di cui sotto:

a) importo massimo ammissibile di
lavori su cui calcolare il beneficio fiscale
esteso ad euro 400.000;

b) detrazioni fiscali per interventi di
riparazione, ricostruzione e riduzione del
rischio sismico sugli edifici residenziali e
produttivi danneggiati dal sisma Centro
Italia 2016 così suddiviso:

I. Sino al 100 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi e legitti-
mamente sostenuti, che prevedano inter-
venti edilizi di adeguamento sismico dei
fabbricati interessati, alle norme attual-
mente in vigore in materia di realizzazione
di costruzione, edifici in zone sismiche 1,
2 e 3;

II. Sino al 95 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi, legittima-
mente sostenuti, che prevedano la ridu-
zione del rischio sismico dell’edificio a due
classi di rischio inferiori;

III. Sino al 90 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi, legittima-
mente sostenuti, che prevedano la ridu-
zione del rischio sismico dell’edificio a una
sola classe di rischio inferiori.

Qualora il Bonus venisse ceduto a
terzi, tra le varie voci di costo ammissibili
a detrazione, i beneficiari potranno con-
teggiare anche i costi sostenuti per l’at-
tualizzazione del contributo (relativo al
costo per gli interessi in quanto il Bonus
viene rimborsato in 5 quote annuali co-
stanti) valutato nel massimo del 10 per
cento degli interventi di riparazione, rico-
struzione e riduzione del rischio sismico
sugli edifici residenziali e produttivi dan-
neggiati dal sisma e comunque come ren-
dicontato dai cessionari del Bonus.

Analogamente a quanto previsto dal-
l’articolo 10 della legge n. 34 del 2019 il
beneficiario, contribuente IRPEF, danneg-
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giato dagli eventi sismici del 2016 potrà
optare, qualora il suo contributo Irpef non
si dimostri capiente ad assorbire gli sgravi
fiscali previsti dalla legge 90/2013, per un
contributo di pari ammontare con sconto
in fattura o prestito dell’istituto di Credito
prescelto (come definito nell’importo dal-
l’attribuzione da parte dell’USR o dei
comuni delegati ai sensi del decreto-legge
n. 32 del 2019 del relativo livello Opera-
tivo), sotto forma di sconto sul corrispet-
tivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha
effettuato gli interventi e a quest’ultimo
rimborsato sotto forma di credito d’impo-
sta da utilizzare esclusivamente in com-
pensazione, in cinque quote annuali di
pari importo, o dall’istituto di Credito
prescelto dal richiedente ai sensi dell’ar-
ticolo 17 dei decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza l’applicazione dei li-
miti di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

Il fornitore che ha effettuato gli in-
terventi ha a sua volta facoltà di cedere il
credito d’imposta ai propri fornitori di
beni e servizi, o all’istituto di credito da lui
prescelto con esclusione della possibilità di
ulteriori cessioni da parte di questi ultimi.

3. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità attuative
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
comprese quelle relative all’esercizio del-
l’opzione da effettuarsi d’intesa con il
fornitore o con l’istituto di credito.

4. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, per gli interventi di cui
all’articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, i soggetti bene-
ficiari della detrazione possono optare per
la cessione del corrispondente credito in
favore dei fornitori dei beni e servizi
necessari alla realizzazione degli interventi

o ai propri istituti di credito. Il fornitore
dell’intervento ha a sua volta facoltà di
cedere il credito d’imposta ai propri for-
nitori di beni e servizi o al proprio istituto
di credito con esclusione della possibilità
di ulteriori cessioni da parte di questi
ultimi.

5. Agli oneri provenienti dall’applica-
zione del presente articolo si provvede con
le risorse di cui al comma 3 dell’articolo
4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229.

9. 0205. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori misure di accelerazione della ri-
costruzione: introduzione della procedura
Sisma Bonus Potenziato. Modifiche alla
disciplina degli incentivi per gli interventi di
riparazione, ricostruzione e riduzione del
rischio sismico nelle aree colpite dal Sisma

centro Italia del 2016)

1. Per favorire procedure semplificate
ed accelerative della ricostruzione i sog-
getti di cui all’articolo 5 del decreto-legge
n. 189 del 2016 e successive modificazioni
e integrazioni e in deroga a quanto già
previsto dagli articoli 6, 7 e 8 e a tutte le
norme incompatibili con tale ulteriore mo-
dalità di ristoro del danno subito da
soggetti privati, sia per immobili destinati
ad abitazione principale o secondaria che
per quanto riguarda le attività produttive
o edifici destinati ad attività produttive
non utilizzati al momento del sisma viene
introdotta una ulteriore modalità di ripa-
razione e ricostruzione dei beni immobili
danneggiati dal Sisma Centro Italia 2016
attraverso l’introduzione del SISMA BO-
NUS POTENZIATO attraverso le seguenti
norme:
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2. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013,

n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il
comma 1-opties, è inserito il seguente:

1-novies. Per garantire la massima ce-
lerità nella ricostruzione di edifici resi-
denziali e produttivi nelle aree colpite dal
sisma Centro Italia 2016 di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis nonché nei comuni al di fuori
di tale perimetrazione ma danneggiati da-
gli stessi eventi sismici ed per i quali siano
state redatte schede AEDES con esito
« B », « C » o « E » al fine del rientro delle
famiglie sfollate e delle attività produttive
interrotte, nonché garantire ai fabbricati
(residenziali e produttivi) l’adozione di
misure antisismiche di cui al presente
articolo, il soggetto avente diritto ai con-
tributi previsti dagli artt. 5, 6, 7, 10, 11 e
13 del decreto-legge n. 189 del 2016 e
successive modificazioni e integrazioni può
optare, per l’utilizzo dello strumento del
Sisma Bonus per la riparazione o rico-
struzione in luogo dell’utilizzo dei contri-
buti di cui sopra.

Solo per gli interventi di riparazione,
ricostruzione e riduzione del rischio si-
smico sugli edifici residenziali e produttivi
danneggiati dal sisma Centro Italia 2016
definito dal decreto-legge n. 189 del 2016
e successive modificazioni e integrazioni il
sisma bonus viene potenziato e delimitato
agli importi di cui sotto:

a) Importo massimo ammissibile di
lavori su cui calcolare il beneficio fiscale
esteso ad euro 400.000;

b) Detrazioni fiscali per interventi di
riparazione, ricostruzione e riduzione del
rischio sismico sugli edifici residenziali e
produttivi danneggiati dal sisma Centro
Italia 2016 così suddiviso:

I. Sino al 100 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi e legitti-
mamente sostenuti, che prevedano inter-
venti edilizi di adeguamento sismico dei
fabbricati interessati, alle norme attual-

mente in vigore in materia di realizzazione
di costruzione edifici in zone sismiche 1, 2
e 3;

II. Sino al 95 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi, legittima-
mente sostenuti, che prevedano la ridu-
zione del rischio sismico dell’edificio a due
classi di rischio inferiori;

III. Sino al 90 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi, legittima-
mente sostenuti, che prevedano la ridu-
zione del rischio sismico dell’edificio a una
sola classe di rischio inferiori.

Qualora il Bonus venisse ceduto a
terzi, tra le varie voci di costo ammissibili
a detrazione, i beneficiari potranno con-
teggiare anche i costi sostenuti per l’at-
tualizzazione del contributo (relativo al
costo per gli interessi in quanto il Bonus
viene rimborsato in 5 quote annuali co-
stanti) valutato nel massimo del 10 per
cento degli interventi di riparazione, rico-
struzione e riduzione del rischio sismico
sugli edifici residenziali e produttivi dan-
neggiati dal sisma e comunque come ren-
dicontato dai cessionari del Bonus.

Analogamente a quanto previsto dal-
l’articolo 10 della legge n. 34 del 2019 il
beneficiario, contribuente IRPEF, danneg-
giato dagli eventi sismici del 2016 potrà
optare, qualora il suo contributo Irpef non
si dimostri capiente ad assorbire gli sgravi
fiscali previsti dalla legge 90/2013, per un
contributo di pari ammontare con sconto
in fattura o prestito dell’istituto di Credito
prescelto (come definito nell’importo dal-
l’attribuzione da parte dell’USR o dei
comuni delegati ai sensi del decreto-legge
n. 32 del 2019 del relativo livello Opera-
tivo), sotto forma di sconto sul corrispet-
tivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha
effettuato gli interventi e a quest’ultimo
rimborsato sotto forma di credito d’impo-
sta da utilizzare esclusivamente in com-
pensazione, in cinque quote annuali di
pari importo, o dall’istituto di Credito
prescelto dal richiedente ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
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1997, n. 241, senza l’applicazione dei li-
miti di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

Il fornitore che ha effettuato gli in-
terventi ha a sua volta facoltà di cedere il
credito d’imposta ai propri fornitori di
beni e servizi, o all’Istituto di Credito da
lui prescelto con esclusione della possibi-
lità di ulteriori cessioni da parte di questi
ultimi.

3. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità attuative
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
comprese quelle relative all’esercizio del-
l’opzione da effettuarsi d’intesa con il
fornitore o con l’istituto di credito.

A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, per gli interventi di cui
all’articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, i soggetti bene-
ficiari della detrazione possono optare per
la cessione del corrispondente credito in
favore dei fornitori dei beni e servizi
necessari alla realizzazione degli interventi
o ai propri Istituti di Credito. Il fornitore
dell’intervento ha a sua volta facoltà di
cedere il credito d’imposta ai propri for-
nitori di beni e servizi o al proprio Istituto
di Credito con esclusione della possibilità
di ulteriori cessioni da parte di questi
ultimi.

* 9. 0111. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori misure di accelerazione della ri-
costruzione: introduzione della procedura
Sisma Bonus Potenziato. Modifiche alla
disciplina degli incentivi per gli interventi di

riparazione, ricostruzione e riduzione del
rischio sismico nelle aree colpite dal Sisma

centro Italia del 2016)

1. Per favorire procedure semplificate
ed accelerative della ricostruzione i sog-
getti di cui all’articolo 5 del decreto-legge
n. 189 del 2016 e successive modificazioni
e integrazioni e in deroga a quanto già
previsto dagli articoli 6, 7 e 8 e a tutte le
norme incompatibili con tale ulteriore mo-
dalità di ristoro del danno subito da
soggetti privati, sia per immobili destinati
ad abitazione principale o secondaria che
per quanto riguarda le attività produttive
o edifici destinati ad attività produttive
non utilizzati al momento del sisma viene
introdotta una ulteriore modalità di ripa-
razione e ricostruzione dei beni immobili
danneggiati dal Sisma Centro Italia 2016
attraverso l’introduzione del SISMA BO-
NUS POTENZIATO attraverso le seguenti
norme:

2. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013,

n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il
comma 1-opties, è inserito il seguente:

1-novies. Per garantire la massima ce-
lerità nella ricostruzione di edifici resi-
denziali e produttivi nelle aree colpite dal
sisma Centro Italia 2016 di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis nonché nei comuni al di fuori
di tale perimetrazione ma danneggiati da-
gli stessi eventi sismici ed per i quali siano
state redatte schede AEDES con esito
« B », « C » o « E » al fine del rientro delle
famiglie sfollate e delle attività produttive
interrotte, nonché garantire ai fabbricati
(residenziali e produttivi) l’adozione di
misure antisismiche di cui al presente
articolo, il soggetto avente diritto ai con-
tributi previsti dagli artt. 5, 6, 7, 10, 11 e
13 del decreto-legge n. 189 del 2016 e
successive modificazioni e integrazioni può
optare, per l’utilizzo dello strumento del
Sisma Bonus per la riparazione o rico-
struzione in luogo dell’utilizzo dei contri-
buti di cui sopra.
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Solo per gli interventi di riparazione,
ricostruzione e riduzione del rischio si-
smico sugli edifici residenziali e produttivi
danneggiati dal sisma Centro Italia 2016
definito dal decreto-legge n. 189 del 2016
e successive modificazioni e integrazioni il
sisma bonus viene potenziato e delimitato
agli importi di cui sotto:

a) Importo massimo ammissibile di
lavori su cui calcolare il beneficio fiscale
esteso ad euro 400.000;

b) Detrazioni fiscali per interventi di
riparazione, ricostruzione e riduzione del
rischio sismico sugli edifici residenziali e
produttivi danneggiati dal sisma Centro
Italia 2016 così suddiviso:

I. Sino al 100 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi e legitti-
mamente sostenuti, che prevedano inter-
venti edilizi di adeguamento sismico dei
fabbricati interessati, alle norme attual-
mente in vigore in materia di realizzazione
di costruzione edifici in zone sismiche 1, 2
e 3;

II. Sino al 95 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi, legittima-
mente sostenuti, che prevedano la ridu-
zione del rischio sismico dell’edificio a due
classi di rischio inferiori;

III. Sino al 90 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi, legittima-
mente sostenuti, che prevedano la ridu-
zione del rischio sismico dell’edificio a una
sola classe di rischio inferiori.

Qualora il Bonus venisse ceduto a
terzi, tra le varie voci di costo ammissibili
a detrazione, i beneficiari potranno con-
teggiare anche i costi sostenuti per l’at-
tualizzazione del contributo (relativo al
costo per gli interessi in quanto il Bonus
viene rimborsato in 5 quote annuali co-
stanti) valutato nel massimo del 10 per
cento degli interventi di riparazione, rico-
struzione e riduzione del rischio sismico

sugli edifici residenziali e produttivi dan-
neggiati dal sisma e comunque come ren-
dicontato dai cessionari del Bonus.

Analogamente a quanto previsto dal-
l’articolo 10 della legge n. 34 del 2019 il
beneficiario, contribuente IRPEF, danneg-
giato dagli eventi sismici del 2016 potrà
optare, qualora il suo contributo Irpef non
si dimostri capiente ad assorbire gli sgravi
fiscali previsti dalla legge 90/2013, per un
contributo di pari ammontare con sconto
in fattura o prestito dell’istituto di Credito
prescelto (come definito nell’importo dal-
l’attribuzione da parte dell’USR o dei
comuni delegati ai sensi del decreto-legge
n. 32 del 2019 del relativo livello Opera-
tivo), sotto forma di sconto sul corrispet-
tivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha
effettuato gli interventi e a quest’ultimo
rimborsato sotto forma di credito d’impo-
sta da utilizzare esclusivamente in com-
pensazione, in cinque quote annuali di
pari importo, o dall’istituto di Credito
prescelto dal richiedente ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza l’applicazione dei li-
miti di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

Il fornitore che ha effettuato gli in-
terventi ha a sua volta facoltà di cedere il
credito d’imposta ai propri fornitori di
beni e servizi, o all’Istituto di Credito da
lui prescelto con esclusione della possibi-
lità di ulteriori cessioni da parte di questi
ultimi.

3. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità attuative
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
comprese quelle relative all’esercizio del-
l’opzione da effettuarsi d’intesa con il
fornitore o con l’istituto di credito.

A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, per gli interventi di cui
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all’articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, i soggetti bene-
ficiari della detrazione possono optare per
la cessione del corrispondente credito in
favore dei fornitori dei beni e servizi
necessari alla realizzazione degli interventi
o ai propri Istituti di Credito. Il fornitore
dell’intervento ha a sua volta facoltà di
cedere il credito d’imposta ai propri for-
nitori di beni e servizi o al proprio Istituto
di Credito con esclusione della possibilità
di ulteriori cessioni da parte di questi
ultimi.

* 9. 0204. Fregolent, Occhionero, Anni-
bali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Bonus sisma)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
dopo il comma 1-octies, aggiungere il se-
guente:

1-novies. A decorrere dal 1o gennaio
2020, per gli interventi di adozione di
misure antisismiche che determinano il
passaggio a due classi di rischio inferiore,
effettuati su immobili appartenenti alla
categoria catastale D 2 e localizzati nei
comuni delle regioni Lazio, Marche e Um-
bria di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, la spesa massima
ammissibile è elevata da 96.000 euro a
200.000 euro.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »

della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019 allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

9. 0206. Morgoni.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2013
n. 147)

1. Al comma 359 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013 n. 147, aggiungere
infine il seguente periodo: « Tra i soggetti
di cui al comma precedente rientrano
coloro che non sono più titolari di mutui
perché precedentemente estinti, coloro che
abbiano surrogato il contratto di finanzia-
mento e gli accollati che hanno goduto
della sospensione delle rate di cui all’ar-
ticolo 8, comma 1, numero 9) del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122. ».

9. 0207. Golinelli, Daga, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga sospensione mutui dei privati su
immobili inagibili)

1. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,

Mercoledì 13 novembre 2019 — 660 — Commissione VIII



n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

2. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 della legge
n. 145 del 2018, per provvedere ai relativi
oneri, i Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono autorizzati ad impiegare ul-
teriori 5 milioni del Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto-legge.

* 9. 046. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometto, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga sospensione mutui dei privati su
immobili inagibili)

1. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

2. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 della legge
n. 145 del 2018, per provvedere ai relativi

oneri, i Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono autorizzati ad impiegare ul-
teriori 5 milioni del Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto-legge.

* 9. 047. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga sospensione mutui dei privati su
immobili inagibili)

1. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

2. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 della legge
n. 145 del 2018, per provvedere ai relativi
oneri, i Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono autorizzati ad impiegare ul-
teriori 5 milioni del Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto-legge.

* 9. 048. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Vie-
tina, Gelmini, Cortelazzo, Polidori, Bal-
delli, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.
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Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga sospensione mutui dei privati su
immobili inagibili)

1. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

2. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 della legge
n. 145 del 2018, per provvedere ai relativi
oneri, i Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono autorizzati ad impiegare ul-
teriori 5 milioni del Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto-legge.

* 9. 0208. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga sospensione mutui dei privati su
immobili inagibili)

1. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel

limite di 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

2. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 della legge
n. 145 del 2018, per provvedere ai relativi
oneri, i Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono autorizzati ad impiegare ul-
teriori 5 milioni del Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto-legge.

* 9. 0209. Fregolent, Marco Di Maio, Oc-
chionero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

All’articolo 1, comma 436-bis della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera d) sostituire le pa-
role: a decorrere dall’anno 2020, in misura
pari al 75 per cento con le seguenti: per
l’anno 2020, in misura pari al 50 per
cento;

2) alla lettera d-bis) sostituire le
parole: in misura pari al 100 per cento con
le seguenti: in misura pari al 75 per cento;

3) dopo la lettera d-bis) è inserita
la seguente:

d-ter) a decorrere dall’anno 2022, in
misura pari al 100 per cento dell’importo
della riduzione non applicata.

9. 0213. Fregolent, Occhionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:
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Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190)

1. Al comma 443 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le
parole: « in esito allo stato finale, » sop-
primere le seguenti: « decorsi quattro anni
dalla concessione del contributo, ».

* 9. 049. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190)

1. Al comma 443 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le
parole: « in esito allo stato finale, » sop-
primere le seguenti: « decorsi quattro anni
dalla concessione del contributo, ».

* 9. 0210. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190)

1. Al comma 443 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le
parole: « in esito allo stato finale, » sop-
primere le seguenti: « decorsi quattro anni
dalla concessione del contributo, ».

* 9. 0212. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190)

1. Al comma 443 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le
parole: « in esito allo stato finale, » sop-
primere le seguenti: « decorsi quattro anni
dalla concessione del contributo, ».

* 9. 0215. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190)

1. Al comma 443 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le
parole: « in esito allo stato finale, » sop-
primere le seguenti: « decorsi quattro anni
dalla concessione del contributo, ».

* 9. 0214. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
il comma 5-bis è sostituito dal seguente:

5-bis. Il termine per l’inizio dei lavori
di riparazione o ricostruzione degli edifici,
ai fini dell’applicazione delle penali, inizia
a decorrere, indipendentemente dal reale
avviamento del cantiere, trascorsi trenta
giorni dalla concessione del contributo. La
data di fine lavori è indicata nell’atto con
cui si concede il contributo definitivo. Per
il Comune dell’Aquila, la parte di contri-
buto relativa al compenso complessivo del
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progettista, degli amministratori di condo-
minio ovvero dei rappresentanti legali dei
consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820/
2009 o dei commissari viene decurtata,
qualora il ritardo sia loro imputabile, del
3 per cento per ogni mese e frazione di
mese dì ritardo rispetto alla data stabilita
per la consegna del progetto parte se-
conda, fino ad un massimo del 20 per
cento del compenso stesso; analogamente,
il compenso complessivo del progettista
viene ulteriormente decurtato del 2 per
cento per ogni mese e frazione di mese di
ritardo rispetto al termine stabilito per la
consegna delle integrazioni progettuali ri-
chieste, fino ad un massimo del 10 per
cento del compenso stesso. Il direttore dei
lavori, entro 15 giorni dall’avvenuta comu-
nicazione di maturazione del SAL da parte
dell’esecutore, trasmette gli atti contabili
al beneficiario del contributo che prov-
vede, entro 7 giorni, a presentarli presso
l’apposito sportello degli uffici comunali/
uffici territoriali per la ricostruzione. Per
ogni mese e frazione di mese di ritardo è
applicata al direttore dei lavori una de-
curtazione del 5 per cento sulle compe-
tenze spettanti relative al SAL inoltrato al
beneficiario con ritardo, fino ad un mas-
simo del 50 per cento; per ogni settimana
e frazione di settimana di ritardo nella
consegna da parte del beneficiario agli
uffici su indicati è applicata al compenso
dello stesso una decurtazione del 5 per
cento sulla parte spettante relativa al SAL,
fino ad un massimo del 50 per cento. La
parte di contributo relativa al compenso
complessivo degli amministratori di con-
dominio ovvero dei rappresentanti legali
dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e
3820/2009, del compenso complessivo del
direttore dei lavori nonché la parte di
contributo relativa al corrispettivo per l’e-
secutore dei lavori, viene decurtata del 3
per cento per ogni mese di ritardo rispetto
alla data stabilita per la fine lavori, fino ad
un massimo del 30 per cento. Il termine
per l’inizio dei lavori di riparazione o
ricostruzione degli edifici, ai fini dell’ap-
plicazione delle penali, inizia a decorrere,
in ogni caso, 30 giorni dopo la pubblica-
zione del buono contributo. Le certifica-

zioni di conclusione lavori e di ripristino
della agibilità con redazione e consegna
dello stato finale devono essere consegnate
entro 90 giorni dalla data di fine lavori. In
caso di ritardo al direttore dei lavori, agli
amministratori di condominio, ai legali
rappresentanti dei consorzi obbligatori si
applica una decurtazione del 2 per cento
sul compenso complessivo per ogni mese
di ritardo, fino ad un massimo del 10 per
cento. Le presenti disposizioni abrogano e
sostituiscono per le parti in contrasto e/o
modificano ed integrano per le restanti
parti tutte le precedenti disposizioni ema-
nate in materia ed in particolare:

OPCM 3978 del 08/11/2011;

OPCM 4013 del 23/03/2014;

D.C.D. n.108 del 18/04/2012;

L.125 del 15/08/2015.

Le presenti disposizioni si applicano
esclusivamente alle fattispecie di cui ai
commi da 1 a 5 e comma 8 che si
configureranno successivamente alla data
di entrata in vigore delle disposizioni
stesse. Le decurtazioni sono calcolate e
applicate dai comuni. I comuni, previa
verifica della disponibilità di cassa, devono
nel termine massimo di quaranta giorni
formalizzare il pagamento del SAL, ad
eccezione degli ultimi SAL estratti per
verifica amministrativa. A conclusione dei
lavori, il direttore dei lavori certifica che
gli stessi sono stati eseguiti secondo le
previsioni progettuali. Nel caso di migliorie
o altri interventi difformi, il direttore dei
lavori e amministratore di condominio, il
rappresentante del consorzio o il commis-
sario certificano che i lavori relativi alle
parti comuni sono stati contrattualizzati
dal committente ed accludono le quietanze
dei pagamenti effettuati dagli stessi. Ana-
loga certificazione viene effettuata dal
committente in relazione alle migliorie o
interventi difformi apportati sull’immobile
isolato o sulle parti esclusive dello stesso
se ricompreso in aggregato. Quattro mesi
prima della data presunta della fine dei
lavori. L’amministratore di condominio, il
presidente del consorzio o il commissario
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dei consorzi obbligatori presentano do-
manda di allaccio ai servizi. Eventuali
ritardi sono sanzionati con una decurta-
zione del 2 per cento per ogni mese e
frazione di mese fino ad un massimo del
10 per cento del compenso complessivo
loro spettante. Le società fornitrici dei
servizi hanno quattro mesi di tempo per
provvedere. In caso di ritardo si applica
alle stesse una sanzione pari ad euro 500
al giorno fino ad un massimo di euro
15.000, da versare al comune. Tutta la
documentazione relativa ai pagamenti ef-
fettuati, a qualunque titolo, con la prov-
vista derivante dal contributo concesso per
la ristrutturazione o ricostruzione degli
edifici colpiti dal sisma, deve essere con-
servata per cinque anni.

** 9.050. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
il comma 5-bis è sostituito dal seguente:

5-bis. Il termine per l’inizio dei lavori
di riparazione o ricostruzione degli edifici,
ai fini dell’applicazione delle penali, inizia
a decorrere, indipendentemente dal reale
avviamento del cantiere, trascorsi trenta
giorni dalla concessione del contributo. La
data di fine lavori è indicata nell’atto con
cui si concede il contributo definitivo. Per
il Comune dell’Aquila, la parte di contri-
buto relativa al compenso complessivo del
progettista, degli amministratori di condo-
minio ovvero dei rappresentanti legali dei
consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820/
2009 o dei commissari viene decurtata,
qualora il ritardo sia loro imputabile, del
3 per cento per ogni mese e frazione di
mese dì ritardo rispetto alla data stabilita
per la consegna del progetto parte se-
conda, fino ad un massimo del 20 per

cento del compenso stesso; analogamente,
il compenso complessivo del progettista
viene ulteriormente decurtato del 2 per
cento per ogni mese e frazione di mese di
ritardo rispetto al termine stabilito per la
consegna delle integrazioni progettuali ri-
chieste, fino ad un massimo del 10 per
cento del compenso stesso. Il direttore dei
lavori, entro 15 giorni dall’avvenuta comu-
nicazione di maturazione del SAL da parte
dell’esecutore, trasmette gli atti contabili
al beneficiario del contributo che prov-
vede, entro 7 giorni, a presentarli presso
l’apposito sportello degli uffici comunali/
uffici territoriali per la ricostruzione. Per
ogni mese e frazione di mese di ritardo è
applicata al direttore dei lavori una de-
curtazione del 5 per cento sulle compe-
tenze spettanti relative al SAL inoltrato al
beneficiario con ritardo, fino ad un mas-
simo del 50 per cento; per ogni settimana
e frazione di settimana di ritardo nella
consegna da parte del beneficiario agli
uffici su indicati è applicata al compenso
dello stesso una decurtazione del 5 per
cento sulla parte spettante relativa al SAL,
fino ad un massimo del 50 per cento. La
parte di contributo relativa al compenso
complessivo degli amministratori di con-
dominio ovvero dei rappresentanti legali
dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e
3820/2009, del compenso complessivo del
direttore dei lavori nonché la parte di
contributo relativa al corrispettivo per l’e-
secutore dei lavori, viene decurtata del 3
per cento per ogni mese di ritardo rispetto
alla data stabilita per la fine lavori, fino ad
un massimo del 30 per cento. Il termine
per l’inizio dei lavori di riparazione o
ricostruzione degli edifici, ai fini dell’ap-
plicazione delle penali, inizia a decorrere,
in ogni caso, 30 giorni dopo la pubblica-
zione del buono contributo. Le certifica-
zioni di conclusione lavori e di ripristino
della agibilità con redazione e consegna
dello stato finale devono essere consegnate
entro 90 giorni dalla data di fine lavori. In
caso di ritardo al direttore dei lavori, agli
amministratori di condominio, ai legali
rappresentanti dei consorzi obbligatori si
applica una decurtazione del 2 per cento
sul compenso complessivo per ogni mese
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di ritardo, fino ad un massimo del 10 per
cento. Le presenti disposizioni abrogano e
sostituiscono per le parti in contrasto e/o
modificano ed integrano per le restanti
parti tutte le precedenti disposizioni ema-
nate in materia ed in particolare:

OPCM 3978 del 08/11/2011;

OPCM 4013 del 23/03/2014;

D.C.D. n.108 del 18/04/2012;

L.125 del 15/08/2015.

Le presenti disposizioni si applicano
esclusivamente alle fattispecie di cui ai
commi da 1 a 5 e comma 8 che si
configureranno successivamente alla data
di entrata in vigore delle disposizioni
stesse. Le decurtazioni sono calcolate e
applicate dai comuni. I comuni, previa
verifica della disponibilità di cassa, devono
nel termine massimo di quaranta giorni
formalizzare il pagamento del SAL, ad
eccezione degli ultimi SAL estratti per
verifica amministrativa. A conclusione dei
lavori, il direttore dei lavori certifica che
gli stessi sono stati eseguiti secondo le
previsioni progettuali. Nel caso di migliorie
o altri interventi difformi, il direttore dei
lavori e amministratore di condominio, il
rappresentante del consorzio o il commis-
sario certificano che i lavori relativi alle
parti comuni sono stati contrattualizzati
dal committente ed accludono le quietanze
dei pagamenti effettuati dagli stessi. Ana-
loga certificazione viene effettuata dal
committente in relazione alle migliorie o
interventi difformi apportati sull’immobile
isolato o sulle parti esclusive dello stesso
se ricompreso in aggregato. Quattro mesi
prima della data presunta della fine dei
lavori. L’amministratore di condominio, il
presidente del consorzio o il commissario
dei consorzi obbligatori presentano do-
manda di allaccio ai servizi. Eventuali
ritardi sono sanzionati con una decurta-
zione del 2 per cento per ogni mese e
frazione di mese fino ad un massimo del
10 per cento del compenso complessivo
loro spettante. Le società fornitrici dei
servizi hanno quattro mesi di tempo per
provvedere. In caso di ritardo si applica

alle stesse una sanzione pari ad euro 500
al giorno fino ad un massimo di euro
15.000, da versare al comune. Tutta la
documentazione relativa ai pagamenti ef-
fettuati, a qualunque titolo, con la prov-
vista derivante dal contributo concesso per
la ristrutturazione o ricostruzione degli
edifici colpiti dal sisma, deve essere con-
servata per cinque anni.

** 9. 0216. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78)

1. Al comma 5-bis dell’articolo 11 del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, sostituire il settimo
periodo con il seguente:

« A conclusione dei lavori, il direttore
dei lavori certifica che gli stessi sono stati
eseguiti secondo le previsioni progettuali.
Nel caso di migliorie o altri interventi
difformi relativi alle parti comuni, il di-
rettore dei lavori e l’amministratore di
condominio, il rappresentante del consor-
zio o il commissario certificano che tali
lavori sono stati contrattualizzati ed ac-
cludono le quietanze dei pagamenti effet-
tuati dagli stessi. Nel caso di migliorie o
interventi difformi apportati sulle parti
esclusive o sull’immobile isolato, il singolo
condomino consegna la certificazione at-
testante il riconoscimento delle stesse ».

* 9. 0218. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78)
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1. Al comma 5-bis dell’articolo 11 del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, sostituire il settimo
periodo con il seguente:

« A conclusione dei lavori, il direttore
dei lavori certifica che gli stessi sono stati
eseguiti secondo le previsioni progettuali.
Nel caso di migliorie o altri interventi
difformi relativi alle parti comuni, il di-
rettore dei lavori e l’amministratore di
condominio, il rappresentante del consor-
zio o il commissario certificano che tali
lavori sono stati contrattualizzati ed ac-
cludono le quietanze dei pagamenti effet-
tuati dagli stessi. Nel caso di migliorie o
interventi difformi apportati sulle parti
esclusive o sull’immobile isolato, il singolo
condomino consegna la certificazione at-
testante il riconoscimento delle stesse ».

* 9. 0219. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78)

1. Al comma 5-bis dell’articolo 11 del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, sostituire il settimo
periodo con il seguente:

« A conclusione dei lavori, il direttore
dei lavori certifica che gli stessi sono stati
eseguiti secondo le previsioni progettuali.
Nel caso di migliorie o altri interventi
difformi relativi alle parti comuni, il di-
rettore dei lavori e l’amministratore di
condominio, il rappresentante del consor-
zio o il commissario certificano che tali
lavori sono stati contrattualizzati ed ac-
cludono le quietanze dei pagamenti effet-

tuati dagli stessi. Nel caso di migliorie o
interventi difformi apportati sulle parti
esclusive o sull’immobile isolato, il singolo
condomino consegna la certificazione at-
testante il riconoscimento delle stesse ».

* 9. 0220. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9-bis, primo periodo,
sostituire le parole: « ad uso scolastico e
universitario », con le seguenti: « ad uso
pubblico »;

b) al comma 9-bis, sostituire le pa-
role: « 31 dicembre 2019 » con le seguenti:
« 31 dicembre 2022 »;

c) al comma 9-bis, dopo le parole:
« applicando per l’affidamento di lavori,
servizi », aggiungere le seguenti: « , com-
presi i servizi di ingegneria e di architet-
tura, »;

d) al comma 9-ter, sostituire le pa-
role: « ad uso scolastico e universitario, di
cui al comma 9-bis, i soggetti attuatoti si
avvalgono » con le parole: « ad uso pub-
blico, di cui al comma 9-bis, i soggetti
attuatori possono avvalersi ».

** 9. 051. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78)
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1. All’articolo 11 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9-bis, primo periodo,
sostituire le parole: « ad uso scolastico e
universitario », con le seguenti: « ad uso
pubblico »;

b) al comma 9-bis, sostituire le pa-
role: « 31 dicembre 2019 » con le seguenti:
« 31 dicembre 2022 »;

c) al comma 9-bis, dopo le parole:
« applicando per l’affidamento di lavori,
servizi », aggiungere le seguenti: « , com-
presi i servizi di ingegneria e di architet-
tura, »;

d) al comma 9-ter, sostituire le pa-
role: « ad uso scolastico e universitario, di
cui al comma 9-bis, i soggetti attuatoti si
avvalgono » con le parole: « ad uso pub-
blico, di cui al comma 9-bis, i soggetti
attuatori possono avvalersi ».

** 9. 0221. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11, comma 13, del
decreto legge 19 giugno 2015, n. 78)

1. Al comma 13 dell’articolo 11 del
decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 con-
vertito in legge 6 agosto 2015, n. 125,
aggiungere in fine le seguenti parole: « e,
limitatamente a questi ultimi, per le sole
verifiche di congruità tecnica ed econo-
mica finalizzate a garantire la copertura
finanziaria degli interventi. L’Ufficio Spe-
ciale per i comuni del cratere assicura tali
attività anche attraverso controlli puntuali
in corso d’opera. Al fine di concludere
rapidamente gli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 3, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77
e quelli da realizzare al di fuori dei centri
storici dei comuni del cratere diversi da

L’Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di
intervento dei piani di ricostruzione dei
comuni del cratere diversi da L’Aquila, i
beneficiari devono presentare la domanda
di contributo entro il termine inderogabile
del 31 dicembre 2020. Decorso inutilmente
tale termine, il beneficiario decade dal
diritto ai contributo e da ogni forma di
beneficio assistenziale mentre il comune si
avvale degli strumenti di cui all’articolo
67-quater, comma 2, lettera a) ».

9. 052. Martino, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

All’articolo 16 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 147, il comma 5-bis è
sostituito dal seguente:

5-bis. La percentuale di cui al comma
1 è ridotta al 10 per cento per i soggetti
che trasferiscono la residenza in una delle
seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campa-
nia, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna,
Sicilia, e nell’area del cratere sismico co-
stituita dai comuni di cui all’allegato 1, 2
e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016,
convertito con modificazioni dalla legge
n. 229 del 15 dicembre 2016.

9. 0222. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Gallinella, Emiliozzi, Cataldi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Utilizzabilità dei Fondi per la ricostru-
zione)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola:
« privata » è soppressa.

* 9. 053. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Vie-
tina, Gelmini, Cortelazzo, Polidori, Bal-
delli, Casino, Giacometto, Labriola,
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Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Utilizzabilità dei Fondi per la ricostru-
zione)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola:
« privata » è soppressa.

* 9. 054. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Utilizzabilità dei Fondi per la ricostru-
zione)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola:
« privata » è soppressa.

* 9. 055. Dara, Golinelli, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Utilizzabilità dei Fondi per la ricostru-
zione)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola:
« privata » è soppressa.

* 9. 0223. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Utilizzabilità dei Fondi per la ricostru-
zione)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola:
« privata » è soppressa.

* 9. 0224. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, dopo l’articolo 43 è inserito il se-
guente: « Art. 43-bis. I comuni con popo-
lazione fino a 10.000 abitanti non sono
obbligati a ricorrere alla stazione unica
appaltante e alla nomina del responsabile
unico del procedimento nello svolgimento
delle procedure di appalto. ».

9. 057. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 per accelerare la ricostruzione

pubblica)

1. Al fine di rilanciare gli investimenti
pubblici e di facilitare l’apertura dei can-
tieri per la realizzazione delle opere pub-
bliche, nel rispetto dei principi e delle
norme sancite dall’Unione europea, in par-
ticolare delle direttive 2014/23/Ue, 2014/
24/Ue, 2014/25/Ue, fino al 31 dicembre
2020 non trovano applicazione le disposi-
zioni di cui all’articolo 59, comma 1,
quarto periodo del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50.

2. All’articolo 63, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 dopo il comma 6,
aggiungere il seguente:
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« 6-bis. In ogni caso, le disposizioni di
cui ai commi 1 e 6 si applicano alle
amministrazioni aggiudicatrici dei territori
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, interessati dagli eventi sismici del
24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni
indicati nell’allegato 1 di cui al decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 ».

3. Per i territori delle Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli
eventi sismici del 24 agosto 2016, ricom-
presi nei Comuni indicati nell’allegato 1 di
cui al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 e fino al 31
dicembre 2020, i termini perentori di cui
all’articolo 14-bis, comma 2, lettera c)
della legge 7 agosto 1990, n. 241 sono
dimezzati.

9. 056. Lucaselli, Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, dopo il periodo: « Per
gli anni 2019 e 2020 è assegnato un
contributo straordinario dell’importo di 10
milioni di euro annui », aggiungere il se-
guente: « Per l’anno 2021 è assegnato un
contributo straordinario dell’importo di 10
milioni di euro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 9. 0225. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, dopo il periodo: « Per
gli anni 2019 e 2020 è assegnato un
contributo straordinario dell’importo di 10
milioni di euro annui », aggiungere il se-
guente: « Per l’anno 2021 è assegnato un
contributo straordinario dell’importo di 10
milioni di euro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 9. 058. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:
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« 1-bis. Per l’anno 2020, al fine di
garantire la copertura dei maggiori costi
del servizio di trasporto pubblico locale,
connessi alle conseguenze del sisma, è
altresì assegnato in favore del Comune
dell’Aquila un contributo straordinario
dell’importo complessivo di 4 milioni di
euro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
Fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

** 9. 0226. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per l’anno 2020, al fine di
garantire la copertura dei maggiori costi
del servizio di trasporto pubblico locale,
connessi alle conseguenze del sisma, è
altresì assegnato in favore del Comune
dell’Aquila un contributo straordinario
dell’importo complessivo di 4 milioni di
euro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
Fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-

l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

** 9. 0229. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per l’anno 2020, al fine di
garantire la copertura dei maggiori costi
del servizio di trasporto pubblico locale,
connessi alle conseguenze del sisma, è
altresì assegnato in favore del Comune
dell’Aquila un contributo straordinario
dell’importo complessivo di 4 milioni di
euro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
Fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

** 9. 059. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.
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(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sostituire le parole:
« Per l’anno 2019 » con le seguenti: « Per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 9. 0230. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sostituire le parole:
« Per l’anno 2019 » con le seguenti: « Per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 9. 0233. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sostituire le parole:
« Per l’anno 2019 » con le seguenti: « Per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 9. 0235. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sostituire le parole:
« Per l’anno 2019 » con le seguenti: « Per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
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l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 9. 0238. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, dopo il periodo: « Per
l’anno 2019 è destinato un contributo pari
a 2 milioni di euro », è inserito il seguente:
« Per ciascuno degli anni 2020 e 2021, è
destinato un contributo dell’importo an-
nuale di 2 milioni di euro. »

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

** 9. 060. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7

agosto 2016, n. 160, dopo il periodo: « Per
l’anno 2019 è destinato un contributo pari
a 2 milioni di euro », è inserito il seguente:
« Per ciascuno degli anni 2020 e 2021, è
destinato un contributo dell’importo an-
nuale di 2 milioni di euro. »

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

** 9. 0237. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3, comma 2, del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2, dell’articolo 3, del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, dopo le parole: « Per
l’anno 2019 è destinato un contributo pari
a 2 milioni di euro », sono aggiunte le
seguenti « Per l’anno 2020 è destinato un
contributo di 1,8 milioni di euro. ».

9. 062. Martino, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga delle facoltà assunzionali di per-
sonale aggiuntivo)

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
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agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « 2017,
2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
parole: « 2017, 2018, 202020 e 2021 ».

2. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1 agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Ai fini della compensazione
degli effetti in termini di indebitamento e
di fabbisogno, il Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotta di 40 milioni per l’anno 2021.

9. 061. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto legge 24 giugno 2016,
n. 113)

1. All’articolo 3-bis, comma 2 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « e
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0241. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-

rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto legge 24 giugno 2016,
n.113)

1. All’articolo 3-bis, comma 2 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « e
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0242. Fregolent, Occhionero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 24 giugno 2016,
n.113)

1. All’articolo 3-bis, comma 2 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « e
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0243. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto legge 24 giugno 2016,
n. 113)

1. All’articolo 3-bis, comma 2 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « e
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0244. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n.148, le parole: « e 2020 »
sono sostituite dalle parole: « , 2020 e
2021 ».

4-ter. Agli oneri di cui al precedente
comma, si provvede mediante riduzione
nei limiti di 20 milioni per l’anno 2021 del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9. 064. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Vie-
tina, Gelmini, Cortelazzo, Dall’Osso,
Polidori, Baldelli, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « e
2020 » sono sostituite dalle parole: « , 2020
e 2021 ».

9.063. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Al personale as-
sunto ai sensi del presente comma dalla
Soprintendenza, nonché ad altro personale
di cui essa si avvalga mediante conven-
zione, anche con le società Ales ed Invi-
talia, possono essere affidate le funzioni di
responsabile unico del procedimento. ».

9. 0422. (ex 8. 043) Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Morgoni, Orlando, Pel-
licani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriore misure per i comuni interessati
dagli eventi sismici)

1. Al fine di garantire la prossimità dei
presidi a sostegno delle attività produttive
dei territori colpiti dagli eventi sismici, per
la durata dello stato di emergenza prevista
dall’articolo 1 del decreto legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la
rideterminazione delle circoscrizioni ter-
ritoriali di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 219, non
trova applicazione nei confronti delle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura, aventi sede nei comuni di cui
agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229.

9. 0246. Zennaro, Gabriele Lorenzoni,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli,
Zolezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Pa-
risse, Maurizio Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Roberto Rossini.
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Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche ed integrazioni al decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 219, a tutela
dei territori del cratere sismico del centro

Italia 2016-2017)

1. Per la durata dello stato di emer-
genza prevista dall’articolo 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, la rideter-
minazione delle circoscrizioni territoriali
di cui al presente articolo non trova ap-
plicazione nei confronti delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura aventi sede nei Comuni ricadenti
negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge
n. 189 del 2016 al fine di garantire pros-
simità di presidi a sostegno delle attività
produttive dei territori colpiti dal sisma.

9. 0245. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di sismabonus)

1. All’articolo 1 della legge 232 dei
2016, dopo il comma 9, aggiungere il
seguente:

« 9-bis. Al fine di favorire gli investi-
menti sul patrimonio edilizio esistente
volti alla mitigazione del rischio sismico
degli immobili a destinazione produttiva e
commerciale, per gli investimenti per i cui
si è attivato l’iter di cui al comma 1-bis e
1-ter del presente articolo, il valore dei
costi portati in ammortamento sul bene
immobile oggetto d’intervento è maggio-
rato del 150 per cento. La disposizione di
cui al presente comma si applica agli
investimenti effettuati entro il 31 dicembre
2021 come indicato al comma 1-bis del
presente articolo. Per la fruizione dei
benefici di cui al presente comma, il
beneficiario è tenuto a produrre la docu-
mentazione attestante la diminuzione del-
l’indice di rischio e conseguentemente la

percentuale di beneficio fiscale spettante
come definito ai commi 1-bis e seguenti
del presente articolo; accompagnata da
una dichiarazione resa dal legale rappre-
sentante ai sensi del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. ».

2. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, stimati in 300 milioni di
euro annui, si provvede mediante corri-
spondente riduzione annuale del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

9. 066. Fiorini, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Polidori, Baldelli, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di sismabonus)

1. All’articolo 1 della legge 232 del
2016, dopo il comma 9, aggiungere il
seguente:

« 9-bis. Al fine di favorire gli investi-
menti sul patrimonio edilizio esistente
volti alla mitigazione del rischio sismico
degli immobili a destinazione produttiva e
commerciale, per gli investimenti per i cui
si è attivato l’iter di cui al comma 1-bis e
1-ter del presente articolo, il valore dei
costi portati in ammortamento sul bene
immobile oggetto d’intervento è maggio-
rato del 150 per cento. La disposizione di
cui al presente comma si applica agli
investimenti effettuati entro il 31 dicembre
2021 come indicato al comma 1-bis del
presente articolo. Per la fruizione dei
benefici di cui al presente comma, il
beneficiario è tenuto a produrre la docu-
mentazione attestante la diminuzione del-
l’indice di rischio e conseguentemente la
percentuale di beneficio fiscale spettante
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come definito ai commi 1-bis e seguenti
del presente articolo accompagnata da una
dichiarazione resa dal legale rappresen-
tante ai sensi del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di documentazione amministrativa,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. ».

2. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, stimati in 200 milioni di
euro annui, si provvede nei limiti di 140
milioni annui, mediante utilizzo del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190; e nel
limite di 60 milioni mediante riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
2020-2022 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

9. 065. Fiorini, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Polidori, Baldelli, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. A decorrere dal 2020 e per ciascuno
degli anni in cui siano previste, una quota
pari al 4 per cento delle autorizzazioni di
spesa di cui all’articolo 1, comma 362,
lettera a) e lettera b) della legge n. 232 del
2016, è destinata ai Comuni di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, nel quadro di un programma di
sviluppo volto ad assicurare effetti positivi
di lungo periodo in termini di valorizza-
zione delle risorse territoriali, produttive e
professionali endogene, di ricadute occu-
pazionali dirette e indirette, di incremento

dell’offerta di beni e servizi connessi al
benessere dei cittadini e delle imprese, a:

a) interventi di adeguamento, riqua-
lificazione e sviluppo delle aree di loca-
lizzazione produttiva;

b) attività e programmi di promo-
zione turistica e culturale;

c) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;

d) azioni di sostegno alle attività
imprenditoriali;

e) azioni di sostegno per l’accesso al
credito delle imprese, comprese le micro e
piccole imprese;

f) interventi e servizi per cittadini e
imprese.

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono
realizzati all’interno di un Programma di
sviluppo predisposto dal Commissario
straordinario d’Intesa con i Vice Commis-
sari di cui al decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229. Il Programma di Sviluppo è sot-
toposto al Comitato interministeriale per
la programmazione economica per l’ap-
provazione e l’assegnazione delle risorse. Il
Programma individua tipologie di inter-
vento, amministrazioni attuatrici, disci-
plina del monitoraggio, della valutazione
degli interventi in itinere ed ex post, della
eventuale revoca o rimodulazione delle
risorse per la più efficace allocazione delle
medesime.

9. 0290. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 30 dicembre
2016 n. 244)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1, comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti parole: « al
31 dicembre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0250. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche ai decreto-legge 30 dicembre
2016 n. 244)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1, comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti parole: « al
31 dicembre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0249. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga del riconoscimento degli straordi-
nari al personale degli enti locali)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1, comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0247. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga del riconoscimento degli straordi-
nari al personale degli enti locali)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1, comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0248. Fregolent, Occhionero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:
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Art. 9-bis.

(Proroga del riconoscimento degli straordi-
nari al personale degli enti locali)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1, comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2021 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020, e 2021 ».

2. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1 agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Ai fini della compensazione
degli effetti in termini di indebitamento e
di fabbisogno, il Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotto di 40 milioni per l’anno 2021.

9. 068. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle parole: « al 31 dicem-
bre 2021 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 ».

2. All’onere conseguente alle previsioni
di cui al comma 1, si provvede nel limite
di 2 milioni di euro per il 2021, mediante
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto ai fini
del bilancio 2020-2022 nell’ambito del
programma: « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

9. 069. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Corte-
lazzo, Vietina, Gelmini, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 20l7, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole; « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2021 »;
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b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 ».

* 9. 0279. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 20l7, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole; « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2021 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 ».

* 9. 067. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9, inserire in seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 3, comma 1-decies, del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45 sono sostituire le parole:
« all’interno dello stesso comune » con le
seguenti: « all’interno dei comuni del cra-
tere ».

9. 0251. Buratti, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 11 del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, le parole: « a decorrere
dal 1o gennaio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 1ogennaio
2021 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
stimato in 20 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione della proiezione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte, cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo.

9. 0280. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Parolo, Raf-
faelli, Saltamartini, Valbusa, Vallotto,
Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. La riduzione del versamento prevista
dal comma 2 dell’articolo 8 si applica
anche nei confronti dei soggetti di cui
all’articolo 11, comma 3, del decreto-legge
9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 145. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e finanze, da emanare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità
attuative della disposizione di cui al pre-
sente comma. All’onere derivante dalla
presente disposizione valutato in 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020
e 2021, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della proiezione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
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gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero medesimo.
Il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede con propri decreti alle occorrenti
variazioni di bilancio.

9. 0252. Patassini, D’Eramo, Latini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,
Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 17-bis dei decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8)

1. All’articolo 17-bis del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,
sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Ai comuni del cratere sismico del-
l’Aquila di cui al decreto 16 aprile 2009,
n. 3, del Commissario delegato ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 6 aprile 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2009,
e ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis
al decreto-legge n. 189 del 2016 nonché ai
comuni situati entro 30 chilometri di di-
stanza da quelli di cui ai predetti allegati
1, 2 e 2-bis, non si applicano le disposi-
zioni del regolamento di cui al decreto del
Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70,
a condizione che nei predetti Comuni
siano presenti presidi ospedalieri. ».

* 9. 0253. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 17-bis dei decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8)

1. All’articolo 17-bis del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,
sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Ai comuni del cratere sismico del-
l’Aquila di cui al decreto 16 aprile 2009,
n. 3, del Commissario delegato ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 6 aprile 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2009,
e ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis
al decreto-legge n. 189 del 2016 nonché ai
comuni situati entro 30 chilometri di di-
stanza da quelli di cui ai predetti allegati
1, 2 e 2-bis, non si applicano le disposi-
zioni del regolamento di cui al decreto del
Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70,
a condizione che nei predetti Comuni
siano presenti presidi ospedalieri. ».

* 9. 070. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

All’articolo 17-bis comma 1 del decre-
to-legge 9 febbraio 2017, n. 8 convertito
con modificazioni dalla legge 7 aprile
2017, n. 45 le parole: « per i successivi
quarantotto mesi a partire dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, » sono sostituite con
le seguenti: « sino al 31 dicembre 2023, ».

9. 072. Colletti, Zennaro, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Parisse, Emi-
liozzi, Berardini, Rachele Silvestri, Ga-
briele Lorenzoni, Cataldi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 17-bis del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8)
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1. Al comma 1 dell’articolo 17-bis del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, sostituire le parole: « ,
per i successivi quarantotto mesi a partire
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto » con
le seguenti: « fino al 31 marzo 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 2 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

* 9. 071. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 17-bis del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8)

1. Al comma 1 dell’articolo 17-bis del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, sostituire le parole: « ,
per i successivi quarantotto mesi a partire
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto » con
le seguenti: « fino al 31 marzo 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 2 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

* 9. 0254. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 18-bis del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito con legge 7
aprile 2017, n. 45, così come modificato
dall’articolo 4 del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 86, convertito con legge 9 agosto
2018, n. 97 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. La Presidenza del Consiglio dei
ministri esercita le funzioni di indirizzo e
coordinamento dell’azione strategica del
Governo connesse al progetto “Casa Italia”
e le attività necessarie per il ripristino e la
ricostruzione di territori colpiti da eventi
emergenziali a valle degli interventi di
Protezione civile, »;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Sono funzioni del Dipartimento
di cui al comma 1 lo sviluppo, l’ottimiz-
zazione e l’integrazione degli strumenti
finalizzati alla cura e alla valorizzazione
del territorio e delle aree urbane nonché
del patrimonio abitativo, ferme restando le
attribuzioni disciplinate dal decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1 in capo al
Dipartimento della protezione civile e alle
altre amministrazioni competenti in ma-
teria.

1-ter. Gli Uffici speciali per la rico-
struzione di cui all’articolo 67-ter, comma
2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, e la “struttura di
missione per il coordinamento dei processi
di ricostruzione e sviluppo dei territori
colpiti dal sisma 6 aprile 2009” di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 4 ottobre 2019, operano nell’am-
bito delle attività del Dipartimento di cui
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al comma 1 che ne cura l’indirizzo e il
coordinamento delle relative attività. ».

9. 0281. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 18-quater, comma 1, del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito in legge 7 aprile 2017, n. 45, le
parole: « fino al 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2020 ».

2. Le disposizioni di cui all’articolo
18-quater, comma 1, del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito in legge 7
aprile 2017, n. 45, come modificato dal
precedente comma, si applicano anche ai
comuni dell’isola di Ischia colpiti dal sisma
del 21 agosto 2017.

3. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2, si
provvede nei limiti di 30 milioni per il
2020, mediante riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto ai fini del bilancio 2020-2022 nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

9. 073. Paolo Russo, Carfagna, Polidori,
Baldelli, Gelmini, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Labriola, Mazzetti, Ruf-
fino, Martino, Calabria, Nevi, Spena,
Polverini, Barelli, Battilocchio, Mar-
rocco, Rotondi, Sarro, Pentangelo, Ca-
sciello, Fasano, Fascina, Ferraioli, Co-
simo Sibilia.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Credito d’imposta per investimenti nelle
regioni dell’Italia centrale colpite dagli

eventi sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite con le
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 4, dopo le parole: « in
23,9 milioni di euro per l’anno 2018 » sono
aggiunte le seguenti: « e in 24 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021, ».

9. 0259. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga del credito d’imposta per investi-
menti nelle regioni dell’Italia centrale col-

pite dagli eventi sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « 2017 » e: « 2018 » sono sostituite,
rispettivamente, da: « 2018 » e: « 2019 e in
23,9 milioni di euro per l’anno 2020. ».

* 9. 0255. Fregolent.
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Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga del credito d’imposta per investi-
menti nelle regioni dell’Italia centrale col-

pite dagli eventi sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « 2017 » e: « 2018 » sono sostituite,
rispettivamente, da: « 2018 » e: « 2019 e in
23,9 milioni di euro per l’anno 2020. ».

* 9. 0256. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga del credito d’imposta per investi-
menti nelle regioni dell’Italia centrale col-

pite dagli eventi sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « 2017 » e: « 2018 » sono sostituite,
rispettivamente, da: « 2018 » e: « 2019 e in
23,9 milioni di euro per l’anno 2020. ».

* 9. 0257. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga del credito d’imposta per investi-
menti nelle regioni dell’Italia centrale col-

pite dagli eventi sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « 2017 » e: « 2018 » sono sostituite,
rispettivamente, da: « 2018 » e: « 2019 e in
23,9 milioni di euro per l’anno 2020. ».

* 9. 0258. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Ricciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli,
Zolezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Pa-
risse, Maurizio Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Roberto Rossini.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 18-quater, comma 1, del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2020 ».

9. 0282. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
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Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

All’articolo 43, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
il comma 5-bis è sostituito dal seguente:

« 5-bis. In deroga al regolamento di cui
al decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti 1o dicembre 2015, n. 203, la
vita tecnica degli impianti di risalita in
scadenza nel 2018 e nei 2019, limitata-
mente agli skilift siti nel territorio delle
regioni Abruzzo e Marche, è prorogata al
31 dicembre 2020, previa verifica della
loro idoneità ai fini della sicurezza dell’e-
sercizio da parte dei competenti uffici
ministeriali. ».

9. 0283. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Prosecuzione Zona Franca Urbana Sisma
Centro Italia, modifiche all’articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-

gno 2017, n. 96)

1. Vista l’entità dei danni subiti dall’a-
rea Appenninica del Centro Italia, all’ar-
ticolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96,sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le esenzioni di cui al comma 2
spettano, altresì, alle imprese e ai profes-
sionisti che intraprendono una nuova ini-
ziativa economica all’interno della zona
franca entro il 31 dicembre 2029, ad
eccezione delle imprese che svolgono at-
tività appartenenti alla categoria F della
codifica ATECO 2007 che alla data del 24
agosto 2016 non avevano la sede legale o
operativa nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « e per i tre anni successivi » sono
sostituite dalle seguenti: « e per i 12 anni
successivi »; al secondo periodo le parole:
« per il 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per il periodo dal 2019 al
2024 »;

c) il comma 4-bis è sostituito con il
seguente:

« 4-bis. L’Istituto Nazionale della Pre-
videnza sociale disciplina con propri prov-
vedimenti, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, le modalità di restituzione dei con-
tributi non dovuti dai soggetti beneficiari
delle agevolazioni di cui al presente arti-
colo che sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato »;

d) il comma 6 è sostituito, in fine, con
il seguente periodo: « Per i periodi d’im-
posta dal 2019 al 2029, le agevolazioni
sono concesse a valere sulle risorse di cui
al periodo precedente non fruite dalle
imprese e professionisti beneficiarie incre-
mentate di 20 milioni di euro annui per gli
anni dal 2020 al 2029. ».

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1, pari a 20 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2020 al 2029, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica (FISPE) di cui al-
l’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.
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9. 0271. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Prosecuzione Zona Franca Urbana Sisma
Centro Italia, modifiche all’articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-

gno 2017, n. 96)

1. Vista l’entità dei danni subiti dall’a-
rea Appenninica del Centro Italia, all’ar-
ticolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le esenzioni di cui al comma 2
spettano, altresì, alle imprese e ai profes-
sionisti che intraprendono una nuova ini-
ziativa economica all’interno della zona
franca entro il 31 dicembre 2029, ad
eccezione delle imprese che svolgono at-
tività appartenenti alla categoria F della
codifica ATECO 2007 che alla data del 24
agosto 2016 non avevano la sede legale o
operativa nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « e per i tre anni successivi » sono
sostituite dalle seguenti: « e per i 12 anni
successivi; al secondo periodo » le parole
« per il 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per il periodo dal 2019 al
2024 »;

c) il comma 4-bis è sostituito con il
seguente:

« 4-bis. L’Istituto Nazionale della Pre-
videnza sociale disciplina con propri prov-
vedimenti, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, le modalità di restituzione dei con-
tributi non dovuti dai soggetti beneficiari
delle agevolazioni di cui al presente arti-
colo che sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato »;

d) il comma 6 è sostituito, in fine, con
il seguente periodo: « Per i periodi d’im-
posta dal 2019 al 2029, le agevolazioni
sono concesse a valere sulle risorse di cui
al periodo precedente non fruite dalle
imprese beneficiarie e sulle risorse che
verranno ogni anno dovranno essere pre-
viste dalla legge di Bilancio ».

9. 076. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Prosecuzione della Zona Franca Urbana
per il Sisma Centro Italia)

1. In considerazione dei danni subiti
dall’area Appenninica del Centro Italia
all’articolo 46, del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le esenzioni di cui al comma 2
spettano, altresì, alle imprese che intra-
prendono una nuova iniziativa economica
all’interno della zona franca entro il 31
dicembre 2026, ad eccezione delle imprese
che svolgono attività appartenenti alla ca-
tegoria F della codifica ATECO 2007 che
alla data del 24 agosto 2016 non avevano
la sede legale o operativa nei comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
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legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 »;

b) al comma 4, le parole: « e per i tre
anni successivi » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per i 9 anni successivi »;

c) il comma 4-bis è sostituito con il
seguente:

« 4-bis. L’Istituto Nazionale della Pre-
videnza sociale disciplina con propri prov-
vedimenti, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, le modalità di restituzione dei con-
tributi non dovuti dai soggetti beneficiari
delle agevolazioni di cui al presente arti-
colo che sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato »;

d) il comma 6 è sostituito, in fine, con
il seguente periodo: « Per i periodi d’im-
posta dal 2019 al 2026, le agevolazioni
sono concesse a valere sulle risorse di cui
al periodo precedente non fruite dalle
imprese beneficiarie e sulle risorse che
verranno ogni anno dovranno essere pre-
viste dalla legge di Bilancio ».

9. 0269. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Prosecuzione Zona Franca Urbana Sisma
Centro Italia, modifiche all’articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-

gno 2017, n. 96)

1. Vista l’entità dei danni subiti dall’a-
rea Appenninica del Centro Italia, all’ar-
ticolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le esenzioni di cui al comma 2
spettano, altresì, alle imprese e ai profes-

sionisti che intraprendono una nuova ini-
ziativa economica all’interno della zona
franca entro il 31 dicembre 2029, ad
eccezione delle imprese che svolgono at-
tività appartenenti alla categoria F della
codifica ATECO 2007 che alla data del 24
agosto 2016 non avevano la sede legale o
operativa nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « e per i tre anni successivi » sono
sostituite dalle seguenti: « e per i 9 anni
successivi »; al secondo periodo le parole:
« per il 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per il periodo dal 2019 al
2024 »;

c) il comma 4-bis è sostituito con il
seguente:

« 4-bis. L’istituto Nazionale della Pre-
videnza sociale disciplina con propri prov-
vedimenti, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, le modalità di restituzione dei con-
tributi non dovuti dai soggetti beneficiari
delle agevolazioni di cui al presente arti-
colo che sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato »;

d) il comma 6 è sostituito, in fine, con
il seguente periodo: « Per i periodi d’im-
posta dal 2019 al 2029, le agevolazioni
sono concesse a valere sulle risorse di cui
al periodo precedente non fruite dalle
imprese beneficiarie e sulle risorse previ-
ste annualmente dalla legge di Bilancio ».

9. 0420. (ex 8. 031) Trancassini, Foti,
Butti.

Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Prosecuzione al 2026 della Zona Franca
Urbana Sisma Centro Italia)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « entro il 31
dicembre 2019 », sono sostituite dalle pa-
role: « entro il 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 4, le parole: « e per i tre
anni successivi » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per i 9 anni successivi »;

c) il comma 4-bis è sostituito con il
seguente:

« 4-bis. L’Istituto Nazionale della Pre-
videnza sociale disciplina con propri prov-
vedimenti, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, le modalità di restituzione dei con-
tributi non dovuti dai soggetti beneficiari
delle agevolazioni di cui al presente arti-
colo che sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato »;

d) il comma 6 è sostituito, in fine, con
il seguente periodo: « Per i periodi d’im-
posta dal 2019 al 2026, le agevolazioni
sono concesse a valere sulle risorse di cui
al periodo precedente non fruite dalle
imprese beneficiarie e sulle risorse che
verranno ogni anno dovranno essere pre-
viste dalla legge di Bilancio ».

9. 079. Baldelli, Polidori, Gelmini, Spena,
Nevi, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 46, decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, le parole: « i tre »
sono sostituite dalle seguenti: « gli otto » e
le parole: « e il 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « e fino al 2025 »;

c) al comma 6, le parole: « dal 2019
al 2020, le agevolazioni sono concesse a
valere sulle risorse di cui al periodo pre-
cedente non fruite dalle imprese e dai
professionisti beneficiari » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 2019 al 2025, le age-
volazioni sono concesse a valere sulle
risorse di cui al periodo precedente non
fruite dalle imprese e dai professionisti
beneficiari incrementate di 100 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1, pari a 100 milioni per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica (FISPE) di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

9. 0284. Patassini, D’Eramo, Latini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,
Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

4-bis. All’articolo 46, decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, le parole: « i tre »
sono sostituite dalle seguenti: « gli otto » e
le parole: « e il 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « e fino al 2025 »;
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c) al comma 6, le parole: « dal 2019
al 2020, le agevolazioni sono concesse a
valere sulle risorse di cui al periodo pre-
cedente non fruite dalle imprese e dai
professionisti beneficiari » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 2019 al 2025, le age-
volazioni sono concesse a valere sulle
risorse di cui al periodo precedente non
fruite dalle imprese e dai professionisti
beneficiari incrementate di 100 milioni di
euro ».

* 9. 074. Trancassini, Prisco, Foti, Butti,
Acquaroli.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

4-bis. All’articolo 46, decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, le parole: « i tre »
sono sostituite dalle seguenti: « gli otto » e
le parole: « e il 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « e fino al 2025 »;

c) al comma 6, le parole: « dal 2019
al 2020, le agevolazioni sono concesse a
valere sulle risorse di cui al periodo pre-
cedente non fruite dalle imprese e dai
professionisti beneficiari » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 2019 al 2025, le age-
volazioni sono concesse a valere sulle
risorse di cui al periodo precedente non
fruite dalle imprese e dai professionisti
beneficiari incrementate di 100 milioni di
euro ».

* 9. 075. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « entro il 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, le parole: « e per i tre
anni successivi » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per i quattro anni successivi »;

c) al comma 6, le parole: « Per i
periodi d’imposta dal 2019 al 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per i periodi
d’imposta dal 2019 al 2021 »;

d) dopo il comma 8 aggiungere il
seguente: « 8-bis. Le disposizioni di cui al
presente articolo si applicano anche ai
fabbricati oggetto di ordinanze sindacali di
sgombero emanate oltre i termini ».

9. 0268. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Ilaria Fontana, Cataldi,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Rospi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « entro il 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2020 »;
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b) al comma 4, le parole: « e per i tre
anni successivi » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per i quattro anni successivi »;

c) al comma 6, le parole: « Per i
periodi d’imposta dal 2019 al 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per i periodi
d’imposta dal 2019 al 2021 »;.

9. 0267. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Ilaria Fontana, Cataldi,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Rospi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Prosecuzione al 2026 della Zona Franca
Urbana Sisma Centro Italia)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
al comma 3, le parole: « entro il 31 di-
cembre 2019 », sono sostituite dalle parole:
« entro il 31 dicembre 2026 ».

9. 080. Baldelli, Polidori, Gelmini, Spena,
Nevi, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Alle imprese e ai professionisti
che hanno la sede principale o l’unità
locale, o che intraprendono una nuova
iniziativa economica, all’interno dei Co-
muni di cui ai commi 1 e 5 che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
di edifici dichiarati inagibili con esito “E”
ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123
alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 mag-
gio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla
data dell’evento sismico, sono concesse le
esenzioni di cui al comma 2, lettere a), b),
c) e d) per il periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e per i
dieci anni successivi. ».

* 9. 0270. Fregolent, Occhionero, Anni-
bali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Alle imprese e ai professionisti
che hanno la sede principale o l’unità
locale, o che intraprendono una nuova
iniziativa economica, all’interno dei Co-
muni di cui ai commi 1 e 5 che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
di edifici dichiarati inagibili con esito “E”
ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123
alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, sono concesse le esen-
zioni di cui al comma 2, lettere a), b), c)
e d) per il periodo di imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e per i
dieci anni successivi. ».
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* 9. 078. Barelli, Mazzetti, Polverini, Bal-
delli, Cortelazzo, Gelmini, Battilocchio,
Polidori, Casino, Giacometto, Labriola,
Ruffino, Calabria, Martino, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Alle imprese e ai professionisti
che hanno la sede principale o l’unità
locale, o che intraprendono una nuova
iniziativa economica, all’interno dei Co-
muni di cui ai commi 1 e 5 che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
di edifici dichiarati inagibili con esito “E”
ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123
alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, sono concesse le esen-
zioni di cui al comma 2, lettere a), b), c)
e d) per il periodo di imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e per i
dieci anni successivi. ».

* 9. 081. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Alle imprese e ai professionisti
che hanno la sede principale o l’unità
locale, o che intraprendono una nuova
iniziativa economica, all’interno dei Co-
muni di cui ai commi 1 e 5 che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
di edifici dichiarati inagibili con esito “E”
ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123
alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, sono concesse le esen-
zioni di cui al comma 2, lettere a), b), c)
e d) per il periodo di imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e per i
dieci anni successivi. ».

* 9. 077. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche, all’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50)

Dopo il comma 8 aggiungere il se-
guente: « 8-bis. Le disposizioni di cui al
presente articolo si applicano anche ai
fabbricati oggetto di ordinanze sindacali di
sgombero emanate oltre i termini qualora
la riduzione del 25 per cento del fatturato
decorra dalla data dell’ordinanza sindacali
di sgombero considerando i 120 giorni
successivi raffrontati con lo stesso periodo
del 2015. ».

9. 0272. Cataldi, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Gallinella, Flati, Ci-
prini, Giuliodori, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Berardini, Grippa, Colletti, Vacca,
Del Grosso, Torto, Corneli, Roberto
Rossini.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 46-quinquies del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50)
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1. All’articolo 46-quinquies del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente:

« 1-bis. Al fine di ottimizzare l’efficacia
degli atti di gestione e di organizzazione
degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi al-
l’articolo 67-ter, comma 2, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, il controllo sulla compatibi-
lità dei costi della contrattazione collettiva
con i vincoli di bilancio e quelli derivanti
dall’applicazione delle norme di legge, con
particolare riferimento alle disposizioni
inderogabili che incidono sulla misura e
sulla corresponsione dei trattamenti ac-
cessori è effettuato dall’Ufficio Centrale
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Qualora dalla contrattazione derivino costi
non compatibili con i vincoli di bilancio
individuati, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 40, comma 3-quinquies,
sesto periodo del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165 ».

* 9. 0265. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 46-quinquies del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50)

1. All’articolo 46-quinquies del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente:

« 1-bis. Al fine di ottimizzare l’efficacia
degli atti di gestione e di organizzazione
degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi al-
l’articolo 67-ter, comma 2, del decreto-

legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, il controllo sulla compatibi-
lità dei costi della contrattazione collettiva
con i vincoli di bilancio e quelli derivanti
dall’applicazione delle norme di legge, con
particolare riferimento alle disposizioni
inderogabili che incidono sulla misura e
sulla corresponsione dei trattamenti ac-
cessori è effettuato dall’Ufficio Centrale
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Qualora dalla contrattazione derivino costi
non compatibili con i vincoli di bilancio
individuati, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 40, comma 3-quinquies,
sesto periodo del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165 ».

* 9. 0266. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 46-quinquies del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50)

1. All’articolo 46-quinquies del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente:

« 1-bis. Al fine di ottimizzare l’efficacia
degli atti di gestione e di organizzazione
degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi al-
l’articolo 67-ter, comma 2, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, il controllo sulla compatibi-
lità dei costi della contrattazione collettiva
con i vincoli di bilancio e quelli derivanti
dall’applicazione delle norme di legge, con
particolare riferimento alle disposizioni
inderogabili che incidono sulla misura e
sulla corresponsione dei trattamenti ac-
cessori è effettuato dall’Ufficio Centrale
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Qualora dalla contrattazione derivino costi
non compatibili con i vincoli di bilancio
individuati, si applicano le disposizioni di
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cui all’articolo 40, comma 3-quinquies,
sesto periodo del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165 ».

* 9. 0264. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 46-quinquies del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50)

1. All’articolo 46-quinquies del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente:

« 1-bis. Al fine di ottimizzare l’efficacia
degli atti di gestione e di organizzazione
degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi al-
l’articolo 67-ter, comma 2, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, il controllo sulla compatibi-
lità dei costi della contrattazione collettiva
con i vincoli di bilancio e quelli derivanti
dall’applicazione delle norme di legge, con
particolare riferimento alle disposizioni
inderogabili che incidono sulla misura e
sulla corresponsione dei trattamenti ac-
cessori è effettuato dall’Ufficio Centrale
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Qualora dalla contrattazione derivino costi
non compatibili con i vincoli di bilancio
individuati, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 40, comma 3-quinquies,
sesto periodo del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165 ».

* 9. 0262. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 46-quinquies del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50)

1. All’articolo 46-quinquies del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente:

1-bis. Ai dipendenti pubblici assegnati
temporaneamente agli Uffici Speciali per
la ricostruzione della città dell’Aquila e dei
Comuni del cratere è riconosciuto, dalla
data della loro assegnazione, il tratta-
mento economico di cui al secondo pe-
riodo del comma 1 dell’articolo 50 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229. Al suddetto per-
sonale si applicano inoltre le disposizioni
del citato articolo 50, comma 7, lettere a),
b) e c), nelle more della definizione di
appositi accordi dei singoli Uffici, Per
l’attuazione del presente comma il limite
massimo di cui al quinto periodo del
precedente comma è elevato a tre milioni
di euro annui, di cui 1 milione per l’Ufficio
speciale per la ricostruzione della città
dell’Aquila e 2 milioni per l’Ufficio spe-
ciale per la ricostruzione dei Comuni del
cratere.

9. 0263. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Estensione della possibilità di istituire una
ZES per l’area Appenninica gravemente col-

pita dal Sisma 2016)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123
dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:

« 4-ter. Le proposte di istituzione di
ZES possono essere presentate dalle re-
gioni meno sviluppate e in transizione così
come individuate dalla normativa europea,
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 107 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea e dalle aree colpite da
gravi calamità naturali. Tra le regioni che

Mercoledì 13 novembre 2019 — 693 — Commissione VIII



potranno avanzare tale richiesta vengono
ricomprese in forma aggregata le Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria gra-
vemente colpite dal sisma centro Italia del
2016 e generato una gravissima crisi del-
l’area appenninica interessata ». Nei terri-
tori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria, interessati dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,
ricompresi nei comuni indicati negli alle-
gati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, con i limiti di cui all’articolo
1, comma 1 del medesimo decreto, è
istituita una Zona Economica Speciale.
Beneficiano del particolare regime fiscale,
finanziario, creditizio, amministrativo le
imprese insediate nel territorio della ZES
e che vi si insedieranno entro il 31 di-
cembre 2050 che svolgono all’interno del
territorio della ZES attività di natura in-
dustriale, artigianale, commerciale, agri-
cola, nonché di servizi in genere compresi
quelli offerti da professionisti. Il presente
regime non si applica alle attività finan-
ziarie e assicurative. Sono escluse dai
benefici le iniziative economiche per le
quali non verrà riconosciuto un beneficio
territoriale diretto in base all’applicazione
di paramenti che saranno oggetto di ap-
posito regolamento o provvedimento. Le
imprese e i professionisti che svolgono la
loro attività all’interno della ZES e quelle
che la inizieranno tra la data di entrata in
vigore della presente legge e il 31 dicembre
2050 potranno usufruire delle seguenti
agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
(IRPEF-IRES) sino al periodo di imposta
2050;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP) sino al
periodo di imposta 2050;

c) esenzione sino al periodo di im-
posta 2050 dalle imposte municipali pro-
prie per gli immobili situati all’interno
della ZES utilizzati dalle imprese per svol-
gere la loro attività; l’esenzione è vincolata
ad una relazione di un tecnico qualificato
che attesti le caratteristiche di costruzione
o di restauro secondo criteri antisismici
degli edifici in questione;

d) esenzione dalle imposte sui trasfe-
rimenti immobiliari di terreni e di fabbri-
cati acquistati per lo svolgimento di atti-
vità economiche nella ZES;

e) esenzione dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipendente a carico
delle imprese sino all’anno di imposta
2050.

4-quater. I soggetti economici operanti
nella ZES godono della totale ed assoluta
esclusione dall’imposta sul Valore Ag-
giunto su tutte le operazioni poste in
essere dagli stessi inerenti l’esercizio della
loro attività. I soggetti economici operanti
nella ZES godono della totale ed assoluta
esclusione da qualsiasi tipo di dazio do-
ganale in entrata ed in uscita dalla ZES e
da e per qualsiasi Paese del Mondo Italia
inclusa. Le imprese possono godere dei
benefici di cui al presente articolo alle
seguenti condizioni:

a) mantenere l’attività all’interno
della ZES sino al 31 dicembre 2050, pena
la revoca dei benefici goduti con obbligo di
restituzione dei benefici goduti, salvo i casi
che verranno disciplinati con apposito re-
golamento;

b) almeno il 90 per cento del perso-
nale e dei collaboratori deve essere resi-
dente nella ZES; a tal fine si considera
residente chi trasferisce la residenza nella
ZES entro 12 mesi dal momento dell’as-
sunzione.

4-quinquies. I soggetti economici che
operano all’interno della ZES o che tra-
sferiscono la loro attività nella ZES da
altri territori dello Stato Italiano benefi-
ceranno dello svincolo degli obblighi con-
tributivi e previdenziali. Ciò comporta la
facoltà per gli stessi soggetti di richiedere
il rimborso del totale delle somme versate
agli Enti di competenza che liquideranno
le stesse applicando le regole del sistema
contributivo come se fosse decorso il ter-
mine per l’entrata in pensione. Resta in-
teso che gli stessi soggetti economici (im-
prese, imprenditori, professionisti tutti)
beneficeranno dell’esclusione dei versa-
menti obbligatori a titolo di contributi
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previdenziali e pensionistici. Chiunque, sia
esso lavoratore dipendente o autonomo,
abbia la residenza nella ZES beneficia
della totale esclusione da ogni tipo di
Imposta o tassa comprese le accise sui
prodotti petroliferi. La distribuzione di
carburanti e lubrificanti da parte di di-
stributori situati all’interno della ZES è
esclusa da ogni tipo di tassa o accisa. La
produzione di carburanti e lubrificanti è
vietata come è vietata la produzione di
prodotti chimici. Sarà facoltà della Fon-
dazione Authority vietare l’esercizio di
specifiche attività ritenute dalla stessa non
conformi alla natura del territorio su cui
sarà istituita la ZES.

* 9. 0273. Fregolent, Occhionero, Anni-
bali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Estensione della possibilità di istituire una
ZES per l’area Appenninica gravemente col-

pita dal Sisma 2016)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123
dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:

« 4-ter. Le proposte di istituzione di
ZES possono essere presentate dalle re-
gioni meno sviluppate e in transizione così
come individuate dalla normativa europea,
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 107 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea e dalle aree colpite da
gravi calamità naturali. Tra le regioni che
potranno avanzare tale richiesta vengono
ricomprese in forma aggregata le Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria gra-
vemente colpite dal sisma centro Italia del
2016 e generato una gravissima crisi del-
l’area appenninica interessata ». Nei terri-
tori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria, interessati dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,
ricompresi nei comuni indicati negli alle-
gati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre

2016, n. 189, con i limiti di cui all’articolo
1, comma 1 del medesimo decreto, è
istituita una Zona Economica Speciale.
Beneficiano del particolare regime fiscale,
finanziario, creditizio, amministrativo le
imprese insediate nel territorio della ZES
e che vi si insedieranno entro il 31 di-
cembre 2050 che svolgono all’interno del
territorio della ZES attività di natura in-
dustriale, artigianale, commerciale, agri-
cola, nonché di servizi in genere compresi
quelli offerti da professionisti. Il presente
regime non si applica alle attività finan-
ziarie e assicurative. Sono escluse dai
benefici le iniziative economiche per le
quali non verrà riconosciuto un beneficio
territoriale diretto in base all’applicazione
di paramenti che saranno oggetto di ap-
posito regolamento o provvedimento. Le
imprese e i professionisti che svolgono la
loro attività all’interno della ZES e quelle
che la inizieranno tra la data di entrata in
vigore della presente legge e il 31 dicembre
2050 potranno usufruire delle seguenti
agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
(IRPEF-IRES) sino al periodo di imposta
2050;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP) sino al
periodo di imposta 2050;

c) esenzione sino al periodo di im-
posta 2050 dalle imposte municipali pro-
prie per gli immobili situati all’interno
della ZES utilizzati dalle imprese per svol-
gere la loro attività; l’esenzione è vincolata
ad una relazione di un tecnico qualificato
che attesti le caratteristiche di costruzione
o di restauro secondo criteri antisismici
degli edifici in questione;

d) esenzione dalle imposte sui trasfe-
rimenti immobiliari di terreni e di fabbri-
cati acquistati per lo svolgimento di atti-
vità economiche nella ZES;

e) esenzione dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipendente a carico
delle imprese sino all’anno di imposta
2050.
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4-quater. I soggetti economici ope-
ranti nella ZES godono della totale ed
assoluta esclusione dall’imposta sul Valore
Aggiunto su tutte le operazioni poste in
essere dagli stessi inerenti l’esercizio della
loro attività. I soggetti economici operanti
nella ZES godono della totale ed assoluta
esclusione da qualsiasi tipo di dazio do-
ganale in entrata ed in uscita dalla ZES e
da e per qualsiasi Paese del Mondo Italia
inclusa. Le imprese possono godere dei
benefici di cui al presente articolo alle
seguenti condizioni:

a) mantenere l’attività all’interno
della ZES sino al 31 dicembre 2050, pena
la revoca dei benefici goduti con obbligo di
restituzione dei benefici goduti, salvo i casi
che verranno disciplinati con apposito re-
golamento;

b) almeno il 90 per cento del perso-
nale e dei collaboratori deve essere resi-
dente nella ZES; a tal fine si considera
residente chi trasferisce la residenza nella
ZES entro 12 mesi dal momento dell’as-
sunzione.

4-quinquies. I soggetti economici che
operano all’interno della ZES o che tra-
sferiscono la loro attività nella ZES da
altri territori dello Stato Italiano benefi-
ceranno dello svincolo degli obblighi con-
tributivi e previdenziali. Ciò comporta la
facoltà per gli stessi soggetti di richiedere
il rimborso del totale delle somme versate
agli Enti di competenza che liquideranno
le stesse applicando le regole del sistema
contributivo come se fosse decorso il ter-
mine per l’entrata in pensione. Resta in-
teso che gli stessi soggetti economici (im-
prese, imprenditori, professionisti tutti)
beneficeranno dell’esclusione dei versa-
menti obbligatori a titolo di contributi
previdenziali e pensionistici. Chiunque, sia
esso lavoratore dipendente o autonomo,
abbia la residenza nella ZES beneficia
della totale esclusione da ogni tipo di
Imposta o tassa comprese le accise sui
prodotti petroliferi. La distribuzione di
carburanti e lubrificanti da parte di di-
stributori situati all’interno della ZES è
esclusa da ogni tipo di tassa o accisa. La

produzione di carburanti e lubrificanti è
vietata come è vietata la produzione di
prodotti chimici. Sarà facoltà della Fon-
dazione Authority vietare l’esercizio di
specifiche attività ritenute dalla stessa non
conformi alla natura del territorio su cui
sarà istituita la ZES.

* 9. 0116. Pella, Polidori, Baldelli, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

« Art. 9-bis.

(ZES per l’area Appenninica gravemente
colpita dal sisma 2016)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123
dopo il comma 4-bis sono aggiunti i se-
guenti: “4-ter. Le proposte di istituzione di
ZES possono essere presentate dalle re-
gioni meno sviluppate e in transizione così
come individuate dalla normativa europea,
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 107 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea e dalle aree colpite da
gravi calamità naturali. Tra le regioni che
potranno avanzare tale richiesta vengono
ricomprese in forma aggregata o singola le
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Um-
bria colpite dal sisma centro Italia del
2016 e generato una gravissima crisi del-
l’area appenninica interessata, deve ricom-
prendere i comuni indicati negli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229”.

4-quater. La ZES, istituita in base al
comma 4-ter deve essere condivisa con le
categorie competenti in materia e ancorata
a dei principi fondamentali per la rina-
scita delle aree interessate già soggette al
fenomeno dello spopolamento. Le misure
devono individuare la compartecipazione
dei residenti del cratere da almeno 3 anni
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come obbligatoria e, data la disomogeneità
del territorio, individuare in maniera spe-
cifica i tipi di investimento che possono
essere effettuati ».

9. 0117. Baldelli, Polidori, Gelmini,
Spena, Nevi, Cortelazzo, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Martino, Calabria, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Estensione della possibilità di istituire una
ZES per l’area Appenninica gravemente col-

pita dal Sisma 2016)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123
dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:

“4-ter. Le proposte di istituzione di ZES
possono essere presentate anche dalle re-
gioni meno sviluppate e in transizione così
come individuate dalla normativa europea,
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 107 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea e dalle aree colpite da
gravi calamità naturali, ivi incluse, in
forma aggregata, le Regioni Abruzzo, La-
zio, Marche ed Umbria colpite dal sisma
centro Italia del 2016.” ».

9. 0274. Morgoni.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 2-bis, comma 5, del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
marzo 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2019 »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Nel caso in cui sia già presente
una scheda Fast, la scheda Aedes, corre-
data della succitata documentazione, può
essere presentata contestualmente al pro-
getto o domanda di contributo ».

2. Il termine di cui all’articolo 9,
comma 1, dell’ordinanza 24 aprile 2018,
n. 55, è conseguentemente prorogato fino
al 31 dicembre 2019 e fino alla predetta
data non si applica quanto previsto dal-
l’articolo 9, comma 2, dell’ordinanza me-
desima.

9. 084. Marchetti, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Paolini, Parolo, Patas-
sini, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 2-bis del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre, n. 172,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 40, primo periodo, dopo
le parole: « interventi di ricostruzione pub-
blica » sono aggiunte le seguenti: « o pri-
vata »;

b) al comma 40, le parole: « ove i
suddetti interventi non siano stati già ese-
guiti » sono soppresse;

c) al comma 40, ultimo periodo, dopo
la parola: « pubblica » sono aggiunte le
seguenti: « o privata ».

* 9. 0277. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.
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(Modifiche all’articolo 2-bis del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre, n. 172,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 40, primo periodo, dopo
le parole: « interventi di ricostruzione pub-
blica » sono aggiunte le seguenti: « o pri-
vata »;

b) al comma 40, le parole: « ove i
suddetti interventi non siano stati già ese-
guiti » sono soppresse;

c) al comma 40, ultimo periodo, dopo
la parola: « pubblica » sono aggiunte le
seguenti: « o privata ».

* 9. 0292. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 2-bis del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre, n. 172,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 40, primo periodo, dopo
le parole: « interventi di ricostruzione pub-
blica » sono aggiunte le seguenti: « o pri-
vata »;

b) al comma 40, le parole: « ove i
suddetti interventi non siano stati già ese-
guiti » sono soppresse;

c) al comma 40, ultimo periodo, dopo
la parola: « pubblica » sono aggiunte le
seguenti: « o privata ».

* 9. 0293. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 2-bis del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre, n. 172,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 40, primo periodo, dopo
le parole: « interventi di ricostruzione pub-
blica » sono aggiunte le seguenti: « o pri-
vata »;

b) al comma 40, le parole: « ove i
suddetti interventi non siano stati già ese-
guiti » sono soppresse;

c) al comma 40, ultimo periodo, dopo
la parola: « pubblica » sono aggiunte le
seguenti: « o privata ».

* 9. 0295. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 2-bis del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148)

1. Al comma 40, primo periodo, del-
l’articolo 2-bis, del decreto-legge 16 otto-
bre 2017, n. 148, convertito in legge 4
dicembre 2017, n. 172, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole « interventi di ri-
costruzione pubblica » sono aggiunte le
seguenti « o privata »;

b) le parole « ove i suddetti interventi
non siano stati già eseguiti » sono sop-
presse.

9. 085. Martino, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:
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Art. 9-bis.

(Programma di interventi nei centri storici
dei comuni del cratere del sisma 2009)

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i Comuni del cratere del
sisma del 2009, diversi dall’Aquila possono
integrare il programma di interventi pre-
disposto e adottato ai sensi dell’articolo
2-bis, comma 40, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4
dicembre 2017, n. 172, in coerenza con le
modifiche introdotte dal presente decreto.

* 9. 0278. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di interventi nei centri storici
dei comuni del cratere del sisma 2009)

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i Comuni del cratere del
sisma del 2009, diversi dall’Aquila possono
integrare il programma di interventi pre-
disposto e adottato ai sensi dell’articolo
2-bis, comma 40, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4
dicembre 2017, n. 172, in coerenza con le
modifiche introdotte dal presente decreto.

* 9. 0291. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Micillo, Ricciardi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Gabriele Lo-
renzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di interventi nei centri storici
dei comuni del cratere del sisma 2009)

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i Comuni del cratere del
sisma del 2009, diversi dall’Aquila possono
integrare il programma di interventi pre-
disposto e adottato ai sensi dell’articolo
2-bis, comma 40, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4
dicembre 2017, n. 172, in coerenza con le
modifiche introdotte dal presente decreto.

* 9. 0297. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di interventi nei centri storici
dei comuni del cratere del sisma 2009)

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i Comuni del cratere del
sisma del 2009, diversi dall’Aquila possono
integrare il programma di interventi pre-
disposto e adottato ai sensi dell’articolo
2-bis, comma 40, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4
dicembre 2017, n. 172, in coerenza con le
modifiche introdotte dal presente decreto.

* 9. 0296. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche ai commi 745 e 746 della legge
27 dicembre 2017, n. 205)

1. Alla legge 27 dicembre 2017, n. 205
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 745 sostituire le parole
« all’allegato 2 » con le parole « agli allegati
1 e 2 »;

b) al comma 746 dopo le parole « 31
dicembre 2016, » aggiungere le seguenti
« nonché nel periodo dal 1o novembre

Mercoledì 13 novembre 2019 — 699 — Commissione VIII



2016 al 28 febbraio 2017, », conseguente-
mente sostituire la parola « 2015 » con la
parola « precedente ».

9. 0299. Gallinella.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017,
n. 205)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, dopo il comma 750 è ag-
giunto il seguente:

« 750-bis. Fatto salvo il manifesto inte-
resse da parte dell’amministrazione comu-
nale al trasferimento, anche in parte, della
proprietà delle Sae-Soluzioni abitative in
emergenza e delle strutture temporanee a
usi pubblici, in applicazione del comma
750, da destinare ad utilizzazioni di pub-
blico interesse, nelle aree e beni tutelati ai
sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394,
ovvero del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, il Commissario straordinario,
al cessare dello stato di emergenza e il
completamento delle attività di ricostru-
zione posterremoto dei comuni interessati
dagli eventi sismici che hanno colpito ì
territori del centro Italia a partire dal 24
agosto 2016, provvede, con oneri a carico
del Fondo per le emergenze nazionali, di
cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, alla rimozione di tutte
le Sae-Soluzioni abitative in emergenza e
delle strutture temporanee a usi pubblici,
comprese le relative opere di urbanizza-
zione, realizzate su terreni occupati a
titolo temporaneo, allo scopo della ridu-
zione in pristino dello stato delle aree e
dei beni tutelati e la restituzione ai pro-
prietari delle aree nello stato in cui ver-
savano al momento dell’occupazione, nel
rispetto delle apposite ordinanze a suo
tempo emanate dai comuni ».

9. 0300. Patassini, D’Eramo, Latini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,

Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Abrogazione del comma 762 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205)

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Ai fini della compensazione
degli effetti in termini di indebitamento e
di fabbisogno, il Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotto di 44 milioni per l’anno 2019,.

9. 087. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
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decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0301. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0302. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0303. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0304. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 088. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 086. Fiorini, Cortelazzo, Giacometto,
Gelmini, Labriola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0305. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al verificarsi degli eventi di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
ovvero nella loro imminenza, il Consiglio
dei ministri, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, ovvero, su sua de-
lega, di un Ministro con portafoglio o del
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri segretario del Con-
siglio, formulata anche su richiesta del
Presidente della regione interessata e co-
munque acquisitane l’intesa, delibera lo
stato d’emergenza di rilievo nazionale, fis-
sandone la durata e determinandone l’e-

stensione territoriale con specifico riferi-
mento alla natura e alla qualità degli
eventi e disponendo in ordine all’esercizio
del potere di ordinanza. La delibera indi-
vidua le risorse finanziarie destinate ai
primi interventi di emergenza nelle more
della ricognizione in ordine agli effettivi e
indispensabili fabbisogni da parte del
Capo della protezione civile e autorizza la
spesa nell’ambito del Fondo per le emer-
genze nazionali di cui all’articolo 44 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. La
revoca dello stato d’emergenza per venir
meno dei relativi presupposti è deliberata
nel rispetto della procedura dettata per la
delibera dello stato d’emergenza.

2. La durata della dichiarazione dello
stato di emergenza non può superare il
termine di 180 giorni prorogabile per non
più di ulteriori 180 giorni.

3. Per l’attuazione degli interventi da
effettuare durante lo stato di emergenza si
provvede anche a mezzo di ordinanze in
deroga ad ogni disposizione vigente, nel
rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico. Le ordinanze sono ema-
nate, acquisita l’intesa delle regioni terri-
torialmente interessate, dal Capo del Di-
partimento della protezione civile. L’attua-
zione delle ordinanze è curata in ogni caso
dal Capo del Dipartimento della prote-
zione civile. Fermo restando quanto pre-
visto al comma 1, con le ordinanze si
dispone, nel limite delle risorse disponibili,
in ordine:

a) all’organizzazione e all’effettua-
zione dei servizi di soccorso e di assistenza
alla popolazione interessata dall’evento;

b) al ripristino della funzionalità dei
servizi pubblici e delle infrastrutture di
reti strategiche, entro i limiti delle risorse
finanziarie disponibili;

c) all’attivazione di prime misure eco-
nomiche di immediato sostegno al tessuto
economico e sociale nei confronti della
popolazione e delle attività economiche e
produttive direttamente interessate dall’e-
vento, per fronteggiare le più urgenti ne-
cessità;

d) alla realizzazione di interventi,
anche strutturali, per la riduzione del
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rischio residuo strettamente connesso al-
l’evento, entro i limiti delle risorse finan-
ziarie disponibili e comunque finalizzate
prioritariamente alla tutela della pubblica
e privata incolumità;

e) alla ricognizione dei fabbisogni per
il ripristino delle strutture e delle infra-
strutture, pubbliche e private, danneggiate,
nonché dei danni subiti dalle attività eco-
nomiche e produttive, dai beni culturali e
dal patrimonio edilizio, da porre in essere
sulla base di procedure definite con la
medesima o altra ordinanza;

f) all’avvio dell’attuazione delle prime
misure per far fronte alle esigenze urgenti
di cui alla lettera e), entro i limiti delle
risorse finanziarie disponibili e secondo le
direttive dettate con delibera del Consiglio
dei ministri, sentita la regione interessata.

4. Le ordinanze di cui al comma 3 sono
trasmesse al Presidente del Consiglio dei
ministri. Le ordinanze emanate entro il
trentesimo giorno dalla dichiarazione dello
stato di emergenza sono immediatamente
efficaci e sono altresì trasmesse al Mini-
stero dell’economia e delle finanze perché
comunichi gli esiti della loro verifica al
Presidente del Consiglio dei ministri. Suc-
cessivamente al trentesimo giorno dalla
dichiarazione dello stato di emergenza le
ordinanze sono emanate previo concerto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, limitatamente ai profili finanziari.

5. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, può emanare altresì ordinanze fina-
lizzate ad evitare situazioni di pericolo o
maggiori danni a persone o a cose.

6. Il Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, per l’attuazione degli inter-
venti previsti nelle ordinanze di cui al
comma 3, si avvale delle componenti e
delle strutture operative del Servizio na-
zionale della protezione civile, di cui al
decreto legislativo n. 1 del 2018, coordi-
nandone l’attività e impartendo specifiche
disposizioni operative. Le ordinanze ema-
nate ai sensi del comma 3 individuano i
soggetti responsabili per l’attuazione degli
interventi previsti ai quali affidare ambiti
definiti di attività, identificati nel soggetto

pubblico ordinariamente competente allo
svolgimento delle predette attività in via
prevalente, salvo motivate eccezioni. Qua-
lora il Capo del Dipartimento si avvalga di
commissari delegati, il relativo provvedi-
mento di delega deve specificare il conte-
nuto dell’incarico, i tempi e le modalità del
suo esercizio. I commissari delegati sono
scelti, tranne motivate eccezioni, tra i
soggetti per cui la legge non prevede alcun
compenso per lo svolgimento dell’incarico.
Le funzioni del commissario delegato ces-
sano con la scadenza dello stato di emer-
genza. I provvedimenti adottati in attua-
zione delle ordinanze sono soggetti ai
controlli previsti dalla normativa vigente.

7. Le ordinanze emanate in deroga alle
leggi vigenti devono contenere l’indica-
zione delle principali norme a cui si in-
tende derogare e devono essere motivate.

8. Almeno dieci giorni prima della
scadenza del termine di cui al comma 2,
il Capo del Dipartimento della protezione
civile emana, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, apposita
ordinanza volta a favorire e regolare il
subentro dell’ente locale territorialmente
competente in via ordinaria a coordinare
gli interventi di ripristino e/o di ricostru-
zione conseguenti all’evento, che si ren-
dono necessari successivamente alla sca-
denza del termine di durata dello stato di
emergenza. Ferma in ogni caso l’indero-
gabilità dei vincoli di finanza pubblica, con
tale ordinanza possono essere altresì ema-
nate, per la durata massima di sei mesi
non prorogabile e per i soli interventi
connessi all’evento, disposizioni derogato-
rie a quelle in materia di affidamento di
lavori pubblici e di acquisizione di beni e
servizi.

9. Con l’ordinanza di cui al comma 8 è
disposta la chiusura della contabilità spe-
ciale intestata al Capo della protezione
civile e delle contabilità speciali intestate
ai Commissari delegati, laddove istituiti, a
meno che non si tratti di sindaci dei
comuni colpiti dall’emergenza. Le risorse
residue giacenti sulle suddette contabilità
speciali sono riassegnate al bilancio dello
Stato e successivamente trasferite a con-
tabilità speciali intestate ai sindaci dei
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comuni colpiti dall’emergenza per tutti gli
interventi ancora da realizzare nei propri
territori.

10. Ai fini del rispetto dei vincoli di
finanza pubblica, i sindaci e i Commissari
delegati titolari di contabilità speciali, ai
sensi degli articoli 60 e 61 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e
dell’articolo 333 del regio decreto 23 mag-
gio 1924, n. 827, rendicontano, entro il
quarantacinquesimo giorno dalla chiusura
di ciascun esercizio e dal termine della
gestione o del loro incarico, tutte le en-
trate e tutte le spese riguardanti l’inter-
vento delegato, indicando la provenienza
dei fondi, i soggetti beneficiari e la tipo-
logia di spesa, secondo uno schema defi-
nito con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente comma. Il
rendiconto contiene anche una sezione
dimostrativa della situazione analitica dei
crediti, distinguendo quelli certi ed esigi-
bili da quelli di difficile riscossione, e dei
debiti derivanti da obbligazioni giuridica-
mente perfezionate assunte a qualsiasi
titolo dai commissari delegati, con l’indi-
cazione della relativa scadenza. Nei ren-
diconti vengono consolidati, con le stesse
modalità di cui al presente comma, anche
i dati relativi agli interventi delegati dal
commissario ad uno o più soggetti attua-
tori. I rendiconti corredati della documen-
tazione giustificativa, nonché degli even-
tuali rilievi sollevati dalla Corte dei conti,
sono trasmessi al Ministero dell’economia
e delle finanze-Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato-Ragionerie ter-
ritoriali competenti, all’Ufficio del bilancio
per il riscontro di regolarità amministra-
tiva e contabile presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, nonché, per cono-
scenza, al Dipartimento della protezione
civile, alle competenti Commissioni parla-
mentari e al Ministero dell’interno. I ren-
diconti sono altresì pubblicati nel sito
internet del Dipartimento della protezione
civile. Le ragionerie territoriali inoltrano i
rendiconti, anche con modalità telemati-
che e senza la documentazione a corredo,

alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
all’ISTAT e alla competente sezione regio-
nale della Corte dei conti. Per l’omissione
o il ritardo nella rendicontazione si ap-
plica l’articolo 337 del regio decreto 23
maggio 1924, n. 827. Al fine di garantire la
trasparenza dei flussi finanziari e della
rendicontazione di cui al presente comma
sono vietati girofondi tra le contabilità
speciali.

11. Per l’attuazione delle ordinanze di
protezione civile, ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 44-ter, comma 8, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, può essere
autorizzata l’apertura di apposite contabi-
lità speciali.

12. Le risorse stanziate a valere sul
Fondo emergenze nazionali sono trasferite
integralmente sulla contabilità speciale
aperta ai sensi del comma 11, intestata al
Capo della Protezione civile e a quelle
eventualmente intestate ai Commissari de-
legati. Le ulteriori somme previste dalla
delibera di cui all’articolo 24, comma 2,
del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, sono corrisposte nella misura del 50
per cento a seguito dell’emanazione della
delibera medesima, mentre il restante 50
per cento all’attestazione dello stato di
attuazione degli interventi finanziati.

13. Sulle contabilità speciali di cui al
comma 11 può essere autorizzato il ver-
samento di eventuali ulteriori risorse fi-
nanziarie finalizzate al superamento dello
specifico contesto emergenziale, diverse da
quelle stanziate a valere sul Fondo per le
emergenze nazionali di cui all’articolo 44
del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, e rese disponibili dalle regioni e dagli
enti locali interessati, da individuarsi con
apposite ordinanze di protezione civile
adottate di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze. Sulle medesime
contabilità possono, altresì, confluire le
risorse finanziarie eventualmente prove-
nienti dal Fondo di solidarietà dell’Unione
europea.

14. Ai sensi di quanto previsto dagli
articoli 60 e 61 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, e dell’articolo
333 del regio decreto 23 maggio 1924,
n. 827, e successive modificazioni, ai fini
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del rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
i Commissari delegati titolari di contabilità
speciali, rendicontano, entro il quaranta-
cinquesimo giorno dalla chiusura di cia-
scun esercizio e dal termine della gestione
o del loro incarico, tutte le entrate e tutte
le spese riguardanti gli interventi di cui
coordinano l’attuazione, indicando la pro-
venienza dei fondi, i soggetti beneficiari e
la tipologia di spesa, secondo uno schema
da stabilire con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentito il Di-
partimento della protezione civile, che
contenga, altresì, l’indicazione dei crediti e
dei debiti e delle relative scadenze, gli
interventi eventualmente affidati a soggetti
attuatori all’uopo individuati, gli obblighi
in materia di trasmissione e comunica-
zione dei rendiconti, anche ai fini di
quanto previsto dall’articolo 42 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e succes-
sive modificazioni. Per l’omissione o il
ritardo nella rendicontazione si applica
l’articolo 337 del regio decreto 23 maggio
1924, n. 827. Al fine di garantire la tra-
sparenza dei flussi finanziari e della ren-
dicontazione di cui al presente comma
sono vietati girofondi tra le contabilità
speciali.

15. Per la prosecuzione e il completa-
mento degli interventi e delle attività pre-
viste dalle ordinanze adottate ai sensi del
comma 3, ove non ultimati o conclusi alla
scadenza dello stato di emergenza di ri-
lievo nazionale la durata della contabilità
speciale può essere prorogata per un pe-
riodo di tempo determinato e comunque
non superiore a 36 mesi dalla scadenza del
primo termine individuato ai sensi del
comma 2. Per gli ulteriori interventi ed
attività da porre in essere secondo le
ordinarie procedure di spesa con le di-
sponibilità che residuano alla chiusura
della contabilità speciale, le risorse ivi
giacenti possono essere trasferite alla re-
gione ovvero, ove esistenti, alle agenzie
regionali preposte allo svolgimento della
funzione di protezione civile o ai soggetti
attuatori competenti. Per gli interventi e le
attività di cui al presente comma di com-
petenza di amministrazioni dello Stato, le
risorse finanziarie relative che residuano

sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per la successiva riassegnazione.

16. Le risorse derivanti dalla chiusura
delle contabilità speciali di cui al presente
articolo sono vincolate alla realizzazione
degli interventi previsti nei piani di attua-
zione delle ordinanze adottate ai sensi del
comma 3. Al fine di favorire l’utilizzo delle
risorse derivanti dalla chiusura delle con-
tabilità speciali di cui al presente comma
secondo le procedure ordinarie di spesa, si
applica quanto previsto dall’articolo 1,
commi 787, 788, 789 e 790 della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

17. Fermo quanto previsto dall’articolo
1 del decreto-legge 25 maggio 1994,
n. 313, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 luglio 1994, n. 460, fino alla
cessazione degli effetti delle ordinanze di
protezione civile, resta sospesa ogni azione
esecutiva, ivi comprese quelle di cui agli
articoli 543 e seguenti del codice di pro-
cedura civile e quelle di cui agli articoli 91
e seguenti del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, e sono privi di effetto i
pignoramenti comunque notificati.

18. Il comma 17, si applica alle risorse
comunque dirette a finanziare le contabi-
lità speciali istituite con ordinanze di pro-
tezione civile; tali risorse sono insuscetti-
bili di pignoramento o sequestro fino alla
definitiva chiusura delle pertinenti conta-
bilità speciali.

19. Alla scadenza del termine dello
stato di emergenza, con l’ordinanza di cui
al comma 8, è disposto il trasferimento ai
sindaci dei comuni colpiti dall’evento
emergenziale di tutte le funzioni relative
alle attività di ripristino e/o ricostruzione
pubblica e privata.

20. A tal fine i sindaci hanno facoltà di
operare secondo le norme di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, per l’esecuzione di opere
pubbliche o di pubblica utilità.

9. 091. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.
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(Attuazione articolo 12, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo n. 1 del 2018 –

Continuità amministrativa)

1. Al fine di assicurare l’espletamento
delle attività di cui all’articolo 12, comma
1, lettera d), del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, l’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani (ANCI) attiva in
regime di convenzione con il Dipartimento
della protezione civile il servizio a sup-
porto degli enti locali, denominato Servizio
di continuità amministrativa.

2. Il Servizio di cui al comma 1 è svolto
sulla base di un piano triennale di attività,
aggiornabile annualmente, che stabilisce
gli indirizzi generali, gli obiettivi prioritari
e le risorse necessarie per:

a) curare la tenuta e l’aggiornamento
degli elenchi del personale comunale qua-
lificato da mobilitare in occasione di
eventi;

b) coordinare l’impiego del personale
dei comuni capoluogo di città metropoli-
tana e dell’area metropolitana, mobilitato
in caso di emergenza, ai sensi del decreto
del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 2642 del 26 giugno 2018, di
attuazione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 aprile 2018, cui
potrà essere affiancato il personale di cui
alla lettera precedente;

c) promuovere l’utilizzo di banche
dati e sistemi informativi utili per assicu-
rare l’effettiva continuità amministrativa
nei territori assistiti:

d) promuovere attività di formazione
del personale selezionato dai comuni per
operare in contesti emergenziali;

e) fornire atti di indirizzo ai comuni
e alle città metropolitane, nella predispo-
sizione della pianificazione comunale;

f) favorire la diffusione della cultura
di protezione civile e della resilienza delle
comunità locali.

3. Il numero delle unità di personale
dei comuni da mobilitare per ciascun
evento calamitoso è stabilito con le ordi-

nanze del Capo dipartimento della prote-
zione civile protezione civile, di cui all’ar-
ticolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1. Gli enti di provenienza sono
autorizzati a sostituire le unità tempora-
neamente assegnate agli enti colpiti dagli
eventi calamitosi nei limiti delle risorse
stabilite con le medesime ordinanze.

4. Gli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione sono a carico
del fondo per la gestione dell’emergenza di
cui all’articolo 24 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

* 9. 092. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Attuazione articolo 12, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo n. 1 del 2018 –

Continuità amministrativa)

1. Al fine di assicurare l’espletamento
delle attività di cui all’articolo 12, comma
1, lettera d), del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, l’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani (ANCI) attiva in
regime di convenzione con il Dipartimento
della protezione civile il servizio a sup-
porto degli enti locali, denominato Servizio
di continuità amministrativa.

2. Il Servizio di cui al comma 1 è svolto
sulla base di un piano triennale di attività,
aggiornabile annualmente, che stabilisce
gli indirizzi generali, gli obiettivi prioritari
e le risorse necessarie per:

a) curare la tenuta e l’aggiornamento
degli elenchi del personale comunale qua-
lificato da mobilitare in occasione di
eventi;

b) coordinare l’impiego del personale
dei comuni capoluogo di città metropoli-
tana e dell’area metropolitana, mobilitato
in caso di emergenza, ai sensi del decreto
del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 2642 del 26 giugno 2018, di
attuazione del decreto del Presidente del
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Consiglio dei ministri 12 aprile 2018, cui
potrà essere affiancato il personale di cui
alla lettera precedente;

c) promuovere l’utilizzo di banche
dati e sistemi informativi utili per assicu-
rare l’effettiva continuità amministrativa
nei territori assistiti:

d) promuovere attività di formazione
del personale selezionato dai comuni per
operare in contesti emergenziali;

e) fornire atti di indirizzo ai comuni
e alle città metropolitane, nella predispo-
sizione della pianificazione comunale;

f) favorire la diffusione della cultura
di protezione civile e della resilienza delle
comunità locali.

3. Il numero delle unità di personale
dei comuni da mobilitare per ciascun
evento calamitoso è stabilito con le ordi-
nanze del Capo dipartimento della prote-
zione civile protezione civile, di cui all’ar-
ticolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1. Gli enti di provenienza sono
autorizzati a sostituire le unità tempora-
neamente assegnate agli enti colpiti dagli
eventi calamitosi nei limiti delle risorse
stabilite con le medesime ordinanze.

4. Gli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione sono a carico
del fondo per la gestione dell’emergenza di
cui all’articolo 24 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

* 9. 089. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Attuazione articolo 12, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo n. 1 del 2018 –

Continuità amministrativa)

1. Al fine di assicurare l’espletamento
delle attività di cui all’articolo 12, comma
1, lettera d), del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, l’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani (ANCI) attiva in
regime di convenzione con il Dipartimento
della protezione civile il servizio a sup-
porto degli enti locali, denominato Servizio
di continuità amministrativa.

2. Il Servizio di cui al comma 1 è svolto
sulla base di un piano triennale di attività,
aggiornabile annualmente, che stabilisce
gli indirizzi generali, gli obiettivi prioritari
e le risorse necessarie per:

a) curare la tenuta e l’aggiornamento
degli elenchi del personale comunale qua-
lificato da mobilitare in occasione di
eventi;

b) coordinare l’impiego del personale
dei comuni capoluogo di città metropoli-
tana e dell’area metropolitana, mobilitato
in caso di emergenza, ai sensi del decreto
del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 2642 del 26 giugno 2018, di
attuazione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 aprile 2018, cui
potrà essere affiancato il personale di cui
alla lettera precedente;

c) promuovere l’utilizzo di banche
dati e sistemi informativi utili per assicu-
rare l’effettiva continuità amministrativa
nei territori assistiti:

d) promuovere attività di formazione
del personale selezionato dai comuni per
operare in contesti emergenziali;

e) fornire atti di indirizzo ai comuni
e alle città metropolitane, nella predispo-
sizione della pianificazione comunale;

f) favorire la diffusione della cultura
di protezione civile e della resilienza delle
comunità locali.

3. Il numero delle unità di personale
dei comuni da mobilitare per ciascun
evento calamitoso è stabilito con le ordi-
nanze del Capo dipartimento della prote-
zione civile protezione civile, di cui all’ar-
ticolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1. Gli enti di provenienza sono
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autorizzati a sostituire le unità tempora-
neamente assegnate agli enti colpiti dagli
eventi calamitosi nei limiti delle risorse
stabilite con le medesime ordinanze.

4. Gli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione sono a carico
del fondo per la gestione dell’emergenza di
cui all’articolo 24 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

* 9. 090. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi
professionali alle attività di protezione ci-

vile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui
all’articolo 13, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il
concorso dei Consigli nazionali degli inge-
gneri, degli architetti pianificatori paesag-
gisti e conservatori, dei geometri e geome-
tri laureati e dei geologi nonché di even-
tuali altri Consigli nazionali di Ordini e
Collegi tecnici alla gestione degli eventi
emergenziali e con particolare riferimento
a quelli indicati all’articolo 7 del mede-
simo decreto legislativo n. 1 del 2018, i
Consigli nazionali degli ordini anzidetti
sono legittimati a istituire, in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, il « Supporto
tecnico degli Ordini e dei Collegi profes-
sionali alle attività di protezione civile » di
seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un pro-
prio rappresentante, al Comitato operativo
nazionale della protezione civile di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano
al Supporto in accordo con il Diparti-
mento della protezione civile, stabiliscono
le modalità di erogazione delle indennità e
dei rimborsi forfetari corrisposti per le
prestazioni d’opera intellettuale rese dagli

iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma
1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari,
comunque denominati, percepiti in rela-
zione allo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli
Ordini e Collegi professionali di cui si
avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da eser-
citare nella dichiarazione dei redditi al-
l’imposta del 15 per cento sostitutiva del-
l’imposta sui redditi, delle relative addi-
zionali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive; in tal caso, tali indennità
e rimborsi forfetari non concorrono, ai
fini delle imposte sui redditi, alla forma-
zione del limite dei ricavi e compensi
previsto per l’accesso al regime di cui
all’articolo 1, commi da 54 a 89, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5. Le indennità e i rimborsi forfetari di
cui al comma 4, sono, comunque, esclusi
dall’obbligo di contribuzione ai fini pen-
sionistici previsti dalle casse professionali
di appartenenza dagli iscritti agli Ordini e
Collegi professionali o dall’obbligo di cui
all’ articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335.

6. Con le convenzioni di cui all’articolo
13, comma 2-bis, del decreto legislativo
n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo.

7. Le previsioni di cui al presente
articolo non comportano nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

9. 0309. Fregolent, Occhionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi
professionali alle attività di protezione ci-

vile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui
all’articolo 13, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il
concorso dei Consigli nazionali degli inge-

Mercoledì 13 novembre 2019 — 708 — Commissione VIII



gneri, degli architetti pianificatori paesag-
gisti e conservatori, dei geometri e geome-
tri laureati e dei geologi nonché di even-
tuali altri Consigli nazionali di Ordini e
Collegi tecnici alla gestione degli eventi
emergenziali e con particolare riferimento
a quelli indicati all’articolo 7 del mede-
simo decreto legislativo n. 1 del 2018, i
Consigli nazionali degli ordini anzidetti
sono legittimati a istituire, in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, il « Supporto
tecnico degli Ordini e dei Collegi profes-
sionali alle attività di protezione civile » di
seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un pro-
prio rappresentante, al Comitato operativo
nazionale della protezione civile di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano
al Supporto in accordo con il Diparti-
mento della protezione civile, stabiliscono
le modalità di erogazione delle indennità e
dei rimborsi forfetari corrisposti per le
prestazioni d’opera intellettuale rese dagli
iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma
1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari,
comunque denominati, percepiti in rela-
zione allo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli
Ordini e Collegi professionali di cui si
avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da eser-
citare nella dichiarazione dei redditi al-
l’imposta del 15 per cento sostitutiva del-
l’imposta sui redditi, delle relative addi-
zionali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

5. Con le convenzioni di cui all’articolo
13, comma 2-bis del decreto legislativo
n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della protezione civile e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 9. 0306. Fregolent, Occhionero.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi
professionali alle attività di protezione ci-

vile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui
all’articolo 13, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il
concorso dei Consigli nazionali degli inge-
gneri, degli architetti pianificatori paesag-
gisti e conservatori, dei geometri e geome-
tri laureati e dei geologi nonché di even-
tuali altri Consigli nazionali di Ordini e
Collegi tecnici alla gestione degli eventi
emergenziali e con particolare riferimento
a quelli indicati all’articolo 7 del mede-
simo decreto legislativo n. 1 del 2018, i
Consigli nazionali degli ordini anzidetti
sono legittimati a istituire, in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, il « Supporto
tecnico degli Ordini e dei Collegi profes-
sionali alle attività di protezione civile » di
seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un pro-
prio rappresentante, al Comitato operativo
nazionale della protezione civile di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano
al Supporto in accordo con il Diparti-
mento della protezione civile, stabiliscono
le modalità di erogazione delle indennità e
dei rimborsi forfetari corrisposti per le
prestazioni d’opera intellettuale rese dagli
iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma
1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari,
comunque denominati, percepiti in rela-
zione allo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli
Ordini e Collegi professionali di cui si
avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da eser-
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citare nella dichiarazione dei redditi al-
l’imposta del 15 per cento sostitutiva del-
l’imposta sui redditi, delle relative addi-
zionali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

5. Con le convenzioni di cui all’articolo
13, comma 2-bis del decreto legislativo
n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della protezione civile e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 9. 0307. Ilaria Fontana, Gabriele Loren-
zoni, Zennaro, Emiliozzi, Gallinella,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi
professionali alle attività di protezione ci-

vile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui
all’articolo 13, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il
concorso dei Consigli nazionali degli inge-
gneri, degli architetti pianificatori paesag-
gisti e conservatori, dei geometri e geome-
tri laureati e dei geologi nonché di even-
tuali altri Consigli nazionali di Ordini e
Collegi tecnici alla gestione degli eventi
emergenziali e con particolare riferimento
a quelli indicati all’articolo 7 del mede-
simo decreto legislativo n. 1 del 2018, i
Consigli nazionali degli ordini anzidetti
sono legittimati a istituire, in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, il « Supporto
tecnico degli Ordini e dei Collegi profes-

sionali alle attività di protezione civile » di
seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un pro-
prio rappresentante, al Comitato operativo
nazionale della protezione civile di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano
al Supporto in accordo con il Diparti-
mento della protezione civile, stabiliscono
le modalità di erogazione delle indennità e
dei rimborsi forfetari corrisposti per le
prestazioni d’opera intellettuale rese dagli
iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma
1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari,
comunque denominati, percepiti in rela-
zione allo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli
Ordini e Collegi professionali di cui si
avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da eser-
citare nella dichiarazione dei redditi al-
l’imposta del 15 per cento sostitutiva del-
l’imposta sui redditi, delle relative addi-
zionali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

5. Con le convenzioni di cui all’articolo
13, comma 2-bis del decreto legislativo
n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della protezione civile e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 9. 0308. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi
professionali alle attività di protezione ci-

vile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui
all’articolo 13, comma 2, del decreto legi-
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slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il
concorso dei Consigli nazionali degli inge-
gneri, degli architetti pianificatori paesag-
gisti e conservatori, dei geometri e geome-
tri laureati e dei geologi nonché di even-
tuali altri Consigli nazionali di Ordini e
Collegi tecnici alla gestione degli eventi
emergenziali e con particolare riferimento
a quelli indicati all’articolo 7 del mede-
simo decreto legislativo n. 1 del 2018, i
Consigli nazionali degli ordini anzidetti
sono legittimati a istituire, in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, il « Supporto
tecnico degli Ordini e dei Collegi profes-
sionali alle attività di protezione civile » di
seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un pro-
prio rappresentante, al Comitato operativo
nazionale della protezione civile di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano
al Supporto in accordo con il Diparti-
mento della protezione civile, stabiliscono
le modalità di erogazione delle indennità e
dei rimborsi forfetari corrisposti per le
prestazioni d’opera intellettuale rese dagli
iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma
1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari,
comunque denominati, percepiti in rela-
zione allo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli
Ordini e Collegi professionali di cui si
avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da eser-
citare nella dichiarazione dei redditi al-
l’imposta del 15 per cento sostitutiva del-
l’imposta sui redditi, delle relative addi-
zionali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

5. Con le convenzioni di cui all’articolo
13, comma 2-bis del decreto legislativo
n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-

partimento della protezione civile e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 9. 093. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi
professionali alle attività di protezione ci-

vile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui
all’articolo 13, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il
concorso dei Consigli nazionali degli inge-
gneri, degli architetti pianificatori paesag-
gisti e conservatori, dei geometri e geome-
tri laureati e dei geologi nonché di even-
tuali altri Consigli nazionali di Ordini e
Collegi tecnici alla gestione degli eventi
emergenziali e con particolare riferimento
a quelli indicati all’articolo 7 del mede-
simo decreto legislativo n. 1 del 2018, i
Consigli nazionali degli ordini anzidetti
sono legittimati a istituire, in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, il « Supporto
tecnico degli Ordini e dei Collegi profes-
sionali alle attività di protezione civile » di
seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un pro-
prio rappresentante, al Comitato operativo
nazionale della protezione civile di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano
al Supporto in accordo con il Diparti-
mento della protezione civile, stabiliscono
le modalità di erogazione delle indennità e
dei rimborsi forfetari corrisposti per le
prestazioni d’opera intellettuale rese dagli
iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma
1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari,
comunque denominati, percepiti in rela-
zione allo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli
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Ordini e Collegi professionali di cui si
avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da eser-
citare nella dichiarazione dei redditi al-
l’imposta del 15 per cento sostitutiva del-
l’imposta sui redditi, delle relative addi-
zionali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

5. Con le convenzioni di cui all’articolo
13, comma 2-bis del decreto legislativo
n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della protezione civile e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 9. 094. Cortelazzo, Nevi, Polidori, Gel-
mini, Baldelli, Mazzetti, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Spena, Polverini, Barelli, Batti-
locchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi
professionali alle attività di protezione ci-

vile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui
all’articolo 13, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il
concorso dei Consigli nazionali degli inge-
gneri, degli architetti pianificatori paesag-
gisti e conservatori, dei geometri e geome-
tri laureati e dei geologi nonché di even-
tuali altri Consigli nazionali di Ordini e
Collegi tecnici alla gestione degli eventi
emergenziali e con particolare riferimento
a quelli indicati all’articolo 7 del mede-
simo decreto legislativo n. 1 del 2018, i
Consigli nazionali degli ordini anzidetti
sono legittimati a istituire, in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, il « Supporto
tecnico degli Ordini e dei Collegi profes-
sionali alle attività di protezione civile » di
seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un pro-
prio rappresentante, al Comitato operativo
nazionale della protezione civile di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano
al Supporto in accordo con il Diparti-
mento della protezione civile, stabiliscono
le modalità di erogazione delle indennità e
dei rimborsi forfetari corrisposti per le
prestazioni d’opera intellettuale rese dagli
iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma
1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari,
comunque denominati, percepiti in rela-
zione allo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli
Ordini e Collegi professionali di cui si
avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da eser-
citare nella dichiarazione dei redditi al-
l’imposta del 15 per cento sostitutiva del-
l’imposta sui redditi, delle relative addi-
zionali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

5. Con le convenzioni di cui all’articolo
13, comma 2-bis del decreto legislativo
n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della protezione civile e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 9. 095. Patassini, D’Eramo, Bella-
chioma, Badole, Basini, Benvenuto, Ca-
parvi, De Angelis, Durigon, Gerardi,
Gobbato, Latini, Lucchini, Marchetti,
Paolini, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 29
maggio 2018, n. 55, sono apportate le
seguenti modificazioni:
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a) al comma 1, lettera a) le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « rilascio della dichiarazione di
agibilità dell’immobile, ovvero fino alla
data di ripresa dell’attività produttiva »;

b) al comma 1, lettera b) e al comma
2, lettere a) e b), le parole: « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « ri-
lascio della dichiarazione di agibilità del-
l’immobile, ovvero fino alla data di ripresa
dell’attività produttiva »;

c) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente: « Alla ripresa dei pagamenti per
tutti gli immobili, di proprietà di privati o
sede di attività imprenditoriale, anche in
locazione, il cui danno era stato classifi-
cato E, L3 e L4, si applica una decurta-
zione del 30 per cento della quota capitale
del mutuo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sulle risorse residue dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ».

9. 0421. (ex 8. 032) Trancassini, Prisco,
Acquaroli, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. L’articolo 1-sexies del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89, è abrogato.

9. 096. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di disci-
plina delle lievi difformità edilizie)

1. All’articolo 1-sexies, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018,

n. 55, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « agli allegati 1, 2 e 2-bis
al » sono sostituite dalle seguenti: « ai
commi 1 e 2 dell’articolo 1 del »;

b) le parole: « può presentare » sono
sostituite dalla seguente: « presenta ».

9. 0314. Fregolent, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 1-sexies del decreto-
legge 25 maggio 2018, n. 55)

1. All’articolo 1-sexies, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018,
n. 55, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: « nei
comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis ai »
sono sostituite con le seguenti: « nei co-
muni di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 1
del ».

9. 0311. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 1-sexies del decreto-
legge 25 maggio 2018, n. 55)

1. All’articolo 1-sexies del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89, il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. Il comma 1 del presente arti-
colo trova applicazione anche nei casi
previsti dalle norme regionali attuative
dell’intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma
6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra lo
Stato, le regioni e gli enti locali, sull’atto
concernente misure per il rilancio dell’e-
conomia attraverso l’attività edilizia, di cui
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al provvedimento della Conferenza unifi-
cata 1o aprile 2009, n. 21/CU, attualmente
vigenti o comunque vigenti alla data del 24
agosto 2016, ovvero dalle norme regionali
vigenti in materia di urbanistica e di
edilizia. In tale caso il contributo non
spetta per la parte relativa all’incremento
di volume. Il presente articolo non trova
applicazione nel caso in cui le costruzioni
siano state interessate da interventi edilizi
totalmente abusivi per i quali sono stati
emessi i relativi ordini di demolizione. ».

9. 0310. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Gallinella, Emiliozzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 1-septies del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89, le parole: « entro quattrocen-
tottanta giorni dalla comunicazione di av-
vio del procedimento di recupero ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 novembre 2017, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il 31 dicembre 2020 ».

9. 0312. Buratti, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 1-sexies del decreto-
legge 25 maggio 2018, n. 55)

1. All’articolo 1-sexies, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018,
n. 55, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: « nei
comuni di cui agli allegati 1,2 e 2-bis al »
sono sostituite dalle seguenti: « nei comuni
di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 1 del ».

* 9. 097. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 1-sexies del decreto-
legge 25 maggio 2018, n. 55)

1. All’articolo 1-sexies, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018,
n. 55, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: « nei
comuni di cui agli allegati 1,2 e 2-bis al »
sono sostituite dalle seguenti: « nei comuni
di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 1 del ».

* 9. 099. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Equiparazione della legislazione in materia
di sanatorie, tra gli edifici ricadenti in
comuni danneggiati dal sisma interni ed

esterni al cratere)

1. Al comma 1 dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2018, n. 89, le parole: « agli allegati
1, 2 e 2-bis al » sono sostituite dalle
seguenti: « all’articolo 1, commi 1 e 2,
del ».

9. 098. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 9-bis del
decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
settembre 2018, n. 108, le parole: « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 ».

Mercoledì 13 novembre 2019 — 714 — Commissione VIII



9. 0315. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge n. 109 del 2018
concernente disposizioni urgenti per la città
di Genova e altre disposizioni in materia

portuale)

1. Al fine di consentire il completa-
mento degli interventi in favore della città
di Genova, al decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito con modificazioni
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis dell’articolo 2 dopo
le parole: « e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2019, 2020 e 2021 »;

b) al comma 3-bis dell’articolo 2 sono
aggiunte, in fine, le parole: « , nonché di
euro 1.000.000 per ciascuno degli anni
2020 e 2021 »;

c) al comma 1 dell’articolo 9-bis è
aggiunto il seguente periodo: « Gli investi-
menti inseriti nel programma straordina-
rio possono riguardare anche opere fina-
lizzate a riqualificare il territorio urbano
interessato dagli effetti dell’entrata in fun-
zione di nuove opere o impianti por-
tuali. »;

d) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « presso il porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « presso gli scali
del Sistema Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale »;

e) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « l’autorizzazione attualmente in
corso rilasciata ai sensi dell’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, » sono
sostituite dalle seguenti: « le autorizzazioni
attualmente in corso, rilasciate ai sensi

dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, sono prorogate fino al 31
ottobre 2024. »;

f) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « del porto di Genova » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « degli scali del si-
stema »;

g) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « dalla Compagnia unica lavoratori
merci varie del porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « dai soggetti au-
torizzati ex articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84 ».

2. Al fine di favorire flessibilità dei
piani regolatori alle esigenze di sviluppo
portuale al comma 6 dell’articolo 22 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n.169, le
parole: « 31 dicembre 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

3. Al fine di consentire uno sviluppo
delle attività portuali in linea con le di-
sposizioni unionali in materia di libertà di
stabilimento, al comma 7 dell’articolo 18
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, le
parole: « non può essere al tempo stesso
concessionaria di altra area demaniale
nello stesso porto, a meno che l’attività per
la quale richiede una nuova concessione
sia differente da quella di cui alle conces-
sioni già esistenti nella stessa area dema-
niale » sono soppresse.

9. 0100. Cassinelli, Bagnasco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge n. 109 del 2018
concernente disposizioni urgenti per la città

di Genova)

1. Al fine di consentire il completa-
mento degli interventi in favore della città
di Genova, al decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito con modificazioni
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130 sono
apportate le seguenti modificazioni:
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a) al comma 3-bis dell’articolo 2 dopo
le parole: « e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2019, 2020 e 2021 »;

b) al comma 3-bis dell’articolo 2 sono
aggiunte, in fine, le parole: « nonché di
euro 1.000.000 per ciascuno degli anni
2020 e 2021 »;

c) al comma 1 dell’articolo 9-bis è
aggiunto il seguente periodo: « Gli investi-
menti inseriti nel programma straordina-
rio possono riguardare anche opere fina-
lizzate a riqualificare il territorio urbano
interessato dagli effetti dell’entrata in fun-
zione di nuove opere o impianti por-
tuali. »;

d) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « presso il porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « presso gli scali
del Sistema Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale »;

e) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « l’autorizzazione attualmente in
corso rilasciata ai sensi dell’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n, 84, » sono
sostituite dalle seguenti: « le autorizzazioni
attualmente in corso, rilasciate ai sensi
dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, sono prorogate fino al 31
ottobre 2024. »;

f) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « del porto di Genova » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « degli scali del si-
stema »;

g) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « dalla Compagnia unica lavoratori
merci varie del porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « dai soggetti au-
torizzati ex articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84 ».

9. 0101. Cassinelli, Bagnasco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 17 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 17 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, dopo il comma 3 è inserito
il seguente:

« 3-bis. Per le finalità di cui al prece-
dente comma il Commissario straordinario
provvede a definire i criteri in base ai
quali la regione Campania, su proposta dei
comuni, perimetro, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore delle di-
sposizioni commissariali, i centri e nuclei
di particolare interesse, o parti di essi, che
risultano maggiormente colpiti e nei quali
gli interventi sono attuati attraverso stru-
menti urbanistici attuativi. Entro cento-
cinquanta giorni dalla perimetrazione i
comuni, anche con il supporto del com-
missario straordinario, assicurando un
ampio coinvolgimento delle popolazioni
interessate, curano la pianificazione urba-
nistica connessa alla ricostruzione. Negli
strumenti urbanistici attuativi sono indi-
cati: 1) la definizione dell’assetto plani-
volumetrico degli insediamenti interessati;
2) i danni subiti dagli immobili e dalle
opere; 3) la sintesi degli interventi propo-
sti; 4) una prima valutazione dei costi sulla
base dei parametri di cui all’articolo 6; 5)
le volumetrie, superfici e destinazioni
d’uso degli immobili; 6) l’individuazione
delle unità minime d’intervento (UMI) e i
soggetti esecutori degli interventi; 7) i
tempi, le procedure e i criteri per l’attua-
zione del piano stesso. ».

9. 0316. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 18, comma 1, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-

Mercoledì 13 novembre 2019 — 716 — Commissione VIII



vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, la lettera i) è
sostituita dalla seguente:

« i) provvede all’utilizzo dei fondi di
cui all’articolo 2, comma 6-sexies, del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, confluiti nella con-
tabilità speciale del Commissario Straor-
dinario, così come dei fondi provenienti da
qualsiasi fonte, per le finalità e gli obiettivi
generali di cui al presente provvedi-
mento ».

* 9. 0317. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 18, comma 1, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, la lettera i) è
sostituita dalla seguente:

« i) provvede all’utilizzo dei fondi di
cui all’articolo 2, comma 6-sexies, del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, confluiti nella con-
tabilità speciale del Commissario Straor-
dinario, così come dei fondi provenienti da
qualsiasi fonte, per le finalità e gli obiettivi
generali di cui al presente provvedi-
mento ».

* 9. 0320. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 18, comma 1, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, dopo la lettera
i-bis), è inserita la seguente:

« i-ter) provvede, entro il 30 aprile
2020, al passaggio, per le persone aventi
diritto, dall’assistenza alberghiera al con-
tributo di autonoma sistemazione, dispo-
nendo altresì la riduzione al 50 per cento
dei contributi di autonoma sistemazione
precedentemente accordati ai nuclei fami-
liari residenti in abitazioni non di pro-
prietà, questi ultimi potranno in ogni caso
essere concessi fino al 31 dicembre 2020 ».

** 9. 0318. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 18, comma 1, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, dopo la lettera
i-bis), è inserita la seguente:

« i-ter) provvede, entro il 30 aprile
2020, al passaggio, per le persone aventi
diritto, dall’assistenza alberghiera al con-
tributo di autonoma sistemazione, dispo-
nendo altresì la riduzione al 50 per cento
dei contributi di autonoma sistemazione
precedentemente accordati ai nuclei fami-
liari residenti in abitazioni non di pro-
prietà, questi ultimi potranno in ogni caso
essere concessi fino al 31 dicembre 2020 ».

** 9. 0319. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.
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(Modifiche all’articolo 21 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 21 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, il comma 13 è sostituito dal
seguente:

« 13. La selezione dell’impresa esecu-
trice da parte del beneficiario dei contri-
buti è compiuta esclusivamente tra le
imprese che risultano iscritte nell’Anagrafe
di cui all’articolo 29. ».

* 9. 0321. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 21 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 21 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, il comma 13 è sostituito dal
seguente:

« 13. La selezione dell’impresa esecu-
trice da parte del beneficiario dei contri-
buti è compiuta esclusivamente tra le
imprese che risultano iscritte nell’Anagrafe
di cui all’articolo 29. ».

* 9. 0322. Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modificazioni al decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni,

dalla legge 16 novembre 2018, n. 130)

1. Dopo l’articolo 24 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con

modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, è inserito il seguente:

« Art. 24-bis.

(Piano di ricostruzione)

1. La riparazione e ricostruzione de-
gli immobili danneggiati dal sisma del 21
agosto 2017, nonché la riqualificazione
ambientale ed urbanistica dei territori in-
teressati, sono regolati da un Piano di
ricostruzione redatto dalla regione Cam-
pania mediante apposita struttura tecnica
costituita con le procedure di cui all’arti-
colo 3, comma 1, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

2. Per le procedure di approvazione
del piano di ricostruzione si applica la
disciplina di cui all’articolo 11 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229. A tale fine:

a) per ufficio speciale s’intende la
struttura tecnica di cui al comma 1 del
presente articolo;

b) il parere di cui al comma 4 del
citato articolo 11 è reso dal Commissario
straordinario di cui all’articolo 17;

c) il parere della conferenza perma-
nente di cui al comma 4 del citato articolo
11 è reso dalla Conferenza di servizi
indetta e presieduta dal rappresentante
della regione Campania, con la partecipa-
zione del Commissario straordinario, del
rappresentante del Ministero per i beni e
le attività culturali e per il turismo, dei
Sindaci dei comuni di Casamicciola, Forio
e Lacco Ameno;

3. Il piano di ricostruzione assolve
alle finalità dei piani attuativi di cui al-
l’articolo 11 della legge 229/2016 e dei
piani di delocalizzazione e trasformazione
urbana di cui all’articolo 17, comma della
legge 130/2018. Il Piano di ricostruzione
approvato previa intesa con il Ministero
per i beni e le attività culturali e per il
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turismo ha anche valenza di piano pae-
saggistico per i territori interessati, quale
stralcio del redigendo Piano paesaggistico
regionale.

4. Al fine di perseguire il conteni-
mento del consumo di suolo, con Ordi-
nanza del Commissario straordinario sono
stabilite misure premiali d’incremento del
contributo per incentivare le soluzioni di
sistemazione abitativa degli aventi titolo
mediante acquisto di unità immobiliare
esistente, legittimamente assentita. Il Piano
di ricostruzione disciplina le modalità at-
tuative della presente disposizione, per gli
aspetti urbanistico-edilizi.

5. Le aeree di sedime degli immobili
non ricostruibili in sito, a seguito dalla
concessione del contributo di ricostru-
zione, sono acquisite di diritto al patri-
monio comunale con vincolo destinazione
ad uso pubblico per dotazione di standard
urbanistici ed interventi di riqualificazione
urbana in conformità alle previsioni del
piano di ricostruzione. ».

9. 0323. De Luca, Topo, Siani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modificazioni all’articolo 25 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre

2018, n. 130)

1. All’articolo 25, comma 3, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Ai fini dell’am-
missione a contributo è fatto riferimento
solo a titoli di legittimazione rilasciati con
esclusiva applicazione delle norme già vi-
genti alla data del sisma del 21 agosto
2017 ».

9. 0324. Topo, De Luca, Siani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modificazioni all’articolo 25 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre

2018, n. 130)

1. All’articolo 25 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, dopo il comma 3 è aggiunto
il seguente:

« 3-bis. Entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente disposizione
la regione Campania può approvare di-
sposizioni volte a rendere prioritaria, sem-
plificare ed accelerare la definizione delle
istanze di condono riguardanti immobili
danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017.
A tale fine possono essere adottate intese
con il Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo per l’acquisizione
dei pareri di competenza ».

9. 0325. Siani, Topo, De Luca.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. L’articolo 26, del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, il comma 11 è soppresso.

9. 0328. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 26 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 26, comma 3, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-

Mercoledì 13 novembre 2019 — 719 — Commissione VIII



vertito, con modificazioni dalla legge 16
novembre 2018, n. 130:

a) le seguenti parole: « da aggiudicarsi
da parte del Commissario straordinario »
sono soppresse.

b) le parole: « I lavori vengono affi-
dati sulla base della valutazione delle
offerte effettuata da una commissione giu-
dicatrice costituita ai sensi dell’articolo 77
del decreto legislativo n. 50 del 2016 »
sono soppresse.

9. 0326. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 26 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 26, comma 6, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 16
novembre 2018, n. 130 le parole: « il piano
delle opere pubbliche e il piano dei beni
culturali di cui al comma 2, lettere a) e c) »
sono sostituite dalle seguenti: « i piani di
cui al comma 2 ».

9. 0327. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 30 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 30, del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni dalla legge 16 novembre

2018, n. 130, il comma 6 è sostituito dal
seguente:

« 6. L’affidamento degli incarichi di
progettazione, per importi inferiori a
quelli di cui all’articolo 35 del Decreto
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e succes-
sive modificazioni, avviene mediante pro-
cedure negoziate con almeno cinque sog-
getti di cui all’articolo 46 del medesimo
Decreto Legislativo n. 50 del 2016 utiliz-
zando il criterio di aggiudicazione dei
minor prezzo con le modalità previste
dall’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
Gli incarichi di importo inferiore a 40.000
euro possono essere affidati in via diretta,
secondo quanto previsto dall’articolo 31,
comma 8, del Decreto Legislativo 18 aprile
2016, n. 50, e successive modificazioni.
Agli oneri derivanti dall’affidamento degli
incarichi di progettazione e di quelli pre-
visti dall’articolo 23, comma 11, del De-
creto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e
successive modificazioni, si provvede con
le risorse di cui all’articolo 19 del presente
decreto ».

9. 0329. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 31 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1 All’articolo 31, comma 2, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, al secondo capo-
verso, dopo le parole: « 1 unità di perso-
nale dirigenziale » le parole: « di livello
non generale » sono soppresse.

* 9.0330. Fregolent.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:
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Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 31 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1 All’articolo 31, comma 2, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, al secondo capo-
verso, dopo le parole: « 1 unità di perso-
nale dirigenziale » le parole: « di livello
non generale » sono soppresse.

* 9.0331. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 31 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1 All’articolo 31, comma 2, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, al secondo capo-
verso, dopo le parole: « 1 unità di perso-
nale dirigenziale » le parole: « di livello
non generale » sono soppresse.

* 9.0332. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modificazioni all’articolo 36 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre

2018, n. 130)

1. All’articolo 36, comma 1, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « I contributi di cui al
presente comma sono erogati anche alle
imprese che abbiano totalmente sospeso

l’attività in conseguenza del sisma. Il Com-
missario straordinario adotta entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
presente legge i provvedimenti occorrenti
per l’attuazione delle presenti disposizioni.
Le risorse occorrenti sono poste a carico
della contabilità speciale di cui all’articolo
19 ».

9. 0333. Topo, Siani, De Luca.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 3, del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dal legge 17 dicembre 2018,
n. 136, dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. Al fine di consenti agli
istituti autonomi per le case popolari,
comunque denominati, situati nei territori
delle regioni d centro Italia colpite dagli
eventi sismici del 24 agosto 2016 e del 26
e 30 ottobre 2016, di usufruire dei benefici
derivanti dalla definizione agevolata, il
pagamento delle somme di cui al comma
1 effettuato nel numero massimo di 18
rate consecutive, la prima delle quali di
importo pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della de-
finizione, da versarsi entro il 30 novembre
2019; le restanti di pari ammontare, sca-
denti rispettivamente il 31 maggio e il 30
novembre di ciascun anno a decorrere dal
2020 ».

* 9. 0334. Fregolent.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 3, del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dal legge 17 dicembre 2018,
n. 136, dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. Al fine di consenti agli
istituti autonomi per le case popolari,
comunque denominati, situati nei territori
delle regioni d centro Italia colpite dagli
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eventi sismici del 24 agosto 2016 e del 26
e 30 ottobre 2016, di usufruire dei benefici
derivanti dalla definizione agevolata, il
pagamento delle somme di cui al comma
1 effettuato nel numero massimo di 18
rate consecutive, la prima delle quali di
importo pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della de-
finizione, da versarsi entro il 30 novembre
2019; le restanti di pari ammontare, sca-
denti rispettivamente il 31 maggio e il 30
novembre di ciascun anno a decorrere dal
2020 ».

* 9. 0335. Melilli, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Morgoni, Orlando, Pel-
licani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 3, del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dal legge 17 dicembre 2018,
n. 136, dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. Al fine di consenti agli
istituti autonomi per le case popolari,
comunque denominati, situati nei territori
delle regioni d centro Italia colpite dagli
eventi sismici del 24 agosto 2016 e del 26
e 30 ottobre 2016, di usufruire dei benefici
derivanti dalla definizione agevolata, il
pagamento delle somme di cui al comma
1 effettuato nel numero massimo di 18
rate consecutive, la prima delle quali di
importo pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della de-
finizione, da versarsi entro il 30 novembre
2019; le restanti di pari ammontare, sca-
denti rispettivamente il 31 maggio e il 30
novembre di ciascun anno a decorrere dal
2020 ».

* 9. 0336. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-

dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 3, del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dal legge 17 dicembre 2018,
n. 136, dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. Al fine di consenti agli
istituti autonomi per le case popolari,
comunque denominati, situati nei territori
delle regioni d centro Italia colpite dagli
eventi sismici del 24 agosto 2016 e del 26
e 30 ottobre 2016, di usufruire dei benefici
derivanti dalla definizione agevolata, il
pagamento delle somme di cui al comma
1 effettuato nel numero massimo di 18
rate consecutive, la prima delle quali di
importo pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della de-
finizione, da versarsi entro il 30 novembre
2019; le restanti di pari ammontare, sca-
denti rispettivamente il 31 maggio e il 30
novembre di ciascun anno a decorrere dal
2020 ».

* 9. 0337. Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori misure volte ad incentivare l’oc-
cupazione nelle aree del cratere)

1. All’articolo 1, comma 247, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: « e Sardegna » sono so-
stituite dalle seguenti: Sardegna, nonché
nei territori dei comuni delle regioni La-
zio, Marche e Umbria di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229.

2. Per le finalità di cui al comma 1
sono destinate risorse pari a 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
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mediante corrispondente utilizzo del
Fondo per lo sviluppo e la coesione per il
periodo di programmazione 2014-2020 di
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

3. La concessione delle misure di cui al
comma 1 è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

** 9. 0338. Fregolent.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori misure volte ad incentivare l’oc-
cupazione nelle aree del cratere)

1. All’articolo 1, comma 247, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: « e Sardegna » sono so-
stituite dalle seguenti: Sardegna, nonché
nei territori dei comuni delle regioni La-
zio, Marche e Umbria di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229.

2. Per le finalità di cui al comma 1
sono destinate risorse pari a 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
mediante corrispondente utilizzo del
Fondo per lo sviluppo e la coesione per il
periodo di programmazione 2014-2020 di
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

3. La concessione delle misure di cui al
comma 1 è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

** 9. 0339. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-

dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori misure volte ad incentivare l’oc-
cupazione nelle aree del cratere)

1. All’articolo 1, comma 247, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: « e Sardegna » sono so-
stituite dalle seguenti: Sardegna, nonché
nei territori dei comuni delle regioni La-
zio, Marche e Umbria di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229.

2. Per le finalità di cui al comma 1
sono destinate risorse pari a 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
mediante corrispondente utilizzo del
Fondo per lo sviluppo e la coesione per il
periodo di programmazione 2014-2020 di
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

3. La concessione delle misure di cui al
comma 1 è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

** 9. 0341. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. All’articolo 1, comma 606, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « Per
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede a valere sul Fondo unico per
lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile
1985, n. 163.
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9. 0425. (ex 8. 61) Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Morgoni, Orlando, Pel-
licani.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. All’articolo 1, comma 614, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunto il
seguente periodo: « Una quota, pari a
700.000 euro, delle risorse di cui al primo
periodo è trasferita, nell’anno 2019, al
bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri ».

9. 0342. Le Relatrici.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. Al comma 986 dell’articolo 1, dalla
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« Per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2019 e 2020 » e
dopo le parole: « 2 milioni di euro » sono
inserite le seguenti: « per ciascun anno ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutato in 2 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione della proiezione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte, cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo.

9. 0343. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure volte a contrastare lo spopolamento
delle aree del cratere)

1. All’articolo 4, comma 9, del decreto-
legge n. 4 del 28 gennaio 2019, convertito
con modificazioni dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, dopo la lettera « d-bis) », è
inserita la seguente:

« d-ter): per contrastare lo spopola-
mento delle aree interne dell’appennino
colpite dagli eventi sismici del 2016 e del
2017, esclusivamente per i residenti nei
comuni dei cratere sismico di cui all’alle-
gato 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 non operano le previsioni di cui
alla lettera a), b), c) e d) e si considera
congrua un’offerta entro cinquanta chilo-
metri di distanza dalla residenza del be-
neficiario senza distinzione tra la quantità
di offerte rifiutate e la decorrenza tem-
porale dalla fruizione del reddito, per
tutta la durata dello stato di emergenza. ».

9. 0344. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Deroga Centrali Uniche di Committenza
estesa ai Comuni del cratere)

1. L’articolo 1 comma 1 lettera a) del
decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019 n. 55, si applica anche ai
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Comuni non Capoluogo di cui al presente
decreto, in deroga all’articolo 18 del de-
creto-legge n. 189 del 2016, convertito
dalla legge n. 229 del 2016.

* 9. 0102. Pella, Polidori, Baldelli, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Deroga Centrali Uniche di Committenza
estesa ai Comuni del cratere)

1. L’articolo 1 comma 1 lettera a) del
decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019 n. 55, si applica anche ai
Comuni non Capoluogo di cui al presente
decreto, in deroga all’articolo 18 del de-
creto-legge n. 189 del 2016, convertito
dalla legge n. 229 del 2016.

* 9. 0345. Patassini, D’Eramo, Bella-
chioma, Badole, Basini, Benvenuto, Ca-
parvi, De Angelis, Durigon, Gerardi,
Gobbato, Latini, Lucchini, Marchetti,
Paolini, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. L’articolo 1 comma 1 lettera a) del
decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019 n. 55, si applica anche ai
Comuni non Capoluogo di cui al presente
decreto, in deroga all’articolo 18 della
legge n. 229 del 2016, di conversione del
decreto-legge n. 189 del 2019 e successive
modificazioni e integrazioni.

9. 0103. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. Al decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32,
convertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019 n. 55, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 9, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Ai fini del ricono-
scimento dei contributi nell’ambito dei
territori dei comuni di cui all’allegato 1, i
Commissari provvedono a individuare i
contenuti del processo di ricostruzione e
ripristino del patrimonio danneggiato sta-
bilendo le priorità secondo il seguente
ordine:

aa) richieste dei proprietari ovvero
degli usufruttuari o dei titolari di diritti
reali di godimento che si sostituiscano ai
proprietari delle unità immobiliari dan-
neggiate o distrutte dal sisma e classificate
con esito B, C o E ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 5
maggio 2011, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011, che alla data
degli eventi, con riferimento ai comuni di
cui all’allegato 1, risultavano adibite ad
abitazione principale ai sensi dell’articolo
13, comma 2, terzo, quarto e quinto pe-
riodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214;

bb) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento che si sostituiscano ai proprie-
tari delle unità immobiliari danneggiate o
distrutte dal sisma e classificate con esito
B, C o E ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 5 maggio
2011, che, alla data degli eventi, con rife-
rimento ai comuni di cui all’allegato 1,
risultavano concesse in locazione sulla
base di un contratto regolarmente regi-
strato ai sensi del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero con-
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cesse in comodato o assegnate a soci di
cooperative a proprietà indivisa, e adibite
a residenza anagrafica del conduttore, del
comodatario o dell’assegnatario;

cc) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento che si sostituiscano ai proprie-
tari, e per essi al soggetto mandatario dagli
stessi incaricato, delle strutture e delle
parti comuni degli edifici danneggiati o
distrutti dal sisma e classificati con esito
B, C o E, ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 5
maggio 2011, nei quali, alla data degli
eventi, con riferimento ai comuni di cui
all’allegato 1 era presente un’unità immo-
biliare di cui alle lettere aa) e bb);

dd) dei titolari di attività produttive o
commerciali ovvero di chi per legge o per
contratto o sulla base di altro titolo giu-
ridico valido alla data della domanda sia
tenuto a sostenere le spese per la ripara-
zione o ricostruzione delle unità immobi-
liari, degli impianti e beni mobili strumen-
tali all’attività danneggiati dal sisma, e che
alla data dei relativi eventi sismici, con
riferimento ai comuni di cui all’allegato 1,
risultavano adibite all’esercizio dell’attività
produttiva o ad essa strumentali;

ee) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento o dei familiari che si sostitui-
scano ai proprietari delle unità immobi-
liari danneggiate o distrutte dal sisma e
classificate con esito B, C o E ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 5 maggio 2011, diverse da
quelle di cui alle lettere aa) e bb). »;

b) all’articolo 10, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente: « 2-bis. Rientrano tra
le spese ammissibili al finanziamento le
spese relative alla ricostruzione o alla
realizzazione di muri paraterra e di con-
tenimento per immobili privati e strutture
agricole e o produttive. »;

c) all’articolo 12, al comma 2, dopo le
parole: « corrispondente titolo edilizio. »
sono aggiunte le seguenti: « La concessione
avviene sulla base del progetto e della

documentazione allegata alla domanda di
contributo presentata dal professionista,
che ne certifica la completezza e la rego-
larità amministrativa e tecnica, compresa
la conformità edilizia e urbanistica »;

d) all’articolo 14-bis, il comma 1 è
sostituito dal seguente: « 1. Tenuto conto
degli eventi sismici di cui alla delibera del
Consiglio dei ministri del 28 dicembre
2018 e del conseguente numero di proce-
dimenti facenti carico ai comuni della città
metropolitana di Catania indicati nell’al-
legato 1, gli stessi possono assumere con
contratti di lavoro a tempo determinato, in
deroga all’articolo 259, comma 6, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e ai vincoli di conte-
nimento della spesa di personale di cui
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e di cui all’articolo 1, commi 557
e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, nel limite di spesa di euro
1.660.000 per l’anno 2020 e di euro
1.660.000 per l’anno 2021, ulteriori unità
di personale con professionalità di tipo
tecnico o amministrativo contabile, in par-
ticolare fino a 40 unità complessive per
ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai relativi
oneri si fa fronte, nel limite di euro
1.660.000 per l’anno 2020 e di euro
1.660.000 per l’anno 2021, con le risorse
disponibili nella contabilità speciale inte-
stata al Commissario straordinario per la
ricostruzione nei territori dei comuni della
città metropolitana di Catania, di cui al-
l’articolo 8. »;

e) all’articolo 18 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al secondo comma sostituire le
parole: « 10 unità » con le seguenti: « 15
unità »;

b) Al sesto comma sostituire le pa-
role: « euro 642.000 per l’anno 2019, euro
700.000 per l’anno 2020 ed euro 700.000
per l’anno 2021 » con le seguenti: « euro
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342.000 per l’anno 2019, euro 850.000 per
l’anno 2020 ed euro 850.000 per l’anno
2021 » e sostituire le parole: « per il Com-
missario straordinario per la ricostruzione
della città metropolitana di Catania, euro
428.000 per l’anno 2019, euro 466.500 per
l’anno 2020 ed euro 466.500 per l’anno
2021 » con le seguenti: « per il Commissa-
rio straordinario per la ricostruzione della
città metropolitana di Catania, euro
128.000 per l’anno 2019, euro 616.500 per
l’anno 2020 ed euro 616.500 per l’anno
2021 ».

* 9. 0346. Fregolent.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. Al decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32,
convertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019 n. 55, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 9, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Ai fini del ricono-
scimento dei contributi nell’ambito dei
territori dei comuni di cui all’allegato 1, i
Commissari provvedono a individuare i
contenuti del processo di ricostruzione e
ripristino del patrimonio danneggiato sta-
bilendo le priorità secondo il seguente
ordine:

aa) richieste dei proprietari ovvero
degli usufruttuari o dei titolari di diritti
reali di godimento che si sostituiscano ai
proprietari delle unità immobiliari dan-
neggiate o distrutte dal sisma e classificate
con esito B, C o E ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 5
maggio 2011, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011, che alla data
degli eventi, con riferimento ai comuni di
cui all’allegato 1, risultavano adibite ad
abitazione principale ai sensi dell’articolo
13, comma 2, terzo, quarto e quinto pe-

riodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214;

bb) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento che si sostituiscano ai proprie-
tari delle unità immobiliari danneggiate o
distrutte dal sisma e classificate con esito
B, C o E ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 5 maggio
2011, che, alla data degli eventi, con rife-
rimento ai comuni di cui all’allegato 1,
risultavano concesse in locazione sulla
base di un contratto regolarmente regi-
strato ai sensi del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero con-
cesse in comodato o assegnate a soci di
cooperative a proprietà indivisa, e adibite
a residenza anagrafica del conduttore, del
comodatario o dell’assegnatario;

cc) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento che si sostituiscano ai proprie-
tari, e per essi al soggetto mandatario dagli
stessi incaricato, delle strutture e delle
parti comuni degli edifici danneggiati o
distrutti dal sisma e classificati con esito
B, C o E, ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 5
maggio 2011, nei quali, alla data degli
eventi, con riferimento ai comuni di cui
all’allegato 1 era presente un’unità immo-
biliare di cui alle lettere aa) e bb);

dd) dei titolari di attività produttive o
commerciali ovvero di chi per legge o per
contratto o sulla base di altro titolo giu-
ridico valido alla data della domanda sia
tenuto a sostenere le spese per la ripara-
zione o ricostruzione delle unità immobi-
liari, degli impianti e beni mobili strumen-
tali all’attività danneggiati dal sisma, e che
alla data dei relativi eventi sismici, con
riferimento ai comuni di cui all’allegato 1,
risultavano adibite all’esercizio dell’attività
produttiva o ad essa strumentali;

ee) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento o dei familiari che si sostitui-
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scano ai proprietari delle unità immobi-
liari danneggiate o distrutte dal sisma e
classificate con esito B, C o E ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 5 maggio 2011, diverse da
quelle di cui alle lettere aa) e bb). »;

b) all’articolo 10, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente: « 2-bis. Rientrano tra
le spese ammissibili al finanziamento le
spese relative alla ricostruzione o alla
realizzazione di muri paraterra e di con-
tenimento per immobili privati e strutture
agricole e o produttive. »;

c) all’articolo 12, al comma 2, dopo le
parole: « corrispondente titolo edilizio. »
sono aggiunte le seguenti: « La concessione
avviene sulla base del progetto e della
documentazione allegata alla domanda di
contributo presentata dal professionista,
che ne certifica la completezza e la rego-
larità amministrativa e tecnica, compresa
la conformità edilizia e urbanistica »;

d) all’articolo 14-bis, il comma 1 è
sostituito dal seguente: « 1. Tenuto conto
degli eventi sismici di cui alla delibera del
Consiglio dei ministri del 28 dicembre
2018 e del conseguente numero di proce-
dimenti facenti carico ai comuni della città
metropolitana di Catania indicati nell’al-
legato 1, gli stessi possono assumere con
contratti di lavoro a tempo determinato, in
deroga all’articolo 259, comma 6, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e ai vincoli di conte-
nimento della spesa di personale di cui
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e di cui all’articolo 1, commi 557
e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, nel limite di spesa di euro
1.660.000 per l’anno 2020 e di euro
1.660.000 per l’anno 2021, ulteriori unità
di personale con professionalità di tipo
tecnico o amministrativo contabile, in par-
ticolare fino a 40 unità complessive per
ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai relativi
oneri si fa fronte, nel limite di euro
1.660.000 per l’anno 2020 e di euro

1.660.000 per l’anno 2021, con le risorse
disponibili nella contabilità speciale inte-
stata al Commissario straordinario per la
ricostruzione nei territori dei comuni della
città metropolitana di Catania, di cui al-
l’articolo 8. »;

e) all’articolo 18 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al secondo comma sostituire le
parole: « 10 unità » con le seguenti: « 15
unità »;

b) Al sesto comma sostituire le pa-
role: « euro 642.000 per l’anno 2019, euro
700.000 per l’anno 2020 ed euro 700.000
per l’anno 2021 » con le seguenti: « euro
342.000 per l’anno 2019, euro 850.000 per
l’anno 2020 ed euro 850.000 per l’anno
2021 » e sostituire le parole: « per il Com-
missario straordinario per la ricostruzione
della città metropolitana di Catania, euro
428.000 per l’anno 2019, euro 466.500 per
l’anno 2020 ed euro 466.500 per l’anno
2021 » con le seguenti: « per il Commissa-
rio straordinario per la ricostruzione della
città metropolitana di Catania, euro
128.000 per l’anno 2019, euro 616.500 per
l’anno 2020 ed euro 616.500 per l’anno
2021 ».

* 9. 0347. Paxia, Licatini, Varrica, Ilaria
Fontana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Vianello, Vignaroli, Zolezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 21 del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32)

1. Alla lettera b), comma 1, dell’articolo
21 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32
convertito in legge 14 giugno 2019, n. 55,
le parole: « Per l’anno 2019 è destinato
altresì un contributo di 500.000 euro »,
sono sostituite dalle parole: « Per ciascuno
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degli anni 2019 e 2020 è destinato altresì
un contributo di 500.000 euro ».

2. Ai maggiori oneri conseguenti alle
previsioni di cui al comma 1, si provvede
mediante riduzione di 500.000 euro per il
2020 dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto ai fini del bilan-
cio 2020-2022 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, allo scopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

9. 0104. Martino, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Labriola, Mazzetti, Ruf-
fino, Gelmini, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

All’articolo 22 comma 2 lettera a) del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, le parole: « previa
dichiarazione, qualora si tratti di profes-
sionisti, e fermo restando quanto previsto
dall’articolo 53 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, di non iscrizione o
avvenuta sospensione dall’elenco speciale
dei professionisti, di cui all’articolo 34 del
presente decreto » sono soppresse.

9. 0348. Acquaroli, Trancassini, Foti,
Butti.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni della provincia di
Campobasso, di cui all’allegato 1 del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è prorogato al 31 dicem-
bre 2020 lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eventi sismici di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 6
settembre 2018, pubblicata nella Gazzetta

Ufficiale n. 213 del 13 settembre 2018.
2. Agli oneri di cui al comma 1, si

provvede nel limite di 2.000.000,00 di euro
a valere sul Fondo per le emergenze
nazionali di cui all’articolo 44, comma 1,
del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1.

* 9. 0349. Fregolent.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni della provincia di
Campobasso, di cui all’allegato 1 del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è prorogato al 31 dicem-
bre 2020 lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eventi sismici di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 6
settembre 2018, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 213 del 13 settembre 2018.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede nel limite di 2.000.000,00 di euro
a valere sul Fondo per le emergenze
nazionali di cui all’articolo 44, comma 1,
del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1.

* 9. 0351. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni della provincia di
Campobasso, di cui all’allegato 1 del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è prorogato al 31 dicem-
bre 2020 lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eventi sismici di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 6
settembre 2018, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 213 del 13 settembre 2018.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede nel limite di 2.000.000,00 di euro
a valere sul Fondo per le emergenze
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nazionali di cui all’articolo 44, comma 1,
del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1.

* 9. 0353. Federico, Testamento, Ilaria
Fontana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli,
Zolezzi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

9-bis.

1. Per i comuni della provincia di
Campobasso, di cui all’allegato 1 del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è prorogato al 31 dicem-
bre 2020 lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eventi sismici di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 6
settembre 2018, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 213 del 13 settembre 2018.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede nel limite di 2.000.000 di euro a
valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’articolo 44, comma 1, dei
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

* 9. 0423. (ex 8. 59) Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni della provincia di
Campobasso, di cui all’allegato 1 del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è prorogato al 31 dicem-
bre 2020 lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eventi sismici di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 6
settembre 2018, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 213 del 13 settembre 2018.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede a valere sulla contabilità speciale
del Commissario straordinario per la ri-
costruzione, di cui all’articolo 8 del de-

creto-legge 32 del 18 aprile 2019 conver-
tito con modificazioni dalla Legge 55 dei
14 giugno 2019.

** 9. 0350. Occhionero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis

1. Per i comuni della provincia di
Campobasso, di cui all’allegato 1 del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è prorogato al 31 dicem-
bre 2020 lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eventi sismici di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 6
settembre 2018, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 213 del 13 settembre 2018.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede a valere sulla contabilità speciale
del Commissario straordinario per la ri-
costruzione, di cui all’articolo 8 del de-
creto-legge n. 32 del 18 aprile 2019 con-
vertito con modificazioni dalla legge n. 55
del 14 giugno 2019.

** 9. 0424. (ex 8. 60) Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale dei
comuni della provincia di Campobasso)

1. Tenuto conto degli eventi sismici di
cui alla delibera del Consiglio dei ministri
del 6 settembre 2018 e del conseguente
numero di procedimenti facenti carico ai
comuni della provincia di Campobasso, di
cui all’allegato 1 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
di seguito denominati « comuni della pro-
vincia di Campobasso », gli stessi possono
assumere con contratti di lavoro a tempo
determinato, in deroga all’articolo 259,
comma 6, del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al
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decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e ai vincoli di contenimento della spesa di
personale di cui all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo
1, commi 557 e 562, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, ulteriori unità di perso-
nale con professionalità di tipo tecnico o
amministrativo- contabile. Ai relativi oneri
si fa fronte, nel limite di euro 500.000 per
l’anno 2020 e di euro 500.000 per l’anno
2021, con le risorse disponibili nella con-
tabilità speciale intestata al Commissario
straordinario per la ricostruzione nei ter-
ritori dei comuni della provincia di Cam-
pobasso, di cui all’articolo 8 del decreto-
legge 32 del 18 aprile 2019, convertito con
modificazioni dalla Legge 55 del 14 giugno
2019.

2. Nei limiti delle risorse finanziarie
previste dal comma 1 e delle unità di
personale assegnate con i provvedimenti di
cui al comma 3, i comuni della provincia
di Campobasso, con efficacia limitata agli
anni 2020 e 2021, possono incrementare la
durata della prestazione lavorativa dei
rapporti di lavoro a tempo parziale già in
essere con professionalità di tipo tecnico o
amministrativo, in deroga ai vincoli di
contenimento della spesa di personale di
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, commi
557 e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

3. Con provvedimento del Commissario
straordinario sono determinati i profili
professionali e il numero massimo delle
unità di personale che ciascun comune è
autorizzato ad assumere per le esigenze di
cui al comma 1, anche stipulando contratti
a tempo parziale. Il provvedimento è adot-
tato sulla base delle richieste che i comuni
avanzano al Commissario medesimo. Cia-
scun comune può stipulare contratti a
tempo parziale per un numero di unità di
personale anche superiore a quello di cui
viene autorizzata l’assunzione, nei limiti

delle risorse finanziarie corrispondenti
alle assunzioni autorizzate con il provve-
dimento di cui al presente comma.

4. Le assunzioni sono effettuate con
facoltà di attingere dalle graduatorie vi-
genti, formate anche per assunzioni a
tempo indeterminato, per profili profes-
sionali compatibili con le esigenze. È data
facoltà di attingere alle graduatorie vigenti
di altre amministrazioni, disponibili nel
sito del Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
ministri. Qualora nelle graduatorie sud-
dette non risulti individuabile personale
del profilo professionale richiesto, il co-
mune può procedere all’assunzione previa
selezione pubblica, anche per soli titoli,
sulla base di criteri di pubblicità, traspa-
renza e imparzialità.

5. Nelle more dell’espletamento delle
procedure previste dal comma 4 e limita-
tamente allo svolgimento di compiti di
natura tecnico-amministrativa stretta-
mente connessi ai servizi sociali, all’attività
di progettazione, all’attività di affidamento
dei lavori, dei servizi e delle forniture,
all’attività di direzione dei lavori e di
controllo sull’esecuzione degli appalti, nel-
l’ambito delle risorse a tal fine previste, i
comuni della provincia di Campobasso, in
deroga ai vincoli di contenimento della
spesa di personale di cui all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui
all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, possono sotto-
scrivere contratti di lavoro autonomo di
collaborazione coordinata e continuativa,
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, con durata non superiore al
31 dicembre 2019. I contratti di collabo-
razione coordinata e continuativa di cui al
precedente periodo possono essere rinno-
vati, anche in deroga alla normativa vi-
gente, per una sola volta e per una durata
non superiore al 31 dicembre 2020, limi-
tatamente alle unità di personale che non
sia stato possibile reclutare secondo le
procedure di cui al comma 4. La durata
dei contratti di lavoro autonomo e di
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collaborazione coordinata e continuativa
non può andare oltre, anche in caso di
rinnovo, l’immissione in servizio del per-
sonale reclutato secondo le procedure pre-
viste dal comma 4.

6. I contratti previsti dal comma 5
possono essere stipulati, previa valutazione
dei titoli ed apprezzamento della sussi-
stenza di un’adeguata esperienza profes-
sionale, esclusivamente con esperti di par-
ticolare e comprovata specializzazione an-
che universitaria di tipo amministrativo-
contabile e con esperti iscritti agli ordini e
collegi professionali ovvero abilitati all’e-
sercizio della professione relativamente a
competenze di tipo tecnico nell’ambito
dell’edilizia o delle opere pubbliche. Ai fini
della determinazione del compenso dovuto
agli esperti, che, in ogni caso, non può
essere superiore alle voci di natura fissa e
continuativa del trattamento economico
previsto per il personale dipendente ap-
partenente alla categoria D dalla contrat-
tazione collettiva nazionale del comparto
Funzioni locali, si applicano le previsioni
dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, relativamente alla non obbligato-
rietà delle vigenti tariffe professionali fisse
o minime.

7. Le assegnazioni delle risorse finan-
ziarie, necessarie per la sottoscrizione dei
contratti previsti dal comma 6, sono ef-
fettuate con provvedimento del Commis-
sario straordinario, assicurando la possi-
bilità per ciascun comune interessato di
stipulare contratti di lavoro autonomo di
collaborazione coordinata e continuativa.

8. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche per i comuni in
stato di predissesto o dissesto ai sensi degli
articoli 243-bis e 244 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267.

9. 0352. Occhionero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo IO del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, in materia di incentivi per gli inter-
venti di efficienza energetica e rischio si-

smico)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 1, 2, 3 e 3-ter sono
abrogati;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3-quater. Per gli interventi di effi-
cienza energetica e di adozione di misure
antisismiche di cui agli articoli 14 e 16 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, nonché per gli inter-
venti di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
lettera h), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, i soggetti beneficiari della detra-
zione possono optare per la cessione del
corrispondente credito d’imposta ad altri
soggetti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito, o a banche o a
intermediari finanziari. ».

2. Il comma 2-ter dell’articolo 14 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90 è abrogato.

3. Le modalità di attuazione delle di-
sposizioni del presente comma sono defi-
nite con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo pari a 150 milioni per il
2020, e 200 milioni per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2029 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.
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9. 0105. Fiorini, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-bis.

(Prosieguo dell’attività scolastica negli edi-
fici oggetto di verifiche di vulnerabilità
sismica con indice di rischio sismico al di
sotto di quello previsto dalle norme vigenti
ed oggetto di riparazione a ricostruzione)

1. Le amministrazioni pubbliche pro-
prietarie di edifici scolastici oggetto d’in-
terventi di riparazione o ricostruzione,
sono autorizzate a dislocare le attività
scolastiche, in altre strutture finché non
verranno terminati gli stessi. Le eventuali
dislocazioni sono concordate con la strut-
tura commissariale e gli eventuali oneri
derivanti sono sostenuti e rimborsati dalla
stessa.

2. Le amministrazioni pubbliche pro-
prietarie di edifici scolastici che, all’esito
delle verifiche di vulnerabilità, diano un
indice di rischio sismico al di sotto di
quello previsto dalle norme vigenti e spe-
cifiche, o che in attesa di tale verifiche
presentino già criticità che con molta
probabilità daranno esiti non conformi
alle norme suddette, sono autorizzate a
dislocare le attività scolastiche, finché non
verranno ripristinate le condizioni di si-
curezza, in altre strutture esistenti che
rispondono agli indici di norma. Le even-
tuali dislocazioni sono concordate con la
struttura commissariale e gli eventuali
oneri derivanti sono sostenuti e rimborsati
dalla stessa.

9. 0355. Rachele Silvestri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure e interventi finanziari per la messa
in sicurezza degli edifici scolastici)

1. Per il superamento del contesto di
criticità e al fine di consentire la più
ampia fruizione dei fondi per la messa in
sicurezza degli edifici scolastici, già stan-
ziati con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 21
maggio 2019, n. 427, vengono destinati, ad
integrazione, 80 milioni al fine di finan-
ziare ulteriori interventi individuati negli
allegati A e B, come da Decreto Diretto-
riale del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca n. 505 del 18
ottobre 2019, e ad oggi non coperti dalle
risorse assegnate.

2. I fondi di cui al comma 1 sono
stanziati nella contabilità speciale della
suddetta ordinanza.

9. 0357. Roberto Rossini, Gabriele Loren-
zoni, Zennaro, Emiliozzi, Gallinella,
Cataldi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Pa-
risse, Maurizio Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Ilaria Fontana, Daga,
Deiana, D’Ippolito, Federico, Licatini,
Alberto Manca, Maraia, Micillo, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure e interventi finanziari per la messa
in sicurezza degli edifici scolastici)

1. Per il superamento del contesto di
criticità e al fine di consentire la più
ampia fruizione dei fondi per la messa in
sicurezza degli edifici scolastici, già stan-
ziati con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 21
maggio 2019, n. 427, vengono destinati, ad
integrazione, ulteriori 80 milioni all’ade-
guamento e/o alla nuova costruzioni di
edifici pubblici per uso scolastico ricadenti
nelle zone sismiche 1 e 2 delle quattro
Regioni del Centro Italia interessate dagli
eventi sismici del 2016 e del 2017
(Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria).
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2. I fondi di cui al comma 1 sono
stanziati nella contabilità speciale della
suddetta ordinanza.

9. 0358. Roberto Rossini, Gabriele Loren-
zoni, Zennaro, Emiliozzi, Gallinella,
Cataldi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Pa-
risse, Maurizio Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Ilaria Fontana, Daga,
Deiana, D’Ippolito, Federico, Licatini,
Alberto Manca, Maraia, Micillo, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Esigenze emergenziali)

1. Per il superamento del contesto di
criticità e al fine di consentire la più
ampia fruizione dei fondi per la messa in
sicurezza degli edifici scolastici, stanziati
con decreto dei Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 21 maggio
2019, n. 427, vengono destinati, ad inte-
grazione, ulteriori 80 milioni all’adegua-
mento e/o alla nuova costruzioni di edifici
pubblici per uso scolastico ricadenti nelle
zone sismiche 1 e 2 delle Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria interessate dagli
eventi sismici del 2016 e del 2017. Per
l’assegnazione dei nuovi stanziamenti si
provvede mediante procedura selettiva che
consenta la partecipazione ai soli Enti con
progetti già inseriti nella graduatoria del
Piano regionale triennale 2018-2020 in
materia di edilizia scolastica delle regioni
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo. Ai
relativi oneri si provvede mediante utilizzo
delle risorse disponibili sulla contabilità
speciale di cui all’articolo 4, comma 3, del
presente decreto.

9. 0356. Parisse, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Gallinella, Ilaria
Fontana, Cataldi, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Ro-
spi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-

lezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Mauri-
zio Cattoi, Berardini, Grippa, Colletti,
Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli, Ro-
berto Rossini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Ai comuni di cui agli allegati 1,2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 con popo-
lazione inferiore a 5000 abitanti non si
applicano le norme sul dimensionamento
scolastico di cui all’articolo 64, comma 4,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

9. 0354. Melilli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure a sostegno delle attività culturali e
sportive nei territori dei comuni colpiti

dagli eventi sismici)

1. Ai teatri e agli enti lirici ubicati nei
territori dei comuni colpiti dagli eventi
sismici di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è riconosciuto un
contributo di euro 500.000.

2. Ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 convertito con modificazioni dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, è ricono-
sciuto un contributo di euro 1.500.000 per
la progettazione, realizzazione e messa in
sicurezza degli impianti sportivi.

9. 0359. Zennaro, Gabriele Lorenzoni,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
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Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Corneli, Roberto Rossini, Lat-
tanzio.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Riclassificazione delle sedi di segreteria dei
comuni colpiti dagli eventi sismici)

1. In deroga alle previsioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4
dicembre 1997, n. 465, i Comuni di cui
agli allegati 1, 2 e 2-bis di cui al decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, ovvero i comuni in cui sia
stata individuata da un’ordinanza sinda-
cale una « zona rossa », in caso vada
deserta la procedura di nomina del segre-
tario comunale, possono richiedere al Mi-
nistero dell’Interno – Albo dei Segretari
comunali e provinciali, la riclassificazione
della sede di segreteria a classe demogra-
fica superiore.

2. La richiesta, promossa dalla Giunta
comunale, è inoltrata al Ministero dell’in-
terno che procede entro dieci giorni dalla
richiesta con proprio decreto, alla riclas-
sificazione. Il Comune, ricevuto il decreto
di riclassificazione, procede nei 10 giorni
successivi ad una nuova richiesta di pub-
blicazione di sede vacante secondo la
nuova classe demografica assegnata.

3. Ai maggiori oneri si provvede me-
diante le risorse di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229.

9. 0360. Fregolent.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Nomina di segretari comunali di fascia
superiore nei comuni colpiti dagli eventi

sismici)

1. I Comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, nel caso in
cui la procedura di pubblicizzazione fina-
lizzata alla nomina del segretario titolare
ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 4
dicembre 1997, n. 465, sia andata deserta
possono nominare il segretario dell’ente
anche tra gli iscritti alla fascia professio-
nale immediatamente superiore a quella
corrispondente all’entità demografica dello
stesso, in deroga alla contrattazione col-
lettiva.

2. Il segretario nominato ai sensi del
comma 1, se iscritto nella fascia profes-
sionale immediatamente superiore a
quella corrispondente all’entità demogra-
fica dell’ente locale, mantiene il tratta-
mento economico dell’ultima sede di ser-
vizio.

3. Le disposizioni di cui ai precedenti
commi si applicano fino al 31 dicembre
2024.

* 9. 0361. Melilli, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Morgoni, Orlando, Pel-
licani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Nomina di segretari comunali di fascia
superiore nei comuni colpiti dagli eventi

sismici)

1. I Comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, nel caso in
cui la procedura di pubblicizzazione fina-
lizzata alla nomina del segretario titolare
ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 4
dicembre 1997, n. 465, sia andata deserta
possono nominare il segretario dell’ente
anche tra gli iscritti alla fascia professio-
nale immediatamente superiore a quella
corrispondente all’entità demografica dello
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stesso, in deroga alla contrattazione col-
lettiva.

2. Il segretario nominato ai sensi del
comma 1, se iscritto nella fascia profes-
sionale immediatamente superiore a
quella corrispondente all’entità demogra-
fica dell’ente locale, mantiene il tratta-
mento economico dell’ultima sede di ser-
vizio.

3. Le disposizioni di cui ai precedenti
commi si applicano fino al 31 dicembre
2024.

* 9. 0362. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Nomina di segretari comunali di fascia
superiore nei comuni colpiti dagli eventi

sismici)

1. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, nel caso in
cui la procedura di pubblicizzazione fina-
lizzata alla nomina del segretario titolare
ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 4
dicembre 1997, n. 465, sia andata deserta
possono nominare il segretario dell’ente
anche tra gli iscritti alla fascia professio-
nale immediatamente superiore a quella
corrispondente all’entità demografica dello
stesso, in deroga alla contrattazione col-
lettiva.

2. Il segretario nominato ai sensi del
comma 1, se iscritto nella fascia profes-
sionale immediatamente superiore a
quella corrispondente all’entità demogra-
fica dell’ente locale, mantiene il tratta-
mento economico dell’ultima sede di ser-
vizio.

3. Le disposizioni di cui ai precedenti
commi si applicano fino al 31 dicembre
2024.

9. 0417. (ex 8. 042) Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Gallinella, Ilaria
Fontana, Cataldi, Daga, Deiana, D’Ip-

polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Flati,
Ciprini, Giuliodori, Parisse, Maurizio
Cattoi, Berardini, Grippa, Colletti,
Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli, Ro-
berto Rossini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-bis.

(Assunzione di personale presso gli Uffici
Territoriali del Governo)

1. Il Ministero dell’interno è autoriz-
zato ad assumere, con contratti di lavoro
a tempo determinato, di durata annuale,
per gli anni 2020 e 2021, n. 50 unità di
personale contrattualizzato non dirigen-
ziale, con professionalità di tipo tecnico o
amministrativo-contabile, appartenente al-
l’area 111, fascia F/1 e all’area seconda,
fascia F/2, da destinare alle prefetture-
uffici territoriali del Governo coinvolte
negli interventi per la riparazione, la ri-
costruzione l’assistenza alla popolazione e
la ripresa economica nei territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, ed Um-
bria interessati dagli eventi sismici verifi-
catisi a far data dal 24 agosto 2016, nei
Comuni di cui agli allegati n. 1, 2 e 2-bis
al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229 e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

2. Il Ministero dell’interno determina
con proprio provvedimento i profili pro-
fessionali e il numero delle unità di per-
sonale, nel limite massimo di 50 unità, da
assegnare a ciascuna prefettura-ufficio
territoriale del Governo per le esigenze di
cui al precedente comma.

3. Le assunzioni sono effettuate con
ricorso alte graduatorie vigenti per con-
corsi pubblici a tempo indeterminato, in-
detti dalle Amministrazioni pubbliche.

4. Agli oneri conseguenti alle iniziative
assunzionali di cui ai precedenti commi,
pari a 2.000.704,5 euro annui per ciascuno
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degli anni 2020 e 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della pro-
iezione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando,
quando a 704,5 euro per l’anno 2020,
l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo e, quando a 2.000.000 euro per
l’anno 2020 e 2.000. 704,5 euro per l’anno
2021, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’interno.

5. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

9. 0363. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. A decorrere dall’anno 2020 e fino
alla data di cessazione dello stato di emer-
genza, i comuni dei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 sono autorizzati a
procedere alle assunzioni di personale a
tempo determinato, in deroga ai vincoli di
cui alla legge 27 dicembre 2017, n. 205,
nei medesimi limiti di spesa previsti per le
annualità 2018-2019, e in deroga alle di-
sposizioni di cui all’articolo 21, comma 1,
del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante utilizzo delle
risorse già disponibili sulle contabilità dei
Comuni di cui al comma precedente, senza

pregiudicare interventi e risorse finanzia-
rie già programmati e da programmare.

9. 0123. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministero per la pubblica amministra-
zione, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono stabiliti criteri di precedenza
nelle procedure di assunzione nelle pub-
bliche amministrazioni per il coniuge su-
perstite e per i figli delle vittime decedute
a causa degli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016 nei territori
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria.

9. 0124. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila ed al Comune di Fossa di
attuare le procedure di stabilizzazione di
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, le risorse trasferite
annualmente ai sensi dell’articolo 2-bis,
commi 37 e 38, del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, per il personale in servizio presso
il comune dell’Aquila, per il personale in
servizio presso l’Ufficio Speciale per la
Città dell’Aquila, nonché per il personale
assunto dal Comune di Fossa in servizio
presso l’Ufficio Speciale per la ricostru-
zione dei Comuni del cratere, a valere
sulle somme stanziate dalla tabella E della
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legge 23 dicembre 2014, n. 190, nell’am-
bito della quota destinata dal CIPE al
finanziamento di servizi di natura tecnica
e assistenza qualificata sono assegnate al
Comune dell’Aquila e al Comune di Fossa
come trasferimenti ordinari. Ai fini delle
disposizioni di cui all’articolo 1, commi
557 e 557-quater, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, il Comune dell’Aquila e il
Comune di Fossa calcolano la propria
spesa di personale al netto del presente
finanziamento.

* 9. 083. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila ed al Comune di Fossa di
attuare le procedure di stabilizzazione di
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, le risorse trasferite
annualmente ai sensi dell’articolo 2-bis,
commi 37 e 38, del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, per il personale in servizio presso
il comune dell’Aquila, per il personale in
servizio presso l’Ufficio Speciale per la
Città dell’Aquila, nonché per il personale
assunto dal Comune di Fossa in servizio
presso l’Ufficio Speciale per la ricostru-
zione dei Comuni del cratere, a valere
sulle somme stanziate dalla tabella E della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, nell’am-
bito della quota destinata dal CIPE al
finanziamento di servizi di natura tecnica
e assistenza qualificata sono assegnate al
Comune dell’Aquila e al Comune di Fossa
come trasferimenti ordinari. Ai fini delle
disposizioni di cui all’articolo 1, commi
557 e 557-quater, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, il Comune dell’Aquila e il
Comune di Fossa calcolano la propria

spesa di personale al netto del presente
finanziamento.

* 9. 0364. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila di attuare le procedure di sta-
bilizzazione di cui all’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
risorse trasferite annualmente ai sensi del-
l’articolo 2-bis, commi 37 e 38, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, per il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila, non-
ché per il personale in servizio presso
l’Ufficio Speciale per la Città dell’Aquila, a
valere sulle somme stanziate dalla tabella
E della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
nell’ambito della quota destinata dal CIPE
al finanziamento di servizi di natura tec-
nica e assistenza qualificata, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila come trasfe-
rimenti ordinari. Ai fini delle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-
quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il Comune dell’Aquila calcola la
propria spesa di personale al netto del
presente finanziamento.

** 9. 0365. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.
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(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila di attuare le procedure di sta-
bilizzazione di cui all’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
risorse trasferite annualmente ai sensi del-
l’articolo 2-bis, commi 37 e 38, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, per il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila, non-
ché per il personale in servizio presso
l’Ufficio Speciale per la Città dell’Aquila, a
valere sulle somme stanziate dalla tabella
E della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
nell’ambito della quota destinata dal CIPE
al finanziamento di servizi di natura tec-
nica e assistenza qualificata, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila come trasfe-
rimenti ordinari. Ai fini delle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-
quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il Comune dell’Aquila calcola la
propria spesa di personale al netto del
presente finanziamento.

** 9. 0366. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila di attuare le procedure di sta-
bilizzazione di cui all’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
risorse trasferite annualmente ai sensi del-
l’articolo 2-bis, commi 37 e 38, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, per il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila, non-
ché per il personale in servizio presso

l’Ufficio Speciale per la Città dell’Aquila, a
valere sulle somme stanziate dalla tabella
E della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
nell’ambito della quota destinata dal CIPE
al finanziamento di servizi di natura tec-
nica e assistenza qualificata, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila come trasfe-
rimenti ordinari. Ai fini delle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-
quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il Comune dell’Aquila calcola la
propria spesa di personale al netto del
presente finanziamento.

** 9. 0367. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila di attuare le procedure di sta-
bilizzazione di cui all’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
risorse trasferite annualmente ai sensi del-
l’articolo 2-bis, commi 37 e 38, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, per il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila, non-
ché per il personale in servizio presso
l’ufficio Speciale per la Città dell’Aquila, a
valere sulle somme stanziate dalla tabella
E della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
nell’ambito della quota destinata dal CIPE
al finanziamento di servizi di natura tec-
nica e assistenza qualificata, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila come trasfe-
rimenti ordinari. Ai fini delle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-
quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il Comune dell’Aquila calcola la
propria spesa di personale al netto del
presente finanziamento.

* 9. 082. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.
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Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila di attuare le procedure di sta-
bilizzazione di cui all’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
risorse trasferite annualmente ai sensi del-
l’articolo 2-bis, commi 37 e 38, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, per il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila, non-
ché per il personale in servizio presso
l’ufficio Speciale per la Città dell’Aquila, a
valere sulle somme stanziate dalla tabella
E della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
nell’ambito della quota destinata dal CIPE
al finanziamento di servizi di natura tec-
nica e assistenza qualificata, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila come trasfe-
rimenti ordinari. Ai fini delle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-
quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il Comune dell’Aquila calcola la
propria spesa di personale al netto del
presente finanziamento.

* 9. 0368. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila di attuare le procedure di sta-
bilizzazione di cui all’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
risorse trasferite annualmente ai sensi del-
l’articolo 2-bis, commi 37 e 38, del decre-

to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, per il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila, non-
ché per il personale in servizio presso
l’ufficio Speciale per la Città dell’Aquila, a
valere sulle somme stanziate dalla tabella
E della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
nell’ambito della quota destinata dal CIPE
al finanziamento di servizi di natura tec-
nica e assistenza qualificata, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila come trasfe-
rimenti ordinari. Ai fini delle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-
quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il Comune dell’Aquila calcola la
propria spesa di personale al netto del
presente finanziamento.

* 9. 0369. Fregolent, D’Alessandro.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Istituzione di una zona economica speciale
nelle aree della regione Emilia Romagna
colpite dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012 e dall’alluvione del 17 gennaio

2014)

1. Al fine di favorire lo sviluppo eco-
nomico ed industriale delle aree della
regione Emilia Romagna colpite dagli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e
dall’alluvione del 17 gennaio 2014, e la
creazione di condizioni favorevoli all’at-
trazione di nuovi investimenti, nonché l’in-
sediamento di nuove imprese in tali ter-
ritori, ammissibili alle deroghe previste
dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera c),
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, dalla Carta degli aiuti a
finalità regionale 2014-5320 C(2014)6424
final del 16 settembre 2014, come modi-
ficata dalla decisione C(2015)5938 final del
23 settembre 2016, è istituita una zona
economica speciale nelle aree della regione
Emilia Romagna colpite dagli eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012 e dall’al-
luvione del 17 gennaio 2014, cui si applica
la disciplina contenuta nel Decreto-legge
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20 giugno 2017, n. 91, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123.

2. Ai fini dell’istituzione e dell’attua-
zione degli interventi previsti dal Piano di
sviluppo strategico nelle aree della zona
economica speciale di cui al comma 1 si
applicano le norme contenute nel decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 25
gennaio 2018, n. 12.

9. 0370. Golinelli, Morrone, Murelli, Pia-
stra, Raffaelli, Tomasi, Tombolato, To-
nelli, Vinci.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di istituzione di
una zona economica speciale nei comuni
delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle
Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi
sismici che si sono susseguiti a far data dal
24 agosto 2016 – Zes Sisma Centro Italia)

1. Nei comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici che si sono
susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è istituita una zona
economica speciale (Zes) – di seguito Zes
Sisma Centro Italia – al fine di contra-
stare i fenomeni di spopolamento e di
svantaggio sociale e di favorire nuovi in-
sediamenti produttivi nei territori interes-
sati dai citati eventi sismici.

2. La Zes Sisma Centro Italia è istituita
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
delle regioni interessate corredata da un
piano di sviluppo strategico,

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, sono definite le modalità per
l’istituzione della Zes Sisma , la sua du-
rata, anche in via sperimentale, i criteri
generali per l’identificazione e la delimi-
tazione dell’area, i criteri che ne discipli-
nano l’accesso, il coordinamento generale
degli obiettivi di sviluppo, nonché la pro-
roga delle agevolazioni di cui al comma 4.

4. Le imprese, sia quelle nuove che
quelle già esistenti alla data di entrata in
vigore del presente articolo, che avviano
sul territorio della Zes Sisma Centro Italia
un programma di attività economiche im-
prenditoriali o di investimenti di natura
incrementale di durata di almeno dieci
anni, possono usufruire delle seguenti age-
volazioni e semplificazioni:

a) l’esenzione totale dall’imposta sul
reddito delle società (IRES) per i primi
cinque anni di attività, e la riduzione del
50 per cento dell’aliquota ordinaria per gli
anni successivi;

b) l’esenzione totale dall’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP) per
i primi cinque anni di attività;

c) l’esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU);

d) il riconoscimento di un credito
d’imposta pari al 50 per cento delle
somme versate nei primi cinque anni di
attività a titolo di IRES e di IMU, da
portare in detrazione nei cinque anni
successivi;

e) ai fini del consumo di energia
elettrica, l’applicazione dell’aliquota IVA
ridotta di cui alla tabella A, parte III, del
decreta del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633;

f) l’esenzione totale per i primi cin-
que anni di attività, e la riduzione del 50
per cento dell’importo dovuto per i cinque
anni successivi, dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente per le nuove assunzioni con con-
tratto a tempo indeterminato; la riduzione
al 50 per cento per le assunzioni a tempo
determinato con durata non inferiore a
dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50
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per cento per dieci anni dall’inizio dell’at-
tività, o, per le attività già esistenti, dal-
l’istituzione della ZES, del versamento dei
contributi sulle retribuzioni da lavoro di-
pendente per i lavoratori in organico al
momento dell’istituzione della ZES mede-
sima;

g) l’accesso a procedure semplificate,
individuate anche a mezzo di protocolli e
di convenzioni tra le amministrazioni lo-
cali e statali interessate, nonché l’introdu-
zione di regimi speciali finalizzati all’ac-
celerazione dei termini procedimentali e
all’individuazione di adempimenti sempli-
ficati rispetto alle procedure e ai regimi
previsti dalla normativa regolamentare or-
dinariamente applicabile, sulla base di
criteri derogatori e modalità individuati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.

5. Al fine di prevenire condotte elusive
o indebiti vantaggi, in caso di cessazione
delle attività di cui al comma 1 per ragioni
non indipendenti dalla volontà dell’im-
prenditore si produce la decadenza inte-
grale dalle agevolazioni di cui al medesimo
comma 1 a decorrere dalla data del primo
accesso, con obbligo di restituzione delle
somme indebitamente percepite o non
corrisposte aumentate dell’interesse legale.

6. Le agevolazioni di cui alla presente
legge sono concesse ai sensi e nei limiti del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » e del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » nel set-
tore agricolo.

7. Per accedere alle agevolazioni di cui
al presente articolo le imprese, comprese
quelle agricole, di cui al comma 4 devono
avere la sede operativa e produttiva prin-
cipale all’interno della ZES, almeno l’85
per cento del personale dipendente resi-

dente nella zona di riferimento e rispet-
tare i limiti e le procedure previsti dai
regolamenti dell’Unione europea di cui al
comma 1 del presente articolo.

8. Presso la regione capofila è istituita
la cabina di monitoraggio per la Zes Sisma
Centro Italia al fine di migliorarne l’effi-
cacia.

9. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un fondo di
solidarietà comunale, con una dotazione
pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, finalizzato a favorire gli
investimenti dei comuni ricadenti nella
ZES Sisma Centro Italia di cui al comma
1, volti a prevenire il dissesto idrogeolo-
gico, alla manutenzione delle reti viarie in
prossimità di esercizi commerciali, artigia-
nali e delle aziende agricole, all’efficien-
tamento energetico dei sistemi di illumi-
nazione pubblica, alla valorizzazione del
patrimonio culturale ed ambientale. Il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
con proprio decreto, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente articolo, individua le
modalità di accesso al fondo, nonché i
relativi criteri di ripartizione e di eroga-
zione.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede, entro il limite mas-
simo di spesa pari aio milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, attraverso le minori spese derivanti
da interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
la data del 30 giugno 2020, sono approvati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurino minori spese pari a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 202 ! e 2022. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2020, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni dell’entità
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate
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pari agli importi di cui al periodo prece-
dente, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie.

* 9. 0371. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di istituzione di
una zona economica speciale nei comuni
delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle
Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi
sismici che si sono susseguiti a far data dal
24 agosto 2016 – Zes Sisma Centro Italia)

1. Nei comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici che si sono
susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è istituita una zona
economica speciale (Zes) – di seguito Zes
Sisma Centro Italia – al fine di contra-
stare i fenomeni di spopolamento e di
svantaggio sociale e di favorire nuovi in-
sediamenti produttivi nei territori interes-
sati dai citati eventi sismici.

2. La Zes Sisma Centro Italia è istituita
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
delle regioni interessate corredata da un
piano di sviluppo strategico,

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, sono definite le modalità per
l’istituzione della Zes Sisma , la sua du-
rata, anche in via sperimentale, i criteri
generali per l’identificazione e la delimi-
tazione dell’area, i criteri che ne discipli-

nano l’accesso, il coordinamento generale
degli obiettivi di sviluppo, nonché la pro-
roga delle agevolazioni di cui al comma 4.

4. Le imprese, sia quelle nuove che
quelle già esistenti alla data di entrata in
vigore del presente articolo, che avviano
sul territorio della Zes Sisma Centro Italia
un programma di attività economiche im-
prenditoriali o di investimenti di natura
incrementale di durata di almeno dieci
anni, possono usufruire delle seguenti age-
volazioni e semplificazioni:

a) l’esenzione totale dall’imposta sul
reddito delle società (IRES) per i primi
cinque anni di attività, e la riduzione del
50 per cento dell’aliquota ordinaria per gli
anni successivi;

b) l’esenzione totale dall’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP) per
i primi cinque anni di attività;

c) l’esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU);

d) il riconoscimento di un credito
d’imposta pari al 50 per cento delle
somme versate nei primi cinque anni di
attività a titolo di IRES e di IMU, da
portare in detrazione nei cinque anni
successivi;

e) ai fini del consumo di energia
elettrica, l’applicazione dell’aliquota IVA
ridotta di cui alla tabella A, parte III, del
decreta del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633;

f) l’esenzione totale per i primi cin-
que anni di attività, e la riduzione del 50
per cento dell’importo dovuto per i cinque
anni successivi, dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente per le nuove assunzioni con con-
tratto a tempo indeterminato; la riduzione
al 50 per cento per le assunzioni a tempo
determinato con durata non inferiore a
dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50
per cento per dieci anni dall’inizio dell’at-
tività, o, per le attività già esistenti, dal-
l’istituzione della ZES, del versamento dei
contributi sulle retribuzioni da lavoro di-
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pendente per i lavoratori in organico al
momento dell’istituzione della ZES mede-
sima;

g) l’accesso a procedure semplificate,
individuate anche a mezzo di protocolli e
di convenzioni tra le amministrazioni lo-
cali e statali interessate, nonché l’introdu-
zione di regimi speciali finalizzati all’ac-
celerazione dei termini procedimentali e
all’individuazione di adempimenti sempli-
ficati rispetto alle procedure e ai regimi
previsti dalla normativa regolamentare or-
dinariamente applicabile, sulla base di
criteri derogatori e modalità individuati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.

5. Al fine di prevenire condotte elusive
o indebiti vantaggi, in caso di cessazione
delle attività di cui al comma 1 per ragioni
non indipendenti dalla volontà dell’im-
prenditore si produce la decadenza inte-
grale dalle agevolazioni di cui al medesimo
comma 1 a decorrere dalla data del primo
accesso, con obbligo di restituzione delle
somme indebitamente percepite o non
corrisposte aumentate dell’interesse legale.

6. Le agevolazioni di cui alla presente
legge sono concesse ai sensi e nei limiti del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » e del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » nel set-
tore agricolo.

7. Per accedere alle agevolazioni di cui
al presente articolo le imprese, comprese
quelle agricole, di cui al comma 4 devono
avere la sede operativa e produttiva prin-
cipale all’interno della ZES, almeno l’85
per cento del personale dipendente resi-
dente nella zona di riferimento e rispet-
tare i limiti e le procedure previsti dai
regolamenti dell’Unione europea di cui al
comma 1 del presente articolo.

8. Presso la regione capofila è istituita
la cabina di monitoraggio per la Zes Sisma
Centro Italia al fine di migliorarne l’effi-
cacia.

9. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un fondo di
solidarietà comunale, con una dotazione
pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, finalizzato a favorire gli
investimenti dei comuni ricadenti nella
ZES Sisma Centro Italia di cui al comma
1, volti a prevenire il dissesto idrogeolo-
gico, alla manutenzione delle reti viarie in
prossimità di esercizi commerciali, artigia-
nali e delle aziende agricole, all’efficien-
tamento energetico dei sistemi di illumi-
nazione pubblica, alla valorizzazione del
patrimonio culturale ed ambientale. Il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
con proprio decreto, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente articolo, individua le
modalità di accesso al fondo, nonché i
relativi criteri di ripartizione e di eroga-
zione.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede, entro il limite mas-
simo di spesa pari aio milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, attraverso le minori spese derivanti
da interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
la data del 30 giugno 2020, sono approvati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurino minori spese pari a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 202 ! e 2022. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2020, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni dell’entità
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate
pari agli importi di cui al periodo prece-
dente, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie.
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* 9. 0372. Fregolent.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di istituzione di
una zona economica speciale nei comuni
delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle
Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi
sismici che si sono susseguiti a far data dal
24 agosto 2016 – Zes Sisma Centro Italia)

1. Nei comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici che si sono
susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è istituita una zona
economica speciale (Zes) – di seguito Zes
Sisma Centro Italia – al fine di contra-
stare i fenomeni di spopolamento e di
svantaggio sociale e di favorire nuovi in-
sediamenti produttivi nei territori interes-
sati dai citati eventi sismici.

2. La Zes Sisma Centro Italia è istituita
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
delle regioni interessate corredata da un
piano di sviluppo strategico,

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, sono definite le modalità per
l’istituzione della Zes Sisma , la sua du-
rata, anche in via sperimentale, i criteri
generali per l’identificazione e la delimi-
tazione dell’area, i criteri che ne discipli-
nano l’accesso, il coordinamento generale
degli obiettivi di sviluppo, nonché la pro-
roga delle agevolazioni di cui al comma 4.

4. Le imprese, sia quelle nuove che
quelle già esistenti alla data di entrata in
vigore del presente articolo, che avviano

sul territorio della Zes Sisma Centro Italia
un programma di attività economiche im-
prenditoriali o di investimenti di natura
incrementale di durata di almeno dieci
anni, possono usufruire delle seguenti age-
volazioni e semplificazioni:

a) l’esenzione totale dall’imposta sul
reddito delle società (IRES) per i primi
cinque anni di attività, e la riduzione del
50 per cento dell’aliquota ordinaria per gli
anni successivi;

b) l’esenzione totale dall’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP) per
i primi cinque anni di attività;

c) l’esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU);

d) il riconoscimento di un credito
d’imposta pari al 50 per cento delle
somme versate nei primi cinque anni di
attività a titolo di IRES e di IMU, da
portare in detrazione nei cinque anni
successivi;

e) ai fini del consumo di energia
elettrica, l’applicazione dell’aliquota IVA
ridotta di cui alla tabella A, parte III, del
decreta del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633;

f) l’esenzione totale per i primi cin-
que anni di attività, e la riduzione del 50
per cento dell’importo dovuto per i cinque
anni successivi, dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente per le nuove assunzioni con con-
tratto a tempo indeterminato; la riduzione
al 50 per cento per le assunzioni a tempo
determinato con durata non inferiore a
dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50
per cento per dieci anni dall’inizio dell’at-
tività, o, per le attività già esistenti, dal-
l’istituzione della ZES, del versamento dei
contributi sulle retribuzioni da lavoro di-
pendente per i lavoratori in organico al
momento dell’istituzione della ZES mede-
sima;

g) l’accesso a procedure semplificate,
individuate anche a mezzo di protocolli e
di convenzioni tra le amministrazioni lo-
cali e statali interessate, nonché l’introdu-
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zione di regimi speciali finalizzati all’ac-
celerazione dei termini procedimentali e
all’individuazione di adempimenti sempli-
ficati rispetto alle procedure e ai regimi
previsti dalla normativa regolamentare or-
dinariamente applicabile, sulla base di
criteri derogatori e modalità individuati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.

5. Al fine di prevenire condotte elusive
o indebiti vantaggi, in caso di cessazione
delle attività di cui al comma 1 per ragioni
non indipendenti dalla volontà dell’im-
prenditore si produce la decadenza inte-
grale dalle agevolazioni di cui al medesimo
comma 1 a decorrere dalla data del primo
accesso, con obbligo di restituzione delle
somme indebitamente percepite o non
corrisposte aumentate dell’interesse legale.

6. Le agevolazioni di cui alla presente
legge sono concesse ai sensi e nei limiti del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » e del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » nel set-
tore agricolo.

7. Per accedere alle agevolazioni di cui
al presente articolo le imprese, comprese
quelle agricole, di cui al comma 4 devono
avere la sede operativa e produttiva prin-
cipale all’interno della ZES, almeno l’85
per cento del personale dipendente resi-
dente nella zona di riferimento e rispet-
tare i limiti e le procedure previsti dai
regolamenti dell’Unione europea di cui al
comma 1 del presente articolo.

8. Presso la regione capofila è istituita
la cabina di monitoraggio per la Zes Sisma
Centro Italia al fine di migliorarne l’effi-
cacia.

9. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un fondo di
solidarietà comunale, con una dotazione
pari a 10 milioni di euro a decorrere

dall’anno 2020, finalizzato a favorire gli
investimenti dei comuni ricadenti nella
ZES Sisma Centro Italia di cui al comma
1, volti a prevenire il dissesto idrogeolo-
gico, alla manutenzione delle reti viarie in
prossimità di esercizi commerciali, artigia-
nali e delle aziende agricole, all’efficien-
tamento energetico dei sistemi di illumi-
nazione pubblica, alla valorizzazione del
patrimonio culturale ed ambientale. Il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
con proprio decreto, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente articolo, individua le
modalità di accesso al fondo, nonché i
relativi criteri di ripartizione e di eroga-
zione.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede, entro il limite mas-
simo di spesa pari aio milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, attraverso le minori spese derivanti
da interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
la data del 30 giugno 2020, sono approvati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurino minori spese pari a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 202 ! e 2022. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2020, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni dell’entità
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate
pari agli importi di cui al periodo prece-
dente, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie.

* 9. 0373. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.
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(Disposizioni in materia di istituzione di
una zona economica speciale nei comuni
delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle
Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi
sismici che si sono susseguiti a far data dal
24 agosto 2016 – Zes Sisma Centro Italia)

1. Nei comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici che si sono
susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è istituita una zona
economica speciale (Zes) – di seguito Zes
Sisma Centro Italia – al fine di contra-
stare i fenomeni di spopolamento e di
svantaggio sociale e di favorire nuovi in-
sediamenti produttivi nei territori interes-
sati dai citati eventi sismici.

2. La Zes Sisma Centro Italia è istituita
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
delle regioni interessate corredata da un
piano di sviluppo strategico,

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, sono definite le modalità per
l’istituzione della Zes Sisma , la sua du-
rata, anche in via sperimentale, i criteri
generali per l’identificazione e la delimi-
tazione dell’area, i criteri che ne discipli-
nano l’accesso, il coordinamento generale
degli obiettivi di sviluppo, nonché la pro-
roga delle agevolazioni di cui al comma 4.

4. Le imprese, sia quelle nuove che
quelle già esistenti alla data di entrata in
vigore del presente articolo, che avviano
sul territorio della Zes Sisma Centro Italia
un programma di attività economiche im-
prenditoriali o di investimenti di natura
incrementale di durata di almeno dieci
anni, possono usufruire delle seguenti age-
volazioni e semplificazioni:

a) l’esenzione totale dall’imposta sul
reddito delle società (IRES) per i primi
cinque anni di attività, e la riduzione del
50 per cento dell’aliquota ordinaria per gli
anni successivi;

b) l’esenzione totale dall’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP) per
i primi cinque anni di attività;

c) l’esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU);

d) il riconoscimento di un credito
d’imposta pari al 50 per cento delle
somme versate nei primi cinque anni di
attività a titolo di IRES e di IMU, da
portare in detrazione nei cinque anni
successivi;

e) ai fini del consumo di energia
elettrica, l’applicazione dell’aliquota IVA
ridotta di cui alla tabella A, parte III, del
decreta del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633;

f) l’esenzione totale per i primi cin-
que anni di attività, e la riduzione del 50
per cento dell’importo dovuto per i cinque
anni successivi, dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente per le nuove assunzioni con con-
tratto a tempo indeterminato; la riduzione
al 50 per cento per le assunzioni a tempo
determinato con durata non inferiore a
dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50
per cento per dieci anni dall’inizio dell’at-
tività, o, per le attività già esistenti, dal-
l’istituzione della ZES, del versamento dei
contributi sulle retribuzioni da lavoro di-
pendente per i lavoratori in organico al
momento dell’istituzione della ZES mede-
sima;

g) l’accesso a procedure semplificate,
individuate anche a mezzo di protocolli e
di convenzioni tra le amministrazioni lo-
cali e statali interessate, nonché l’introdu-
zione di regimi speciali finalizzati all’ac-
celerazione dei termini procedimentali e
all’individuazione di adempimenti sempli-
ficati rispetto alle procedure e ai regimi
previsti dalla normativa regolamentare or-
dinariamente applicabile, sulla base di
criteri derogatori e modalità individuati
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con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.

5. Al fine di prevenire condotte elusive
o indebiti vantaggi, in caso di cessazione
delle attività di cui al comma 1 per ragioni
non indipendenti dalla volontà dell’im-
prenditore si produce la decadenza inte-
grale dalle agevolazioni di cui al medesimo
comma 1 a decorrere dalla data del primo
accesso, con obbligo di restituzione delle
somme indebitamente percepite o non
corrisposte aumentate dell’interesse legale.

6. Le agevolazioni di cui alla presente
legge sono concesse ai sensi e nei limiti del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » e del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » nel set-
tore agricolo.

7. Per accedere alle agevolazioni di cui
al presente articolo le imprese, comprese
quelle agricole, di cui al comma 4 devono
avere la sede operativa e produttiva prin-
cipale all’interno della ZES, almeno l’85
per cento del personale dipendente resi-
dente nella zona di riferimento e rispet-
tare i limiti e le procedure previsti dai
regolamenti dell’Unione europea di cui al
comma 1 del presente articolo.

8. Presso la regione capofila è istituita
la cabina di monitoraggio per la Zes Sisma
Centro Italia al fine di migliorarne l’effi-
cacia.

9. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un fondo di
solidarietà comunale, con una dotazione
pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, finalizzato a favorire gli
investimenti dei comuni ricadenti nella
ZES Sisma Centro Italia di cui al comma
1, volti a prevenire il dissesto idrogeolo-
gico, alla manutenzione delle reti viarie in
prossimità di esercizi commerciali, artigia-
nali e delle aziende agricole, all’efficien-

tamento energetico dei sistemi di illumi-
nazione pubblica, alla valorizzazione del
patrimonio culturale ed ambientale. Il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
con proprio decreto, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente articolo, individua le
modalità di accesso al fondo, nonché i
relativi criteri di ripartizione e di eroga-
zione.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede, entro il limite mas-
simo di spesa pari aio milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, attraverso le minori spese derivanti
da interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
la data del 30 giugno 2020, sono approvati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurino minori spese pari a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 202 ! e 2022. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2020, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni dell’entità
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate
pari agli importi di cui al periodo prece-
dente, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie.

* 9. 0374. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Vanessa Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Roberto Rossini.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.
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(Istituzione di zona economica speciale del
sisma)

1. Nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici che si sono
susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di
cui agli allegati 1,2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è istituita la zona eco-
nomica speciale denominata ZES Sisma.

2. La ZES Sisma assicura condizioni
favorevoli in termini tributari, contributivi,
economici, finanziari ed amministrativi ai
soggetti che abbiano stabilito o intendano
stabilire la sede, anche solo operativa,
dell’impresa o la residenza nelle aree di
cui al comma 1, al fine di effettuare
investimenti nelle medesime aree.

3. Con decreto del Presidente dei Con-
sigli dei ministri, da emanarsi entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definite le modalità per l’istituzione
di ZES Sisma.

** 9. 0113. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Istituzione di zona economica speciale del
sisma)

1. Nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici che si sono
susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di
cui agli allegati 1,2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è istituita la zona eco-
nomica speciale denominata ZES Sisma.

2. La ZES Sisma assicura condizioni
favorevoli in termini tributari, contributivi,
economici, finanziari ed amministrativi ai
soggetti che abbiano stabilito o intendano
stabilire la sede, anche solo operativa,

dell’impresa o la residenza nelle aree di
cui al comma 1, al fine di effettuare
investimenti nelle medesime aree.

3. Con decreto del Presidente dei Con-
sigli dei ministri, da emanarsi entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definite le modalità per l’istituzione
di ZES Sisma.

** 9. 0115. Trancassini, Prisco, Foti,
Butti, Acquaroli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Istituzione di Zona Economica Speciale del
Sisma)

1. Al fine di favorire lo sviluppo eco-
nomico ed industriale delle aree del centro
Italia, colpite dagli eventi sismici verifica-
tisi a decorrere dal 24 agosto 2016, e la
creazione di condizioni favorevoli all’at-
trazione di nuovi investimenti, nonché l’in-
sediamento di nuove imprese nelle aree
ricomprese nel cratere sismico del Centro
Italia (Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo),
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, dalla Carta degli aiuti a finalità re-
gionale 2014-2020 C(2014)6424 final del 16
settembre 2014, come modificata dalla
decisione C(2016)5938 final del 23 settem-
bre 2016, è istituita una zona economica
speciale nelle aree ricomprese nel cratere
sismico del Centro Italia (Lazio, Umbria,
Marche e Abruzzo), cui si applica la di-
sciplina contenuta nel decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.

2. Ai fini dell’istituzione e dell’attua-
zione degli interventi previsti dal Piano di
sviluppo strategico nelle aree della zona
economica speciale di cui al comma 1 si
applicano te norme contenute nel decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 25
gennaio 2018, n. 12.
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9. 0112. Patassini, Latini, Paolini, D’E-
ramo, Bellachioma, Badole, Basini,
Benvenuto, Caparvi, De Angelis, Duri-
gon, Gerardi, Gobbato, Lucchini, Mar-
chetti, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Accordo di Programma Abruzzo 2015 tra
Regione Abruzzo e Ministero dello sviluppo

economico)

1. Al Fine di favorire investimenti pro-
duttivi nei territori della Regione Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici verificatisi negli
anni 2016 e 2017, le risorse del « Pro-
gramma Abruzzo 2015 » assegnate dal Mi-
nistero dello sviluppo economico per l’av-
vio e lo sviluppo di politiche di interna-
zionalizzazione, ed accertate come non
spese a seguito di approvazione dei conti
consuntivi, sono riassegnate alla Regione
Abruzzo per cofinanziare programmi di
investimento sul territorio, con priorità a
quelli attinenti ai Contratti di Sviluppo di
cui al decreto ministeriale 9 dicembre
2014.

2. I criteri, le condizioni e le modalità
di concessione delle agevolazioni di cui al
comma 1 sono stabilite con decreto del
Ministro dello sviluppo economico entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge.

* 9. 0375. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Accordo di Programma Abruzzo 2015 tra
Regione Abruzzo e Ministero dello sviluppo

economico)

1. Al Fine di favorire investimenti pro-
duttivi nei territori della Regione Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici verificatisi negli

anni 2016 e 2017, le risorse del « Pro-
gramma Abruzzo 2015 » assegnate dal Mi-
nistero dello sviluppo economico per l’av-
vio e lo sviluppo di politiche di interna-
zionalizzazione, ed accertate come non
spese a seguito di approvazione dei conti
consuntivi, sono riassegnate alla Regione
Abruzzo per cofinanziare programmi di
investimento sul territorio, con priorità a
quelli attinenti ai Contratti di Sviluppo di
cui al decreto ministeriale 9 dicembre
2014.

2. I criteri, le condizioni e le modalità
di concessione delle agevolazioni di cui al
comma 1 sono stabilite con decreto del
Ministro dello sviluppo economico entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge.

* 9. 0118. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Accordo di Programma Abruzzo 2015 tra
Regione Abruzzo e Ministero dello sviluppo

economico)

1. Al Fine di favorire investimenti pro-
duttivi nei territori della Regione Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici verificatisi negli
anni 2016 e 2017, le risorse del « Pro-
gramma Abruzzo 2015 » assegnate dal Mi-
nistero dello sviluppo economico per l’av-
vio e lo sviluppo di politiche di interna-
zionalizzazione, ed accertate come non
spese a seguito di approvazione dei conti
consuntivi, sono riassegnate alla Regione
Abruzzo per cofinanziare programmi di
investimento sul territorio, con priorità a
quelli attinenti ai Contratti di Sviluppo di
cui al decreto ministeriale 9 dicembre
2014.

2. I criteri, le condizioni e le modalità
di concessione delle agevolazioni di cui al
comma 1 sono stabilite con decreto del
Ministro dello sviluppo economico entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge.
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* 9. 0119. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

« Il Governo, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della legge conversione
del presente decreto, pubblica un decreto-
legge un provvedimento necessario ad
espletare tutti gli adempimenti di legge
necessari, sentite le regioni, gli ordini pro-
fessionali, le associazioni di categoria e le
istituzioni del territorio, per la istituzione
di una Zona Economica Speciale alle aree
di cui i comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n.189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, anche in
deroga alla normativa attualmente in vi-
gore sulla materia, articoli 4 e 5 del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017 ».

9. 0114. Acquaroli, Trancassini, Foti,
Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Cabina di regia per il rilancio turistico,
culturale ed economico dei territori colpiti

dagli eventi sismici del 2016)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta dell’Autorità politica per la coesione,
è istituita una cabina di regia presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri con il
compito di definire specifici piani opera-
tivi strategici con l’indicazione degli inter-
venti e delle misure da adottare al fine di
favorire il rilancio turistico, culturale, so-
ciale ed economico dei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Umbria e Marche
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016. Alla cabina di

regia presieduta dal Presidente del Consi-
glio dei ministri, partecipano i Presidenti
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Umbria e
Marche ovvero, in casi eccezionali, uno dei
componenti della Giunta regionale munito
di apposita delega motivata, nonché quat-
tro membri designati dalle associazioni di
categoria e dagli Istituti universitari pre-
senti nell’area del cratere sismico e quat-
tro delegati dell’Anci. AI funzionamento
della cabina di regia si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie previste a legislazione vigente.

2. I piani di intervento di cui al comma
1 individuano tipologie di intervento, am-
ministrazioni attuatrici, disciplina del mo-
nitoraggio, della valutazione degli inter-
venti in itinere ed ex post, della eventuale
revoca o rimodulazione delle risorse per la
più efficace allocazione delle medesime.

3. Una quota fissa, fino a un valore
massimo del 4 per cento degli stanzia-
menti annuali di bilancio, è destinata, per
gli importi così determinati in ciascun
anno, nel quadro dei piani di intervento di
cui al comma 1 sottoposto al CIPE per
l’approvazione e l’assegnazione delle ri-
sorse, a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione – programma-
zione 2014-2020, di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e successive modificazioni, previa
rimodulazione delle assegnazioni già di-
sposte con apposita delibera del CIPE,
nonché eventuale riprogrammazione delle
annualità del Fondo per lo sviluppo e la
coesione ai sensi dell’articolo 23, comma 3,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Le risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui al presente
comma sono imputate alla quota delle
risorse destinata a sostenere interventi
nelle regioni di cui al comma 1.

* 9. 0376. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.
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(Cabina di regia per il rilancio turistico,
culturale ed economico dei territori colpiti

dagli eventi sismici del 2016)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta dell’Autorità politica per la coesione,
è istituita una cabina di regia presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri con il
compito di definire specifici piani opera-
tivi strategici con l’indicazione degli inter-
venti e delle misure da adottare al fine di
favorire il rilancio turistico, culturale, so-
ciale ed economico dei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Umbria e Marche
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016. Alla cabina di
regia presieduta dal Presidente del Consi-
glio dei ministri, partecipano i Presidenti
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Umbria e
Marche ovvero, in casi eccezionali, uno dei
componenti della Giunta regionale munito
di apposita delega motivata, nonché quat-
tro membri designati dalle associazioni di
categoria e dagli Istituti universitari pre-
senti nell’area del cratere sismico e quat-
tro delegati dell’Anci. AI funzionamento
della cabina di regia si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie previste a legislazione vigente.

2. I piani di intervento di cui al comma
1 individuano tipologie di intervento, am-
ministrazioni attuatrici, disciplina del mo-
nitoraggio, della valutazione degli inter-
venti in itinere ed ex post, della eventuale
revoca o rimodulazione delle risorse per la
più efficace allocazione delle medesime.

3. Una quota fissa, fino a un valore
massimo del 4 per cento degli stanzia-
menti annuali di bilancio, è destinata, per
gli importi così determinati in ciascun
anno, nel quadro dei piani di intervento di
cui al comma 1 sottoposto al CIPE per
l’approvazione e l’assegnazione delle ri-
sorse, a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione – programma-
zione 2014-2020, di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e successive modificazioni, previa
rimodulazione delle assegnazioni già di-

sposte con apposita delibera del CIPE,
nonché eventuale riprogrammazione delle
annualità del Fondo per lo sviluppo e la
coesione ai sensi dell’articolo 23, comma 3,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Le risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui al presente
comma sono imputate alla quota delle
risorse destinata a sostenere interventi
nelle regioni di cui al comma 1.

* 9. 0377. Fregolent.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Cabina di regia per il rilancio turistico,
culturale ed economico dei territori colpiti

dagli eventi sismici del 2016)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta dell’Autorità politica per la coesione,
è istituita una cabina di regia presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri con il
compito di definire specifici piani opera-
tivi strategici con l’indicazione degli inter-
venti e delle misure da adottare al fine di
favorire il rilancio turistico, culturale, so-
ciale ed economico dei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Umbria e Marche
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016. Alla cabina di
regia presieduta dal Presidente del Consi-
glio dei ministri, partecipano i Presidenti
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Umbria e
Marche ovvero, in casi eccezionali, uno dei
componenti della Giunta regionale munito
di apposita delega motivata, nonché quat-
tro membri designati dalle associazioni di
categoria e dagli Istituti universitari pre-
senti nell’area del cratere sismico e quat-
tro delegati dell’Anci. AI funzionamento
della cabina di regia si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie previste a legislazione vigente.

2. I piani di intervento di cui al comma
1 individuano tipologie di intervento, am-
ministrazioni attuatrici, disciplina del mo-
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nitoraggio, della valutazione degli inter-
venti in itinere ed ex post, della eventuale
revoca o rimodulazione delle risorse per la
più efficace allocazione delle medesime.

3. Una quota fissa, fino a un valore
massimo del 4 per cento degli stanzia-
menti annuali di bilancio, è destinata, per
gli importi così determinati in ciascun
anno, nel quadro dei piani di intervento di
cui al comma 1 sottoposto al CIPE per
l’approvazione e l’assegnazione delle ri-
sorse, a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione – programma-
zione 2014-2020, di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e successive modificazioni, previa
rimodulazione delle assegnazioni già di-
sposte con apposita delibera del CIPE,
nonché eventuale riprogrammazione delle
annualità del Fondo per lo sviluppo e la
coesione ai sensi dell’articolo 23, comma 3,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Le risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui al presente
comma sono imputate alla quota delle
risorse destinata a sostenere interventi
nelle regioni di cui al comma 1.

* 9. 0378. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Cabina di regia per il rilancio turistico,
culturale ed economico dei territori colpiti

dagli eventi sismici del 2016)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta dell’Autorità politica per la coesione,
è istituita una cabina di regia presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri con il
compito di definire specifici piani opera-
tivi strategici con l’indicazione degli inter-
venti e delle misure da adottare al fine di
favorire il rilancio turistico, culturale, so-
ciale ed economico dei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Umbria e Marche
interessati dagli eventi sismici verificatisi a

far data dal 24 agosto 2016. Alla cabina di
regia presieduta dal Presidente del Consi-
glio dei ministri, partecipano i Presidenti
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Umbria e
Marche ovvero, in casi eccezionali, uno dei
componenti della Giunta regionale munito
di apposita delega motivata, nonché quat-
tro membri designati dalle associazioni di
categoria e dagli Istituti universitari pre-
senti nell’area del cratere sismico e quat-
tro delegati dell’Anci. AI funzionamento
della cabina di regia si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie previste a legislazione vigente.

2. I piani di intervento di cui al comma
1 individuano tipologie di intervento, am-
ministrazioni attuatrici, disciplina del mo-
nitoraggio, della valutazione degli inter-
venti in itinere ed ex post, della eventuale
revoca o rimodulazione delle risorse per la
più efficace allocazione delle medesime.

3. Una quota fissa, fino a un valore
massimo del 4 per cento degli stanzia-
menti annuali di bilancio, è destinata, per
gli importi così determinati in ciascun
anno, nel quadro dei piani di intervento di
cui al comma 1 sottoposto al CIPE per
l’approvazione e l’assegnazione delle ri-
sorse, a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione – programma-
zione 2014-2020, di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e successive modificazioni, previa
rimodulazione delle assegnazioni già di-
sposte con apposita delibera del CIPE,
nonché eventuale riprogrammazione delle
annualità del Fondo per lo sviluppo e la
coesione ai sensi dell’articolo 23, comma 3,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Le risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui al presente
comma sono imputate alla quota delle
risorse destinata a sostenere interventi
nelle regioni di cui al comma 1.

* 9. 0379. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Micillo,
Ricciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli,
Zolezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Pa-
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risse, Maurizio Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Roberto Rossini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9.

(Possibilità di subentro dei Comuni nella
ricostruzione privata)

1. Nel caso di edifici danneggiati dagli
eventi sismici e per i quali i rispettivi
proprietari e/o titolari di diritti reali di
godimento di qualsiasi natura risultassero
irreperibili, i Comuni possono acquisire la
proprietà dei suddetti immobili ed avviare
le istanze di contributo per la riparazione
del danno o la ricostruzione.

2. L’irreperibilità di cui al comma 1 si
intende dimostrata decorsi 180 giorni dalla
pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale,
dell’invito a reclamare e dimostrare la
proprietà, e comunque dopo la scadenza
dei termini per la presentazione delle
istanze, stabiliti nelle Ordinanze del Com-
missario Straordinario alla Ricostruzione.

3. L’ipotesi di acquisizione di cui al
comma 1 può trovare applicazione anche
per gli edifici per i quali i rispettivi
proprietari e/o titolari di diritti reali di
godimento di qualsiasi natura, non prov-
vedano al deposito delle istanze di accesso
al contributo per la riparazione del danno
o la ricostruzione. In tal caso l’acquisi-
zione avviene d’ufficio decorsi 180 giorni
dalla notifica all’interessato, da parte del
Comune, della diffida a presentare l’i-
stanza di contributo. La diffida non può
comunque essere inoltrata prima della
scadenza dei termini per la presentazione
delle istanze stabiliti nelle Ordinanze del
Commissario Straordinario alla Ricostru-
zione.

4. Ai proprietari e/o titolari di diritti
reali di godimento di qualsiasi natura di
cui al comma 3, è riconosciuto un inden-
nizzo pari al valore dell’immobile nello
stato in cui lo stesso si trova al momento
dell’acquisizione da parte del Comune. Nel

caso di immobili distrutti è riconosciuto, a
titolo di indennizzo, il valore dell’area
edificabile.

5. Gli immobili acquisiti e riparati o
ricostruiti dai Comuni ai sensi dei commi
1 e 3, sono utilizzati per finalità sociali
ovvero per programmi di edilizia econo-
mica e popolare diffusa.

Alle risorse necessarie all’acquisi-
zione degli immobili di cui ai commi 1 e
3, i Comuni provvedono con risorse pro-
prie, fatta salva la possibilità di adottare,
con successivi provvedimenti del Governo
e/o delle Regioni, specifiche misure di
finanziamento.

9. 0380. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni transitorie)

1. Le domande di concessione di con-
tributi per le quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non sia stato
adottato il provvedimento di concessione
del contributo, possono essere regolariz-
zate ai sensi dell’articolo 12-bis del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, nei tempi e nei modi stabiliti
con ordinanze commissariali.

* 9. 0381. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
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dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni transitorie)

1. Le domande di concessione di con-
tributi per le quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non sia stato
adottato il provvedimento di concessione
del contributo, possono essere regolariz-
zate ai sensi dell’articolo 12-bis del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, nei tempi e nei modi stabiliti
con ordinanze commissariali.

* 9. 0418. (ex 2. 37) Gagliardi, Benigni,
Pedrazzini, Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni transitorie)

1. Le domande di concessione di con-
tributi per le quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non sia stato
adottato il provvedimento di concessione
del contributo, possono essere regolariz-
zate ai sensi dell’articolo 12-bis del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, nei tempi e nei modi stabiliti
con ordinanze commissariali.

* 9. 0419. (ex 2. 38) Pella, Polidori,
Gelmini, Baldelli, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Labriola, Mazzetti, Ruf-
fino, Martino, Calabria, Nevi, Spena,
Polverini, Barelli, Battilocchio, Mar-
rocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni transitorie)

1. Le domande di concessione di con-
tributi per le quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non sia stato
adottato il provvedimento di concessione
del contributo, possono essere regolariz-
zate ai sensi dell’articolo 12-bis del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, nei tempi e nei modi stabiliti
con ordinanze commissariali.

* 9. 0382. Morgoni.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni transitorie)

1. Le domande di concessione di con-
tributi per le quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non sia stato
adottato il provvedimento di concessione
del contributo, possono essere regolariz-
zate ai sensi dell’articolo 12-bis del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, nei tempi e nei modi stabiliti
con ordinanze commissariali.

* 9. 0383. Fregolent, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Edilizia residenziale pubblica)

1. Le regioni, Lazio, Marche, Umbria e
Abruzzo, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto,
predispongono un programma di inter-
venti di edilizia residenziale pubblica nei
territori dei comuni interessati dalla crisi
sismica a far data dal 24 agosto 2016,

2. Il programma di cui al comma 1
ricomprende piani di recupero urbano di
cui all’articolo 11 del decreto- legge 5
ottobre 1993, n. 398 , convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
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n. 493, interventi di riparazione, con mi-
glioramento sismico, dell’edilizia residen-
ziale pubblica danneggiata, nonché un
piano straordinario per ulteriori unità abi-
tative preferibilmente attraverso l’acquisi-
zione e il recupero, con miglioramento
sismico, di edifici ricadenti nei centri sto-
rici o rurali danneggiati, con priorità per
gli edifici dichiarati inagibili e quelli og-
getto di messe insicurezza per incolumità
i cui proprietari o sono inadempienti o
irreperibili, da destinare alla locazione,
anche ai sensi dell’articolo 9 del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 493. Il programma potrà preve-
dere, con priorità e urgenza, la costru-
zione di alloggi da utilizzare temporane-
amente per i nuclei familiari ospitati nei
moduli abitativi SAE e anche per i nuclei
familiari residenti in abitazioni principali,
nel caso in cui la realizzazione degli
interventi di cui al presente articolo ri-
chieda di liberare temporaneamente l’im-
mobile.

3. Per gli interventi di recupero nei
centri storici si applicano, anche all’edili-
zia residenziale pubblica, le prescrizioni
progettuali e i parametri di cui al decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229.

4. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo si provvede, con i fondi previsti per
l’edilizia residenziale pubblica.

9. 0385. Latini, D’Eramo, Patassini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,
Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Procedure per il completamento dell’esame
delle domande di sanatoria edilizia)

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto legge, le amministra-
zioni comunali dei territori colpiti dagli
eventi sismici indicati negli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto legge 189 del 17 ottobre
2016, convertito con modificazioni con la
legge 15 dicembre 2016, n 189, nonché le
amministrazioni comunali interessate dal
presente decreto trasmettono all’Osserva-
torio nazionale sull’abusivismo edilizio, di
cui all’articolo 32, commi 13 e seguenti,
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, come
rispettivamente sostituito e introdotti dal-
l’articolo 4 della presente legge, le seguenti
informazioni:

a) il numero totale delle domande di
sanatoria edilizia presentate, il numero
delle domande evase, il numero delle do-
mande in via di esame e il numero di
quelle ancora in attesa di essere esami-
nate;

b) un piano comunale che prevede
criteri e modalità per l’evasione, entro tre
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, delle domande di sanatoria
edilizia in attesa di essere esaminate alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

2. Entro il 31 dicembre di ciascun
anno, e comunque non oltre il 31 gennaio
dell’anno successivo, le amministrazioni
comunali trasmettono all’Osservatorio na-
zionale sull’abusivismo edilizio una rela-
zione sull’attuazione del piano comunale
di cui al comma 1, lettera b),

3. Il dirigente o il responsabile dell’uf-
ficio tecnico preposto alla realizzazione e
all’attuazione del piano comunale, di cui al
comma 1, lettera b), che per inerzia o per
dolo non lo predisponga e non lo realizzi,
entro il termine di cui alla medesima
lettera b), è sottoposto a procedimento
disciplinare ai sensi dell’articolo 55-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
ed è passibile di sospensione dall’incarico.

4. In caso di mancata attuazione del
piano di cui al comma 1, lettera b), il
consiglio del comune inadempiente è
sciolto mediante la procedura di cui al-
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l’articolo 141, comma 1, lettera c-bis), del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

5. Nei casi di cui ai commi 3 e 4
l’Osservatorio nazionale procede all’attua-
zione di quando previsto dal piano comu-
nale di cui al comma 1, entro dodici mesi,
avvalendosi delle strutture comunali.

6. All’articolo 32 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi 40 e 41 sono sostituiti dai
seguenti:

« 40. All’istruttoria della domanda di
sanatoria si applicano i medesimi diritti e
oneri previsti per il rilascio dei titoli
abilitativi edilizi, come disciplinati dalle
amministrazioni comunali per le mede-
sime fattispecie di opere edilizie. Ai fini
dell’istruttoria delle domande di sanatoria
edilizia può essere determinato dall’ammi-
nistrazione comunale un incremento dei
predetti diritti e oneri fino a un massimo
del 40 per cento da utilizzare con le
modalità di cui all’articolo 2, comma 46,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e
successive modificazioni. Per l’attività
istruttoria connessa al rilascio delle con-
cessioni in sanatoria i comuni possono
utilizzare i diritti e gli oneri di cui al
periodo precedente per progetti finalizzati
da svolgere oltre l’orario di lavoro ordi-
nario e straordinario.

41. Al fine di incentivare la defini-
zione delle domande di sanatoria nei co-
muni di cui al presente articolo, presentate
ai sensi del presente articolo, nonché ai
sensi del capo IV della legge 28 febbraio
1985, n. 47, e successive modificazioni, e
dell’articolo 39 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, e successive modificazioni,
V85 per cento delle somme riscosse a
titolo di conguaglio dell’oblazione, ai sensi
dell’articolo 35, quattordicesimo comma,
della citata legge n, 47 del 1985, e suc-
cessive modificazioni, è devoluto al co-
mune interessato. Con decreto interdipar-
timentale del Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti, del Ministero dell’economia
e delle finanze e del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare sono stabilite le modalità di attua-
zione del presente comma »;

b) il comma 43-bis è sostituito dal
seguente:

« 43-bis. Le modifiche apportate con il
presente articolo concernenti l’applica-
zione delle leggi 28 febbraio 1985, n. 47, e
23 dicembre 1994, n. 724, si applicano
anche alle domande già presentate ai sensi
della legislazione vigente ».

9. 0386. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Istituzione fascicolo del fabbricato)

1. Le regioni Emilia Romagna, Lazio,
Umbria e Marche in collaborazione con gli
enti locali dei territori colpiti dagli eventi
sismici indicati negli allegati 1.2 e 2-bis del
decreto legge 189 del 17 ottobre 2016,
convertito con modificazioni con la legge
15 dicembre 2016, n 189, entro il 31
dicembre 2020, adottano misure finaliz-
zate a rendere obbligatoria, anche in via
sperimentale e limitatamente ai citati co-
muni, l’istituzione del fascicolo del fabbri-
cato relativamente ad ogni immobile, qual-
siasi sia la sua destinazione funzionale, di
proprietà privata che abbia avuto accesso
ai contributi, di cui al presente decreto-
legge, per la ristrutturazione o ricostru-
zione post terremoto.

2. Le regioni di cui al comma 1 del
presente articolo adottano anche le dispo-
sizioni in materia di tempistica per l’ag-
giornamento del fascicolo del fabbricato
con una cadenza non superiore a tre anni.

3. Il fascicolo del fabbricato contiene le
informazioni attinenti la costruzione del-
l’edificio e alle sue pertinenze, l’attestato
di Prestazione Energetica (APE), registra
gli interventi di adeguamento antisismico,
le eventuali modifiche apportate al pro-
getto originario e riporta ogni forma di
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lavoro eseguito sul fabbricato e sulle re-
lative pertinenze, ivi compresi i lavori
svolti da enti erogatori di pubblici servizi,
indicando tassativamente i seguenti dati:

a) la localizzazione del bene immo-
bile;

b) la tipologia delle fondazioni, delle
elevazioni e della struttura portante;

c) le planimetrie e i grafici o, in loro
assenza, un rilievo geometrico, che descri-
vono le caratteristiche, incluse quelle vo-
lumetriche o dimensionali, dell’immobile
al momento della predisposizione del fa-
scicolo, evidenziando le eventuali modifi-
che strutturali intervenute;

d) l’epoca di costruzione, il sistema e
i materiali utilizzati;

e) la situazione catastale storica e
corrente;

f) le pertinenze edilizie prive di au-
tonoma destinazione;

g) gli interventi di adeguamento an-
tisismico;

h) l’attestato di Prestazione Energe-
tica (APE);

i) le segnalazioni al proprietario e
alle amministrazioni di eventuali elementi
di criticità statica, sismica e idrogeologica,
nonché delle carenze documentali essen-
ziali alla valutazione della sicurezza;

l) la rilevazione della eventuale pre-
senza di fessurazioni o lesioni;

m) le caratteristiche geologiche del
suolo e del sottosuolo.

4. La predisposizione del fascicolo del
fabbricato e il suo aggiornamento sono
svolti per unità immobiliare in base ad
un’istanza scritta presentata dal soggetto
responsabile al competente ufficio comu-
nale.

5. Alla predisposizione del fascicolo del
fabbricato provvede un professionista in-
caricato dal proprietario dell’immobile.

6. Il professionista di cui al comma 5
trasmette il fascicolo del fabbricato al

competente ufficio comunale, unitamente
ad una relazione tecnica sulle risultanze
dell’istruttoria che asseveri la conformità e
la sicurezza dell’immobile, dai rischi si-
smici e idrogeologici, ovvero che evidenzi
rilievi critici e della relazione tecnica di
certificazione energetica che ne attesti la
prestazione energetica (APE).

7. Il comune, sulla base dei fascicolo
del fabbricato e della relazione tecnica di
cui al comma 6, entro sei mesi dalla
trasmissione degli stessi, può:

a) provvedere al rilascio del fascicolo
del fabbricato, il quale costituisce titolo di
agibilità sismica;

b) invitare il soggetto responsabile ad
assumere determinati provvedimenti, con
particolare attenzione ai rischi sismici e
geologici, senza i quali non può essere
rilasciato il fascicolo del fabbricato, fis-
sando a tal fine un termine per l’eventuale
integrazione degli elementi conoscitivi ov-
vero per l’ultimazione dei lavori; Il ’ter-
mine non può essere comunque, superiore
a un anno;

c) adottare un provvedimento di di-
niego al rilascio del fascicolo del fabbri-
cato, dichiarare la totale inagibilità del-
l’immobile ed ordinare lo sgombero dello
stesso.

8. Il rilascio del fascicolo del fabbricato
determina l’automatico aggiornamento ca-
tastale, nonché il riconoscimento a favore
del soggetto responsabile di un indennizzo
in relazione ai pregiudizi verificatisi in
danno all’immobile che derivano da una
calamità naturale di qualsiasi tipologia.

9. Il fascicolo del fabbricato è tenuto a
cura del soggetto responsabile, il quale
fornisce copia del fascicolo o della scheda
di cui al comma 12 all’amministrazione
pubblica o al conduttore dell’immobile che
ne facciano richiesta. I medesimi docu-
menti sono altresì fomiti ai tecnici delle
ditte incaricate di compiere lavori inno-
vativi o manutentivi sull’immobile.

10. La produzione del fascicolo del
fabbricato, debitamente aggiornato, è con-
dizione per il rilascio di ogni tipo di
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autorizzazione o certificazione di compe-
tenza comunale che ineriscono allenterò
fabbricato o a singole parti dello stesso. A
decorrere dal lo gennaio 2019, al momento
della stipula o del rinnovo di un contratto
di locazione e parimenti in caso di alie-
nazione del fabbricato o di singole parti
dello stesso, il proprietario ovvero l’am-
ministratore del condominio rendono ap-
posita dichiarazione circa l’avvenuto
adempimento degli obblighi previsti dalla
presente disposizione.

11. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il fascicolo del fabbricato è
obbligatorio per tutti gli immobili in co-
struzione ed è condizione per l’otteni-
mento della abitabilità e agibilità degli
stessi.

12. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e con il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo,
sentita la Conferenza Unificata, di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, è approvato lo schema tipo del
fascicolo del fabbricato e sono indicate,
altresì, le modalità di rilascio, redazione e
aggiornamento dello stesso nel rispetto dei
princìpi e dei criteri fissati dal presente
articolo. In ogni caso il fascicolo del fab-
bricato è predisposto anche su supporto
informatico e sulla base delle informazioni
ivi contenute è redatta una scheda che
riassuma le principali caratteristiche del-
l’immobile.

13. Per le spese documentate, sostenute
entro il 31 dicembre 2022, relative all’e-
laborazione del fascicolo del fabbricato,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
per una quota pari al 50 per cento degli
importi a carico dei contribuenti.

14. All’onere derivante dalle disposi-
zioni di cui al presente articolo nel limite
massimo di 4 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2020,2021, e 2022 si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2021 e 2022 nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

9. 0387. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Carta di identità del territorio)

1. Ai fini della messa in sicurezza
sismico e idrogeologico del territorio e del
patrimonio edilizio nazionale relativo ai
territori colpiti da eventi sismici di cui al
presente decreto, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge le Regioni Emilia Romagna,
Lazio, Marche e Umbria, relativamente ai
territori colpiti dagli eventi sismici indicati
negli allegati 1, 2 e 2 bis del decreto legge
189 del 17 ottobre 2016, avviano, sulla
base dei sistemi informativi territoriali
fomiti dalle istituzioni centrali competenti
e coordinati dal Sistema Nazionale a rete
per la protezione dell’ambiente (SNPA), la
predisposizione della cosiddetta cartogra-
fia informatizzata su supporto satellitare
dei territorio di cui al presente articolo.
Tale carta, denominata Carta di identità
del territorio, è pubblicata sui siti infor-
matici istituzionali delle Regioni interes-
sate. Le amministrazioni procedenti con-
cludono tassativamente il procedimento
entro il 31 dicembre 2020.

2. Al fine di assicurare una conoscenza
approfondita, efficiente e unitaria del ter-
ritorio, la Carta di identità di cui al
comma 1 individua le seguenti informa-
zioni:

a) le caratteristiche pedologiche, chi-
mico-fisiche e idrogeologiche del suolo;
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b) la conoscenza della resistenza e
della stabilità del suolo in relazione ai
possibili effetti locali indotti da un evento
sismico o idrogeologico;

c) i vincoli, di qualsiasi natura, gra-
vanti sul territorio;

d) la pianificazione del territorio, con
particolare riferimento a quella urbani-
stica;

e) la mappatura del suolo occupato
da superfici artificiali;

f) le rilevazioni e le analisi effettuate;

g) la mappatura dell’abusivismo edi-
lizio tramite anche l’utilizzo dei dati fomiti
dall’Agenzia delle entrate che devono con-
tenere tutte le informazioni relative ai
fabbricati non accatastati acquisite sulla
base delle immagini aeree e delle verifiche
di cui al decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, ai Ministeri dell’ambiente e delle
infrastrutture, ai Comuni e ai Prefetti, in
modo che siano avviate le attività di ve-
rifica della regolarità edilizia e fiscale.

3. Le Regioni di cui al comma 1 del
presente articolo provvedono ad aggior-
nare costantemente la predetta carta e
trasmettono al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, entro
il 31 dicembre di ogni anno, una relazione
dettagliata sulle attività svolte, segnalando
le eventuali criticità. La relazione annuale
può individuare, sulla base di idonee va-
lutazioni da parte degli enti competenti, le
aree da assoggettare prioritariamente ad
un programma di messa in sicurezza del
territorio.

4. Agli oneri di cui dal presente articolo
nel limite massimo di 1 milione di euro
per il biennio 2020-2021, si provvede me-
diante, corrispondente riduzione dello
stanziamento del speciale di parte cor-
rente iscritto ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per gli anni 2620 e 2021, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

9. 0388. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Fondo tutela ambientale e paesaggistica)

1. Al fine di favorire la tutela ambien-
tale e paesaggistica e per contrastare il
dissesto idrogeologico nei territori ricom-
presi nei comuni indicati negli allegati 1, 2
e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 è istituito,
nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari forestali
e del turismo, un Fondo volto a incenti-
vare interventi di messa in sicurezza e
manutenzione del suolo attuati dalle im-
prese agricole e forestali.

2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, d’intesa con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e sentita la Conferenza unificata,
entro il termine di sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le condizioni, i criteri
e le modalità di ripartizione delle risorse
del Fondo.

3. Agli oneri previsti per l’attuazione
del presente articolo, pari a 2 milione di
euro per l’anno 2020 e a 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero per le politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo.

4. Gli interventi finanziati con le risorse
del Fondo sono erogati alle condizioni
previste dal regolamento (UE) n.l408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
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relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione Europea agli aiuti « de minimis »
nel settore agricolo.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

9. 0389. Fregolent, Gadda, Occhionero,
Annibali.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Crediti prededucibili nelle procedure emer-
genziali)

1. Sono da considerare crediti prede-
ducibili ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo 111, comma 2, del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267 e successive modifiche
ed integrazioni (Legge Fallimentare), i cre-
diti dei fornitori e dei subappaltatori di
appaltatori, assoggettati a procedure con-
corsuali, già esecutori di lavori di rico-
struzione, ristrutturazione e ripristino de-
gli immobili di edilizia abitativa, ad uso
produttivo ed infrastrutturale, nonché del
patrimonio storico e artistico nei territori
interessati dagli eventi sismici:

a) della regione Abruzzo dell’aprile
2009, individuati nell’articolo unico del
decreto del Commissario delegato 16
aprile 2009, n. 3;

b) delle provincie di Bologna, Mo-
dena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e
Rovigo, del 20 e 29 maggio 2012, di cui al
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122;

c) delle regioni dell’Italia centrale, di
cui all’allegato 1 al decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

2. I crediti spettanti ai fornitori e
subappaltatori di cui al comma 1, vanno

soddisfatti con le risorse assegnate a ca-
rico della finanza pubblica a soggetti pub-
blici e privati dalla vigente normativa per
la ricostruzione in caso di eventi sismici,
come quelli di cui alle lettere a), b), c) del
comma 1, da incassare e/o già effettiva-
mente incassate dagli organi della proce-
dura concorsuale alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano dall’entrata in vigore
del presente decreto, con effetto anche per
i crediti di cui al comma 1, già insinuati
nel passivo fallimentare prima della sua
entrata in vigore, per i quali sia pendente
procedimento di opposizione, impugna-
zione o revoca ex articoli 98 e 99 della
legge fallimentare o ricorso per cassazione
ex articolo 99, comma 12 della legge
fallimentare.

9. 0110. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di sviluppo delle aree colpite
dal sisma e previsione di forme di detas-

sazione)

1. Per le annualità 2020 e 2021, nel
limite di 50 milioni di euro, mediante
utilizzo delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, è autorizzata la realizzazione
di un programma di sviluppo volto ad
assicurare effetti positivi di lungo periodo
in termini di valorizzazione delle risorse
territoriali, produttive e professionali en-
dogene, di ricadute occupazionali dirette e
indirette, di incremento dell’offerta di beni
e servizi connessi al benessere dei cittadini
e delle imprese, a:
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a) interventi di adeguamento, riqua-
lificazione e sviluppo delle aree di loca-
lizzazione produttiva;

b) attività e programmi di promo-
zione turistica e culturale;

c) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;

d) azioni di sostegno alle attività
imprenditoriali;

e) azioni di sostegno per l’accesso al
credito delle imprese, comprese le micro e
piccole imprese.

2. Per le annualità successive, il pro-
gramma di sviluppo di cui al comma 1 è
finanziato mediante la destinazione di una
quota pari al 4 per cento delle autorizza-
zioni di spesa disposte dal Commissario
straordinario a carico dell’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189.

3. Gli interventi di cui al comma 1 sono
realizzati all’interno di un programma di
sviluppo predisposto dalla Struttura com-
missariale mediante adozione di apposita
ordinanza ai sensi dell’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189. Il programma di sviluppo indivi-
dua tipologie di intervento, amministra-
zioni attuatrici, disciplina del monitorag-
gio, della valutazione degli interventi in
itinere ed ex post, della eventuale revoca o
rimodulazione delle risorse per la più
efficace allocazione delle medesime.

4. Le imprese e i titolari di reddito di
lavoro autonomo, di qualsiasi dimensione
che, nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n,189 hanno avviato una nuova iniziativa
economica in data successiva al 31 dicem-
bre 2017, ovvero che si impegnano ad
avviarla entro il 31 dicembre 2020, nel
rispetto della circolare 4 agosto 2017,
n. 99473 che indica le modalità e i termini
di presentazione delle istanze di accesso
alle agevolazioni in favore delle imprese
localizzate nei Comuni delle Regioni del
Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’A-
bruzzo colpiti dagli eventi sismici che si
sono susseguiti a far data dal 24 agosto

2016 possono beneficiare di tutte le age-
volazioni previste per la ZFU, articolo 46
del decreto-legge 24 aprile 2ÓÌ7, n. 50. ’

5. È facoltà dei Comuni rientranti nel-
l’area cratere 2016, poter esercitare forme
speciali e temporanee di detassazione IUC
(IMU-TARI-TASI) per tutti i nuovi inse-
diamenti che avviano iniziative economi-
che in data successiva al 31.12.2019, per
l’annualità di imposta 2020.

* 9. 0108. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di sviluppo delle aree colpite
dal sisma e previsione di forme di detas-

sazione)

1. Per le annualità 2020 e 2021, nel
limite di 50 milioni di euro, mediante
utilizzo delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, è autorizzata la realizzazione
di un programma di sviluppo volto ad
assicurare effetti positivi di lungo periodo
in termini di valorizzazione delle risorse
territoriali, produttive e professionali en-
dogene, di ricadute occupazionali dirette e
indirette, di incremento dell’offerta di beni
e servizi connessi al benessere dei cittadini
e delle imprese, a:

a) interventi di adeguamento, riqua-
lificazione e sviluppo delle aree di loca-
lizzazione produttiva;

b) attività e programmi di promo-
zione turistica e culturale;

c) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;

d) azioni di sostegno alle attività
imprenditoriali;

e) azioni di sostegno per l’accesso al
credito delle imprese, comprese le micro e
piccole imprese.
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2. Per le annualità successive, il pro-
gramma di sviluppo di cui al comma 1 è
finanziato mediante la destinazione di una
quota pari al 4 per cento delle autorizza-
zioni di spesa disposte dal Commissario
straordinario a carico dell’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189.

3. Gli interventi di cui al comma 1 sono
realizzati all’interno di un programma di
sviluppo predisposto dalla Struttura com-
missariale mediante adozione di apposita
ordinanza ai sensi dell’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189. Il programma di sviluppo indivi-
dua tipologie di intervento, amministra-
zioni attuatrici, disciplina del monitorag-
gio, della valutazione degli interventi in
itinere ed ex post, della eventuale revoca o
rimodulazione delle risorse per la più
efficace allocazione delle medesime.

4. Le imprese e i titolari di reddito di
lavoro autonomo, di qualsiasi dimensione
che, nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n,189 hanno avviato una nuova iniziativa
economica in data successiva al 31 dicem-
bre 2017, ovvero che si impegnano ad
avviarla entro il 31 dicembre 2020, nel
rispetto delia circolare 4 agosto 2017,
n. 99473 che indica le modalità e i termini
di presentazione delle istanze di accesso
alle agevolazioni in favore delle imprese
localizzate nei Comuni delle Regioni del
Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’A-
bruzzo colpiti dagli eventi sismici che si
sono susseguiti a far data dal 24 agosto
2016 possono beneficiare di tutte le age-
volazioni previste per la ZFU, articolo 46
del decreto-legge 24 aprile 2ÓÌ7, n. 50. ’

5. È facoltà dei Comuni rientranti nel-
l’area cratere 2016, poter esercitare forme
speciali e temporanee di detassazione IUC
(IMU-TARI-TASI) per tutti i nuovi inse-
diamenti che avviano iniziative economi-
che in data successiva al 31.12.2019, per
l’annualità di imposta 2020.

* 9. 0109. Pella, Polidori, Baldelli, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di sviluppo delle aree colpite
dal sisma e previsione di forme di detas-

sazione)

1. Per le annualità 2020 e 2021, nel
limite di 50 milioni di euro, mediante
utilizzo delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, è autorizzata la realizzazione
di un programma di sviluppo volto ad
assicurare effetti positivi di lungo periodo
in termini di valorizzazione delle risorse
territoriali, produttive e professionali en-
dogene, di ricadute occupazionali dirette e
indirette, di incremento dell’offerta di beni
e servizi connessi al benessere dei cittadini
e delle imprese, a:

a) interventi di adeguamento, riqua-
lificazione e sviluppo delle aree di loca-
lizzazione produttiva;

b) attività e programmi di promo-
zione turistica e culturale;

c) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;

d) azioni di sostegno alle attività
imprenditoriali;

e) azioni di sostegno per l’accesso al
credito delle imprese, comprese le micro e
piccole imprese.

2. Per le annualità successive, il pro-
gramma di sviluppo di cui al comma 1 è
finanziato mediante la destinazione di una
quota pari al 4 per cento delle autorizza-
zioni di spesa disposte dal Commissario
straordinario a carico dell’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189.

3. Gli interventi di cui al comma 1 sono
realizzati all’interno di un programma di
sviluppo predisposto dalla Struttura com-
missariale mediante adozione di apposita
ordinanza ai sensi dell’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189. Il programma di sviluppo indivi-
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dua tipologie di intervento, amministra-
zioni attuatrici, disciplina del monitorag-
gio, della valutazione degli interventi in
itinere ed ex post, della eventuale revoca o
rimodulazione delle risorse per la più
efficace allocazione delle medesime.

** 9. 0107. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di sviluppo delle aree colpite
dal sisma e previsione di forme di detas-

sazione)

1. Per le annualità 2020 e 2021, nel
limite di 50 milioni di euro, mediante
utilizzo delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, è autorizzata la realizzazione
di un programma di sviluppo volto ad
assicurare effetti positivi di lungo periodo
in termini di valorizzazione delle risorse
territoriali, produttive e professionali en-
dogene, di ricadute occupazionali dirette e
indirette, di incremento dell’offerta di beni
e servizi connessi al benessere dei cittadini
e delle imprese, a:

a) interventi di adeguamento, riqua-
lificazione e sviluppo delle aree di loca-
lizzazione produttiva;

b) attività e programmi di promo-
zione turistica e culturale;

c) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;

d) azioni di sostegno alle attività
imprenditoriali;

e) azioni di sostegno per l’accesso al
credito delle imprese, comprese le micro e
piccole imprese.

2. Per le annualità successive, il pro-
gramma di sviluppo di cui al comma 1 è
finanziato mediante la destinazione di una
quota pari al 4 per cento delle autorizza-

zioni di spesa disposte dal Commissario
straordinario a carico dell’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189.

3. Gli interventi di cui al comma 1 sono
realizzati all’interno di un programma di
sviluppo predisposto dalla Struttura com-
missariale mediante adozione di apposita
ordinanza ai sensi dell’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189. Il programma di sviluppo indivi-
dua tipologie di intervento, amministra-
zioni attuatrici, disciplina del monitorag-
gio, della valutazione degli interventi in
itinere ed ex post, della eventuale revoca o
rimodulazione delle risorse per la più
efficace allocazione delle medesime.

** 9. 0390. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di sviluppo delle aree colpite
dal sisma e previsione di forme di detas-

sazione)

1. Per le annualità 2020 e 2021, nel
limite di 50 milioni di euro, mediante
utilizzo delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, è autorizzata la realizzazione
di un programma di sviluppo volto ad
assicurare effetti positivi di lungo periodo
in termini di valorizzazione delle risorse
territoriali, produttive e professionali en-
dogene, di ricadute occupazionali dirette e
indirette, di incremento dell’offerta di beni
e servizi connessi al benessere dei cittadini
e delle imprese, a:

a) interventi di adeguamento, riqua-
lificazione e sviluppo delle aree di loca-
lizzazione produttiva;

b) attività e programmi di promo-
zione turistica e culturale;

c) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;
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d) azioni di sostegno alle attività
imprenditoriali;

e) azioni di sostegno per l’accesso al
credito delle imprese, comprese le micro e
piccole imprese.

2. Per le annualità successive, il pro-
gramma di sviluppo di cui al comma 1 è
finanziato mediante la destinazione di una
quota pari al 4 per cento delle autorizza-
zioni di spesa disposte dal Commissario
straordinario a carico dell’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189.

3. Gli interventi di cui al comma 1 sono
realizzati all’interno di un programma di
sviluppo predisposto dalla Struttura com-
missariale mediante adozione di apposita
ordinanza ai sensi dell’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189. Il programma di sviluppo indivi-
dua tipologie di intervento, amministra-
zioni attuatrici, disciplina del monitorag-
gio, della valutazione degli interventi in
itinere ed ex post, della eventuale revoca o
rimodulazione delle risorse per la più
efficace allocazione delle medesime.

** 9. 0106. Trancassini, Foti, Butti, Pri-
sco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Incentivi per la promozione e sviluppo
delle attività economiche giovanili contro lo
spopolamento delle aree colpite da sismi)

1. Allo scopo di incentivare lo sviluppo
di attività economiche improntate alla tu-
tela e alla valorizzazione del patrimonio
naturale, alla promozione delle risorse
locali e all’incremento dell’occupazione
giovanile e contribuire a fermare il grave
fenomeno dello spopolamento dei territori
colpiti dagli eventi sismici indicati negli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 189
del 17 ottobre 2016, convertito con modi-
ficazioni con la legge 15 dicembre 2016,
n. 189 i giovani imprenditori che non

abbiano ancora compiuto il quarantesimo
anno d’età, anche associati in forma coo-
perativa, aventi residenza da almeno tre
anni nei comuni il cui territorio è ricom-
preso nei comuni colpiti da eventi sismici,
di cui a presente decreto-legge, che av-
viano un’attività d’impresa a decorrere dal
1o gennaio 2020, possono avvalersi, nel
rispetto delle disposizioni dell’Unione eu-
ropea in materia di aiuti di Stato, per il
periodo di imposta in cui l’attività è ini-
ziata e per i cinque periodi successivi, di
un regime fiscale agevolato con il paga-
mento di un’imposta sostitutiva pari al 5
per cento del reddito prodotto. Il beneficio
di cui al presente comma è riconosciuto a
condizione che i soggetti interessati ab-
biano regolarmente adempiuto agli obbli-
ghi previdenziali, assicurativi e contributivi
previsti dalla legislazione vigente in mate-
ria.

2. Ai fini contributivi, previdenziali ed
extratributari, nonché del riconoscimento
delle detrazioni per carichi di famiglia ai
sensi dell’articolo 12, comma 3, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, la posizione dei contribuenti
che si avvalgono del regime agevolato
previsto dal comma 1 è valutata tenendo
conto dell’ammontare che, ai sensi del
medesimo comma, costituisce base impo-
nibile per l’applicazione dell’imposta so-
stitutiva.

3) L’agevolazione di cui al comma
1 è riconosciuta esclusivamente per le
attività d’impresa inerenti i seguenti settori
d’intervento:

a) educazione e formazione ambien-
tale;

b) sviluppo e promozione delle pro-
duzioni agroalimentari e artigianali tipiche
locali;

c) escursionismo ambientale, turismo
ecosostenibile;

d) manutenzione e ripristino degli
ecosistemi, gestione forestale;

Mercoledì 13 novembre 2019 — 765 — Commissione VIII



e) conservazione della natura, di tu-
tela del capitale naturale idonei a raggiun-
gere gli obiettivi della Strategia nazionale
per la biodiversità e della Rete Natura
2000;

f) mobilità sostenibile e percorsi pe-
donali e ciclabili sicuri;

g) restauro ed efficientamento ener-
getico del patrimonio edilizio esistente.

4. L’agevolazione fiscale di cui al
comma 1 è concessa nel limite massimo di
spesa di 20 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2020. Ai relativi oneri si
provvede mediante quota parte fino a
concorrenza del relativo importo derivante
dalla soppressione al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 del numero 110 (prodotti fitosani-
tari) di cui alla Tabella A, parte III, « Beni
e servizi soggetti all’aliquota del 10 per
cento » e al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla
Tabella A, parte II, « Beni e servizi soggetti
all’aliquota del 4 per cento », la soppres-
sione del numero 19, fertilizzanti di cui
alla legge 19 ottobre 1984, n. 748.

9. 0391. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per la valorizzazione delle terre
abbandonate o incolte e di beni immobili

non utilizzati)

1. Per rafforzare le opportunità occu-
pazionali e di reddito dei giovani, nei
territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria, interessati dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016 è individuata in via sperimentale la
seguente procedura di valorizzazione di
terreni abbandonati o incolti e di beni
immobili in stato di abbandono ai sensi
del comma 2.

2. Ai fini dell’individuazione delle aree
di cui al comma 1, si considerano abban-
donati o incolti:

a) i terreni agricoli sui quali non sia
stata esercitata l’attivita agricola minima
da almeno dieci anni, in base ai principi
e alle definizioni di cui al regolamento
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e alle
disposizioni nazionali di attuazione;

b) i terreni oggetto di rimboschi-
mento artificiale o in cui sono insediate
formazioni arbustive ed arboree, ad esclu-
sione di quelli considerati bosco ai sensi
delle norme vigenti in materia, nei quali
non siano stati attuati interventi di sfollo
o diradamento negli ultimi quindici anni;

c) le aree edificate ad uso industriale,
artigianale, commerciale, turistico-ricettivo
e le relative unità immobiliari che risultino
in stato di abbandono da almeno quindici
anni o nelle quali non risultino più ope-
rative aziende o società da almeno quin-
dici anni.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, i comuni delle regioni di
cui al comma 1 provvedono, nei limiti
delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente e
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, ad una ricognizione com-
plessiva dei beni immobili, di cui sono
titolari, che rientrano nella definizione di
cui al comma 2, con particolare riguardo
ai terreni agricoli. L’elenco dei beni di cui
al precedente periodo è aggiornato con
cadenza annuale.

4. Entro trenta giorni dalla scadenza
del termine per la ricognizione di cui al
comma 3, i comuni pubblicano nel proprio
sito internet istituzionale l’elenco dei beni
oggetto di ricognizione.

5. I beni di cui al comma 3 possono
essere dati in concessione, per un periodo
non superiore a nove anni rinnovabile una
sola volta, ai soggetti che, al momento
della presentazione della domanda, risul-
tino avere un’età compresa tra i 18 e i 40
anni, previa presentazione di un progetto
volto alla valorizzazione e all’utilizzo del
bene. A tal fine il comune, pubblica pe-
riodicamente sul proprio sito istituzionale
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uno o più’ bandi per l’assegnazione dei
beni di cui al comma 3. Il termine per la
presentazione delle domande non può es-
sere inferiore, per ciascun bando, a cen-
toventi giorni dalla pubblicazione dello
stesso. I comuni assicurano una impar-
ziale valutazione dei progetti, nel rispetto
delle vigenti disposizioni in materia di
evidenza pubblica, redigendo una gradua-
toria. Per i terreni di cui al comma 2,
lettere a) e b), sono ammessi a valutazione
anche i progetti che prevedano i cambi di
destinazione d’uso o consumo di suolo non
edificato purché siano conformi alle pro-
cedure di legge sugli strumenti urbanistici.
I comuni introducono criteri di valuta-
zione dei progetti che assicurino priorità
ai progetti di riuso di immobili dismessi
con esclusione di consumo di ulteriore
suolo non edificato, nonché elevati stan-
dard di qualità architettonica e paesaggi-
stica.

6. La formale assegnazione è effettuata
entro e non oltre sessanta giorni dall’ap-
provazione della graduatoria di cui al
comma 5. Con il provvedimento di cui al
periodo precedente:

a) l’immobile viene consegnato al be-
neficiario, con l’immissione in uso;

b) il beneficiario assume l’obbligo di
eseguirvi le attività quali risultanti dal
progetto presentato. Tra le suddette atti-
vità rientrano quelle agricole, artigianali,
commerciali e turistico-ricettive;

c) il beneficiario assume la deten-
zione del bene e ha facoltà di godere e di
trasformare materialmente il bene mede-
simo in conformità al progetto.

7. Nel caso di beni immobili privati che
rientrano nella definizione di cui al
comma 2, i soggetti che, al momento della
presentazione della domanda, risultino
avere un’età compresa tra i 18 e i 40 anni
manifestano al comune l’interesse ad uti-
lizzare i beni suddetti. A tal fine, i soggetti
di cui al periodo precedente presentano al
comune un progetto di valorizzazione del
bene o dei beni che intendono utilizzare

indicando, mediante apposito certificato
redatto da un notaio:

a) i dati di identificazione catastale;

b) il proprietario del fondo, sulla base
delle risultanze dei registri immobiliari;

c) coloro i quali abbiano eventual-
mente acquisito diritti sul bene in virtù di
atti soggetti a trascrizione;

d) l’inesistenza nei registri immobi-
liari di trascrizioni o iscrizioni pregiudi-
zievoli, nell’ultimo ventennio, nonché la
conformità alle norme in materia urbani-
stica per le aree edificate di cui al comma
2, lettera c).

8. Il comune, valutato positivamente il
progetto di valorizzazione del bene di cui
al comma 7, pubblica, in una apposita
sezione del proprio sito istituzionale, il
progetto ricevuto e invia mediante racco-
mandata con ricevuta di ritorno, o attra-
verso posta certificata, una comunicazione
all’avente diritto sulla base delle risultanze
del certificato notarile di cui al comma 7,
ovvero sulla base di ulteriore, idonea,
documentazione, informandolo del pro-
getto presentato e delle condizioni econo-
miche determinate in sede di perizia di cui
al comma 14. Alla comunicazione è alle-
gata la proposta irrevocabile del contratto
di affitto sottoscritta dal soggetto di cui al
comma 7.

9. Entro centottanta giorni dall’avve-
nuta comunicazione di cui al comma 8, il
comune, su istanza del presentatore del
progetto, qualora l’avente diritto sul bene
abbia manifestato il proprio consenso al
contratto di affitto nelle forme dell’atto
pubblico, della scrittura privata autenti-
cata, ovvero dell’atto firmato digitalmente
a norma dell’articolo 24 del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, adotta gli atti
di competenza idonei a consentire l’ese-
cuzione del progetto per un periodo di
durata pari a quello del contratto di
affitto. La mancata manifestazione del
consenso dell’avente diritto nei modi e
nelle forme previsti dal presente comma
determina la nullità del progetto e del
contratto di affitto.
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10. È fatto assoluto divieto al benefi-
ciario di cedere a terzi in tutto o in parte
il terreno e i diritti conseguiti con l’asse-
gnazione e di costituirvi diritti a favore di
terzi, nonché di alienare, affittare, conce-
dere in comodato o di effettuare qualun-
que altra forma di trasferimento a terzi
dell’azienda organizzata per l’esecuzione
delle attività in oggetto. Gli atti posti in
essere in violazione di quanto previsto dal
presente comma sono nulli.

11. È ammessa, successivamente alla
realizzazione delle condizioni di cui ai
commi 6 e 9, la costituzione da parte
dell’interessato di società agricole, di cui al
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e
successive modificazioni, di società arti-
giane, di cui alla legge 8 agosto 1985
n. 443 e successive modificazioni, nelle
quali l’assegnatario abbia la maggioranza
del capitale e il potere di amministrare la
società con la connessa rappresentanza
legale; sono altresì ammesse le imprese
familiari di cui all’articolo 230-bis del
codice civile.

12. Il contratto di affitto è trascritto nei
registri immobiliari ai sensi dell’articolo
2645-quater del codice civile. La trascri-
zione del contratto costituisce causa di
interruzione dell’usucapione.

13. Nel caso in cui l’assegnazione o il
progetto di cui al comma 7 abbiano ad
oggetto l’esecuzione sui beni, di cui ai
commi precedenti, di attività terziarie di
carattere non profit o artigianali o turi-
stico-ricettive, il comune adotta le con-
nesse modificazioni in variante degli stru-
menti urbanistici vigenti entro centottanta
giorni dall’assegnazione del bene; nelle
more dell’approvazione definitiva delle
suddette modificazioni, gli atti di assegna-
zione possono essere egualmente stipulati,
la consegna effettuata e le attività di
trasformazione iniziate.

14. Il beneficiario è tenuto a corrispon-
dere al comune un canone d’uso indiciz-
zato, determinato dal comune stesso sulla
base di una apposita perizia tecnica di
stima del bene, il cui costo è a carico del
beneficiario, a decorrere dal momento
dell’assegnazione. Nel caso in cui il co-
mune non sia titolare del bene oggetto di

affitto, il canone è versato all’avente diritto
e il costo della perizia tecnica è a carico
del proponente.

15. L’avente diritto al quale il bene sia
stato restituito alla scadenza del periodo
contrattuale, il quale, nei cinque anni
successivi alla restituzione, voglia trasfe-
rire il bene a titolo oneroso, deve notifi-
care la proposta di trasferimento, indican-
done il prezzo all’assegnatario, il quale ha
diritto di prelazione. Tale diritto deve
essere esercitato, con atto notificato nel
termine di sessanta giorni dalla notifica-
zione, offrendo condizioni uguali a quelle
comunicate. In mancanza della notifica-
zione di cui al primo periodo del presente
comma, ovvero qualora il corrispettivo
indicato sia superiore a quello risultante
dall’atto di trasferimento a titolo oneroso
dell’immobile, colui che ha diritto alla
prelazione può, entro sei mesi dalla tra-
scrizione del contratto, riscattare l’immo-
bile dall’acquirente e da ogni altro suc-
cessivo avente causa. Ai rapporti instaurati
tra i privati si applicano le disposizioni del
codice civile in materia di affitto. La
difformità dell’attività svolta rispetto al
progetto di valorizzazione costituisce
causa di risoluzione del contratto di affitto
relativo ai beni privati, fermo restando il
potere di revoca da parte del comune degli
eventuali atti adottati.

16. I comuni trasmettono alle regioni,
entro novanta giorni dalla scadenza del
termine di cui al comma 3, l’elenco dei
beni censiti ed assegnati, anche ai fini
dell’inserimento nella Banca delle terre
agricole di cui all’articolo 16 della legge 28
luglio 2016, n. 154.

17. I proponenti dei progetti di cui ai
commi precedenti per lo svolgimento di
attività artigianali, commerciali e turistico-
ricettive possono usufruire della misura
incentivante denominata « Resto al Sud »
di cui all’articolo 1 e per le attività agricole
delle misure incentivanti di cui all’articolo
2.

9. 0392. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
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gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Restauro del patrimonio artistico presso i
depositi di sicurezza nelle regioni colpite dal

sisma del 2016)

1. Per il biennio 2020-2021 è autoriz-
zata la spesa di 3 milioni euro al fine di
realizzare un programma speciale di re-
cupero e restauro delle opere mobili ri-
coverate nei depositi di sicurezza nelle
regioni del centro Italia interessate dagli
eventi sismici del 2016. Il programma è
curato dall’Opificio delle pietre dure e
dall’istituto Superiore per la Conserva-
zione ed il Restauro del Ministero per i
beni e le attività culturali e per il turismo.

2. Nell’ambito del programma di cui al
comma 1, il Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo:

a) è autorizzato ad impiegare, me-
diante contratti di lavoro a tempo deter-
minato, anche in deroga alle disposizioni
del comma 28 dell’articolo 9 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, restauratori abilitati all’eser-
cizio della professione ai sensi del codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
La selezione dei candidati avviene secondo
le modalità stabilite con decreto del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali e per
il turismo, da emanare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. I
restauratori sono impiegati per una durata
massima complessiva di 24 mesi, anche
non consecutivi, fermo restando che in
nessun caso i rapporti di cui al presente
comma possono costituire titolo idoneo a
instaurare rapporti di lavoro a tempo
indeterminato con l’amministrazione e che

ogni diversa previsione o pattuizione è
nulla di pieno diritto e improduttiva di
effetti giuridici;

b) riconosce, secondo le modalità sta-
bilite dagli istituti di cui al comma 1, borse
di studio a restauratori per partecipare
alle attività di cui al presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 1,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, si prov-
vede a valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 4, comma 3, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

9. 0393. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Istituzione del Reddito di Residenza Attiva)

1. È istituita una misura incentivante
per il rilancio economico delle aree colpite
dal sisma del 2016, denominata « Reddito
di Residenza Attiva », finalizzata all’avvio
di una attività imprenditoriale nei comuni
indicati negli allegati 1,2 e 2-bis del de-
creto-legge n. 189 del 2016 convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, purché con popolazione in-
feriore ai 5000 abitanti.

2. Può accedere a tale contributo la
persona fisica che si impegni ad aprire
una attività imprenditoriale e contestual-
mente, se non già residente, a trasferire la
propria residenza nei comuni di cui al
precedente comma entro novanta giorni
dalla data di accoglimento della propria
domanda.

3. Per accedere alla misura incentivante
i soggetti di cui al comma 1 devono avere
raggiunto la maggiore età ed avviare un’at-
tività imprenditoriale la cui durata non
deve essere inferiore ad anni 5, risiedendo
stabilmente sul posto.
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4. È possibile anche il trasferimento di
attività imprenditoriale di tipo familiare
da altro comune del territorio nazionale
purché il comune di provenienza abbia dei
requisiti stabiliti con bando di cui al
comma 6.

5. La misura non esclude il beneficio
derivante dalle altre agevolazioni di natura
fiscale e contributiva istituite dal decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, articolo 46.

6. Con bando del Ministero per lo
sviluppo economico, da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, si stabiliscono le modalità di attua-
zione del presente articolo.

9. 0394. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Imprenditoria giovanile)

1. Nei territori ricompresi nei comuni
indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis dei
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, al fine di promuo-
vere forme di imprenditoria giovanile, ai
commercianti e agli artigiani con età in-
feriore a quaranta anni, è riconosciuto,
ferma restando l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, per un periodo
massimo di trentasei mesi, l’esonero dal
versamento del 100 per cento dell’accre-
dito contributivo presso l’assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti. L’esonero di cui al
primo periodo, decorsi i primi trentasei
mesi, è riconosciuto per un periodo mas-
simo di dodici mesi nel limite del 66 per

cento e per un periodo massimo di ulte-
riori dodici mesi nel limite del 50 per
cento. L’esonero di cui al presente comma
non è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente. L’INPS
provvede, con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, al monitoraggio del numero di
nuove iscrizioni effettuate ai sensi del
presente comma e delle conseguenti mi-
nori entrate contributive, inviando rela-
zioni mensili al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministero dello
sviluppo economico e al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze.

9. 0121. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Start-up giovani agricoltori)

1. Nei territori ricompresi nei comuni
indicati negli allegati 1,2 e 2-bis del de-
creto- legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, al fine di promuo-
vere forme di imprenditoria in agricoltura,
ai coltivatori diretti e agli imprenditori
agricoli professionali di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, anche se soci di società agricole di
cui all’articolo 2 del citato decreto legisla-
tivo n. 99 del 2004, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, con età inferiore a
quaranta anni, con riferimento alle nuove
iscrizioni nella previdenza agricola effet-
tuate a partire dal 1o gennaio 2020, è
riconosciuto, ferma restando l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche,
per un periodo massimo di trentasei mesi,
l’esonero dal versamento del 100 per cento
dell’accredito contributivo presso l’assicu-
razione generale obbligatoria per l’invali-
dità, la vecchiaia ed i superstiti. L’esonero
di cui al primo periodo, decorsi i primi
trentasei mesi, è riconosciuto per un pe-
riodo massimo di dodici mesi nel limite
del 66 per cento e per un periodo massimo
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di ulteriori dodici mesi nel limite del 50
per cento. L’esonero di cui al presente
comma non è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente. L’INPS
provvede, con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, al monitoraggio del numero di
nuove iscrizioni effettuate ai sensi del
presente comma e delle conseguenti mi-
nori entrate contributive, inviando rela-
zioni mensili al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Per i tre anni successivi all’iscrizione
nella previdenza agricola, i redditi domi-
nicali e agrari dei terreni posseduti o
condotti dai soggetti di cui al comma 1
non concorrono alla formazione della base
imponibile ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche. Tale disposizione si
applica a partire dal 1o gennaio 2020.

* 9. 0395. Fregolent, Gadda, Occhionero,
Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Start-up giovani agricoltori)

1. Nei territori ricompresi nei comuni
indicati negli allegati 1,2 e 2-bis del de-
creto- legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, al fine di promuo-
vere forme di imprenditoria in agricoltura,
ai coltivatori diretti e agli imprenditori
agricoli professionali di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, anche se soci di società agricole di
cui all’articolo 2 del citato decreto legisla-
tivo n. 99 del 2004, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, con età inferiore a
quaranta anni, con riferimento alle nuove
iscrizioni nella previdenza agricola effet-
tuate a partire dal 1o gennaio 2020, è
riconosciuto, ferma restando l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche,
per un periodo massimo di trentasei mesi,

l’esonero dal versamento del 100 per cento
dell’accredito contributivo presso l’assicu-
razione generale obbligatoria per l’invali-
dità, la vecchiaia ed i superstiti. L’esonero
di cui al primo periodo, decorsi i primi
trentasei mesi, è riconosciuto per un pe-
riodo massimo di dodici mesi nel limite
del 66 per cento e per un periodo massimo
di ulteriori dodici mesi nel limite del 50
per cento. L’esonero di cui al presente
comma non è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente. L’INPS
provvede, con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, al monitoraggio del numero di
nuove iscrizioni effettuate ai sensi del
presente comma e delle conseguenti mi-
nori entrate contributive, inviando rela-
zioni mensili al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Per i tre anni successivi all’iscrizione
nella previdenza agricola, i redditi domi-
nicali e agrari dei terreni posseduti o
condotti dai soggetti di cui al comma 1
non concorrono alla formazione della base
imponibile ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche. Tale disposizione si
applica a partire dal 1o gennaio 2020.

* 9. 0120. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

1. Le agevolazioni previste per le start
up nelle zone colpite dal sisma, di cui ai
Decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 24 settembre 2014, e successive
modificazioni e integrazioni, sono estese al
territorio dei comuni interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, ricompresi nei comuni indi-
cati negli allegati 1, 2 e 2-bis.

9. 0396. Giuliodori, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Gallinella, Emiliozzi, Cataldi,
Flati, Ciprini, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di garantire la piena acces-
sibilità agli interventi per l’incentivazione
delle attività imprenditoriali, il Ministro
dello sviluppo economico con proprio de-
creto, da emanarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e sulla base dei criteri di cui al
comma 2, individua le misure di inter-
vento in favore delle start-up innovative di
cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 24 settembre 2014, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 264 del 13 novembre 2014, Ai
medesimi fini il Ministero dello sviluppo
economico fornisce, ove necessario, speci-
fiche direttive ai soggetti gestori dei singoli
interventi.

2. La revisione di cui al comma 1 è
improntata a consentire l’ampia parteci-
pazione dei soggetti interessati, mediante
l’estensione delle agevolazioni riservate al
cratere sismico aquilano del 2009 anche ai
territori ricompresi nel cratere a seguito
degli eventi sismici del 2016-2017, come
definito dagli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229.

9. 0397. Giuliodori, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Gallinella, Ilaria
Fontana, Cataldi, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Ro-
spi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi, Flati, Ciprini, Parisse, Maurizio
Cattoi, Berardini, Davide Crippa, Col-
letti, Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli,
Roberto Rossini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Mutui Cassa depositi e prestiti)

1. I mutui concessi dalla Cassa depositi
e prestiti Spa a Comuni inseriti negli

allegati 1, 2, 2-bis del decreto legislativo 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, trasferiti al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze in attuazione dell’ar-
ticolo 5, commi le 3, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, aventi le caratteristiche di
seguito elencate, possono essere oggetto di
operazioni di rinegoziazione che determi-
nino una riduzione totale del valore fi-
nanziario delle passività totali a carico
degli enti stessi, ferma restando la data di
scadenza prevista nei vigenti piani di am-
mortamento. La rinegoziazione avrà ef-
fetto dall’annualità in cui riprende il pa-
gamento delle rate sospese dalla normativa
applicabile agli enti locali i cui territori
sono stati colpiti dagli eventi sismici veri-
ficatesi a decorrere dal 2016. Possono
essere oggetto di rinegoziazione i mutui
che, alla data del 1o gennaio 2020, pre-
sentino le seguenti caratteristiche:

a) interessi calcolati sulla base di un
tasso fisso;

b) oneri di rimborso a diretto carico
dell’ente locale beneficiario dei mutui;

c) scadenza dei prestiti successiva al
31 dicembre 2022;

d) debito residuo da ammortizzare
superiore a 10.000 euro;

e) mancanza di rinegoziazione ai
sensi del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 20 giugno 2003, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 144 del
24 giugno 2003;

f) senza diritto di estinzione parziale
anticipata alla pari.

9. 0398. Patassini, D’Eramo, Latini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,
Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:
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Art. 9-bis.

(Fondo per lo sviluppo demografico dei
comuni del cratere)

1. Al fine di salvaguardare il tessuto
sociale, evitare lo spopolamento e favorire
lo sviluppo demografico dei comuni indi-
cati agli allegati 1 e 2 al Decreto-Legge
n. 189 del 2016 convertito con modifica-
zioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229
è istituto presso il Ministero dell’economia
e delle finanze un « Fondo per lo sviluppo
demografico dei comuni del cratere » con
la dotazione di 50 milioni di euro per gli
anni 2020, 2021 e 2022. Possono accedere
alle risorse del fondo di cui al comma 1,
secondo le modalità individuate dal rego-
lamento di cui al comma 3, i cittadini
residenti ed i cittadini che intendono spo-
stare la propria residenza nei comuni
indicati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge
n. 189 del 2016 convertito con modifica-
zioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.

2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto, con
Ministero dell’interno e dello sviluppo eco-
nomico da emanarsi entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono
stabilite le modalità di accesso al fondo di
cui al comma 1.

9. 0399. Trancassini, Prisco, Acquaroli,
Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Istituzione del Fondo solidale per i fami-
liari delle vittime di catastrofi naturali)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare è istituito un fondo
denominato « Fondo solidale per i fami-
liari delle vittime di catastrofi naturali »
con una dotazione di 45 milioni di euro
annui a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

2. Hanno diritto di accesso al Fondo,
nei limiti delle disponibilità finanziarie
annuali dello stesso i familiari, fino al
primo grado di parentela, delle persone
decedute a causa degli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nei
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria.

3. Per ciascuna vittima è attribuita ai
familiari una somma complessiva pari a
euro 200.000,00, che è determinata tenuto
conto anche dello stato di effettiva neces-
sità. All’attribuzione delle speciali elargi-
zioni di cui al presente articolo si provvede
nei limiti dell’autorizzazione di spesa di
cui al comma 1.

4. Il commissario straordinario adotta i
provvedimenti di elargizione.

5. Le elargizioni di cui al comma 1
sono esenti da ogni imposta o tassa e sono
assegnate in aggiunta ad ogni altra somma
cui i soggetti beneficiari abbiano diritto a
qualsiasi titolo ai sensi della normativa
vigente.

6. All’onere derivante dall’attuazione
della presente disposizione, pari a 45 mi-
lioni di euro, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo del Fondo di riserva
per le autorizzazioni di spesa delle leggi
permanenti di natura corrente, iscritto
nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

9. 0127. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni per la famiglia)

1. Ai nuclei familiari residenti nei Co-
muni con popolazione inferiore ai 5.000
abitanti, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è riconosciuto un
assegno unico per ciascun figlio mino-
renne a carico, per un importo di 250 euro
per dodici mensilità.
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9. 0400. Zennaro, Gabriele Lorenzoni,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di non gravare ulteriormente
i cittadini dei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli
ai servizi pubblici essenziali è prevista la
sospensione decennale dei vincoli di spesa
imposti dai provvedimenti di finanza pub-
blica e dei processi di accorpamento tra
enti locali e tra autonomie funzionali se
non su base volontaria.

9. 0126. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di non gravare ulteriormente
i cittadini dei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli
ai servizi pubblici essenziali è prevista la
sospensione quinquennale dei vincoli di
spesa imposti dai provvedimenti di finanza
pubblica e dei processi di accorpamento
tra enti locali e tra autonomie funzionali
se non su base volontaria.

9. 0125. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Sospensione dell’incremento delle tariffe di
pedaggio delle Autostrade A24 e A25)

1. Per il periodo dal 1o gennaio 2019 al
31 dicembre 2021, al fine di mitigare gli
effetti sugli utenti, è sospeso l’incremento
delle tariffe di pedaggio delle Autostrade
A24 e A25. Per la durata del periodo di
sospensione si applicano le tariffe di pe-
daggio in vigenti alla data del 31 dicembre
2017. É contestualmente annullato l’ob-
bligo del Concessionario di versare le rate
del corrispettivo della concessione di cui
all’articolo 3, comma 3.0, lettera c), della
Convenzione Unica stipulata il 18 novem-
bre 2009, relative alle annualità 2017, 2018
e 2019, e il corrispondente importo è
utilizzato a compensazione dell’indennizzo
dovuto al Concessionario a ristoro dei
mancati introiti derivanti dalle sospensioni
degli incrementi tariffari maturati.

2. Le modalità applicative del comma 1
sono stabilite con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il quale
provvede a determinare a consuntivo, in
contraddittorio con il Concessionario, l’im-
porto degli incrementi maturati e non
applicati per effetto delle sospensioni fino
a tutto il 31 dicembre 2021.

3. Agli eventuali conguagli derivanti
dall’attuazione del presente articolo si
provvede entro il 31 dicembre 2022. Re-
stano, altresì, ferme tutte le restanti rate
del corrispettivo spettante all’ANAS S.p.a.

* 9. 0122. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Sospensione dell’incremento delle tariffe di
pedaggio delle Autostrade A24 e A25)

1. Per il periodo dal 1o gennaio 2019 al
31 dicembre 2021, al fine di mitigare gli
effetti sugli utenti, è sospeso l’incremento
delle tariffe di pedaggio delle Autostrade
A24 e A25. Per la durata del periodo di
sospensione si applicano le tariffe di pe-
daggio in vigenti alla data del 31 dicembre
2017. É contestualmente annullato l’ob-
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bligo del Concessionario di versare le rate
del corrispettivo della concessione di cui
all’articolo 3, comma 3.0, lettera c), della
Convenzione Unica stipulata il 18 novem-
bre 2009, relative alle annualità 2017, 2018
e 2019, e il corrispondente importo è
utilizzato a compensazione dell’indennizzo
dovuto al Concessionario a ristoro dei
mancati introiti derivanti dalle sospensioni
degli incrementi tariffari maturati.

2. Le modalità applicative del comma 1
sono stabilite con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il quale
provvede a determinare a consuntivo, in
contraddittorio con il Concessionario, l’im-
porto degli incrementi maturati e non
applicati per effetto delle sospensioni fino
a tutto il 31 dicembre 2021.

3. Agli eventuali conguagli derivanti
dall’attuazione del presente articolo si
provvede entro il 31 dicembre 2022. Re-
stano, altresì, ferme tutte le restanti rate
del corrispettivo spettante all’ANAS S.p.a.

* 9. 0401. Buratti, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Sospensione dell’incremento delle tariffe di
pedaggio delle Autostrade A24 e A25)

1. Per il periodo dal 1o gennaio 2019 al
31 dicembre 2021, al fine di mitigare gli
effetti sugli utenti, è sospeso l’incremento
delle tariffe di pedaggio delle Autostrade
A24 e A25. Per la durata del periodo di
sospensione si applicano le tariffe di pe-
daggio in vigenti alla data del 31 dicembre
2017. É contestualmente annullato l’ob-
bligo del Concessionario di versare le rate
del corrispettivo della concessione di cui
all’articolo 3, comma 3.0, lettera c), della
Convenzione Unica stipulata il 18 novem-
bre 2009, relative alle annualità 2017, 2018
e 2019, e il corrispondente importo è
utilizzato a compensazione dell’indennizzo
dovuto al Concessionario a ristoro dei
mancati introiti derivanti dalle sospensioni
degli incrementi tariffari maturati.

2. Le modalità applicative del comma 1
sono stabilite con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il quale
provvede a determinare a consuntivo, in
contraddittorio con il Concessionario, l’im-
porto degli incrementi maturati e non
applicati per effetto delle sospensioni fino
a tutto il 31 dicembre 2021.

3. Agli eventuali conguagli derivanti
dall’attuazione del presente articolo si
provvede entro il 31 dicembre 2022. Re-
stano, altresì, ferme tutte le restanti rate
del corrispettivo spettante all’ANAS S.p.a.

* 9. 0402. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Stato di emergenza dei Comuni colpiti
dagli eventi sismici del 21 agosto 2017)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1
del decreto-legge 17 ottobre 2016, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, come modificate dal-
l’articolo 1 del presente decreto, sono
estese ai Comuni interessati dallo stato di
emergenza conseguente all’evento sismico
del 21 agosto 2017, dichiarato, ai sensi
dell’articolo 24 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, con delibera del Con-
siglio dei ministri del 29 agosto 2017 e
successive delibere di proroga.

2. Nel periodo di durata dello stato di
emergenza di cui al comma 1, per i
Comuni interessati si applicano le sospen-
sioni di termini e misure in materia fiscale
previste dagli articoli 46, 47, 48, 49 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 con-
vertito in legge, con modificazioni della
legge 15 dicembre 2016, n. 229.

9. 0403. Siani, De Luca, Topo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.
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(Disposizioni di semplificazione per la in-
stallazione di impianti mobili temporanei
(c.d. carrati) in situazioni di emergenza,

sicurezza e per esigenze stagionali)

1. Gli impianti temporanei di telefonia
mobile, necessari per il potenziamento
delle comunicazioni mobili in situazioni di
emergenza, sicurezza, esigenze stagionali,
manifestazioni, spettacoli o altri eventi,
destinati ad essere rimossi al cessare delle
anzidetto necessità e comunque entro e
non oltre centoventi giorni dalla loro col-
locazione, possono essere installati previa
comunicazione di avvio lavori all’ammini-
strazione comunale. L’impianto è attiva-
bile qualora, entro trenta giorni dalla
presentazione della relativa richiesta di
attivazione all’organismo competente ad
effettuare i controlli di cui all’articolo 14
della legge 22 febbraio 2001 n. 36, non sia
stato comunicato dal medesimo un prov-
vedimento di diniego. Si applicano a tali
impianti le disposizioni di cui al punto A.
16 dell’Allegato A al decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31.

2. L’installazione di impianti di telefo-
nia mobile, la cui permanenza in esercizio
non superi i 7 giorni, è soggetta ad auto-
certificazione di attivazione – da inviare
contestualmente alla realizzazione dell’in-
tervento, all’ente locale, agli organismi
competenti ad effettuare i controlli di cui
all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001,
n. 36, nonché ad ulteriori enti di compe-
tenza, fermo restando il rispetto dei vi-
genti limiti di campo elettromagnetico. La
disposizione di cui al presente comma
opera in deroga ai vincoli previsti dalla
normativa vigente.

9. 0404. Grippa.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1-bis. Il Commissario per la ricostru-
zione di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15

dicembre 2016, n. 229 avvia un pro-
gramma per la realizzazione di reti di
distribuzione urbana e territoriale del me-
tano nei comuni sprovvisti di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis del medesimo decreto
a valere sulle risorse della contabilità
speciale.

9. 0405. Melilli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. L’ARERA è prorogare di 24 mesi
tutte le scadenze e riduzioni di sua com-
petenza inserite nella Del. ARERA N.
587/2018/R/COM.

9. 0406. Cataldi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di accelerare il ripristino del
servizio pubblico di energia elettrica, in
presenza di una dichiarazione dello stato
di emergenza, la società di distribuzione di
energia elettrica procede alla ricostruzione
e/ o alla riparazione delle linee e/o degli
impianti danneggiati previa denuncia al-
l’ufficio tecnico regionale competente in
materia di Energia.

2-ter. La dichiarazione di cui al comma
1 è corredata da una relazione tecnica
contenente le ragioni dell’urgenza e le
caratteristiche dell’intervento di ricostru-
zione e/o riparazione nonché da

una corografia che indichi le opere
danneggiate da riparare o ricostruire.

3-quater. Qualora l’intervento interessi
aree sottoposte a vincoli ambientali o di
altro tipo, una copia della dichiarazione
deve essere trasmessa anche agli enti ge-
stori competenti. Salvo motivato dissenso
da parte degli enti competenti entro sette
giorni dal ricevimento, la società di distri-
buzione di energia elettrica procede a dare
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corso ai lavori di ricostruzione e/o ripa-
razione.

4-quinquies. È a carico della società di
distribuzione l’acquisizione del consenso
dei privati qualora diversi da quelli in
precedenza interessati dal transito delle
reti o degli impianti da riparare o da
ricostruire. In caso di opposizione dei
proprietari, la società di distribuzione di
energia elettrica potrà ottenere dall’ufficio
tecnico regionale competente in materia di
Energia provvedimenti di occupazione
d’urgenza e di asservimento coattivo o di
espropriazione. Per l’indennità di occupa-
zione e di asservimento trova applicazione
quanto disposto dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 327/2001.

5-sexies. Le disposizioni del presente
articolo si applicano anche alle ricostru-
zioni che richiedono uno spostamento en-
tro una fascia di 200 metri per lato
rispetto alla linea o all’impianto esistente
oppure che interessino sedi stradali.

* 9. 0408. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di accelerare il ripristino del
servizio pubblico di energia elettrica, in
presenza di una dichiarazione dello stato
di emergenza, la società di distribuzione di
energia elettrica procede alla ricostruzione
e/ o alla riparazione delle linee e/o degli
impianti danneggiati previa denuncia al-
l’ufficio tecnico regionale competente in
materia di Energia.

2-ter. La dichiarazione di cui al comma
1 è corredata da una relazione tecnica
contenente le ragioni dell’urgenza e le
caratteristiche dell’intervento di ricostru-
zione e/o riparazione nonché da

una corografia che indichi le opere
danneggiate da riparare o ricostruire.

3-quater. Qualora l’intervento interessi
aree sottoposte a vincoli ambientali o di

altro tipo, una copia della dichiarazione
deve essere trasmessa anche agli enti ge-
stori competenti. Salvo motivato dissenso
da parte degli enti competenti entro sette
giorni dal ricevimento, la società di distri-
buzione di energia elettrica procede a dare
corso ai lavori di ricostruzione e/o ripa-
razione.

4-quinquies. È a carico della società di
distribuzione l’acquisizione del consenso
dei privati qualora diversi da quelli in
precedenza interessati dal transito delle
reti o degli impianti da riparare o da
ricostruire. In caso di opposizione dei
proprietari, la società di distribuzione di
energia elettrica potrà ottenere dall’ufficio
tecnico regionale competente in materia di
Energia provvedimenti di occupazione
d’urgenza e di asservimento coattivo o di
espropriazione. Per l’indennità di occupa-
zione e di asservimento trova applicazione
quanto disposto dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 327/2001.

5-sexies. Le disposizioni del presente
articolo si applicano anche alle ricostru-
zioni che richiedono uno spostamento en-
tro una fascia di 200 metri per lato
rispetto alla linea o all’impianto esistente
oppure che interessino sedi stradali.

* 9. 0410. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di accelerare il ripristino del
servizio pubblico di energia elettrica, in
presenza di una dichiarazione dello stato
di emergenza, la società di distribuzione di
energia elettrica procede alla ricostruzione
e/ o alla riparazione delle linee e/o degli
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impianti danneggiati previa denuncia al-
l’ufficio tecnico regionale competente in
materia di Energia.

2-ter. La dichiarazione di cui al comma
1 è corredata da una relazione tecnica
contenente le ragioni dell’urgenza e le
caratteristiche dell’intervento di ricostru-
zione e/o riparazione nonché da

una corografia che indichi le opere
danneggiate da riparare o ricostruire.

3-quater. Qualora l’intervento interessi
aree sottoposte a vincoli ambientali o di
altro tipo, una copia della dichiarazione
deve essere trasmessa anche agli enti ge-
stori competenti. Salvo motivato dissenso
da parte degli enti competenti entro sette
giorni dal ricevimento, la società di distri-
buzione di energia elettrica procede a dare
corso ai lavori di ricostruzione e/o ripa-
razione.

4-quinquies. È a carico della società di
distribuzione l’acquisizione del consenso
dei privati qualora diversi da quelli in
precedenza interessati dal transito delle
reti o degli impianti da riparare o da
ricostruire. In caso di opposizione dei
proprietari, la società di distribuzione di
energia elettrica potrà ottenere dall’ufficio
tecnico regionale competente in materia di
Energia provvedimenti di occupazione
d’urgenza e di asservimento coattivo o di
espropriazione. Per l’indennità di occupa-
zione e di asservimento trova applicazione
quanto disposto dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 327/2001.

5-sexies. Le disposizioni del presente
articolo si applicano anche alle ricostru-
zioni che richiedono uno spostamento en-
tro una fascia di 200 metri per lato
rispetto alla linea o all’impianto esistente
oppure che interessino sedi stradali.

* 9. 0407. Fregolent, Moretto, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure di informazione)

1. I Commissari straordinari in carica,
nominati per lo stato di emergenza o per
la ricostruzione dei territori colpiti da
eventi sismici sul territorio nazionale, per
i quali è stato dichiarato lo stato di
emergenza ai sensi dell’articolo 7, comma
1, lettera c), del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, riferiscono, ogni sei mesi,
alle Commissioni parlamentari competenti
in merito allo stato di attuazione degli
interventi di propria competenza, alle ri-
sorse utilizzate, alle risorse disponibili
nelle contabilità speciali a loro intestate,
agli interventi ancora da realizzare e alla
relativa stima ipotizzabile delle risorse
ancora indispensabili ai finì del ritorno
alle normali condizioni di vita della po-
polazione colpita dalle calamità naturali.

9. 0411. Valbusa, Lucchini, Patassini,
D’Eramo, Bellachioma, Badole, Basini,
Benvenuto, Caparvi, De Angelis, Duri-
gon, Gerardi, Gobbato, Latini, Paolini,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Vallotto,
Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di consentire gli interventi
urgenti di manutenzione straordinaria, fi-
nalizzati alla messa in sicurezza della SS4
Salaria sono stanziati 60 milioni di euro
per l’anno 2020.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

9. 0412. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di consentire gli interventi di
manutenzione straordinaria e amplia-
mento della SS4 Salaria sono stanziati 10
milioni di euro per l’anno 2020.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

9. 0413. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Aggiudicazione dei servizi di ingegneria e
architettura in base al criterio del minor

prezzo)

1. Per la predisposizione dei servizi di
architettura ed ingegneria ed altri servizi
tecnici di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera vvv) del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 e per l’elaborazione degli atti
di pianificazione e programmazione urba-
nistica in conformità agli indirizzi definiti
dal Commissario straordinario, i soggetti
attuatori, ovvero i Comuni interessati, pos-
sono procedere all’affidamento dei relativi
incarichi agli operatori economici, per im-
porti inferiori alla soglia di cui all’articolo
35 del decreto legislativo n. 50 del 2016,
mediante procedura negoziata con invito
rivolto ad almeno dieci operatori econo-
mici nel rispetto dei principi di libera
concorrenza, non discriminazione, traspa-
renza, proporzionalità, nonché di pubbli-
cità.

2. Per l’affidamento dei servizi tecnici
di cui al comma 1 è ammesso l’utilizzo del
criterio di aggiudicazione del minor
prezzo.

3. Per affidamento dei lavori di importo
inferiore alla soglia di cui all’articolo 35
del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
ammesso il ricorso alla procedura nego-
ziata con invito rivolto ad almeno quindici
operatori economici, da aggiudicarsi me-
diante il criterio del minor prezzo.

* 9. 0414. Melilli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Aggiudicazione dei servizi di ingegneria e
architettura in base al criterio del minor

prezzo)

1. Per la predisposizione dei servizi di
architettura ed ingegneria ed altri servizi
tecnici di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera vvv) del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 e per l’elaborazione degli atti
di pianificazione e programmazione urba-
nistica in conformità agli indirizzi definiti
dal Commissario straordinario, i soggetti
attuatori, ovvero i Comuni interessati, pos-
sono procedere all’affidamento dei relativi
incarichi agli operatori economici, per im-
porti inferiori alla soglia di cui all’articolo
35 del decreto legislativo n. 50 del 2016,
mediante procedura negoziata con invito
rivolto ad almeno dieci operatori econo-
mici nel rispetto dei principi di libera
concorrenza, non discriminazione, traspa-
renza, proporzionalità, nonché di pubbli-
cità.

2. Per l’affidamento dei servizi tecnici
di cui al comma 1 è ammesso l’utilizzo del
criterio di aggiudicazione del minor
prezzo.

3. Per affidamento dei lavori di importo
inferiore alla soglia di cui all’articolo 35
del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
ammesso il ricorso alla procedura nego-
ziata con invito rivolto ad almeno quindici
operatori economici, da aggiudicarsi me-
diante il criterio del minor prezzo.

* 9. 0384. Fregolent.
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